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Gesto di distensione nel giorno dell'insediamento del presidente Usa che però diffida 
D Vaticano si impegna a intervenire per favorire il dialogo. Ancora manovre militari 

Mano tesa a Clinton 
Saddam offre il cessate il fuoco 
D brutto addio 
del Presidente Bush 
WALTSRVKLTRONI 

G eorge Bush lascia la Casa Bianca nel modo 
. peggiore. Le sue ultime ore nello studio ovale 
si consumano in una sorta di guerra privata 
con il dittatore irakeno Saddam Hussein. Da 

~ una stanza gii vuota di carte Bush ha stabilito 
^ ^ ^ ^ ^ ultimatum a ripetizione, ha scalzato l'Onu, ha 
deciso bombardamenti. Mai nella storia americana era sue-. 
cesso qualcosa.di simile. E in queste ore Bush sta sfarinan
do persino lo schieramento che aveva sostenuto il "Desert 
Storni". L'uscita di scena definitiva è per un attore la misura 
della sua grandezza. Cosi è anche in politica. E si contano 
sulle dita di una mano gli abbandoni dignitosi o ispirati al 
senso di responsabilità, in America ma anche in Italia. Per
chè, per una sorta di accanimento cieco che ricorda la saga 
di odio descritta in un film come i "Duellanti", un uomo co
me Bush sceglie di bruciare molta parte della funzione che 
la storia gli può assegnare? Non credo ad un "dispetto" a 
Bill Clinton che si appresta ad entrare nella candida resi
denza di Pennsylvania Avenue. Sarebbe poco, troppo po
co E' invece assai probabile che Bush voglia stendere l'om
bra della sua politica estera sulle scelte del successore, 
stringere la corsia che Clinton dovrà percorrere per ritrova
re un equilibrio in quella zona del mondo dove, ora, tutto è 
più difficile. Eisenhower non fece una "cattiveria" lasciando, 
sul tavolo di John Kennedy il fascicolo aperto della Baia dei ' 
Porci Lui, o gli ambienti raccolti attorno a quella presiden
za e a quella politica, volevano condizionare il nuovo presi
dente: Costrlngerio a dimostrare alle forze armate o al com
plesso militare-industriale il grado di patriottismo e di di
sponibilità ad agire decisamente che un presidente liberal, 
giovane, progresststó deve dareprova df detenere/Kennedy 
colleziono.'firmando quelle .decisioni, l più.clamorosi dei 
suoi errori. C'è da augurarsi che Clinton non voglia accetta-

• re;l»;ripetltività della storia',' E che la' visita del nuovo presi
dente a Robert e John Kennedy sepolti tra le bianche croci 
di Arlington sia dLbuon consiglio, per gli errori da non ripe
tere e per il coraggio di rischiare. , -

Si. ' olo due anni fa George Walker Bush eraconsi-
: derato un leader vincente, in grado di garantire 

l'egemonia americana e, al tempo stesso, di 
. rappresentare, al più alto livello, le idee mode-

^ ^ ^ v rate che si erano affermate negli anni ottanta, 
mmamm vcon il reaganismo. La vittoria della guerra del 
Golfo coincideva, anche temporalmente, con il processo di 
dissolvimento delle società socialiste dell'Est Con Bush ve
niva meno l'antagonista storico degli. Stati Uniti, crollava 
quello che lo stesso Reagan era costretto ancora a chiama
re, con un misto di rispetto e di odio, "l'impero del male". E, 
va detto, il presidente americano mostrò in quegli anni sag
gezza ed equilibrio, come fece, dando una lezione ai trop
po furbi, quando I golpisti sequestrarono Gorbaciov. Ma 
proprio quella storica vittoria ha mutato i paradigmi della 
politica americana. Perduto l'avversario l'America si è guar
data in casa ed ha scoperto troppe rughe sul suo volto, pro
dotte proprio dalla politica reaganiana e liberista. Ha visto 
la sua povertà vecchia e quella nuova, ha scoperto, tra i 
fuochi di Los Angeles, che la ferita del razzismo non era ri
marginata, ha sentito improvvisamente vecchie le idee for
za di un decennio, ha visto là sua economia ansimare in
calzata dal processo della unificazione europea e dalla di
namicità giapponese. Cosi Bush e le idee del reaganismo 
hanno cominciato il loro declino e il trionfatore delle guer
re fredde e "calde" si è smarrito, ha sbandato a destra, e ap
parso improvvisamente vecchio in un paese desideroso di 
nuovo; di una nuova politica e di nuove generazioni. Sotto 
quel tavolo, in Giappone, andò non solo un uomo, ma una 
politica, un tempo della storia americana. Tra poche ore 
comincerà il suo cammino la giovane America di BUI Clin
ton, chiamata a corrispondere alle attese e alle speranze 
che ha evocato. Tra poche ore finirà la stagione del potere 
di George Bush, l'uomo che è stato nel posto più importan
te del mondo mentre il mondo cambiava. ,. i.. ^ 

Alle 12 di oggi (ora di Washington) Bill Clinton di
verrà ufficialmente il nuovo presidente degli Stati 
Uniti. E subito dovrà affrontare la nuova crisi del 
Golfo lasciatagli in eredità da George Bush. L'Irak 
decide un cessate il fuoco unilaterale e il via libera 
ai voli degli ispettori Onu in linea retta dal Bahrein, 
ma i più stretti collaboratori del neopresidente diffi- ' 
dano: «Saddam non è cambiato». 

' - OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• S H Q M U N O Q I N Z B n O . 

• • NEW YORK. L'Irak offre co
me regalo d'inaugurazione a 

* Bill Clinton un cessate il fuoco 
unilaterale, in vigore dalle 6 
del mattino (ora italiana) di : 

oggi, e il via libera ai voli degli ; 
ispettori Onu in linea diretta 

-, dal Bahrein. Reazioni positive ; 
' dal Palazzo di vetro. Ma le op- : 
. zioni a disposizione del nuovo 
presidente nell'immediato re-, 
stano continuare con rappre-

: saglie «misurate» o preparare 
una azione militare più in prò- : 

', fondita. Non quella di lasciare 
l'impressione che l'abbia vinta • 

• Saddam. Per la linea dura sem- ' 
brano propendere alcuni dei 

mmamamsar 

'più stretti collaboratori del 
neopresidente, sostenuti in 

• questo dal capo di Stato mag-
' gioie, generale Colin Powell. E : 
cosi a ventiquattr'ore dal giura- ; 
mento di Clinton, la portaerei 

. Kennedy è salpata da Napoli 
; dirigendosi verso il Mediterra-
'neo orientale, con i bombar-
•.' dieri a portata di raid dell'Irak 

settentrionale a dar man forte 
a quelli della Kitty Hawk. Cre
sce all'interno della stessa coa-

' lizione alleata, e tra i paesi ara-
' bi moderati, la preoccupazio-
;' ne per un'ulteriore escalation 
militare nel Golfo. 

GIUSEPPE BOFFA MARCELLA EMILIANI ALU PAOINH 4 » 8 

Ingialla 
tessera pds 
non è a vita 

Pietro Ingrao giudica 
un errore l'appoggio 
dato dal Pds varesi
no alla Lega .di Bos
si. «Occhetto su que
sto non mi convin
ce». Il suo rapporto 
col Pds? «La tessera 
non è a vita» , 

A. LEISS A PAGINA 2 

MartiftazzeK 
«Segni 

sd già fuori» 

Intervista a l'Unità di 
Mino Martinazzoli. Il 
segretario della De 
si differenzia .,dal 
leader del movi
mento ; riformatore 
Segni: i'i «Io voglio 
cambiare la De, lui 
si pone già oltre». 

F RONDOUNO A PAGINA 9 

Legalizzati 
i rapporti 

Israele-Olp 
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Bagliore e boato da Bolzano a Pescara 
Molti hanno pensato a un missile 

Un meteorite 
illumina 
mezza Italia 
Gli esperti lo chiamano «fireball», palla di fuoco. 
L'hanno visto in migliaia, ieri notte, il meteorite pre
cipitato in Adriatico. Ha illuminato il cielo e il mare 
per tre minuti prima di finire (probabilmente) in ac
qua con un grande boato. Due morti in una casa di- „ 
strutta in Istria. È stata investita dal sasso cosmico? " 
L'astrofisica Margherita Hack, intervistata dall'Unità, 
spiega come limitare il «rischio cielo» - •- -

' ' DAL NOSTRO INVIATO •' 

•IR1M1NI. Hanno visto la scia ' 
luminosa da Bolzano a Pesca- ,; 
ra. Un meteorite è caduto ieri '. 
notte intomo all'una e mezza > 
nel mare Adriatico. Secondo i •'.. 
tecnici •; dell'Osservatorio •; di •.-
Trieste potrebbe pensare tra i 5 ' 
e i 50 chilogrammi. Per tutti •: 
quelli che erano svegli è stata : 
una notte «speciale»: «All'ini- ;: 
prowiso - racconta il coman- ' 
date di un peschereccio che si '% 
trovava non lontano dal punto : 
in cui il sasso cosmico è cadu- •. 
to in acqua - ci siamo trovati . 
dentro un lampo immenso, ac- : 
cecante. La costa ci è apparsa '•' 
illuminata a giorno ed erano 

sa 

quasi le due di notte La luce ci 
ria sbalorditi e subito dopo ab
biamo sentito un boato. In tan
ti anni di mare non ho mai vi- . 
sto nulla di simile». Racconti si- ' 
mili si possono ascoltare lungo -
tutta la costa, da Trieste fino ad :. 
Ancona: c'è chi ha visto le case • 
della propria strada illuminate ; 
come da una fotoelettrica per . 
qualche minuto, chi ha visto ',', 
una luce rossa, chi giura che è ': 
stata verde. . . . 
L'astrologa Margherita Hack, '' 
intervistata dall'unita, non ha K 
dubbi: quello precipitato ieri in '• 
Adriatico era proprio un mete- ; 
rorite e suggerisce i rimedi per 
abbassare invischio cielo» 

PIETRO GRECO A PAOIMA 1 1 

SCDIK: eos«. 
GAlt CliMlbM 

lutto/Obo èWfo 
Ab ESCALATION ? 

La linea difensiva assunta dall'onorevole Cracchis (forse 
ispirata al fiero languore di Eleonora Pimentel rinchiusa nel 
Maschio Angioino) è meno inefficace di quello che sembra. 
Egli è offeso. Finge di «replicare punto per punto», ma in ; 

. realtà è all'atteggiamento complessivo, al classico pathos ! 
'. del «solo contro tutti» che demanda il compito di tutelarlo. 
Non agita più il ditone. È sdegnato e pensoso. E noi, dicia-
molo, ci siamo cascati come pere. » . . ' • ^ J %v. v 

' Gli abbiamo risparmiato, nelle ultime settimane, ogni 
possibile addebito, in fondo colpiti dalla sua drammatica 
condizione di grande decaduto. Lo stesso «complesso di • 
Maramaldo» deve aver fermato la mano delle bieche lobbies 
editoriali che lo vogliono morto. Le quali, tutto sommato, ' 
hanno dato con moderato rilievo la notizia che alcune prò- ; 

- prietà immobiliari di Cracchis (tra le quali la mitica Hamma- ' 
metti) sono intestate a società del latitante Silvano Latini. • 
Propongo, per un giorno, di tornare eccezionalmente a in
fierire sul ferito , , - -

MICHELESERRA 

Il Pds lancia l'assemblea sull'occupazione. Cristofori: si può rivedere il decreto 

Il Censis: 700mila senza lavora nel '93 
Amato: «Mangeranno 1 II r» 
Cresce l'allarme occupazione: per il Censis sono 

•700.000 i posti di lavoro a rischio nel '93. Colpiti i 
privati e; per la prima volta, anche il pubblico impie-; 

go. Amato ammette che il problema è stato sottova
lutato: non ci sono solo le riforme. Intesa tra Stato e, 
Regioni per un piano di investimenti da 50mila mi-
lardi, mentre Cristofori si dice disponibile a modifi
care il decreto sul piano per l'occupazione. , ; •" 

RITANNA ARMENI PIERO I N S I D I A 

• • ROMA. 700 mila, forse 1 
milione di posti a rischio È 
questa la previsione nenssima 
fatta len dal Censis* colpiti i 
servizi, l'industria e il pubblico 
impiego. La ricetta, secondo 
De Rita, è quella di «un gover- '• 

'. no delle risorse umane». Il go- : 
.'. verno, intanto, ha raggiunto '. 

un'intesa con le Regioni per ' • 
l'avvio di un piano di investirli- ;:-. 
neti da SOmila miliardi. Per * 

.' Amato occorre che «sulla que
stione dell'occupazione ci sia 

' un attenzione non inferiore a 
quella che c'è sulle riforme isti' 
tuzionali», mentre oggi Parla
mento e governo sarebbero in 

vece troppo concentrati «sul 
problema delle nforme dimen
ticando la questione sociale e 
produttiva, che costringerebbe 

. quell'italiano che non sapesse 
domani che cosa dare da 

• mangiare ai figli, a constatare 
che ai suoi figli non può dare 
da mangiare né l'uninominale 

. né il plurinominale. Sempre ie
ri Occhetto, Turco, Angius, 

"Mussi hanno illustrato i temi 
• dell'assemblea nazionale delle 
: lavoratrici e dei lavoratori del 
. Pds che si terrà a Milano il 12 e 
>.. 13 febbraio. Le cifre sull'occu- ' 
, pazione, hanno detto i dirigen-
- ti Pds, danno torto ad Amato 

MICHELE COSTA BRUNO UGOLINI A PAOIMA 1S 

Miglio e Fini abbandonano la Bicamerale 
Scontro Pds-Rifondazione sulla sfiducia 

Fini e Miglio abbandonano la Bica
merale, Pds e Rifondazione si scon
trano sulla sfiducia al governo. «È 
un fatto estremamente grave che 
Msi e Rifondazione abbiano pre-

sentato in Senato un documento 
identico, e sottolineo identico». È 
stata secondo il segretario del Pds 
una convergenza «di basso profilo» 
che farà gli interessi del governo. - -

FABIO INWINKL A PAQINA 8 

Ottavio Pisante utilizzava un numero segreto avuto in busta chiusa 

«C'è un conto svizzero del Psi» 
Imputato racconta le sue tangenti 

I poeti 
In edicola • • i» • 

•a?jsss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lumdl 25 
Dante 

l'Unltà+IIbro 
lire 2.000 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. Una busta chiu
sa, contenente un biglietto col 
numero di conto corrente sviz
zero. Ottavio Pisante, azionista 
di maggioranza del gruppo Ac- : 

diario, esponente già inquisito 
di un altro partito, il quale l'a
vrebbe data a Pisante • 
• Ottavio Pisante, com'è noto, 
ha chiamato in causa, quali 

qua, spiega ai giudici i mecca- ti' percettori di tangenti per la 
nismi di pagamento delle tan
genti: «Ho versato alcune cen
tinaia di milioni su un conto 
corrente bancario svizzero cui 
poteva attingere il Psi». Ora toc
cherà ai magistrati verificare la 
veridicità di tali informazioni, 
con l'aiuto dei colleghi elvetici. 
Complesso il giro della miste-
nosa busta. Bartolomeo De 
Toma, imprenditore, ' consu
lente per i problemi ambientali 
del Psi, l'avrebbe ricevuta nel
l'autunno del 1991 dal defunto 
amministratore del Psi Vincen
zo Balzamo e l'avrebbe a sua 
volta consegnata a un interme-

centrale elettrica di Fiumesan-
••• to, in Sardegna, anche gli ex 
% consiglieri dell'Enel Faletti e 
' Giambattista Zorzoli. Quest'ul

timo, ex responsabile energia 
S del Pei, è accusato da Pisante 
' di aver incassalo decine di mi-
•:- lioni per fare inserire la società 

Emit, del gruppo Acqua, nell'e- • 
',,; lenco di imprese preseleziona-
:. te dall'Enel per la desolforizza-
• zione ' del carbone. Replica 

;>.; Zorzoli: i quella preselezione 
'•' venne svolta dalla struttura tee-
• nica dell'Enel nel 1986, un an-
;'• no prima che egli divenisse 
•'• amministratore dell'Ente. •••--• 

n 
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Morire in coda davanti alla Usi 
• • Un altro vecchietto è 
morto mentre faceva la fila 
davanti alla Usi. Quando ci 
appassioniamo a temi come 
la riforma elettorale e gli altri 
imminenti referendum, allo
ra può accadere che un'atro
ce notizia di cronaca s'incari
chi di farci capire che non 
dobbiamo illuderci. La mi
gliore delle riforme istituzio
nali non basterà a risanare, 
in questo paese, i guasti pro
dotti da settantanni di pessi
mo governo. I ventidue del 
fascismo vanno infatti som
mati ai quasi cinquanta di 
una democrazia oscillatoria 
e squilibrata, in cui rari mo
menti di felice progettualità 
sono rimasti soffocati sotto il 
prevalere di politiche sugge
rite dal cinismo del tira a 
campare e dall'ossequio so
stanziale per vecchi equilibri 
fondati su privilegio ed emar-
ginazione.E se oggi l'opinio
ne pubblica italiana - appas
sionatamente partecipe alle 
inchieste sulla politica ladra 
- appare invece distratta o 
rassegnata davanti a notizie 
di morte per miseria, questa 
è una delle responsabilità in-

SKRQIOTURONK 

dirette ma non perciò meno 
gravi, di cui si è macchiato il 

' potere che ha fatto della cor
ruzione pubblica uno stru
mento abituale.ll dispaccio 

• ' cui ci riferiamo viene da Ra- ' 
: gusa. Il pensionato Salvatore ' 
"Di Stefano, 72 anni, è morto 
' d'infarto ieri, alle 6.30, men-
ì tre faceva la fila davanti alla 
• Usi per procurarsi i bollini di 
'• esenzione dal ticket Si era 
' messo in coda alle cinque, 

v tre ore prima dell'orario d'a-
>* pertura. A un'altra città della 
'••' Sicilia, Siracusa, lunedi sera 
• su Raidue, «Mixer» ha dedica-
'sto un ampio servizio, com-, 
smemorando un evento di-
' trentanni fa: il pianto di una 
-Madonnina che per mesi fé- -
;, ce parlare giornali e cinegior-
• ; nali. Eppure negli anni Cin- ' 
ì, quanta le Madonne r- che i 
• piangevano erano frequenti. ': 

E se davvero si trattava di-; 
•; eventi soprannaturali, come, 

mai oggi, quando un pensio- i 
- nato muore per i ticket, non ; 
' ci sono più Madonne che la- • 

crimano? - . • 
È un interrogativo che do

verosamente lasciamo agli 
esperti di religione e agli stu
diosi di sociologia. La sede 
giornalistica è invece idonea 
a una nflessione sulle parole 
di cui amiamo servirci per 
espnmere le virtù della socie
tà che vorremmo costruire. 
Due concetti appaganti-che 

' nflettono le diffuse aspirazio
ni a una migliore qualità del
la vita - sono democrazia e 

, solidarietà. Parole bellissime. 
Quanto più le scriviamo e le 
pronunciamo, tanto più ci 
sentiamo buoni e progressi
sti. Ma ci siamo domandati 

v mai se per caso non si tratti 
;• di due valori antitetici? .•.•JLÌ.JJ-, 

^Democrazia significa, co
me tutti sappiamo, acquisi-

f zione del consenso median-
• -. te libero confronto dialettico 
' e prevalenza delle maggio-
•; ranze. Etica della solidarietà 
h è invece quella che dovrebbe 
':; farci agire a tutela delle mi-
'-noranze, e soprattutto delle 
V minoranze esigue, marginali. 

La logica dei numeri - che è 
legittima e insostituibile nella 
pratica della democrazia - è 

distruttiva se applicata ai 
principi della . solidarietà: -

, questo infatti è un valore che . 
•: tanto più assume rilevanza 

3uanto minore è il numero 
elle persone interessate. , 

; Nella nostra concitata Italia " 
r ' di fine millennio, quanti pos- -
i • sono essere i poveri cosi po-
' veri da doversi alzare la mat-
. • tina alle quattro per essere al- .. 
' le cinque in coda, all'aperto, t 

' ' davanti alla Usi? Per uno che •• 
j, muore, centomila soprawi-
è vono soffrendo. Ma centomi-
,,s la non fanno problema so-
\ ciale. Conciliare democrazia 
'•; e solidarietà è un'impresa ' 
• difficile: e per riuscirci dob-
'< biamo esserne consapevoli ' 
•:• Ieri il Censis ha comunicato 
; • che i posti di lavoro in pcn-
;• colo nel 1993 non sono 300-
MOOmila, come dicevano i 
•"• pur allarmati pronostici dei 
; giorni scorsi, bensì 700mila. 
> Sono problemi checontinue-
? remo ad avere - non scordia-
: : mocelo - anche quando 
"'.' avremo * costruito • un'Italia ;,-
*.•'. migliore per agibilità di con- ', 
•' gegni istituzionali e per capa- ' 

cita di combattere la piaga 
infame della corruzione -

xL rrrr sa 
La scomparsa 
di Antonello 
Trombadori 
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Referendum, e ora? 
FRANCO BASSANINI 

R ichiesto da Barbara Palombelli e Andrea Barba
to di indicare chi aveva più contribuito al suc
cesso dei referendum elettorali, Mario Segni ha 

• citato innanzitutto il Pds e il suo segretario Oc- • 
' chetto. U leale riconoscimento di un fatto vero ';. 

^ ^ " ^ ^ ~ non dovrebbe far notìzia. Se non è stato cosi, è ':, 
solo perché troppi hanno ignorato, o finto di ignorare que-
sto dato di fatto. Essendo tra i promotori dei referendum, il • 
Pds non li teme. Ne ha anzi sempre sottolineato l'importan- < 
za. come strumento per vincere le resistenze conservatrici ' 
ad una riforma che attribuisca ai cittadini - secondo le rego- •' 
le di una moderna democrazia dell'alternanza - lo strumen- ' 
lo per eleggere governi, maggioranze e rappresentanze, sce
gliendoli sulla base di un confronto fra chiare alternative po
litico-programmatiche. 

Abbiamo tuttavia fin dall'inizio sottolineato, anche in po
lemica con Segni e con altri... compagni di strada, che I re
ferendum rappresentano uno stimolo necessario e decisivo, 
ma non possono sostituire il lavoro riformatore dei Parla
mento. A parole tutti (o quasi) ne convengono. Ma non tutti 
sembrano cogliere tutta la portata del problema. Prendiamo 
il caso delle elezioni comunali. Come si sa, il referendum 
estende a tutti i Comuni il sistema in vigore per quelli fino a ' 
5.000 abitanti: un sistema maggioritano, nel quale la lista 
vincente prende quattro quinti (Tei seggi e i consiglieri sono . 
scelti con preferenze plurime. Non si e prevista (perché non 
st poteva farlo, dato che il referendum è meramente abroga
tivo) l'elezione diretta del sindaco; né la scelta degli asses
sori da parte del sindaco; né lo scioglimento automatico del 
Consiglio in caso di sfiducia al sindaco e alla giunta; né la ' 
preferenza unica per i consiglieri comunali; né analoghe ri
forme per le Province. Innovazioni importanti, che invece 
sono previste dal testo della riforma che la Camera sta vo
tando. Che faremo a primavera, se la riforma non fosse vara
ta in tempo (il Senato deve ancora esaminarla)? Mandere
mo a votare alcuni milioni di elettori con le vecchie norme, 
da tutti (o quasi) ritenute superate, condannando molti Co
muni e Province all'ingovernabilità (ovvero obbligando for
ze politiche fra loro alternative, come sono allo stato il Pds e 
la Lega, ad innaturali convergenze «tecniche»)? E chiamere
mo poi SO milioni di italiani a votare per un referendum che 
prevede soluzioni (necessariamente) più arretrate di quelle 
ormai approvate da un ramo del Parlamento? 

Si è obiettato che il testo all'esame della Camera non evi
terebbe il referendum, perché estende il sistema maggiorità-
nò solo fino ai Comuni inferiori a 10.000 abitanti. L'obiezio
ne è tuttavia infondata. La riforma prevede il sistema mag
gioritario (per il sindaco e per il Consiglio comunale) per ': 
tutti i Comuni: in unico turno (ino a 10.000 abitanti, in due ; 
rumi al di sopra. In una sola ipotesi il testo all'esame della 
Camera mantiene la proporzionale: quando il sindaco fosse 
eletto al primo turno, ma la lista che gli é collegata non rag- ; 
giungesse la maggioranza assoluta dei voti. E l'effetto della ' 
confusa e pasticciata soluzione inventata dal relatore Ciarli 
per mediare tra i sostenitori del voto separato per il sindaco 
e il Consiglio, e i sostenitori del voto unico. Se passeranno i ' 
nostri emendamenti, che chiedono agli elettori di esprimere 
una scelta coerente per un candidato a sindaco e per la lista : 
che lo sostiene e ne condivide il programma, anche questa -
residua ipotesi proporzionalistica. verrebbe superata. E la 
Cassazione non potrebbe, mi pare, avere alcun dubbio sulla 
coerenza della nuova legge con l'orientamento espresso dal 
quesito referendario. , . „ - • • . •-*-,". •'•: 
^ . . ; . « , . . , . 1 , . , - ; , ' _ "V;: :•»?••:..;,*.-, .: .• jtC'j'-;, ,.''•.• 

: i è dunque un'unica scelta coerente e responsa-
:, bile. Accelerare il cammino della riforma. Elimi
nare, ogni incoerenza rispetto-al quesito referen
dario. Dare questa primavera agli elettori di Tori
no, Ancona, Mantova ( e magari di Milano) la 
possibilità di eleggere direttamente il sindaco e 

la maggioranza del Consiglio comunale, scegliendo fra 
chiare e coerenti alternative di uomini, ma anche di prò- , 
grammi e indirizzi politico-amministrativi. Realizzare cosi > 
robietuvo riformatore del referendum: anzi andar oltre. - -

Ma altrettanto vale per la riforma delle legai elettorali per 
il Parlamento (e per i Consigli regionali). Il referendum con
cerne solo il Senato. Per la Camera (e per le Regioni) reste
rebbe il sistema' In vigore, proporzionale e plurinominale, 
già modificato dal referendum del 9 giugno. Ma si può pen
sare ad un Parlamento eletto con due sistemi elettorali cosi ' 
diversi, anzi contrapposti? Quale maggioranza, quale gover
no potrebbe esprimere, quali leggi approvare? 1 difetti del bi
cameralismo paritario verrebbero esaltati, fino alla paralisi. 

Anche qui dunque non vi é alternativa alla riforma. Che 
ha fatto molta strada in questi mesi, acquisendo da ultimo il 
consenso della De e del Psi ad un sistema uninominale mag- . 
gioritario corretto. Ma la De non può pretendere un mecca- < 
nismo che - unico al mondo - introdurrebbe bensì'Il meto
do maggioritario, ma disincentivando nel contempo la con-
vergenza di forze poltiche affini o contigue su candidature 
comuni; dunque un meccanismo che favorisce tanto smac-
catamente il partito di maggioranza relativa da portare nor- : 
malmente ali elezione di candidati che, nei collegi uninomi
nali, avranno ottenuto meno di un terzo, e perfino meno di 
un quarto dei voti (ipotesi rarissima, quasi sconosciuta, nei 
paesi che adottano il sistema uninominale). 

La riforma elettorale non può essere il tentativo gattopar
desco di cambiare tutto per non cambiare niente. Al contra-
no: deve porre le regole di una moderna democrazia dell'al
ternanza, dare ai cittadini il potere di scegliere direttamente 
uomini, maggioranze, governi, promuovere il rinnovamento 
dei partiti. E auspicabile che anche la De lo capisca. Si assu
merebbe altrimenti la responsabilità di una situazione di 
stallo, che rischia di condannare il Parlamento all'impoten
za. Con quale costrutto? Dopo il referendum, i nodi giunge
ranno comunque al pettine; spetterà pur sempre al Parla
mento scioglierli; e saranno gli stessi nodi che può sciogliere 
fin da ora. ,, . 

PIETRO INGRAO 
Membro della Direzione del Pds 

«Sulla Lesa Occhetto 
• • ROMA. Hai criticato l'ap
poggio tecnico del Pds alla 
giunta leghista di Varese. Se
condo te e un errore spingere 
Bossi a dimostrare le sue con
crete capacità di governo, vi
sto che ha ricevuto tanti con
sensi dal dttadlnl? 
Veramente io non credevo che 
il Pds fosse una specie di istltu-

. to pedagogico chiamato ad 
evocare e «formare» le capaci
tà di governo di Bossi. Sto ai 
fatti. Vedo che la Lega governa 
Varese (con un solo voto di „ 
maggioranza), perchè ha tro
vato due stampelle: un voto -
dico: uno - del Pri. E quattro 
dal Pds. Dunque, per la prima 
volta dalla sua nascita, la Lega 
governa una grande città della 
Lombardia, perchè 11 Pds l'ap
poggia,, senza nemmeno uno 
straccio di accordo program
matico, cioè al buio, e del tutto 
gratis. '.,,>.,.-.„ •,-•,«--•-•.•• :>M „ 

Veramente la Lega ha accet
tato alcuni punti determi
nanti di principio sulla soli
darietà, il rapporto tra am-
nunJatrazioiiee dttadlnL Sa 
questa baseUPds s iènmiu-
to ad mi «appoggio tecnico», 
senza aprire un confronto 
programmatico,.. >\:> v<y,;-

Confesso che quando leggo 
suW Unità che questo del Pds è 
un «si tecnico», non capisco il . 
senso di queste parole. Vuol 
dire, per me, che si stanno (or
mando due linguaggi, uno dei . 

. quali io non riesco nemmeno , 
', a comprenderlo; e tu capisci ~ 
*; che questo non è un incidente t 

da nulla, per uno che milita in ' 
' un partito. Infine: non ho nes-
: suna autorità per dare consigli 
' ai compagni di Varese. Macer-
. to prima di educare altri alla 
: capacità di governo, cercherei 
' di migliorare la nostra capacità 

di (are opposizione, visto che •' 
siamo via via scesi parecchio -•• 

' al di sotto del 10 percento dei 

, VOti. ,;:..... :,-.;.;.. ,...., i .;•... >;-••.-. 

•'.'•• Occhetto però non parla di 
.;. nnaalleanzaorganlcaconla 

Lega, ma di una sfida che la 
porti su un terreno più de
mocratico. Se anche Boari, 
oggi riconosce che II Pds 
non è assimilabile ai partiti <-' 
del vecchio sistema come la' ' •; 
De e il Pai, e se preferisce al- '; 
leanze a sinistra piuttosto • 
che con le forze moderate, '; 
onesto non è un risultato? L. ;: 

Vuoi dirmi che la Lega a Vare- 5•' 
se è diventata una (orza di sinì- "' 
stra? Credo proprio di no. Si
gnifica allora che a Varese si è 
realizzata una «alleanza» - uso 
la parola tua - tra una forza di 
sinistra, il Pds, e una che io 
considero di destra, o che al 
più, assai generosamente può ' 
essere considerata «modera
ta». È davvero un bell'esempio 
di applicazione della strategia, 
tanto proclamata, dell'altema-

. Uva o dell'alternanza. Avevo 
: sentito dire da Occhetto e da 

altri compagni del gruppo din-
gente: i conservatori coi con
servatori e i progressisti coi 
progressisti. Viva la coerenza! 

Non pensi che nei contenuti 
agitati dalla Lega - la lotta 
contro 11 centralismo, l'eso
sità fiscale, Il cattivo funzio
namento dello Stato, gli 
sprechi cHentelari delle ri
sorse pubbliche - d siano 
molte ragioni reali di prote
sta? Anche acutamente av
verale da strati popolari, 
che prima magari votavano 
per la De, per fi M , e anche 
per II Pd? Una contrapposi
zione frontale atta Lega non 

«Le spiegazioni di Occhetto sul rapporto 
aperto con la Lega non mi convincono. 
A Varese non dovevamo appoggiare la ; 
giunta di Bossi...». Pietro Ingrao spiega il ; 
suo dissenso sull'atteggiamento del Pds 
.verso la Lega: «Non capisco che cosa 
voglia dire appoggio tecnico. Quella di 
Bossi è una forza di destra, o tutt'al più 

moderata. Cosi non siamo coerenti con 
l'impegno per le alternative». «Perché la 
sinistra di opposizione non trova sedi di . 
confronto? Anche con quel mondo che -• 

' rifiuta le forme tradizionali.della politi- :: 
: ca?». «Craxi? Il Psi sta morendo perchè è £ 
fallita la sua politica». «Non ho preso la 
tessera del Pds a vita». 

ALBERTO UUSS 

renderebbe ancora più diffi
cile parlare a questo eletto
rato non necessariamente di 
«destra»? ..,•/.:-;..,-<•. 

Strati popolari non necessaria
mente di destra stavano (e 
molti) nella De clericale di 
Gedda, e anche in quella «assi
stenziale» di Gava a Castellam
mare di Stabia, o in quella ro
mana di Sbardella. Noi li ab
biamo spostati a sinistra com
battendo Gedda, Gava e Sbar
della, non alleandoci con co
storo Quanto ai contenuti, la 
Lega non parla solo di «esosità 
fiscale» o di cattivo funziona
mento dello Stato: dà della 
questione meridionale una in
terpretazione aberrante, che 
spacca l'Italia; ha alimentato il 
veleno del razzismo, il fatto più 
grave di questa fine di secolo, 
dà una lettura per lo meno 
conservatrice della gravissima 
cnsi sociale aperta oggi in Ita
lia Non chiedo contrapposi
zioni frontali», né demonizza
zioni Critico l'alleanza a Vare
se con forze di questo genere, 

che vanno invece combattute 
lealmente: - Fuori di questa 
chiarezza, la crisi della politica 
si aggraverà: la politica diven
terà sempre più, per la donna 
e l'uomo semplice, affare oc
culto, «misterioso»: intrigo di 
Palazzo. <'**:'-- >••£*><:*•''<.!;< '.v." 

Come giudichi questa prima 
fase dell'iniziativa del Pds 
contro II governo Amato? Da 
alcune tue dichiarazioni a 
Firenze, sembra che tu non 
condivida il fatto che Oc
chetto abbia aperto il con
fronto anche con La Malfa o 
forze della maggioranza, co-
me il Pad! o la De di MarrJ-
nazzoil. Bisognava parlare 
solo con le forze di opposi
zione? .,••• .-'•••t,wif ~tzi-

Occhetto può incontrarsi con 
chi vuole. Se si incontra per 
giungere ad un governo di 
svolta, prima di tutto per fer
mare la mainovra del governo 
Amato e rovesciarne il segno, 
come è stato detto, la prima 
cosa da chiedere a La Malfa, a 
Martinazzoli, a Vizzim - ed io 

ci metterei anche Martelli e Se-
•, gni - è se condividono la criti-
; ca aspra che i documenti uffi-
• ciali del Pds danno della ma-
•'• novra Amato. E come intende-
, • no far fronte ai guasti sociali ed 
j economici che essa ha provo

cato. Quindi io non chiedo per 
:-:: nulla di limitare il discorso alle 

forze di opposizione. Chiedo 
- che in questi incontri il Pds fac-
• eia un discorso diventa. Segni 
- e Martelli tengono la bocca cu-

'• cita su questo punto. La Malia . 
. • ha criticato da destra la mano- . 
-'; vra di Amato. Sé non si affron- ; 

;;•' tano lealmente con loro questi • 
;.: i nodi si costruisce sulla sabbia:, 

: non si prepara la svolta, ma un '• 
;':;pasticcio. Soprattutto, senza' 
. questa chiarezza, non si avvia ; 
• il movimento di classe e di pò-

polo per un'altra risposta alla ' 
' crisi, per un nuovo modello di 
'.; sviluppo. E allora non baste- ' 

ranno una sommatoria di si- • 
;>gle, o di leader, e nemmeno , 
' q u a l c h e parola scritta su un 

programma. Mancheranno i 
soggetti sociali in carne e ossa. 

Come giudichi le risposte 
venute finora dalle forze di 
opposizione? I verdi hannao 
condiviso l'idea di una Ini-
zianva «costruttiva». La Rete 
non ha escluso un «governo 
a termine». RlfoodazfoDC in
vece, dopo una prima rea
zione pia aperta, punta deci-
atmente alle elezioni antici
pate. Secondo te a questo 
punto sarebbe meglio scio
gliere le Camere? - ••- ' 

Ho visto il presidente Scarfaro 
per fargli gli auguri di Natale, ih 
nome di una vecchia amicizia, 
ma abbiamo parlato solo di af
fetti privati: nulla sulla politica. 
Ma scommetterei che Scalfaro 
non scioglierebbe le Camere 
senza avere un altro governo 
pronto e senza il motivo di una 
nuova legge elettorale. L'ipote
si mi sembra perciò irrealizza
bile. Non ho visto, o non ho ca
pito bene quale risposta effetti
va Rifondazione dia a questo 
problema reale. • Ma quanto 
impegno effettivo è stato mes
so per giungere ad un confron

to vero, e soprattutto a una ri
cerca comune sulle cose da fa
re, anche tra le fonte di opposi
zione? Perchè non si riesce a 
giungere a un dialogo pubbli- •' 
co. critico, ma senza averne ' 
già stabilito prima - ciascuno " 
dentro di sé - l'esito inelutta- •'• 
burnente • negativo? Possibile 
che le opposizioni di sinistra 
non riescano nemmeno a rea- • 
lizzare insieme sedi, stabili e :• 
programmate, di incontro du- :.-
revole con il campo grande •:* 
della sinistra di opposizione ,'. 
che non si riconosce più nella £ 
organizzazione partitica, negli : 
apparati, nelle gerarchie, nelle :'. 
forme, nei vincoli della adesio- ? 
ne a partiti? Perche non credo- ' 
no più a forme della politica, 
compreso un certo modo di '•'! 
essere del sindacato, che con- '•',, 
siderano bruciate? >••-,• -,, -y 

Anche tu consideri «brucia
te» quelle forme? , , . . 

Io per primo non credo a una 
riscossa della sinistra che non 
prenda atto, con coraggio, del- ' 
l'usura mortale delle vecchie r 
forme. Il nuovo elitismo oligar- "" 
chico sta passando per questo \ '• 
vuoto.- -•,..;.-•..; r ••;•,• „,;.—*«,--: "' 

A proposito di «dites»: che : 

cosa pensi della sortita di • 
Romiti e di gran parte della • 
Conflndnstria in difesa di 
Amato? -•••;;:" •?.<;>:.: •'••:.:i\ • 

E stata la confessione più can
dida di quanto il governo Ama-
to ha fatto a loro sfacciato fa- ."~ 
vore. L'hanno detto loro... .... ; 

Hai parlato di forme politi
che «bruciate». A sinistra la 
crisi più grave oggi riguarda 
Ul^CotnegludlchlUdram- ' 
manco tramonto di Bettino 

' ' Craxi?.',.,. :••*,.'-• ,r-«r-... 
Come è morto il Pei, cosi, per 
altre ragioni, sta morendo il ', 
Psi. E non solo per Tangente- ' : 
poli; ma perchè la politica di •?• 
Craxi ha fatto crac dinanzi alla ';•' 
sfida mondiale. Ripetere - le ; 
vecchie giaculatorie sui partiti ?; 

..dell'Internazionale .socialista ;'. 
perdo è patetico. La sinistra . 
deve reinventarsi una analisi e J 
una strategia: per essere sini- ' 

' stra, se ci riesce. Vedi quello 
che sta succedendo con U 
8»erra- -:?;•• •?£ ' . . • ,« , ;> < 

Hai risposto seccamente al
le vod che partano di una 

- tua prossima usdta dal Pds. 
È una eventualità che esdu-
di categoricamente? C e una 
richiesta, una pressione che 
viene n d tuoi confronti dal-
l'esterDO della Querda? 

^ Che farò? Mi viene un pò da 
* sorridere a rispondere, essen-
; do io da molto tempo in et» al-
> tamente pensionabile. Ci pro-
. vo. Dopo Rimini, ho dissentito 
i da chi diceva che in questo 

partito non c'era niente da fa 
;; re. E nessuno può dire che so-
'': no rimasto alla finestra. Mi so-
';: no «sporcato le mani» nel fare 
'• Ma non ho preso la tessera del 
. Pds a vita. Sto in questo partito ' 
' se e fino a quando la sua politi-
•' ca aiuta una riscossa della sim-
:,' stra..Ed è noto che da mesi do ' 

un giudizio assai critico del 
" modo con cui l'attuale gruppo 
. dirigente sta rispondendo alla 
s crisi lacerante che sta squas-
; sando il paese, e alle doman-
r de scaturite dal movimento dei 
• lavoratori sceso in campo a 
* settembre. Il resto? Per quel 
•: che mi riguarda, davvero biso-
•': gnerebbe chiederlo prima di 
"'. tutto al buon Dio (e attenzio-
r ne: non si sbagli Panorama- , 

non mi sono ancora converti- " 
to.. ). 

Sono stato 
al cinema 

conTUnità 
e ho visto..: 

GIANNI IPPOUTl 

D ovrei espri
mere com
piacimento ; 
per l'inizia-

•»»»»»»»»»»»»»»• tiva dell'i/-
ni'tò«Shake-

speareper un giorno», ; 
ma paradossalmente 
sono arrabbiato. E non . 
perché non abbia a p - . 
prezzato gli sforzi per 
mettere in piedi la visio- ' 
ne dei 6 film tutti inte- : 
ressanti e non facili da " 
vedere o rivedere quan
to per le riflesioni c h e • 
scaturiscono dopo aver 
partecipato ad un even- ; 

to sempre più raro a ve- : 
rificarsi. : • 

Sono passato davanti 
al cinema Mignon già al 
mattino. Non avevo in
tenzione di assistere al- . 
le prime due proiezioni. ' 
ma . volevo rendermi ; 
conto del riscontro di \ 
pubblico. Tutto pieno ; 
già dalle 9.30 del matti- • 
no e questo alla faccia : 
di chi crede o vuole far 
credere che simili ini- •• 
ziative stimolino i palati ' 
di pochi appassionati. 
Non ritengo detenni- ; 

nante per la grande af
fluenza l'elemento in- • 
gresso libero. Più d'uno 
sarà stato ovviamente 
incentivato, ma la sete 
di cultura e i rari eventi 
aggregativi attorno ad 
un certo tipo di cinema 
non possono che porta- ' 
re all'assedio d e l . Mi
gnon. ?.*i.-.v--v-••'*'-••••- :. . 

«Shakesperare per un 
giorno». Mi chiedo: per
ché per un giorno? È 
proprio cosi difficile o è 
una questione di volon- '• 
tà? Sono uscito alle 1.30 
distrutto,.dalla bagarre ; 
ma pienamente appa- i 

, gato. Ho diviso una spe- ; 
eie di sedione. fatto en
trare da un'uscita di si
curezza, c o n una giova- I 
ne attrice. Ho scambia- • 
to con lei impressioni e ' 
valutazioni in una sera- -
ta non inquinata da Vip. ,J, 
Ci sono stati episodi cu- : 
riosi c o m e quello dei £ 
due entrati nella stanza ' 
«Riservato» per guada- j 
gnare posizioni e c h e si '• 
sono ritrovati fuori dopo : 
un lungo giro di corri- ; 
doi. O il caso più surrea- > 
le della sveglia data ad ' 

• un irriducibile sdraiato ; 
in terra dalle 10 del mat- ; 
tino. Nessuno ha avuto 
il coraggio di chiedergli i 
quanti e quali film aves- "« 

. s e visto perché anche . 
, da sveglio « aveva co
munque gente in piedi '; 
davanti a sé. .•••:v~,-, - •. >. 

Ma sono arrabbiato. : 
Non si può aspettare un ' 
altro anno o chissà che -

• per soddisfare il biso- : 
gno di confrontarsi con ;; 
la cultura. Grazie all't/- , 
nitò, ma chiunque può : 
fare qualcosa chiami e ; 
se posso anch'io darò " 
una mano. Ne abbiamo 
bisogno. • • . - . . 

rcraj=t«.ir.M^Mif.i;M il 

rUnità 
Direttore WalterVeltrom 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicano- Giuseppe Caldarola 

Vicedlretton- Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità -. 
Presidente. Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione-

Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 
Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia, Mano Para boschi. Enzo Proietti, 
Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione 
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461. fax 06/6783555 
20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Iscnz a! n. 243 del registro stampa del trib di Roma, iscrtz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro slampa del trib di Milano, 
Iscra come giornale murale nel regis. del trib di Milano n. 3599 

CcrUtlotP 
n. 1929 tW 13/12/1991 

No, itóit&idrake; è soltanto Riina 
• a Penso di essere uno dei 
molti che rigettando la com
ponente oriental-saracena ti- ' 
pica di noi mediterranei, ten- -
dono a non accettare la pre- ; 
destinazione indiscutibile e 
insormontabile, la rassegna- •: 
zione fatalistica al destino in- •. 
teso come qualcosa che ci '• 
prevarica ineluttabilmente " 
senza darci alcuna possibili- •• 
tà di modificazione o di inter- • 
vento. Questo vale per tante ' • 
manifestazioni, tutte anzi. E ' 
ci dà modo di evitare certe E 
classificazioni troppo facili. '• 
certi luoghi comuni, certe de- , 
finizioni che rivelano pigrizia 
mentale se non altro....;,. . , . ; c ; 

lo, per esempio, come ' 
molti, penso che chi é gentile •' 
con bambini e cani non sia :'•; 
necessanamente nazista. Co- " 
si come credo che non tutti i ; 

disonesti siano iscritti al Ps i . 
anche se nella mia regione, :• 
l'Umbria, una recente raffica 
di arresti fra consiglieri regio

nali, assessori comunali, pre
sidenti di banche, sindaci, ha 
colpito solo quella parte poli
tica che più che rappresenta
tiva, dalle mie parti, è rappre
sentata Ladri c e ne sono di 
tutte le tendenze, seppure 
per fortuna con percentuali 
diverse. Questa mia chiamia
mola diffidenza verso certe 
pericolose generalizzanti n-
petitrvità e certe acquisizioni 
ormai tradizionali mi fa assu
mere - certo come a tanti al
tri - atteggiameneti critici 
verso tutte le fonti di informa
zione, tv in testa. Domenica 
per esempio papa Wojtila 
(come da Tg) ha preso posi
zioni assai nette nei confronti 
della guerra. Mi ha fatto pia
cere certo, come ha fatto pia
cere a quanti ritengono che 
dall'Alta Cattedra debbano 
venire esortazioni e com
menti decisi e decisivi. 

ENRICO VAIME 

«Se si seguisse il Vangelo», 
ha detto Sua Santità, «non ci 
sarebbero guerre». Certo. E 
non solo. Se si seguisse il 
Vangelo non ci sarebbe 
neanche lo lor, l'organismo 
finanziano vaticano fino a ie
ri cosi discusso. Questo per 
dire che citare il Vangelo, an
che ai massimi indiscutibili 
livelli, non mi basta se non 
ne nscontro un'applicazione 
effettiva e globale. Altrimenti 
sono notizie da Tg, mozioni 
d'intenti condivisibili e anche 
gratificanti, ma astratte, le so
lite insomma. ... -••..-•:• 

E passiamo, fatte te dovute 
distinzioni, alle profane di
chiarazioni dei protagonisti 
della cronaca tv di questi ulti
mi giorni convulsi. Giorni 
pieni di eventi che non sem
pre sono riusciti a scalfire la 
routine: c'è stato il solito im
perversare di talk show, un 
fionre di sore belle di tutte le 

età chiamate a nempire Tana 
di suoni arguti o colti, una se
mina continua di compli
menti, augun e spille di Ge
rardo Sacco che spero vo
gliate gradire (ma chi é Ge
rardo Sacco e come mai ne-

• sce ad ammollare tutte que-
r stc spille alla Rai?), alternate 
;, a lacrime e singhiozzi per i 
:: casi umani da video dai quali 
i temo non riusciremo a libe-
.; rarci mai più. E, a conferma-
; re che il mondo non si è fer-
:. malo, anche belle notizie co-
. me la cattura di Totò Riina 
;.'• ((inaimele un numero uno) . 
: Commentate alla solita ma-
? niera: legittimo entusiamo, 

. complimenti alle forze del
l'ordine'(senza spilla, meno 

';. male) e purtroppo anche 
:•' considerazioni «di costume» 
': e notazioni-rotocalco. Riina 
* era un piccolo uomo («ocur-

tu», lo chioamavno) incolto, 

fisicamente degradato. In
somma non si presentava be-

' ne. A parte che per oltre ven-
t'anni non si è presentato 
proprio, cosa pretendevano i . 
nostri specailisti del «colore», 
che si vestisse come Mandra-

••' ke, parlasse tre lingue e n-
<. nunciasse a quella frangetta- " 
« che lo fa sdomilgiarc a lvec- -
; chio comico Fanfulla? Il suo ' ' 
,•, look antistorico e poco tv lo J 
••• ha fatto apparire inadeguato "' 
- 'a l ruolo che rivestiva nella -,; 
!'. malavita. Viene dalla campa- :( 

h gna ed é stato sconfitto da * 
i* questa civiltà telematica ed :? 

elettronica contro la quale ^ 
;>, s'è battuto con crudeltà prò- •/•; 
';. mondiale e animalesca; Sa- ; 

• " rebbe stato il caso, invece di \•.', 
;.',' perdersi :i in ,- considerazioni "j 
>.; estetiche, di sottolineare che, '," 
;; contro quel retaggio di un S. 
)'.'t passato violento e incivile, ha *" 
5* vinto il progresso. Che, come ."*. 

sempre da noi, é un po' in ri
tardo. 

Bill Clinton 

-Ali righi, ali tight. V 
Nun annà a destra che ce sta'a rnaraia-. 

Alberto Sordi, «Un americano a Roma» 
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Un dono nel giorno di Clinton 
Saddam promette tregua e via libera ai voE Onu 
L'Irak offre come regalo d'inaugurazione a Clinton 
un cessate il fuoco unilterale, in vigore dalle 6 del 
mattino (ora italiana) di oggi, e il via libera ai voli 
degli ispettori Onu in linea retta dal Bahrein. Ma le 
opzioni a disposizione di Clinton nell'immediato re
stano continuare con rappresaglie «misurate» o pre
parare un'azione più decisa. Non quella di lasciare 
l'impressione che l'abbia vinta Saddam. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I Q M U N D QINZBERO 

• i NEW YORK. L'ultimo pre
sidente che aveva prestato giu
ramento mentre operazioni 
militari Usa erano in corso era 
stato Nixon, ne) 1969. Si era 
nel pieno della guerra in Viet
nam. Se Nixon aveva già in 
mente l'idea di farla finita con 
quella guerra, certo non lo 
aveva detto ai giornali. Conti
nuò a bombardare anche 
mentre Kissinger preparava il 
viaggio segreto in Cina. Gli ci 
vollero altri 5 anni per chiude
re la partita. ... 

Ieri Saddam Hussein ha of
ferto a Clinton, per il giorno 
della sua inaugurazione, un 
cessate il fuoco unilaterale, in 
vigore dalle 8 del mattino ora 
di Baghdad, 6 del mattino di 
oggi a Baghdad, mezzanotte di 
martedì ora di Washington. La 
decisione viene presa «in occa
sione dell'ascesa alla presi
denza degli Stati Uniti, come 
segno dì buona volontà nei 
confronti del nuovo presidente 
americano Bill Clinton, e. tra
mite lui del popolo america-

, no»; suona la solenne dichiara
zione del Consiglio di coman
do rivoluzionario dell'Itale Ag
giungendo perù che «l'iniziati
va è tesa a dare alla nuova am
ministrazione la possibilità di 
studiare il soggetto'delibando 
imposto' ai voli iracheni nel 
Nora e1 nel Sùd;cdi accertare 
con calma, senza essere di
sturbati da '.una situazione di 
belligeranza, che la decisione 
del bando era stata, presa da 
una sola persona (Bush), sen
za giustificazione». ' 

Contemporaneamente Ba
ghdad faceva sapere che auto
rizzava e garantiva la sicurezza 
dei voli degli ispettori Onu. an
che se provenienti dirattamen
te dal Bahrein attraverso la «no 
fly zone» a sud del 32mo paral
lelo. La conseguenza pratica è 
che non si sparerà mente Clin
ton presta giuramento oggi a 
mezzogiorno, 18 ora italiana. 
Già prima del cessate il fuoco 
iracheno la Casa Bianca aveva 
fatto sapere che Bush non in
tendeva ordinare altri blitz pri
ma di far le valigie, «a meno di 
nuove provocazioni». .. ... 

Ber, Clinton, che a differenza 
di Nixon un ramoscello d'ulivo 
l'aveva offerto anche prima di 
andare alla Casa Bianca, pur ti
randolo precipitosamente , e 
concitatamente • indietro •- di 
fronte alle reazioni, si tratta di 
una boccata d'ana. Ma, con-

tranamentc a quel che può ap
parire, la scelta che ha Clinton 

. nel momento in cui assume i 
: pieni poteri presidenziali non 
-"è tra fermare le rappresaglie 
• : militari contro Saddam o con-
• < tinuarle. Semmai la scelta è tra 
A continuare azioni «limitate»co

me quelle dei giorni scorsi 
- [ (ancora ieri aerei Usa avevano 

colpito istallazioni antiaeree 
• sia a Nord che a Sud), o fare 

•< un salto di qualità, sferrare una 
. serie di colpi più decisivi o, ad-
. diritura, preparare una secon-
. da operazione tipo. Desert 
• Storm. accumulando rinforzi 

•: su rinforzi approfittando della 
.. pausa. «Bisogna che l'irak 

cambi atteggiamento. Occorre 
"piena osservanza delle risou-
'. zioni dell'Onu. Finché non si 
''. vede'questo non vedremo un 
, mutamento nella-nostra politi-
• ca», la reazione del direttore al-
: le comunicazioni di Clinton 1 Stephanopoulos, - mentre lui 
'.era impegnato nelle intermi

nabili pre-celebrazioni. .,.•:. 
•£-• La portaerei Kennedy, sal-
•'-•' pata in anticipo da Napoli, si 
:;sta dirigendo a tutta forza ver

so il Medltenaneo orientale, 
•'.. con i bombardieri a portata di 
A rald dell'lrak settentrionale a 
• dar man forte a quelli della Klt-
..ty..Hawk nel.Golfo,..a portata 
,. dell'lrak meridionale. Un bat-
> taglione della-prima divisione 
di cavalleria ha già preso posi-

:.• zione in Kuwait.iSove arrivano 
; anche i missili Patriot a difen

der l i dalla possibile minaccia 
':'degliScud. ..-.-.. 
; ' ' fi realtà era stato già Bush, e 
• non Clinton, a rovesciare la 
.strategia seguita sino ad ora, a 
..; reintrodurre la nozione di 

«escalation» e di «rappresaglia 
,. proporzionata» che aveva por-
. tato al disastro in Vietnam e 
,: che in cui avevano giurato di 
-:•', non voler mai più ricascare. Si 
'-'• diceche il capo di Stato mag-
' giore generale Colin Powell sia 
-fuori dai gangheri, non veda 
ì l'ora di non dover più seguire-
' gli ordini di Bush. Lui aveva 
' sempre teorizzato che l'unico 

•••• modo per affrontare Saddam è 
V l'uso della «forza non propor-
,". zionata»: colpire 100 volte più 
;-: forte di quanto lui provochi, o 
^ lasciar perdere. Le punture di 
>" spillo, aveva teorizzato il gene

rale, non servono in genere, 
..: tanto meno con Saddam, che 
•< ha già ampiamente dimostrato 
A di essere un formidabile incas

satore, di non temere perdite 
di matenale bellico e di vite nel 

suo esercito, anzi di saperle ri
volgere a propno vantaggio. 

, • «SI, Powell ha ragione, maBu- • 
' ; sh non se la sentiva di ordinare 
;, attacchi più massicci nell'ulti- „ 
- ma settimana della sua presi
denza, aveva valutato di non v 

"avere un sufficiente mandato 
dall'interno degli Usa, tanto-
meno dagli alleati nella coall-
zione di due anni fa, per una « 
guerra in grande stile», dicono i ' 
più stretti collaboratori del pre
sidente uscente. Da qui la scel- -
ta di «risposte misurate», «col- : 
pò su colpo», che hanno finito 
per scontentare tutti, ad ecce- ' 
zione forse dello "stesso Sad- ' 

. .dam. ••.... 
• Una delle opzióni di Clinton, 
' fanno sapere i consiglieri mili- i 
»•' tari del nuovo presidente, è 
: continuare come Bush, magari ' 

alzando leggermente il Uro. ' 
« C o n i bombardamenti dalle, 
<: portaerei - che ora divengono -, 
% due r e con i lanci .di To- ' 
' mahawk possono.continuare , 
' all'infinito. Ciascuna delle navi ' 
.' che hanno partecipato, dal -
',- Golfo e dal Mar rosso ha anco

ra altri 200 missili, emise da > 
: sparare, e sbarazzarsene in .' 
A questo modo, visto che il trat-
'. tato Start gli proibisce di mon- .. 
'•••: tarvi testate nucleari, èil modo 
: più economico e semplice che , 
; potessero immaginare. E gli , 
: obiettivi sono inesauribili, visto '• 

'-•• che ne avevano usati 40 contro 
• una fabbrica inattiva. • -
? «Questa strategia crea pro-
> blemi solo se si è impazienti. I c nostri interessi strategici non 

sono minacciati da quel che 
, sta facendo Saddam in questo 
' momento. Col passare del 
-tempo diminuiscono le sue 
":'•• oppzioni e si riduce la sua tot-
-.'.: za. A noi basta assicurare che 
•, il tempo non lavori a suo van-
j taMio... Ci basta mantenere 

una^c^éBtSTJressione su "di'' 
-lui, e un giorno ol'altro spari-
• • ra. Nondobblamo:atìatto agire,, 
rcomKJbstìriiffi'aabmtkipeK: 
., che non lo siamo», dicono 
; quelli di Bush, al «New York-Xi-1 

mes». Ricalcando Jquasl pari 
;•' pari quello che aveva'detto il 
••• 'nuovo segretario di Stato di 
/Clinton, Christopher,', nelle 
• ! udienze in Congresso per la 
?;' conferma dell'incarico.- --.. 
-. L'altra possibile opzione per 
y Clinton è puntare ad una spai-
--- lata decisiva, per la quale gii ci 
'••', vorrebbero più forze di quelle 
- di cui dispone al momento nel 

<' teatro. La sollecita l'Arabia 
. saudita, la preferiscono deci-

;.• samente all'attuale logorante e.terra d'attrito i vertici militari 
sa. Una delle contro-indica-

• zione.è che analoghi interventi 
; decisivi ci vorrebbero anche in 
. polveriere come I Balcani e la 

. dimensione dell'impegno sulle 
'; crisi intemazionali fa a pugni 
.'con l'intenzione di dedicarsi' 
-: pressoché esclusivamente, nei 
,'- primi 100 giorni, all'economia 
.< e ai problemi intemi. Un'altra è 

che la coalizione,;che aveva 
' retto durante la guqrra nel gol

fo si è già sgretolata , ,• i 

Saddam -
Hussein alla tv; 
a destra: 
mari resa 
bordo della -
KittyHawk 

«Altri caschi blu 

• • NEW; YORK., Il segretario generale-delle Nazioni U&itê  
BoùtrcS BdutK»;G^ 
' e ^ z ^ T i r i v l o " d i ^ ^ 
l'irak ei il Kuwait. Il nuovo contingente andrà a rafforzare 
quello di 350 uomini, dotati di armi leggere, che già pattu
glia la zona. Boutros Ghali ha deciso di muoversi in questo 
modo dopo che ripetutamente gli iracheni hanno passato 
il confine per recuperare le armi abbandonate nel territo
rio assegnato dall'Onu al Kuwait. Della questione si occu
perà nelle prossime ore il Consiglio di sicurezza. La mis
sione degli osservatori Onu al confine fra Irak e Kuwait ini
ziò nell'aprile del 1991. dopo la fine della guerra del Golfo. 
Ora il numero uno del palazzo di vetro chiede che venga
no inviate nella zona tre unità di fanteria di 750 uomini l'u-
na e altro1 persohale dell'onu. Lo scopo è quello di allestire 
un quartier generale, gestire le comunicazioni e l'apparato 
logistico, provvedere alle necessità sanitarie. Nel suo rap
porto Boutros-Ghali ha osservato che il successo della mis
sione dipenderà dalla cooperazione di iracheni e kuwai
tiani. «Vale inoltre la pena di notare che una forza della 
portata suggerita non avrebbe la possibilità di prevenire 
un'incursione militare di grandi proprizioni», ha aggiunto il 
segretario generale sottolineando che saranno necessari 
non meglio precisati «altri accordi» . • > 

Marinai in rivolta 
per il superlavoro 

, l A M l K W n I H * 

NEwrORK. La portaerei «Kltty Hawk»,come la corazzata Po-
ytemkm?;ttwi.Ttol«rma^Jclla^censura militare gli inviatidelle 
^&Szfc"olkampa Usà2cbordo laSà'asapere clié.c'era!ùn sordo e 
diffuso malumore, se non proprio aria di ammutinamento tra il 
personale sovraccaricodi lovoro.e.di tensione quando gli hanno 
tolto unaidelle meosé per farne provvisoriamente un deposito di 
munizioni! '• ••••^ ••}.'• .•'.•- . • '...— ...•-«.. -..:,„.j--••! ;,.---,/»)•. 
.<, Già dormono poco, non hanno un attimo di respiro, lanciano 
missioni e se le vedono tornare con contro-ordini all'ultimo mo
mento. La. goccia-che ha fatto traboccare il vaso e giunta nella 
notte di domenica scorsa quando con un blitz tipo commandos 
gli addetti all'armamento avevano occupato una delle due men
se di bordo per accatastarvi bombe e missili. Normalmente que
sti vengono assemblati nelle due Santabarbare, la «House of 
pain», casa del dolore, a poppa e la «Thunder Dome», volta del 
tuono, a prua. Ma non ce la facevano più a muoversi nelle confu
sione di quelle ore, tante erano le missioni in programma, e ave
vano requisito il primo spazio disponibile per accumularvi i mis
sili che da montati sono assai più ingombranti. Oi conseguenza, 
l'unica mensa rimasta funzionante aveva dovuto scaglionare il 
servizio in 16 turni, distribuiti in 18-20 ore. .i! e;;- , , . , . . , 

•L'equipaggio è diventato furibondo», dice all'AP il coman
dante Jeff NickerCresponsabilc degli armamenti della portaerei. 
A lavorare'comc bestie e neanche il rancio a base di hamburgher 
e hot dog congelati.Tra addetti alla mensa e dipartimento muni
zioni erano venuti quasi alle mani «Glie la ridaremo la mensa. 
Ma al momento ci serve», dice Nickcrl, che ora pare sia costretto 
a girare per la città navigante con la scorta , OSICI 

IN PRIMO PIANO Il Pentagono ammette dissensi con i partner europei sulle operazioni militari , 
Major contrario all'attacco missilistico, Parigi chiede «azioni appropriate e proporzionate» 

incompreso. le righe 
• I Vogliamo dirla un po' 
obliquamente come il portavo
ce del governo francese Luis 
Mermaz e cioè che «le azioni 
contro l'Irak dovrebbero èsse
re appropriate e proporziona
te»? O vogliamo spingerci un 
po' più in là affermando che 
«la stategia della coalizione 
(occidentale) che si oppone 
all'lrak manca di una visione a 
lungo termine» come dice in
vece David Howell, presidente 
conservatore della Commissio
ne per gli affari esteri della Ca
mera dei comuni inglese? Par
la ancor più chiaro l'opposi
zione britannica ovvero Mcn-
zies Campbell, portavoce del 
Partito social .democratico 
«Non si può sparare un colpo -, 
ogni volta che ci pare che un -
dettaglio di una risoluzione , 
Onu non venga rispettato». . »... : 

Dire che il malumore ser- ':• 
peggia in Francia e Gran Brela- '•• 
gna a proposito della piega 
che ha preso lo scontro con l'I- ; 
rak è il minimo. I principali al-
leali degli Stati Uniti, quelli che 
dovrebbero aiutarli, con mu- . 
scoli scattanti, a «finire il lavo-
ro» Iniziato due anni fa con la -
guerra del Golfo, cominciano -,! 
a rendersi conto di essersi an
dati a cacciare in un Cut De 
Sac Nel linguaggio secco ed 

• i 11 portavoce del Pentagono ha 
ammesso ten che le ultime operazioni . 
militari americane contro l'Irak hanno ' 
suscitato più di un dissenso tra gli al- : 
leati occidentali. Diplomaticamente si ' 
dice che la condotta di Bush è oggetto 
di dibattito. In realtà appare ormai ''. 
chiaro che tutti, i governi che hanno ' 
costituito due anni fa l'alleanza anti ; • 
Saddam sono ; ora profondamente '• 
preoccupati per la piega che hanno • 
preso gli avvenimenti Dopo l'evidente 
disagio già espresso dalla Francia, len " 
anche dalla Gran Bretagna sono giunti 

segnali inequivocabili che il premier 
John Major segue con grande riluttan
za la politica americana. A Parigi il 
portavoce del governo ha detto ieri 
che le azioni contro l'Irak dovrebbero 
essere «appropriate e proporzionate». 
A Londra, negli ambienti parlamentari 
di Westminster, si confermava ufficio
samente che il primo ministro inglese 
già dallo scorso fine settimana aveva 
espresso a Bush la sua contrarietà alle 
operazioni previste sia per i tempi che 
per la portata degli attacchi Secondo 
un giornale pomendiano della capita

le Major, che peraltro continua ad 
, esprimere formale solidarietà all'allea-

,, to, avrebbe chiesto alla Casa Bianca di 
ri rinviare il secondo attacco missilistico 
• su Baghdad. L'opposizione laburista 

;, ha già preparato una mozione che 
,'espnmecondanna per i raid e proba-
,? bilmente domani si terrà al Parlamen-
: : to un dibattito sulla questione. • • 
,: Anche a Mosca i segni di disagio so-

; " no evidenti. Un portavoce del ministe
ro degli esteri ha affermato che è giun
to il momento di riesaminare tutto il 

, problema iracheno e dare la pnontà 

' alla politica. Da Pechino si fa sapere 
.che il governo cinese non desidera 
- «vedere un continuo peggioramento 
,- della situazione nel Golfo Persico». Ed 
:] anche il ministro della Difesa italiano, 
'Salvo Andò, ha detto ieri di essere 
. «preoccupato per come stanno an-
' dando le cose e per i rischi che corre 

la popolazione civile». -. •»• -s-r.--; 
Saldamente a fianco di Bush resta-

" no solo gli ayatollah iraniani che con
tinuano a sostenere che la questione si 
può risolvere solo facendo fuon Sad
dam 

efficace del Fmanaal Tuncs 
«Quello che manca agli alleati 
è una strategia politica coeren-
te, all'altezza della loro poten- .' 
za militare. E questo è scontar- '. 
tante perché senza una strale-
già potrebbero ritrovarsi ad at- , 
tuare un'escalation senza fine, ' 
foriera di una clamorosa debO-
de in politica èstera». '" ••«•.-• *-'Cr 

Rischia insomma di andar
ne di mezzo la credibilità stes-
sa di paesi come la Francia e la .; 
Gran Bretagna che non hanno . 
mai smesso di considerarsi - a . 
torto o ragione - delle super- ; 
potenze. E mentre Mitterrand : 
continua a tacere, il meno ma- " 
chiavellico Major, premier in
glese, ieri ha dovuto difendere . 

la posizione del suo governo 
alla Camera dei comuni, attac
cato frontalmente non solo dai 
socialdemocratici ma anche 
dai laburisti, convinti che si 
possa arrivare ad una soluzio
ne pacifica del conflitto con l'I
rak sotto gli auspici delle Na
zioni Unite. Major in pratica ha 
affermato che le azioni intra
prese contro Baghdad' sono 
conformi alla legge intemazio
nale, sono concordate con la 
coalizione occidentale e che -
comunque la Gran Bretagna é < 
per l'impiego minimo della 
forza militare. Una posizione 
del genere, formalmente più 
che corretta, ha però tutta l'a-

MARCELLA EMILIANI 

ria di una dichiarazione di leal
tà di pura facciata, uule per 
prender tempo. In attesa di co-, 
sa? Con quali intenzioni? -•• -

Vanno rilevate innanzitutto '.. 
un paio di cose: già due mem- • 
bn permanenti del Consiglio di '-' 
sicurezza delle Nazioni Unite '<; 
hanno preso decisamente le >-
distanze dalle ultime battute ' 
della guerra contro l'Irak. La 
Russia, in primo luogo, che ieri -
ha fatto sapere di essere dispo- ' 
nibile ^ per una mediazione ' 
qualora Baghdad glielo chie
desse ufficialmente. Mosca è '_ 
preoccupata delle sorti della 
comunità russa in Irak oltre 
che del sangue dei civili che gli 

ordigni «intelligenti» continua
no a versare Accanto alla Rus
sia e e poi la Cina che non de
sidera più «vedere un continuo 
peggioramento della situazio
ne del Golfo Persico», ribaden
do che per Pechino «le dispule 
intemazionali devono essere 
risolte con metodi pacifici». Di 
questa spaccatura all'interno 
del direttorio che regge l'Onu 
forse sia la Francia che la Gran 
Bretagna avrebbero potuto 
non tener conto se la politica 
militare, e solo quella, attuata 
nei confronti del • regime di 
Saddam avesse ottenuto un 
qualche risultato, Saddam fos
se stato sloggiato, una qualche 
opposizione si fosse affacciata 

come alternativa plausibile e 
accettabile ali Occidente (ma 

.„ evidentemente sciiti e curdi 
";T non tranquillizzano nessuno) 
-' Non è successo, nulla di tutto 
:;' questo: le azioni militari anzi 
': hanno finito solo per inflazio
ni nare se slesse e - paradossal-
*'• mente - rivelare ['«impotenza» 
.»• occidentale verso Baghdad. 
Sf Sul malumore di Francia e 
?;• Gran Bretagna ha poi indub-
'•"• Diamente influito il gelo con 
' cui i partner arabi della coali-

'A zione occidentale, in specie 
.;*• Egitto, Siria e Giordania, han-
'•"'" no assistito alle ultime «puni-
, zioni militari» nei confronti del

l'lrak. Sia Pangi che Londra 

hanno sempre avuto interessi 
pnman in , Medio Oncnte e 
continuare a seguire gli Stati 
Uniti quando questi impongo
no la propria iniziativa tanto 
all'Onu quanto ai paesi arabi, 
può essere pericoloso. Perché 
gli spiccioli della presidenza 
Bush, con l'accanimento in ar
mi contro , Saddam, - hanno 
realmente spiazzato tutti ed 
hanno soprattutto messo a nu
do una tendenza all'interventi
smo motivata in maniera opi
nabile, che potrebbe diventare 
pericolosa appunto senza una 
precisa strategia politica. E se 
un domani gli Stati-Uniti appli
cassero lo stesso interventismo 
in piena Europa, per esempio 
in Bosnia o In Serbia come 
hanno già accennato di voler 
fare' i..:.^- -, y.-^.-^--..- •'.*» , 

Prima dunque che Bill Clin
ton si insedi alla Casa Bianca, 
gli alleati europei stanno pren
dendo le distanze da Washing
ton per ricontrattarvi poi, col 
giovane . presidente Usa, il 
•prezzo» - dell'alleanza.) \ Un 
prezzo in cui presumibilmente, 
la capacità di iniziativa'fraxice-
se-inglese - non osiarno dav
vero più dire europea -} conti 
di più. Speriamo in termuii po
litici e diplomatici, per appro
dare finalmente alla pace. | 

Nuovo passo dell'ambasciatore 
incontra la sensibilità della & Sede 

insiste 
Il Vaticano intercede 
con Boutros Ghali 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. La 
Santa Sede, dopo che l'amba-
sciatotore iracheno ha chiesto 
ieri mattina formalmente a 
monsignor Jean-Louis Tauran 
«un intervento della Segreteria 
di Stato presso il Segretario ge
nerale dell'Onu», ha deciso di 
compiere i passi necessari per
chè i recenti attacchi degli Stati 
Uniti ed alleati contro l'Irak e 
gli atti arroganti di Saddam 
Hussein1 non facciano esplode
re una nuova guerra del Golfo. 
È questo il fatto nuovo che non 
potrà non avere il suo peso sul
le scelte del nuovo presidente 
americano Bill Clinton, e non 
potrà non sollecitare l'Europa 
e lo stesso governo italiano a 
superare certe ambiguità e 
vecchi schematismi. - . - ri. '--
•-.• Il portavoce vaticano. Navar
ro Valls. ha confermato che 
l'ambasciatore iracheno pres
so la Santa Sede. ' Wissam 
Chawkat Al-Zahawi, ha avuto 
alle 11,30 di ieri mattina un 
lungo colloquio con il ministro 
degli esteri del Papa, monsi
gnor Jean-Louis Tauran, «per 
illustrargli i più recenti sviluppi 
della situazione nel proprio 
Paese» e «per chiedergli, in par
ticolare, un intervento della Se
greteria di Stato presso il Se
gretario Generale delle Nazio
ni Unite, affinchè si adoperi 
per favorire il dialogo tra le 
parti interessate e la cessazio
ne delle azioni militari». Solle
citalo a chiarire quale fosse 
stata la decisione vaticana, il 
portavoce ha cosi risposto: «La 
Santa Sede ha accolto la ri
chiesta, convinta che il ricorso 
alle armi per imporre la pro
pria volontà e i propri pro
grammi politici non può che 
condurre ad un aumento della 
violenza ed a conseguenze 
non sempre controllabili». -
•'- Questo orientamento della 
Santa Sede era apparso chiaro 
sin da sabato scorso quando 
Giovanni Paolo II, parlando 
anche dell'lrak nel suo ampio 
discorso agli ambasciatori dei 
125 Paesi accreditati presso la 
Santa Sede, aveva richiamato 

l'attenzione sul fatto che «la 
: guerra ha delle conseguenze 
-;" di lunga portata e colpisce, pri- . 
;• .na di tutto, i civili innocenti. ', 
-- sottoposti a pesanti sofferen- " 
SV ze». Aggiungeva che non era !.-
f1 accettabile che «le popolazioni ; 
;•' dell'lrak continuassero oggi a '-
.'; pagarc,iunjlpesan}e,,tributp di ,-'. 
',:, privazioni crudeli». Un'Indica- A 
•• zior.c chiara che veniva ribadi-
• ' ta e sviluppata dalla/adfe Vati- '' 

cono lunedi scorso,nel mo- :; 
:; mento in cui sembrava che si * 
"l volesse scivolare verso un'altra '; 
J" guerra, come quella che, due ' 
y' anni fa, ha tra l'altro lasciato '-', 
;" aperti tutti i problemi. La Scr.la :; 
K' Sede ha tenuto, inoltre, conto ;>;. 
'.-', dell'appello della Lega araba, v 
'• preoccupata del riaffiorare di ~ 
-•••: quegli elementi, su cui tanto ;-
•„ aveva fatto leva due anni fa •;';• 
; Saddam Hussein, per evocare . 
,': una sorta di guerra santa ira ;-., 
;• Occidente e mondo arabo. • 
;-.-' Una prospettiva del genere da- : 
;. rebbe davvero un colpo al prò- ' 
' cesso di pace che già aveva ; 
' fatto registrare delle serie bat- ; 

'•'. tute d'arresto con la cacciata •' 
''••'[ dei 400 palestinesi da Israele ;'• 
'} da parte de! governo Rabin. In- h 
;' vece, per favorirlo, la Santa Se- h 

A de aveva acconsentito nel lu- •':. 
J glio scorso prima, e poi con 

•:.- rincontro tra Shimon Pcrcs ed '.; 
':•• il Papa in Vaticano nell'ottobre ' 
'•', scorso, di costituire una Com- • ' 
•'' missione mista ; per arrivare 
'•quanto prima a stabilire rego- «••• 
'.:'. lari rapporti diplomatici con ;"v 

A.Israele. . -'w-.-.v.. ;ìy ,-:....••..,_/i?V. 
';• Non ci troviamo, perciò, di .;'.• 
1 - fronte ad una vera e propria 
.'•'; mediazione vaticana che, per \ 
t- essere tale sotto il profilo tecni- A 
r co-diplomatico, richiederebbe • 
*• di essere formalizzata con l'ac- y 
;' cettazione non solo da parte ^ 
;';. dell'lrak ma anche delle altre A 
; parti interessate. D'altra parte, -" -_ 
';-> io stesso Irak ha chiesto alla *-•' 
.'• Santa Sede solo un intervento ; 

:"; sul Segretario generale dell'O- •)• 
» nu che continua ad essere "-;: 
;• considerato «super partes» an- :. 
' che se la sua autorità e molto " 
. indebolita per i condiziona-
" menti degli SlaU Unitj. 

CAPOLAVORI ^ 
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Da Bush 
a Clinton 

É l l l Qual è il bilancio politico, qual è l'eredità che lascia ai democratici 
il presidente repubblicano successore di Reagan? 
La politica estera e le difficoltà dell'economia americana 
Le opinioni di politici, scienziati, filosofi, sindacalisti 
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Mercoledì 
20 gennaio 1993 

L'uomo che vinse la guerra fredda 
MINO MART1NAZZOLI 

segretario della De 
mm «Per un bilancio della presidenza Bush si deve necessa
riamente distinguere tra politica estera e politica interna. In '. 
campo intemazionale non vi è dubbio che il Presidente 
uscente è stato protagonista di mutamenti epocali, avviando 
di conseguenza una riconsiderazione del ruolo degli USA in 
un mondo senza più blocchi ma con crescenti focolai di in- ; 
stabilita. Sul terreno della politica intema, la prosecuzione 
della decennale impostazione marcatamente liberista ha • 
sortito risultati deludenti. La disoccupazione pesa, e il disim
pegno dallo stato sociale si è rivelato alla lunga troppo co-
stoso, fonte di contraddizioni a catena. Èqui del resto, la ra
gione dei maggiori consensi meritati da Bill Clinton e dal suo 
programma». 

LUCIO LIBERTINI 
rifondazione comunista 

tm «La scomparsa dalla scena di Bush, l'uomo della 
guerra nel Medio Oriente, nasce dalla catastrofe nella qua- • 
le il liberismo di Reagan ha precipitato gli Stati Uniti, e da 
una richiesta di pace e di Stato sociale che ha sospinto 
Clinton; anche se egli ha avuto solo il 22% dei voti dal cor
po elettorale globale, e il 46% degli americani, compresi • ; 
molti dei più poveri non hanno votato, perché sfiduciati. > 
Ma Clinton va al potere recando in sé la contraddizione tra ; 
la politica delle armi con la quale ha acconsentito, e la ri- '' 
chiesta di un'altra politica che gli è stata caricata sulle 
spalle dagli elettori». - . -

ACHILLE OCCHETTO 
segretario delPds 

M «La presidenza Bush si conclude nel segno di un grave, 
preoccupante inaspnmento della situazione intemazionale. Il ri
petersi delle incursioni in Irak fuon del quadro di nferimento del-
I'Qnuv.*>onnSQÌOimon, risolve alcuno dei,problemi di quella tor
mentata, regione, ma rischia di pregiudicare irreversibilmente le 
condizioni per il riaprirsi di un confronto politico Solo tale con
fronto, infatti, sotto la vigilanza dell'Orni e nel pieno rispetto delle 
sue risoluzioni, potrà riportare la pace, far recedere Saddam Hus
sein dalle sue scelte aggressive e dalle sue tentazioni egemoni
che, riapriere una prospettiva positiva per tutte le popolazioni 
della regione. Occorre invertire risolutamente la tendenza 
espressa dagli ultimi atti della Presidenza Bush, in coerenza' con 
un impegno negoziale volto a ridurre In ogni parte del mondo, a 
cominciare dai Balcani, le occasioni di conflitto e a ridare slancio 
a un governo mondiale ispirato agli ideali della interdipendenza, 
della solidarietà, della non violenza. 

Tale è la sfida che sta di fronte al presidente eletto Clinton e 
alla quale ci auguriamo che Clinton sappia rispondere in modo 
ben diverso da quello di Bush. Cosi come ci auguriamo che egli 
sappia affrontare con altra logica da quella reaganiana del suo 
predecessore, i problemi del nlancio dell'economia americana, 
della affermazione dei dintti di cittadinanza, della costruzione di 
un nuovo rapporto tra sviluppo e solidanetà sociale» 

UBERO GUALTIERI 
senatore repubblicano 

tm «Sono stato un sostenitore di Ronald Reagan, piuttosto 
che di George BUsh. Perché Reagan è riuscito a recuperare il 
disastro compiuto da Jimmy Carter. Carter disarmò gli Stati 
Uniti d'America generando gravi rischi per la stabilità nel 
mondo. La politica di riarmo perseguita da Reagan, che im
pose la gara sulle guerre stellari, è stata invece essenziale nel
la caduta dell'Urss. >••.••• — •-

Sono piuttosto vicino allo spirito dei democratici america
ni che a quello dei repubblicani, perciò vorrei aver fiducia in 
Clinton. Vedremo cosa farà». -.•,, 

MASSIMO CACCIARI 
filosofo 

WM «La presidenza Bush- afferma Massimo Cacciari- é stata se
gnata dall'ereditàdi Reagan che aveva già progettato e realizzato 
il collasso deU'«impero del male». Il delfino ha mancato la sua 
missione storica, che era quella di dare un assetto slabile ai rap
porti intemazionali dopo la fine del blocco sovietico, anzi ha la
sciato peggiorare i focolai di tensione, vedi la situazione del Bal
cani. Il compito di Bush era quello di dare «forma» alla vittoria 
reaganiana. era di costruire la pace e non di buttare le bombe. 
Un compito fallito. Per questo la presidenza Bush è stata disastro
sa. Ora Clinton, che puntava tutto sulla politica intema, si troverà 
a rincorrere conflitti intemazionali che non è detto, sia all'altezza 
di fronteggiare. Ci aspettano anni difficili». . 

Ma Tunica superpotenza 
è prigtorieradi una falsa egemonia 
• i BiirClinlon prende irti-
mone dell'unica superpotenza 
nmasla. Augunamogll succes
so. Ne abbiamo bisogno tutti. 
Ma non sarà facile. È saggezza 
comune - visto che l'hanno 
scritto tutti i giornali del mon
do - asserire che ha conquista
to la Casa Bianca perché ha 
detto agli americani di volersi 
concentrare sulla soluzione 
dei problemi della loro società 
in preda al malessere e ha dif
fuso la sensazione di essere al
l'altezza del compito. In politi
ca estera forte sarebbe stato in
vece Bush, che tuttavia avreb
be pagato la prolungata negli
genza per i guai di casa pro
pria. C'è un'insidia in questo 
schema. L'eredità che il presi
dente uscente affida a Clinton 
anche in politica estera è di 
quelle che lasciano la bocca 
amara ai successori perché 
gravata da pesanti ipoteche. 
Clinton rischia di doversene 
occupare assai più dì quanto 
forse prevedeva. ; . 

Bush, si dice, ha vinto la 
«guerra'fredda». È vero. Le vit
torie altrettanto fredde in guer
re per fortuna non combattute 
non sono pero di quelle che fi
niscono con parate e piogge di 
coriandoli sulla 5» Avenue. ; 

Fuor di metafora, gli ameri
cani hanno ragione di chieder
si che cosa abbiano guada
gnato da una vittoria cui han
no dedicato per quasi mezzo 
secolo il - meglio delle loro 
energie. Credo che nei mesi 
scorsi, quando l'opinione pub
blica sembrava esigere un «di
videndo di pace», sia stato sba
gliato ritenere che la rivendica
zione mirasse solo a un taglio 
delle spese militari Certo, an

che questo contava Ma si spe
rava in profitti di natura pia 

• complessa. Ora. questi non si ' 
'•' vedono. Non si vedono innan- *. 
; zitutto all'interno del paese, ' 
•.' dove più sarebbero, stati ap-:. 
•ri: prezzati, e Bush ne ha (atto le ' 
": spese. Ma non si vedono nem-
; meno all'estero. Il cittadino 

',' americano si è trovato piutto-
';; sto nel mondo di fonte a un • 
'• moltiplicarsi di conflitti, quelli 
; di cui tutti parliamo, conflitti 
S: per lui incomprensibili, perché 
'. impreparato a capirli, ora che \ 
% è scomparso quel comunismo 
'. che era abituato a considerare ' 
; : la fonte di tutti i malL -. •,..••. ••• • :_• 
• , -, In un paesaggio ìntemazio-
. naie cambiato nei modo che 

>. • tutti sappiamo, Bush non é riu-. 
'i scito a guardare oltre gli affari 

correnti. A tratti è parso consa
cri pevole di dover fare qualcosa 
- di più. Ma oltre lo slogan del -
'; «nuovo ordine mondiale», ora . 
• ••' oggetto di parecchi sarcasmi, e 
i, della piccola retorica che lo ha. 
';• accompagnato, l'ex presiden-
' te non è andato. Il solo interlo- ' 
• cutore che lo avesse incorag- > 

.:' giato a muoversi su questa : 
*' strada con idee precise e inno-
« vallici era stato Gorbaciov, Tu-

'•"- nico statista, per la verità, che • 
nello scorso decennio abbia 

; :; dato prova di una visione orga-
: nica delle nuove interdipen-
,, denze mondiali. :'• Gorbaciov 
• nutriva buone concezioni: ma ' 
' si è visto fondere tra le mani gli ; 
*; strumenti'con cui promuover-
" le. Bush non è stato capace né ' 
'. di sorreggerlo, né di sostituirlo. 
e Senza interlocutori di pari pe

so è nmasto anche senza 
idee Da solo non é stalo in 

GIUSEPPE BOFFA 

grado di partorirle 
Lo stimolo per il vecchio . 

presidente, cosi come per il 
nuovo, non poteva e non può • 
certo venire dalla Russia di og-
gi, troppo traumatizzata e do-
lente per guardare al di là del '•• 
proprio orto. È già tanto se un ] 
po' d'ordine riesce a farlo a ca- ; 

; sa propria o nelle sue imme- * 
diate vicinanze. In compenso ; 
- qualcuno osserva - c'è l'Eu- \ 

. ropa e c'è il Giappone. Invece ) 
è proprio di qui che comincia- : 

; no i problemi più seri per la ; 
politica • estera ' americana. , 
Neanche i rapporti con questi 
altri due poli del mondo mo- • 
demo riescono più a essere gli 
stessi di prima, perché è venu-, ; 
to menò quel cemento che pri
ma li ancorava all'America e 
che era fornito, appunto, dalla ; 
comune contrapposizione al- -. 

' l'Urss e al suo blocco. Bush ' 
non è riuscito nemmeno a tra-

' smettere al suo successore, 
: pur avendo cercato di farlo, -
quell'accordo sul commercio 
mondiale o Uruguay Round, ì 
che i paesi del Gatt perseguo-

; no da nove anni. Giappone ed ' 
Europa non sono all'altezza ; 

, dei compiti che implica la co- ' 
struzione di un «nuovo ordine». 
non solo perché non sono - o , 
almeno non sono ancora -su
perpotenze. Il primo è sempre ; 
chiuso nell'orizzonte mcrcan-
tilista della sua politica. La se
conda è ancora combattuta fra ' 
gli stimoli alla costruzione del- '• 
la sua unità e le risorgenti ten- ' 
denze delle sue parti alle vec- : 

' chie ambizioni di separate, o ; 
persino contrapposte, politi- ' 
che di potenza perdi più trop
po spesso incapace, oggi co

me icn, di una lettura sobria e 
realistica, non ideologica, dei 
problemi ricorrenti nella parte " 
orientale del continente. 
•"• Unica superpotenza, l'Amo- '•• 

• rica ha responsabilità panico- ' 
[ lari proprio per le carenze al- H 
trui. Quella che è più da teme-}'• 
re non è, in assoluto, la sua 
egemonia. Molte delle più du- ',. 
revoli costruzioni politiche si . 
sono fatte nella storia attorno 
ad una forza egemonica. La -
vera difficoltà è semmai quella i 

: opposta: per quanto potenti, ,'. 
: gli Stati Uniti non lo sono ab- . 
! bastanza per esercitare da soli . 
• questo ruolo egemonico. Vi è { 
qualcosa di frustrante in que- ;•• 
sto loro accorrere con le prò-
prie armi.In varie aree di crisi ! 
tra le tante che si vanno apren- ." 
do nell'uno o nell'altro conti-

' ncnte. I risultati non sono brìi-
lanti. Né possono esserlo fin- . 
che - qui è il vero punto di de- -.' 
bolezza - non si sa o non san- ; 
no nemmeno i dirigenti ameri- : 
cani a che scopo si muovono, » 
finché manca insomma un di-

' segno di politica che sia all'ai- . 
tezza dei doveri per forza di , 
cose incombenti a una super- •'••• 

: potenza, tanto più se unica, it: 
Quanto sta accadendo con 

l'Irak ne è un esempio. Due 
;anni fa Bush era riuscito a 
creare un consenso di straordi- ;-

; nana portata mondiale, nella w 
guerra. Ma allora l'obiettivo ?' 

- politico era chiaro: buttar fuori ;;' 
dal Kuwait le forze di occupa- 'r 
zione che avevano aggredito e '"; 
invaso il paese. Oggi nessuno è % 

• riuscito a capire quale scopo ' 
Bush perseguisse con un anio
ne che per essere giunta negli 

ultimissimi giorni della sua 
presidenza era destinata ad 
apparire perlomeno intempe
stiva. Pochi negano che Sad
dam sia una iattura, specie per 
il suo popolo. Ma più di lui 
sembra essere stato messo in 
difficoltà Clinton, che si è do
vuto rimangiare in fretta una 

' ragionevole intervista, con cui 
cercava appunto di fissare un 
fine politico, quindi preciso e 

. circostanziato, al > comporta-
I mento americano nei confron-
. ti di Baghdad, j;;?»" . • 
• - E qui arriviamo alle difficoltà 
che attendono il nuovo presi-

; dente. Di politica estera egli ha 
detto ben poco nella sua cam
pagna presidenziale. Anche 

• dopo si è pronunciato con 
' molta prudenza. Era una tatti
ca che si poteva comprendere, 

- ma che non potrà continuare a 
lungo. Per quanto forte sia la 

; priorità che Clinton intende 
. dare ai problemi intemi, è or-
; mai divenuto indispensabile 
• procedere almeno a una rifor

mulazione della politica estera 
• americana. Gli uomini che si è 
' scelto finora come collabora-
: tori in questo campo sono sen
za dubbio competenti e po
tranno essergli di aiuto. Ma qui 

, non si tratta solo di abilità tec
nica. Contano soprattutto le 
idee. Conta - e non c'è retorica 
neli'usare questo termine -
una capacità di visione e di 
previsione che solo dal co-

• mandante in capo (tale è il 
presidente americano) • pud 

•venire. Ne sarà capace Clin-
. ton? Non lo sappiamo, sappia-
; mo pero che il suo successo 
dipenderà da questo, non me
no che dal progresso nella so
luzione dei problemi interni 

ROBERTO FORMIGONI 
parlamentare europeo; de 

M «Bush conclude con i fuochi d'artificio perché vuole esten
dere la sua ombra sulla nuova amministrazione. Non c'è solo il 
fatto personale della sua sfida a Saddam Hussein. C'è anche il 
mondo di interessi che egli rappresenta. La fine della guerra fred
da avrebbe dovuto infatti significare riduzione dei bilanci per gli 
armamenti, redistribuzione della ricchezza e quindi del potere. Il 
messaggio che si vuole lanciare a Clinton è "non abbassare la 
guardia". Inoltre Bush, che non ha risolto il problema dell'Irak 
due anni fa con le armi, teme la soluzione del dialogo. Per il resto 
Bush ha rappresentato il culmine e il tramonto del reaganismo .-
senza lo scintillio, le doti comunicative di Reagan. in un tredicen- ' 
nio che ha visto mutare il volto dell'America e il mondo. Penso > 
che solo in parte il crollo dell'Urss è stato determinato dalla sfida -
sugli armamenti Forse più lentamente ma -«irebbe crollata lo 
stesso. 

Quanto a Clinton credo di più all'intervista con la quale ha 
prospettato l'apertura di un dialogo politico con Saddam, piutto
sto che alla successiva smentita" 

ANTONIO LETTIERI 
sindacalista 

m «Il quadriennio di Bush-dice Antonio Lettien- non è sta
to che un prolungamento del reaganismo degli anni '80, con 
l'accentuazione di alcuni errori. Sul piano intemo le disegua
glianze hanno raggiunto livelli che non si vedevano dalla 
grande crisi. Sul piano intemazionale, quello su cui ha mo
strato il maggior attivismo, non ha saputo cogliere le novità 
dell' '89 e si-è lanciato in avventure, che come dimostrano i • 
fatti degli ultimi giorni, piuttosto che prefigurare un nuovo or- : 
dine intemazionale hanno gettato confusione e discredito • 
sulla possibilità di creare nuove regole di convivenza fra i po
poli e sulle grandi organizzazioni come le Nazioni Unite. Ha 
abusato dell'influenza degli Usa, come nella vicenda del Gol
fo, o del potere di interdizione di Washington, come nella 
questione palestinese. La sua uscita di scena avviene in un 
clima tra farsa e dramma e lascia in eredità a Clinton un pe
sante carico di problemi. Se Reagan era riuscito a dare una 
grandezza alla sua politica, per quanto inaccettabile, Bush 
non è stato che, il continuatore stanco, e fuorinternpo di quella 
politica»; ,' ,. . , . " . . '..' ' •' ' . • ' 

PAOLO SYLOS LABINI 
^ economista i 

• 1 ' «La carenza maggiore di George Bush.-dice Sylos Labini-
cosi come del suo predecessore Ronald Reagan, è slata quella di 
essere prigionieri di un liberismo ad oltranza. Reagan l'ha pagata 
con un ristagno economico durato circa tre anni, poi seguito da 
una lenta ripresa che non era però merito suo. Bush, invece, ha -
goduto all'inizio di un'onda positiva poi seguita da un calo eco- ; 
nonùco, durato dal '91 a tutto l'ottobre del '92. L'unica iniziativa • 
che ha preso di fronte alla crisi economica è stata quelia di spin- ; 
gere la Federai Resene ad abbassare il tasso di sconto. E qualco • , 
sa ma non abbastanza. Clinton, al contrario, ha detto di voler se-
guire una politica attiva per il sostegno e la ripresa della piccola e ; 
media industria, di voler migliorare, non annullare, l'intervento 
dello stato. Bush ha dimostrato una totale inerzia verso disoccu- v ; 
pati e senza casa, prigioniero del suo ultraliberismo e gli uomini v 
del suo entourage non gli hanno permesso di capire questi prò- < 
blemi. Il neo presidente, viceversa, non è affatto prigioniero del li- ' 
bensmo e ha saputo contornarsi di consiglieri economici intelli
genti.» - - , • •" 

ROBERTO FAENZA 
americanista 

^B «IL modo in cui Bu—. esce di scena-dice Roberto Faenza-
con i missili lanciati su Baghdad, è assolutamente ingiustificato 
perchè un presidente uscente non può compiere un gesto cosi 
estremo. In Irak non è successo nulla di diverso da ciò che acca
duto nell'ultimo anno. Bush poteva tranquillamente, lasciare al i: 
suo successore il compito di affrontare la questione Saddam la-;' 
sciata aperta dalla guerra del Golfo. Bush, anche in questa ceca-
sione, ha dimostrato di essere un uomo ottuso, ancorato a un'im-,: ' 
magine vecchia di un paese profondamente cambiato. Con gli ,*,: 
ultimi attacchi all'lrak probabilmente intendeva farsi ricordare • : 
dagli americani non rendendosi conto che l'America non crede '* 
più alle guerra stellari, la gente non crede più a una politica di : 
muscoli, l'economia non è in grado di sopportarla. Durante tutto -• 
il suo mandato il presidente uscente non ha capito il paese, non t" ' 
ha capito che la classe media, la classe portante degli Stati Uniti, % 
ha introiettato una profonda sfiducia e in molti casi, soprattutto ; 
nella penfenancca, la California per esempio ha perso addinttu- ' 
ra tutto ciò che possedeva Bush non hamai proposto di cambia- ' 
re e gli Usa gli hanno prefento un uomo che significava un'.nie-
zicne di fiducia Bill Clinton» 

LUCA CAVALO SFORZA 
;:;T!'.-t/?:-;-̂ ': genetista%':^::b':'v::- . 

• • «Sono contento che George Bush esca di scena,- dice Luca 
Cavalli Sforza- credo che le cose dopo di lui andranno meglio. In 
politica intemazionale il bilancio è abbastanza soddisfacente. 
Ha avuto rapporti ragionevoli con l'ex Urss, ha fatto bene a pun
tare contro Saddam anche se in realtà non ha fatto che corregge
re errori commessi in passato dagli stessi Usa verso il dittatore di 
Baghdad. Per quanto riguarda la politica Interna, invece, Bush è 
stato un disastro. L'economia, durante la sua presidenza, è anda
ta progressivamente crollando, sul diritti umani il bilancio è an
cora più negativo. Penso all'Inasprimento delia-legislazione sul
l'aborto, alle nomine che ha fatto alla Corte Suprema fino a ren
derlo un organo stupidamente conservatore, le cui scelte negati
ve peseranno sugli Usa per 30-40 anni. Contro la scienza il presi
dente uscente non ha infierito cosi come fece nei confronti della 
scienza britannica la signora Thatcher, ma indubbiamente non 
ha fatto neanche nulla di costruttivo. Sono ottimista per quanto 
riguarda Clinton, ha ilmerito di essere stato capace di suscitare 
speranze e questo è un paese che ha bisogno di ottimismo per 
dare il meglio di sé». -

UGOINTINI 
portavoce della segreteria socialista 

• • • In politica estera George Bush ha vinto la terza guerra mon
diale. Una guerra a tavolino, perché la deterrenza nucleare ha 
impedito che la si combattesse con le armi. Alla fine degli anni 
settanta l'Urss ha giocato per l'ultima volta la carta della minac
cia mirando a dividere l'Europa dagli Stati Uniti. E stato mento 
dei predecessori di Bush, a cominciare da Carter non sottostare a 
quella minaccia. ;>i.-;vvv •..••,::• -.•<.•--• xw 
.•• In politica economica l'uscita di scena di Bush significa la sua 

sconfitta e quella di Reagan. È la sconfitta del liberemo totale, 
che distrugge il tessuto economico, industriale e produttivo, con 
costi sociali elevati, senza che sia in grado di rilanciare l'econo
mia. I Friedman all'italiana (La Malia, la Confindustria) sono co
me i giapponesi rimasti a combattere in un'isola dopo la fine 
della guerra. Negli Stati Uniti intanto sono tornati i keyncsiam 
• Bush è stato un presidente competente nella politica estera, 

ma gli elettori guardano all'economia. Lo preferivo al popolare 
Reagan che era solo una maschera. Purtroppo la civiltà dell'im
magine fa questi scherzi. Lo vedremo con l'uninominale quando 
al posto dei competenti verranno eletti i Funari e i Bocca» 

GIULIO EINAUDI 
Bush parla alla 
stampa 
davanti alla 
Casa Bianca; in 
alto: il 
presidente 
uscente 
ispezionale 
truppe a Fort 
Myer 

editore 
M «La presidenza Bush-dice Giulio Einaudi- ha rappresenta
to un'esperienza negativa. Con quest'ultimo exploit su Bagh
dad, il presidente uscente vuole trasmettere un'idea di violenza -
al suo successore. Se Clinton avesse voluto esercitare il ruolo di 
leader mondiale in un'altra prospettiva, i bombardamenti sull'I-
rak hanno castrato questo progetto. Ma del resto lutti gli occi
dentali, non solo gli americani, non capiscono niente della psi- ' 
cologia degli arabi. Anche in economia Bush è stato disastroso. ' 
Unico aspetto positivo della sua presidenza, forse, è stato il rap- -
porto nuovo costruito con il mondo ex sovietico, ma, ir. co- ;• 
scienza, non so se sia stato un merito suo o un demerito degli ;"; 
altri. Certo è che nutro poche speranze anche nei confronti di ;. 
Clinton. Lo stridore fra i fuochi d'artificio su Washington per l'in
sediamento nel momento in cui i missili infiammano il cielo di ', 
Baghdad mi sembra un simbolo atroce. Clinton mi ha deluso. " 
C'è un abisso tra le parole della campagna elettorale e i primi ' 
fatti: la vicenda degli esuli di Haiti è emblematica. L'ultima spe- • 
ranza che mi resta è che il neo-presidente si faccia consigliare ' 
da uomini dotati di cervello».. . 

IM 
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Da Bush 
a Clinton 

nel Mondo, 
Oggi s'insedia il nuovo presidente cui la maggioranza della popolazione 
guarda con ottimismo per superare il dopo guerra fredda 
In ginocchio davanti alla tomba di Kennedy e incontro con i governatori 
Serata tra i grandi nomi della politica, della finanza, dello spettacolo 
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«Giuro, per l'America e per il mondo» 
Suggestioni di cambiamento proiettano Bill alla Casa Bianca 
Prestato il giuramento e pronunciato il discorso 
inaugurale. Bill Clinton diventa oggi presidente degli 
Stati Uniti d'America. Dopo le troppe parole consu
mate nel corso dei tre mesi di transizione, e dopo le 
troppe immagini prematuramente bruciate in questi 
ultimi quattro rutilanti giorni di festeggiamenti, Clin
ton deve ora concretamente confrontarsi con le 
molte attese sollevate dalla sua vittoria.. - - - > 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

•1NEW YORK. Hanno una 
sola grande e riconoscibile vir
tù i festeggiamenti che in que
ste ore si vanno consumando 
per le vie di Washington ab
bandonato il campo non la
sciano, di sé, che flebilissime 
tracce Sicché questo accadrà 
oggi, giorno primo della qua-
rantaduesima presidenza degli 
Stati Uniti- prestato il giura
mento ed entrato ufficialmente 
alla Casa Bianca, William Jef
ferson Clinton troverà soltanto, 
sulla fatidica scrivania dell'Uf
ficio Ovale, ciò che - non sem
pre in buon ordine - v'ha la
sciato il suo predecessore Ov
vero- i problemi d'un mondo 
in subbuglio e le attese d'un 
paese irritato e volubile, biso
gnoso di nforme. E presumibil
mente di ben poco aiuto, di II 
innanzi, gli saranno le molte 
parole e le molte immagini da 
lui bruciate sugli altari della 
propna precoce autocelebra
zione. La «speranza» fin qui 
venduta come indistinta e luc
cicante paccottiglia propagan
distica sulle bancarelle d'una 
campagna elettorale chiasso
samente trascinatasi fin sulle 
soglie della nuova abitazione, 
gli si npresentera finalmente di 
fronte nelle sue vere ed assai 
opache sembiante quelle 
d un mostro a molte facce, de
formato dalle contraddizioni e 
pronto a reclamare, senza pa-

In ballo la ratifica dello Start 2 

Mosca s'aspetta 
più aiuti 
• 1 MOSCA Mosca plaude 
sommessamente al pnmo pre
sidente statunitense del post 
guerra fredda. Durante la cam
pagna elettorale presidenziale 
la Russia aveva scelto una po
sizione equidistante, anche se 
il presidente leltsin non aveva 
fatto mistero delle sue simpatie 
per Bush Ora che la Casa 
Bianca cambia inquilino, a -
Mosca ci si interroga su quale ' 
sarà la nuova politica amenca-
na verso l'ex Urss. Bush è stato 
il presidente che, almeno per 
un pezzo del suo mandato, ha 
trattato ancora con l'Urss tutta 
intera. È stato U presidente di 
importanti accordi sul disar
mo; l'ultimo, lo Start2, siglato 
all'inizio di quest'anno, do
vrebbe ndurrc di due terzi gli 
arsenali strategici delle due < 
potenze protagoniste della 
guerra fredda. A Bill Clinton 
toccherà guidare l'applicazio
ne di quel trattato, rendere rea- , 
le un disarmo che per ora è so
lo un impegno solenne. 

Ambarzumov, presidente 
della Commissione parlamen
tare russa degli affan interna- . 
zionuli e delle relazioni econo- ' 

miche esterne, ha dichiarato, 
«noi vediamo con favore il 
nuovo presidente statunitense 
e la sua squadra di governo 
che ci ricorda quella di John 
Kennedy» L'auspicio è che 
•Clinton faccia la sua parte 
perchè siano rispettati i diritti 
umani dei russi che vivono nel
le altre repubbliche ex sovieti
che» 
Bush aveva promesso molti 
aiuti ma ne aveva dati pochi. 
La speranza è che Clinton sia 
più generoso verso l'ex grande 
nemico 

Toni diversi nella stampa 
russa. Le «Izviestia» cosi com
mentano l'insediamento del 
neo presidente « Clinton è il 
pnmo capo della Casa Bianca 
la cui presidenza cominci do
po la guerra fredda. Ma sarà 
anche lui il primo a convincer
si che, pur essendo positiva
mente superata, l'epoca del 
confronto est-ovest farà sentire 
ancora a lungo i suoi effetti». 
Soprattutto, il neo presidente 
deve prestare attenzione all'e
redità dell'ex Urss, «in pnmo 
luogo ai suoi armamenti nu
cleari» spartiti tra quattro diver
se repubbliche 

granché per sfoltire, come si 
dice, il campo Ed anzi ha vo
luto sovraccaricare la sua ceri
monia d'insediamento d ogni 
possibile simbolo, darle il pre- ' 
tenzioso senso d'una «svolta 
epocale» che, nella sua pom
posa vaghezza, risultasse ap
petibile ad ogni palato da 
quelli dei poveri a quelli delle 

grandi corporazioni. Di che s'è 
trattato7 D'un errore' D'una , 
caduta di gusto7 Una sopravva
lutazione di se stesso e delle 
sue possibilità7 Anche questo, 
forse Ma non solo Ciò che le ] 
le faraoniche celebrazioni ' 
clmtomane hanno in queste 
ore nvelato è, piuttosto, il biso- , 
gno di suggestioni che segna la 

discesa in campo d'una nuova 
amministrazione giunta alla 
vittoria con uno dei più risicati 
voti popolari della stona ame
ricana e con un programma 
troppo generosamente onni
comprensivo Per questo, pro
babilmente, Clinton, ha gettato 
m campo tutto da Thomas Jef
ferson a Barbra Strcisand, da 

Kennedy a Michael Jackson, 
da Lincoln, ai miti glovanilisti-
ci, alle più stagionate nostalgie 
da «baby boomer» per i «favo
losi anni '60» - •• 

Riuscirà oggi, il nuovo presi
dente, a dignitosamente libe
rarsi di parte di questo troppo 
gravoso bagaglio? Riuscirà, a 
trovare, nella giungla di tante 

«suggestioni», il bandolo di una 
vera proposta politica7 Molti 
cominciano a dubitarlo E quel 
che si sa. per ora, non è che 
questo Clinton è tutt'ora impe
gnato, a poche ore dal suo ap
puntamento con la Stona, in 
una dura battaglia contro il 
tempo e contro se stesso. Con
tro il tempo perchè, stamane, 

zienza né misericordia, vere 
' scelte e veri saenfici. 

Ieri il Washington Post ha 
pubblicato il primo sondaggio 

_ dettagliato su quel che l'Ame-
nca s'attende dal nuovo presi- r 
dente. E ciò che a pnma vista 
emerge è la classica «missione 
impossibile». Una buona mag- -
gioranza dei sudditi - il 53 per 
cento, tra entusiasti e moderati -
- guarda al nuovo sovrano con 
una sorta di «onnivoro» ottimi- ,• 
smo Ed a gran voce gli chiede • 
tutto ed il contrario di tutto. Va- ' 
le a dire di risanare in tempi . 

j, brevi il deficit federale e, nel . 
" contempo, di garantire la n-

presa dell'economia, nforma-
re un sistema di salute che è „• 
tra i più ingiusti e costosi del 
mondo, migliorare l'educazio- • 
ne, ndurre le tasse, alleviare le 
ferite nelle relazioni razziali, ri- , 

1 sanare le atta, moralizzare la 
. politica, nsotvere ì problemi 

della droga, dell'Aids, della 
povertà. Solo il mondo, con 

.. tutte le sue incontrollate con
vulsioni, sembra estraneo alle 
aspettative dei cittadini Usa. 

^ Ma non si tratta, per Clinton, 
_ d'una grande consolazione. * 
" Poiché, pur trascurato nel son

daggi, sarà il mondo-come le 
cronache di quesU giorni am
pliamento preannunciano - a 
prendersi la la bnga di render
gli visita immediata. " ' 

. Clinton non ha fin qui fatto 

In alto Clinton si Inginocchia 
sulla tomba di John Kennedy: 
a sinistra: il presidente 
eletto con la moglie Hlllary 

M NEW YORK. Spigolature e cunosità dietro le 
quinte dell'«incoronazione» di Bill Clinton Ini
ziamo dalla durata del discorso del giuramento ' 
venti minuti, più o meno, e Clinton lo scaverà a 
mano -certo non su un computer portatile», ha 
ammesso il neo-presidente, noto per la poca di- * 
mestichezza con qualsiasi tastiera di macchina 
da scrivere Finite le «chiacchiere», tutti a tavola 
Equi per Bill inizierà il difficile Pnmo match ga
stronomico è quello con 230 esponenti demo- * 
crauci e repubblicani del Congresso nel menù 
sono stati reintrodotti i broccoli, tanto odiati da „" 
George Bush. Regina delle pietanze sarà il pollo, 
la carne prefenta di Bill Per i maniaci della pre
cisione, ecco, minuto per minuto, il programma 
delle celebrazioni presidenziali ore 8 funzione ' 
religiosa alla chiesa metodista africana di Wa
shington, luogo stonco nella lotta contro la ' 
schiavitù Ore 11 Bill e Hlllary Clinton entrano 
nella Casa bianca, ricevuti da George e Barbara 
Bush, ore 11 30 cenmoma dell'insediamento 
sulla scalinata del Congresso. Preghiera dell'e
vangelista Billy Graham Solenne giuramento • 
del vice presidente Al Gore e del presidente Bill 

Clinton. Nelle mani, rispettivamente, del giudice 
della Corte Suprema in pensione Thurgood 
Marshall e del presidente della Corte, William 
RehnouisL 

A questo punto, tutti a mangiare Ore 14 i 
Clinton e ì Gore prendono posto sul palco di 
onore davanti alla Casa bianca per assistere alla 
parata, orel4 30 prende il via davanti al Con
gresso la grandezzata dei can allegorici nel più 
tradizionale «made in Usa» bande, con, ragazza 
pon-pon. Dalle 18 30 a tarda notte dodici balli 
inaugurali. Un vero e propno «tour de force» che 
anche gli spettatori italiani potranno «gustare» in 
diretta Non c'è che l'imbarazzo della scelta, a 
collegarsi in diretta con Washington, a partire 
dalle 17. saranno II Tgl, Telemontecarlo e Rete 
quattro Non resta che accennare alla musica, la 
colonna sonora del Clinton day sarà «Don't stop 
thinking about tomorrow (Non smettere di pen
sare a domani) che i «Fleetwood ma», il popo
lare gruppo rock degli anni Settanta, ricostituito
si solo per questa occasione, suoneranno m 
onore di Bill e Hlllary Clinton 

Due dell'Arkansas sull'Arca di Noè 
• i NEW YORK. Clinton ha la
sciato Little Rock con queste 
parole «La presidenza non è 
un lavoro, è un'avventura» È 
possibile che abbia ragione 
La sua «avventura» ha lutti gli 
elementi per essere, se non un 
grande film, almeno una mini
sene ricca di episodi e di per
sonaggi A guardar bene, ci sa
rebbe anche la pubblicità, pre- ' 
semata dalle molte lobbies e 
corporations (non esclusi i 
giapponesi) che si sono fatte 
avanti per pagare le feste Ma è 
sembrato prudente, ai nuovi 
venuti a Washington, dire «No, 
grazie» Per non dare una catti
va impressione. Dopo tutto, 
come ha detto il neo-eletto agli 
studenti assonnati della Geor-
getown University (ore otto del -
mattino, un'ora impossibile, 
come avrebbe dovuto sapere 
l'ex allievo Bill Clinton) «Stia
mo riportando il governo al 
popolo» Ma, anche senza 
spot, la stona cammina bene 

L'inaugurazione Questa è 
tradizionalmente, la madre di 
tutte le feste, per parafrasare 
Saddam Hussein In un paese 
senza vere famiglie è l'occasio

ne per sfoggiare i propri ante
nati Thomas Jefferson, 
Abraham Lincoln, Andrew 
Jackson, John Kennedy, la 
campana della libertà È come 
la notte di capodanno Non si * 
può non partecipare, anche 
restando a casa È un momen
to carico di tutto ciò che signi
fica speranza, attesa, voltare 
pagina, buoni senUmenti Pro
mette molto di più di ciò che 
può dare È una festa di rutti e 
per tutti, che lo si voglia o no 

La generazione «È amvalo 
al potere uno di noi», pensano 
molti tra 1 40 e 50 Stu Cook, 
membro del gruppo rock Cree-
dence Clearwater Revival, ri-
comparso per l'occasione, ha 
detto «Adesso che uno di noi è 
presidente, possiamo fare ciò 
che vogliamo» Avrà un po' 
esagerato, ma gli dava ragione 
lo schermo diviso Da una par
te la faccia di Clinton, dall'altra 
i vecchi divi del Rock and Roll 
Chitarre, trombe, baitene, soli
sti e arrangiaton appena usciti 
dal «Grande Freddo» Tutti con 
l'aria sfacciata di ragazzi invec- ì 

ALICE OXMAN 

chiati che adesso recuperano 
Non ci sono solo quelli che 
cantano alla Festa (Bob Dylan 
Diana Ross, Aretha Franklin, " 
Michael Jackson) C'è una co
lonna sonora intcriore che 
Clinton divide con i suoi coeta
nei, e che si è portato in auto
bus da Little Rock a Washing
ton «Da Doo Ron Ron», the 
Crystals, «Be My Baby», the Rc-
nettes, «Another Saturday Ni
ght», Sam Cooke, «Chapel of 
Lovge», Petula Clark, «Leader, 
of the Pack», Shangn-Las, «Ti
me is on My Side», Rollmg Sto-
nes Un «Clinton Graffiti» di cui 
qualcuno pnma o poi farà il di
sco " v ' > 

La memoria- Clinton porta 
con se anche i ricordi scomo
di La guerra del Vietnam è an
cora uno spettro collettivo, co
me l'assassinio dei due Kenne
dy, di Martin Luther King, di 
Malcolm X. È una generazione 
piena di memone, che ha po
c o in comune con quella pre
cedente, quella di Bush, per in
tenderci Bush e i suoi hanno 

sempre questo pensiero in le
sta meno male che gli anni 
Sessanta sono Imiti Ma alla fi
ne, Clinton sarà giudicato dai 
suoi coetanei È un testo non 
da poco 

La famiglia L'America è un 
paese come l'arca di Noè Si va 
sempre due a due. al ristoran
te, al cinema, in viaggio, alla •' 
festa, in vacanza, dovunque 
La coppia Clinton e Clinton, 
per dire non è una aberrano- " 
ne È la norma. Hillaiy è una 
moglie in camera, dunque un 
fatto tipico della vita america
na Nonostante ciò, la Casa 
Bianca è il cuore del simboli- ' 
smo, dove il ruolo della moglie 
è sempre stato un problema • 
Lo è stato persino per la mo- > 
glie troppo vivace di Abratim 
Lincoln Hlllary Clinton, perso
na di valore, deve confrontarsi '»• 
con un'opinione pubblica che 
è, allo stesso tempo, piena di 
ammirazione e di disagio di
ranno sempre, «È molto bra- * 
va», e «Dovrebbe stare al suo * 
posto» Chelsea, la bambina, , 
ha supplicato che Judy Collins < 

non cantasse «Chelsea Mor-
ning» alla festa di inaugurazio
ne Judy Collins non è felice 
Quella canzone è il suo cavallo 
di battaglia. È la bandiera di un 
decennio Ma Chelsea, che 
sembra mite, ha tenuto duro È 
nell'età in cui ci si fa ammaz
zare piuttosto di essere notati. 
Invece, per lei, crescere sotto 
gli occhi di una intera nazione 
non sarà tanto facile Anche il 
gatto Socks è apparso untato e 
schivo, nel viaggio verso la 
nuova casa. 1 gatti detestano 
nuove case Questa è piena di 
sconosciuti e di estranei. Due 
volte alla settimana è aperta ai 
turisti Ci sono i mannes, le 
spie elettroniche e gli uomini 
dei servizi segreti con gli oc
chiali da sole, i radiotelefoni 
che ti svegliano di soprassalto 
Poi forse le cose miglioreran
no Per il gatto, come per Chel
sea L'abitudine è tutto 

In Amenca c'è davvero en
tusiasmo Però non tutto l'cn 
tusiasmo che si sente in giro è 
politico Molti sono solo in at
tesa di vedere come se la sbro-
glicranno, questi quattro venu
ti dall'Arkansas , 

dovrà sfondarsi di restare nei 20 
minuti assegnatigli dal cerimo
niale Contro se stesso, perchè 
il dono della sintesi non ha 
mai, in venta, confortato le sue 
pur non disprezzabili qualità 
oratone II neo presidente in
fatti - a dicono le cronache -
si è in questi mesi confermato 
uno straordinario «animale da * 
campagna», un propagandista ' 
di se stesso completamente a '•*' 
suo agio tra gli strumenti del ' 
nuovo populismo televisivo 
Ha furoreggiato in ogni talk 
show ha ecletticamente suo
nato il saxofono ed imitato El-
vis Presley, ha trionfato in tutu i , 
•bagni di folla» che hanno fatto 
da contomo ai suoi viaggi in > 
pullmann Ma appare tutt'ora '•• 
perseguitalo, se chiamato ad . 
un discorso ufficiale, da un im- : 
placabile nemico la sua stessa 
verbosità, la sua tendenza a 
volere dire troppe cose nello -
stesso tempo, a perdersi in det
tagli Ancora non si è spenta 
l'umiliante eco degli applausi / 
di sollievo con i quali - quattro 
anni fa, quando a lui toccò in
trodurre Michael Dukakis - la 
Convenzione democratica ac
colse, al termine di 33 minuti 
di frattaglie oratone, il suo so
spintissimo . «per conclude- * 
re » .- ' * . 

Saprà contenersi, quest'og
gi, il neo-presidente7 Saprà 
prendere le giuste misure poli
tiche e cronometriche7 Saprà ' 
ntrovare, tra tanto ciarpame, la > 
semplicità che, domenica 
scorsa, gli fece preconomzza-
re, con forte ed autentica ispi
razione, una «nuova casa ame
ricana dove tutti hanno dintto 
ad un posto a tavola e nessun 
bambino viene abbandonato»7 

Si vedrà. E, nell'attesa, non re
sta che vivere gli ultimi scam- ' 
poli d'una festa che appare 
sempre più simbologicamente 
incontenibile. 

Cee e Nato 
A Bruxelles 
puntano sulla 
continuità 
••BRUXELLES Forse con Bill 
Clinton le cose non cambie-
ranno, soprattutto non cam
beranno le relazioni interat-
lanuche È questa la speranza 
di alcuni ex amia di George 
Bush, la Commissione euro
pea e la Nato Funzionan e di
plomatici di Bruxelles, che nel 
corso della campagna presi
denziale statunitense avevano 
ti'ato per il presidente uscen
te, dicono oggi di sentirsi ras
sicurati dal democratico Bill 
Clinton. In questi mesi il neo 
eletto presidente avrebbe di
mostrato che nei rapporti tra 
Europa e Usa la sua politica 
sarà di continuità, non di rot
tura con le precedenti linee 
seguite dalla Casa Bianca. In
somma un Bill Clinton che da 
più fiducia perchè ha lasciato 
in ombra il suo programma 
elettorale , •»< -» 

E tuttavia rimangono non 
poche incognite Sul fronte 
economico e nelle relazioni 
tra Washington e la Cee, il 
banco di prova, prossimo e 
decisivo, sarà il tavolo nego
ziale per il rinnovo del Gatt. 
Trattative interrotte con Bush 
e che dovrebbero nprendere 
tra breve Clinton potrebbe 
decidere di nlanciare l'econo
mia statunitense e raddrizzare 
la bilancia commerciale vol
tando le spalle agli agricoltori 
europei Acciaio, carne, vini, 
soia potrebbero essere alcuni 
dossier di questo contenzioso 
commerciale . 

Più «rassicurante» il fronte 
delle relazioni interatlanbche 
Sull'Iraq, almeno formalmen
te, Clinton ha detto di essere 
in sintonia con l'azione di Bu
sh. Meno chian i segnali verso 
la Jugoslavia. Per il momento 
si è limitato a perorare un in
tervento intemazionale più 
energico Deciderà di lasciare 
che gli europei si confrontino, 
da soli, con lo spinoso e tragi
co conflitto balcanico7 La Ju
goslavia avrà lo stesso tratta
mento della Somalia7 Anche 
qui la risposta, sotto l'incalza
re degli avvenimenti, potreb
be non tardare 

ler mattina Bill Clinton si è 
raccolto in preghiera sotto gli 
occhi delle telecamere, davan-
ti alla tomba di John Fitzgcrald 
Kennedy Poi, in successiop»», 
ha parlato ai govematon d A-
menca si è incontrato - in 
esclusiva per il Disney Channcl 
- con i bambini e con gli ado
lescenti Ed infine, a sera, nella 
fastosa cornice 0>i Presidential 
Center di Landover, Maryland, 
ci ha offerto, nell'atmosfera da 
«serata degli Oscar» del Gran 
Cala finale, una nuova parata 
di «ricchi e famosi» 

Si alternano instancabili, in 
questa kermesse, gli stili cine-
Tiatografici. E se Cecil B De 
Mille aveva fatto la sua parte 
nel kolossal della American 
Reunion di domenica, lo spin
to di Frank Capra è decisa
mente prevalso nel «pranzo * 
americano» organizzato nel ' 
pomeriggio di martedì. Era de- * 
dicalo, quel pranzo, all'incon
tro tra il neo-presidente ed i 
protagonisti delle più toccati ' 
tra le stone da libro Cuore che "" 
hanno costellato la campagna 
clintomana. C'era di tutto il ' 
senza casa ed il malato di 
Aids, il disoccupato e lo spac
ciatore di droga redento C'era ' * 
persino un ragazzino che. co
stretto sulla sedia a rotelle e la
sciato solo a casa, s'è trascina
to per per alcuni chilometri per 
assistere ad un comizio di Bill 
Episodi da immaginetta7 For
se M a - s e Dio vuole-senza il 
classico miracolo Quel ragaz
zino era infatti ancora, martedì 
pomeriggio, ben seduto sulla * 
sua sedia a rotelle Umana- < 
mente crudele il suo caso e * 
politicamente consolante. E ci 
dice la democrazia americana 
sarà anche talora -pacchiana. 
Ma resta, nonostante tutto, ter- , 
ra proibita per gli «uomini della 
Provvidenza» r- •, 

Giappone 
Addio 
alla vecchia 
tutela Usa 
• • TOKYO II gigante asiatico 
risolleva la testa e promette di 
non fare sconti al neo presi
dente Clinton. D'ora m poi, av
verte il Giappone, il rapporto 
dovrà essere pantano e non 
più subalterno La fine della 
guerra fredda, con la rottura di -
equilibn decennali, e la con
giuntura economica mondia
le, spingono il Giappone ad as
sumere un ruolo di pnmo pia- ; 
no che mal si concilia con la 
tutela di Washington, soprat
tutto sul p,<uio regionale - . 

Le cifre del contenzioso 
commerciale parlano da sole . 
lo squilibno dell'intercambio 
bilaterale continua a crescere 
a favore di Tokyo che nel 1992, 
si stima, abbia accumulato un " 
surplus di 44 miliardi di dollari/ 
Clinton, del resto, dal suo seg
gio al Congresso non aveva 
mai fatto mistero della necessi
tà di un più forte nequilibno " 
nelle relazioni economiche * 
con il gigante nipponico Alla 
fine del 1992 gli industriali nip
ponici avevano sollecitato il ' 
governo ad adottare «le misure 
d'emergenza più adatte a con
trastare le pressioni commer
ciali unilaterali americane» •»•, 
E se per la diplomazia nippo
nica non è più necessario 
guardare «ai problemi mondia
li attraverso il prisma dell'al
leanza con gli Usa», il premier 
Miyazawa, da Bangkok, fa sa
pere che il paese da lui retto > 
intende espandere la propna 
influenza in Asia assumendo 
maggion responsabilità " nei 
confronti dei paesi vicini. Una 
crepa si è già aperta nell'atteg- ' 
giamento verso la Cina. Per 
Washington priontana rimane 
la ouesUone dei dmtti umani, il 
Giappone, invece, intende n-
fondare ì suoi rapporti con Pe
chino sulla base di comuni in
teressi di sviluppo economico " 
regionale Anche per i rapporti * 
Tokyo-Washington, come per 
quelli Usa-Cee, la prova decisi
va del futuro delle relazioni 
economiche si chiama nego
ziato multilaterale ' dell'Uru
guay Gatt. Sul mo potrebbe 
nascere uno scontro che darà ; 
non pochi problemi al neo ' 
presidente Bill Clinton 
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A due mesi dalle consultazioni politiche . Il crollo del Psf dal 38 al 21 per cento 
prevista una schiacciante vittoria della destra andrebbe a tutto vantaggiò degli ecologisti 
L'alleanza tra Chirac e Giscard d'Estaing In sostanziale tenuta il Partito comunista 
avrebbe 439 parlamentari (sui 555 totali) mentre uscirebbe di scena anche Le Pen 

Socialisti francesi verso la disfatta 
Secondo i sondaggi alle elezioni passeranno da 270 a 83 deputati 
I socialisti ridotti a 83 deputati (dagli attuali 270), 
l'opposizione di centro-destra praticamente egemo
ne con 439 parlamentari (contro gli attuali 259) : è il 
terremoto che emerge dal sondaggio realizzato dal
la Sofres in vista delle elezioni legislative del prossi
mo marzo in Francia. Il sistema maggioritario in due 
turni contribuisce a gonfiare le truppe dei vincitori. 
Del tracollo socialista profittano solo i verdi. ' - • . . -

' - •' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * - " - -
. - QIANNIMARSILU -

M PARICI. ' Eccolo qui il pn-
mo vero sondaggio preeletto
rale, il primo assordante rom- „ 
bo, di cannone in vista della 
battaglia campale del 21 e 28 
marzo prossimi, 1 due turni del
le legislative. L'ha realizzato la 
Sofres, istituto tra i più accredi
tati, per il figaro che ieri, da 
bravo giornale d'opposizione, >\ 
ci ha fatto una compiaciuta 
apertura di pnma pagina. Eb
bene, è una valanga, un ciclo
ne, un'ondata alta come un * 
grattacielo che tutto spazza sul • 
suo cammino, irrobustita e 
gonfiata a livelli inimmaginabi
li dagli effetti del sistema mag
gioritario. Dal 29 marzo il par
lamento potrebbe offrire que
sto volto: 439 seggi (su 555 
della Francia metropolitana) 
all'attuale opposizione, com
posta dall'Udf di Giscard d'E
staing e dal Rpr di Jacques Chi

rac: 83 seggi ai socialisti; 28 ai 
comunisti; 4 agli ecologisti; 1 al 
Fronte nazionale. In altre paro
le 1 socialisti perderebbero 187 
deputati (ne hanno 270, eletti 
nell'88), l)df e Rpr ne guada
gnerebbero 180 (ne hanno 
259) mentre gli altri restereb
bero sulle loro posizioni, tran
ne l'entrata in scena, per la pn
ma volta, delia pattuglia ecolo
gista. Come si vede, un ribalto
ne senza precedenti: la sinistra 
ridotta a ruolo di comparsa, 
priva di qualsiasi significativo 
peso parlamentare; la destra 
trionfante, praticamente ege
mone, totalmente padrona del 
campo. - <-• - »' -

Ma vediamo le percentuali 
nell'elettorato. Al Ps va il 21 
percento delle intenzioni di 
voto (avevano avuto il • 38 
nell'88); a Udf e Rpr il 41 per
cento (più o meno quanto eb- Francois Mitterrand 

bero nell'88) ; al Pcf 1*8 percen
to; agli ecologisti il 17 percen
to; al Fronte nazionale l'I 1 per
cento. È il gioco rigoroso dei 
due turni a aumentare a dismi
sura il bottino, già cospicuo 
ma non ancora devastante, 
della destra. I più puniti sono 
ecologisti e lepenistl, i quali 
non trovano praticamente po
sto all'Assemblea nazionale 
malgrado costituiscano, som- , 
mali, il 28 percento dell'eletto
rato. 1 comunisti, ridotti all'8 
percento, nescono invece a 
salvaguardare il loro gruppo 
parlamentare grazie al gioco ' 
dei nhn al secondo turno, 
quando in attuazione degli ac
cordi nazionali tra Ps e Pcf il 
candidato del primo e tenuto a 
lasciare il posto a quello del 
secondo E anche grazie al fat
to che dispongono tuttora di 
alcune aree forti, che conti
nuano a premiarli, mentre gli ' 
ecologisti godono di un con
senso disperso come polline ai 
quattro angoli di Francia. Ma il 
dato di fondo è la riduzione ai 
minimi termini del partito so
cialista, la sua inglonosa uscita 
di scena dopo dodici anni di 
potere, interrotti a livello ese
cutivo soltanto dalla «coarta
zione» tra l'86 e l'88, quando 
Chirac fu primo ministro di Mit- . 
terrand. Dalla consultazione, 
secondo il sondaggio della So
fres, esce un partito azzerato, 

ai livelli degli ex Pc polacco o 
ungherese. Altro dato da nota
re: il Pcf non approfitta nean
che un po' del tracollo sociali
sta, il quale va per intero (17 
percento) ai difensori dell'am
biente. L'elettorato di sinistra 
cerca decisamente nuove stra
de. . . 

Fino a che punto il sondag
gio è credibile? L'esperienza 
dell' ultimo decennio dimostra 
che ormai, nove volte su dieci, 
gli istituti di nlevazione ci az
zeccano. Il margine d'incertez
za riguarda piuttosto il mo
mento scelto per realizzarlo, 
cioè due mesi pnma del voto. 
Sono quindi intenzioni che 
hanno ancora il tempo di cam
biare, soprattutto in un eletto
rato il cui centro ha sia dimo
strato, eleggendo due volte 
Mitterrand, ai esser dotato di 
una certa mobilita. Resta diffi
cile pero, al limiti dell'Impossi
bile, ipotizzare un'inversione 
di tendenza. 11 Ps può tutt'al 
più sperare di limitare i danni, 
di riprender quota nelle regio
ni in cui e storicamente più ra
dicato. Può sperare in una rea
zione di autodifesa del suo tra
dizionale elettorato, impietosi
to o allarmato da cosi catastro
fiche prospettive. Il fatto che 
due mesi pnma del voto si dia 
il Ps per ghigliottinato potreb
be paradossalmente dargli 
una mano: consegnarsi in loto 
alla destra va infatti al di la del-

Kohl sostituisce 
quattro ministri 
Allarme economia 
M BONN rt cancelliere tede-
sco'Kohl ha annunciato ieri un ni 
rimpasto dehproprio governo. 
Cambiano quattro ministri. La 
novitàprincipale riguarda il di
castero dell'economia, resosi 
vacante dopo le forzate dimis
sioni qualche giorno fa di Juer- , 
gen Moellemann, accusato di 
avere abusato del proprio pò- *, 
tere per aver inviato a imprese 
private lettere di raccomanda- ' 
zione a favore di una società 
posseduta da un proprio con-

i giunto. Lo sostituisce il ban- . 
oliere di 51 anni, Cuenter Rex- -

• rodt, liberale. > * •• 
Tre cristiano democratici sa- • 

v ranno a capo dei dicasten del
l'Agricoltura, della Ricerca 

' scientifica e delle Poste. Juer-
gen BorcherL un agronomo di 
52 anni, rimpiazza Ignaz Kle- <' 
chle, volontariamente dimis
sionario dopo dieci anni di di- ' 
rezlone degli affari contadini. 
Alla ricerca Matthias Wis- ' 
smann, 43 anni, sostituisce 
Heinz Riesenhuber. Le comu
nicazioni saranno dirette da '* 
Wolfgang Boetsch, 54 anni, 
che prende 11 posto di Chri
stian Schwaiz-Schillmg, anda- ; 
tosene il mese scorso con • 
grande clamore dopo aver 
aspramente criticato la politica 
del governo per la crisi jugosla-

va. Il cancelliere, annunciando 
il rimpasto, ha dichiarato di es
sere convinto che con le deci
sioni di ieri «si farà bella figura 
alle elezioni del 1994». Kohl. 
che guida il Paese dal 1982, se 
ottenesse una nuova riconfer
ma potrebbe addirittura supe
rare il record di permanenza al 
potere finora detenuto da Kon-
rad Adenauer. La prova che si 
annucia è però particolarmen
te difficile. Rieletto l'ultima vol
ta sull'onda di una grande fi
ducia popolare nelle potenzia
lità dell'unificazione, ora il 
cancelliere deve rendere con
to delle pesanti difficoltà e del 
molti errori che hanno con
trassegnato un'operazione in
trapresa con molta superficia
lità. 

Gli istituti di ricerca econo
mica hanno ieri aggiunto altri 
motivi di allarme a quelli che 
Kohl ha già in abbondanza ac
cumulato. Nel 1993 l'econo
mia del Paese non crescerà. Il 
ministero competente prevede 
che il prodotto intemo lordo 
negli undici Laender occiden
tali probabilmente si ridurrà in 
una misura variante tra lo 0 e 
l'I per cento rispetto al 1992. 
Per i cinque Laender orientali il 
ritmo di crescita dovrebbe ag
girarsi intomo al 5-6 percento. 

Il Parlamento di Gerusalemme abroga le norme che punivano contatti 

Israele può dialogare con FOlp 
La Knesset dà vìa lìbera a Rabin 
Con 39 voti a favore contro 20 il parlamento israelia
no ha legalizzato ieri icontatti con l'Olp. «Una legge 
per la pace», è stato il commento dei deputati tabu- „ 
risti e del Meretz. «Un successo dei terroristi», ha tuo-1 
nato, furibondo, l'ex primo ministro YitzhakShamir. 
Secondo l'ultimo sondaggio della stampa israeliana 
la maggioranza della popolazione approverebbev 

un incontro tra Yitzhak Rabin e YasserArafaL -

UMBERTO DB OIOVANNANQBU 

•al Da oggi in Israele non è 
più un reato avere contatti con 
l'Olp. Dopo anni di aspro di
battito, di chiusure intransi
genti, di appelli al dialogo ca
duti ne) vuoto, il Parlamento 
israeliano, con 39 voti a favori 
e 20 contrari, è giunto ieri ad 
una decisione per molti versi 
storica: dare il via libera ad un 
confronto alla luce del sole 
con i rappresentanti di un'or
ganizzazione bollata sino a ieri 
come «covo di terroristi». 

Una legge per la pace, dun
que: cosi è stata salutata dalle 
colombe laburiste, dai dirigen
ti del «Meretz», dagli esponenti 
di «Peace Now» ed anche dai 
più autorevoli dirigenti palesti
nesi dei territon occupati. Alla 
loro gioia fa da contraltare la 
stizza della destra, che ha vota
to in blocco contro la nuova 

1 legge: «Avete legittimato il ter
rorismo», ha tuonato l'ex pn-
mo ministro Yitzhak Shamir, 
pnma di abbandonare fun- : 

bondo l'aula de) parlamento. 
Ancor più duro il falco del Li-
kud, Ariel Sharon: «Sapremo -
difenderci da soli contro gli as- • 
sassini dell'Olp», ha minaccia-

' to, con il pensiero rivolto ai co
loni oltranzisti insediati a Gaza 

• e in Cisglordania. Ma le grida 
della destra non hanno intac
cato minimamente la forza del 

• ragionamento con cui il mini- , 
,' stiro della Giustizia David Libai -
• aveva spiegato le ragioni che < 

avevano spinto il suo governo 
a questa importante apertura 

• legislativa: «La legge che vo- ; 

fjliamo abrogare -aveva sotto- -
meato - è una macchia nella -

, legislazione e nella democra- , 
• zia israeliane». , Una legge, < 

quella del 1986, che prevedeva 
pene fino a tre anni di carcere 
per gli israeliani che avessero* 
contatti con personalità o 
emissari dell'Olp. Ad ascoltare 
Lubai, nel settore destinato al 
pubblico, vi era Abi Nathan, il 
più famoso dei pacifisti israe
liani, finito in carcere due volte 
per essersi incontrato, a Tunisi 
e in Europa, con Yasser ArafaL 

«Oggi sono più fiducioso sul 
futuro del processo di pace», 
ha dichiarato Nathan, visibil- ' 
mente commosso. Certo, tutto 
ciò non significa che la strada • 
del dialogo israelo-palestinese 
sarà da oggi in discesa: sul tap
peto, è bene ricordarlo, rima
ne irrisolta la questione dei 415 
attivisti di Hamas deportati da 
Israele nella terra di nessuno. E 
tuttavia sarebbe un grave erro
re sottovalutare la portata poli
tica della decisione assunta ie-
n sera dalla Knesset «Per di
mostrare con atti concreti la 
sua volontà di voltare pagina, 
Yitzhak Rabin dovrebbe aboli
re la legge che criminalizza ì 
rapporti con l'Olp», aveva di
chiarato a più riprese Feisal 
Husseim, il coordinatore della 
delegazione palestinese ai col-; 

loqui di pace. Ebbene, questo 
ostacolo è stato len nmosso. 
Ma il dato forse più significati
vo, e incoraggiante, è che die
tro la scelta compiuta dal go

verno Rabin vi e un sommovi
mento profondo che investe1 la 
società israeliana, almeno la 
sua maggioranza, che ha 
smesso eli sognare «Eretz 
Israel» (la Grande Israele) per 
puntare ad un compromesso 
con la controparte palestinese. 
•Rabin doveva questa legge a 
quanti hanno decretato il suo 
successo elettorale», commen
ta Shlomo Avinen, uno dei più 
autorevoli politologi israeliani. 
Nell'Israele che scommette su 
un futuro di pace vi sono an
che quei deputati laburisti (la 
maggioranza del gruppo par
lamentare) che in-un sondag
gio pubblicato ieri dalla stam
pa israeliana si sono dichiarati 
a favore di trattative con l'Olp. 
Dalla loro parte, secondo 
quanto pubblicato negli scorsi 
giorni dal quotidiano «Yediot 
Aharonot», vi è già il 51 per 
cento degli israeliani che si è 
dichiarato favorevole ad un 
dialogo con i rappresentanti di 
ArafaL L'attenzione si sposta 
ora sulla Corte Suprema che 
deciderà oggi sulla legittimità 
del provvedimento di espulsio
ne dei 415 palestinesi. La ten
sione è aita, ma il sergnalc lan
ciato ieri dal parlamento israe
liano è incoraggiante: un nuo-

. vo passo m avanti è stato com
piuto nel difficile cammino 
della pace in Medio Onente. 

-.-•'•M* ^È0_W^K%/F^t/rt • Indagine della Procura sulle accuse lanciate dalT«Unità» 

^intervista di Poltoranin in mano al giudice 
La «bomba Poltoranin» continua a alzare schegge 
negli ambienti politici russi. L'intervista dell'ex vice
premier, con le accuse di golpismo verso Khasbula-
tov, all'esame della procura generale su richiesta 
del capo del parlamento. Eltsin avrebbe rimprovera-. 
to Poltoranin per aver accusato anche i ministri del
la Sicurezza e dell'Interno. Ampia eco sulla stampa 
sulla nuova fase di scontro in vista del referendum. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " ' ' 
SBMMOSBROI ~ 

BBJ MOSCA. La procura gè- ~ 
nerale della Russia ha aperto 
un'inchiesta preliminare sul
l'intervista rilasciata a l'Unità 
da Mikhail Poltoranin, ex vi' 
cepremier e ministro dell'In' 
formazione. E l'ultima delle „_ 
reazioni, in ordine cronologi
co, alle dichiarazioni al ve
triolo del fedelissimo colla
boratore di Eltsin nei riguardi 
del capo del parlamento, Ru-
slan Khasbulatov, accusato 
di aver tentato un colpo di 
Stato costituzionale prima 
del congresso dei deputati 
dello scorso dicembre » -

Sarebbe stato proprio Kha
sbulatov a sollecitare il pro
curatore Valentin Stepankov 
ad iniziare l'indagine il qua
le, a sua volta, ha dato dispo
sizioni ai suoi colleghi del. 

- Centro stampa della Procura ; 
di aprire un fascicolo con, 

. l'acquisizione del testo pub- -
blicato dal nostro giornale e 
quello della Rossiskaja Caze-

, la, quotidiano del Soviet su
premo. A quanto pare, nella 

- prima fase, l'inchiesta dovrà 
appurare se la versione pub-

, blicata dal giornale russo è 
- fedele a quella de l'Unità e ' 

successivamente valutare il • 

contenuto delle dichiarazio
ni di Poltoranin che hanno 
provocato letteralmente un -
terremoto sino ai vertici più 
alti del potere politico. 

La reazione di Khasbula
tov, nei giorni scorsi, è stata 
netta, accompagnata dalla 
proposta di far chiudere il 
«Centro federale per l'infor
mazione» di cui adesso è re
sponsabile Poltoranin, equi- ; 
parato ad un primo vicepre
mier, grazie ad un decreto di 
Eltsin. - . 

A dar man forte all'ex mi
nistro è stato il portavoce del 
presidente che, l'altro ieri, ha 
definito - Khasbulatov un 
«usurpatore di poteri». Ma, 
secondo alcune voci, l'uscita 
di Poltoranin non sarebbe 
stata tanto gradita ad Eltsin 

. che, anzi, se ne sarebbe la
mentato con l'interessato. E 
non già per l'attacco a Kha
sbulatov (non era stato me- • 
no duro, peraltro, lo stesso 
presidente russo in pieno 
congresso dei deputati a di
cembre), piuttosto per le ac

cuse che nell'intervista sono 
state rivolte ai ministri della 
Sicurezza, il generale Viktor 
Barannikov, e dell'Interno, 
Viktor Erin. Il presidente 
avrebbe trasmesso a Poltora
nin la protesta del capo dei 

-servizi segreti - l'ex Kgb -
consigliandogli, per il futuro, 
di metterci dentro più atten
zione e meno passione. 

' Ma è davvero dispiaciuta 
ad Eltsin l'intervista? L'inter
rogativo è presente in una 
parte dei. commenti della 
stampa russa che ha ripreso 
con grande evidenza l'inter
vista di Poltoranin. / 

La Nezavisimaja Gazeta ha 
scntto che il duello Poltora-
nin-Khasbulatovha «rianima
to il panorama politico post
congressuale» e che i due uo
mini politici si sono affrontati 
questa volta con accuse an
cora più serie. Prima, infatti, 
Poltoranin e Khasbulatov si 
limitavano a chiedere le ri
spettive dimissioni, adesso 
invece si «vogliono in galera» 
reciprocamente. Si tratta, per 

il giornale, di «attacchi di ca
valleria» durante i preparativi 
del referendum che si terrà 
l'I 1 di aprile sulla nuova Co-

' stituzione. Infatti, il congres
so di dicembre sarebbe stato 

" come la battaglia di Borodi-
no del 1812 che sia i russi sia > 
Napoleone - si attribuirono 

' come una vittoria. La Nezaui-
• simaja, tra il serio ed il faceto, 

ha scritto che Poltoranin e «• 
Khasbulatov passeranno pre
sto al corpo a corpo perché k> 

> «la gente vuol sapere final- -
mente chi è il più forte». Il 
quotidiano della sera Vecer- -
ni] Club ha messo in risalto li -
silenzio di Eltsin su questa vi- -
cenda. Ed ha avanzato due -
ipotesi per giustificarlo. La 

' prima: Eltsin non saprebbe 
cosa fare essendo nmasto _, 
«sbalordito» dal >. contenuto , 
dell'intervista. La seconda, 
che il giornale sembra predi- '., 
ligere: Eltsin avrebbe tratto;' 

. un profitto da quello che la - -
. Mosca politica definisce «io 

scandalo Poltoranin» poiché -
le accuse a Khasbulatov lo , 

indeboliscono nella campa
gna referendaria sulla quale 
il presidente del Soviet supre
mo «npone le proprie spe
ranze». 

Il settimanale Tempi Nuovi 
ha scntto sulla «seconda 
guerra di Poltoranin» ricor
dando che Eltsin, dopo le di
missioni del suo ministro, 
l'ha perfettamente conserva
to. Khasbulatov ha potuto 
godere per poco della vitto-
na morale ottenuta in seguito 
al temporaneo abbandono 
del fedelissimo del presiden
te. Sun un altro versante, la 
Prauda, ha definito «scanda
losa e provocadona» l'intervi
sta e si è chiesta, in un com
mento, «sino a che punto 
sopporteremo le allucinazio
ni di Poltoranin», esponente 
politico che si distingue per 
la «bassezza delle mosse». 11 
deputato Vladimir Isakov, già 
vice di Khasbulatov, ha giudi
cato come «un delirio» le af
fermazioni di Poltoranin e ha 
sollecitato una risposta -de
gna e sobria». . t i , w 

le pulsioni punitive che i fran
cesi nutrono verso i socialisti. 

Perché tanta severità nei 
confronti del partito al potere? 
Secondo lo stesso sondaggio il 
50 percento degli elettori non > 
gli perdona di esser stato al > 
contempo il cantore della pub
blica moralità e il protagonista 
di un buon numero di scandali ' 
finanziari. Un altro 44 percento 
preferisce dire 'chiaramente 
che il Ps è logorato dal potete, 
e che è ora di cambiar ana. 
Pierre Bcrégovoy si vuole com
battivo e sereno, ma i suoi sfor
zi non danno finora i frutti spe
rati. Laurent Fabius, da parte 
sua, sta cercando ancora di ri- ' 
mettersi dopo la bufera delle 
trasfusioni sanguigne contami- -
nate dall'Aids, che è stata ad ! 
un filo dal travolgerlo e soffo
carlo una volta per tutte. Quan
to a Francois Mitterrand, ha di
chiarato recentemente, che 
non resterà alla finestra nel 
corso della campagna eletto- ; 
rale. Ma nessuno si aspetta che 
riesca a plagiare ancora una 
volta l'opinione pubblica. Su 
di lui si specula: resterà o no al 
suo posto dopo la sconfìtta di 
marzo? Il vecchio combattente 
dice di si. Il crollo di un partito, 
nella logica della Quinta Re- " 
pubblica, non intacca l'uomo . 
inviato dai francesi all'Eliseo. 
Neanche se si tratta del «suo» ' 
partito. u -, . j , * '-, . 

Giappone 
Donna uccide 
otto dei suoi 
undici figli 
• • TOKYO. Nell'arco degli > 
ultimi dieci anni una donna-
giapponese ha ucciso uno do- ' 
pò l'altro otto dei suoi bambi
ni subito dopo averli partonti. 
Ha spiegato alla polizia che 
lei e suo manto avevano già •• 
tre figli e non sarebbero stati ' 
in grado di mantenerne altri. ' 
La madre assassina si chiama » 
Kazuko Hatakeyama. 44 anni, • 
abitante a Honjo, 450 chilo
metri a nord di Tokyo. Pochi 
giorni fa ha dato alla luce una , 
bambina, e l'ha subito elimi
nata soffocandola con un sac
chetto di plastica. Poi ha na
scosto il corpicino in un ripo
stiglio. E qui, in circostanze 
che la polizia non ha rivelato, " 
qualcuno l'ha trovato. Arresta- • 
la, Kazuko ha confessato l'in- , 
fantkidio. Poi ha ammesso -
che non era la prima volta, ed -
ha raccontato agli inquirenti i -
sette precedenti crimini. Sca- • 
vando sotto il pavimento di " 
casa e nel giardino gli agenti 
hanno trovato i cadaveri delle * 
piccole vittime. E il marito? La ì 
donna assicura che é inno- " 
cente, che lei in qualche mr> . 
do era sempre riuscita a na
scondergli la gravidanza. Ma 
si indaga anche su di lui., / . , 

Bimbo cinese 
Dà il veleno 
allamamnia 

i B PECHINO. Per una mac-. 
chinina a motore un bambi
no di otto anni ha avvelena- •• 
to la madre ed è stato quindi ' 
ucciso dal padre che si è poi, 
suicidato. Scenario di questa 
tragedia la Cina di Deng. Il •' 
fatto è accaduto all'inzio di •• 
novembre in una famiglia £ 
contadina dello Shandong. \ 
Il • bambino, ' viziatissimo, • 
chiede che gli venga com
prata l'ennesima macchini- •-
na. Al rifiuto della madre, 
scrive ieri il «Quotidiano del
la legge del Jiangsu», non 
piange né protesta. II matti
no seguente, mette del vele
no per topi nella colazione 
della madre uccidendola in 
pochi attimi. Rientrato il pa
dre, senza battere ciglio, il 
bambino spiega di averla 
uccisa perchè non gli aveva 
comprato il giocattolo. A -
questo punto 1 uomo in pre
da all'ira colpisce il figlio -
che batte la testa sullo spigo- , 
lo di un tavolo e muore sul 
colpo. Il padre si suicida con 
altro veleno, i f .< 

ItalìaRadlo 
SPECIALE CASA BIANCA 

In diretta su Italia Radio l'insediamento del presi
dente degli Usa, Bill Clinton • 

— «La festa guastata». Da New York Simo
netta Cossu 

— «Dalla Casa-Bianca» . Da Washington 
Carole B. Tarantelli e Antonio Di Bella 

— «Visto da Mosca». Con Giuliette Chiesa 
— «L'era di Bush». Con Gianfranco Corsini 
— «Si apre l'era Clinton». Da New York 

Gianni Riotta 
— Dalle ore 18 in diretta dalla Casa Bianca il 

discorso di insediamento di Bill Clinton , 
— Subito dopo il discorso a caldo i commentì 

di: Furio Colombo, Walter Veltroni, Lucio 
Manisco, Gaetano Scardocchia. 

BIENNALE, DI VENEZIA 
Con la designazione della compositnec Ada Genti
le da parte della Amministrazione provinciale di 
Venezia è stato completato l'organico del nuovo 
Consiglio direttivo della «Biennale di Venezia». 
Anche quest'ultima nomina è stata ratificata dal 
presidente del Consiglio Giuliano Amato e. pertan
to, il Direttivo è stato messo in condizione di 
potersi riunire. Il sindaco di Venezia. Ugo Berga
mo, vice presidente di diritto del Consiglio diretti
vo, bruciando 1 tempi. Io ha infatti convocato per 
venerdì 22 gennaio. Tra i vari argomenti all'ordine 
del giorno figurano la nomina del presidente e la 
programmazione del piano quadriennale di massi
ma per l'attività dell'Ente dal '93 al '96. ,-t, : ,, • 
Ada Gentile è un personaggio di spicco nel mondo 
musicale italiano. Diplomata in pianoforte ed in 
composizione è attualmente docente di composi
zione presso il Conservatorio romano di S. Cecilia. 
Le sue opere sono state eseguite in tutto il mondo 
ed in sedi prestigiose come la Carncgic Hall di 
New York, il Centro Pompidou di Parigi, il Teatro 
Real di Madrid, l'Art Institute di Chicago, il Teatro 
«La Fenice» ecc. È molto attiva anche come opera
trice musicale. Per 3 anni è stata direttore artistico 
dellVOrchestra da camera G. Petrassi»; da 13 anni 
è direttore artistico della rassegna di musica con
temporanea «Nuovi spazi musicali» e, dallo scorso 
anno, è responsabile artistico, per il settore «Musi
ca da camera», della più importante manifestazione 
culturale dell'estate romana, ii «Romaeuropa festi
va l» . - - ~ ^ - - - . , r ~-, 

Groppo Pds * Infoi imiuoni porioincntcìn 

L» deputai» a I dsputatl del Gruppo Pdt sono tenuti ad «Mare presami 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale «adulo di oggi mercoledì 20 e domani 
21 per Votazioni tu artico» proposte di legge su elezione direna del Sbda-
0 0 • - <••• -> . - t i 

1 amatori dal Gruppo Pds sono tenuti ad eesere omenti SENZA ECCEZIC-
NE ALCUNA a» fólta di oggi mercoledì 20 e domani 21. 
L'assemblea del gmppo dal Pds dola Camera dei rteputnli è convocala par 
oggi 2u gemalo sta ore 14 M 

AVVISI ECONOMICI 

1Q Case/Vendita in località turistiche 
UNICO AL MONDO. Dominanti Montecarlo Coun
try Club il Beach, il Mare. Costruttore propone stu
pendi appartamenti.' Parchi,' piscine, larghissime 
terrazze. (0033)93304040/: 

. COMUNE DI POGGIBONSI (SI) 
ESTRATTO PUBBUCAZIONE ESITO GARA 

In data 10-10-1992 è stata esperita licitazione pri
vata per l'appalto dei lavori di costruzione di una 
palestra polivalente annessa alla scuola media 
«L da Vinci». L'appalto è stato aggiudicato alla 
ditta BEMARI Spa - Roma. L'avviso è pubblicato 
nel BURT n. 6 parte II del 20 gennaio 1993. 

IL SINDACO 

Z / L \ V A \ / t o f j e c t c r t t o 
^ - \ V " \ \ M u n i c i p a f e 

-988 

AVVISO DI GARE DI APPALTO A LICITAZIONE PRIVATA 

1) Impianto di La Loggia-Cartgnano. Trivellazione di n 4 pozzi 
idrici. Importo a base d'appalto: L192.000.000. 

2) Acquisto di tubi di acciaio nei diametri compresi tra 200 e 700 
mm. Importo presunto di L 921.000.000. 

3) Manutenzione rete ed impianti vari. Servizio di trasporto e for
nitura di materiali inerti per sistemazioni stradali. Importo pre
sunto di L 250.000.000. 

La partecipazione alla gara per l'affidamento dei lavon di cui al 
punto 1 ) è limitata alle Imprese in possesso dell'iscrizione all'Albo 
Nazionale del Costruttori alla categona 191) per un importo non 
interiore a quello a base d'asta. 
L'aggiudicazione dei lavori indicati al punto 1) verrà effettuata in 
un unico lotto, secondo rari 1, lotterà 0) della legge 2-2-1973 n. 
14. 
L'aggiudicazione delle forniture Indicate al punto 2) verrà effet
tuata in un unico lotto, secondo l'art. 89, lettera B) del R.D. 23-5-
1924 n. 827. 
L'aggiudicazione delle prestazioni indicate al punto 3) verrà effet
tuata secondo l'art 1, lettera A) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le ^chieste di Invito alle gare, redatte in carta legale, e limitata
mente alla gara Indicata al punto 1 ) corredate della dichiarazione 
di essere In possesso dell'lscnzione richiesta, devono essere 
presentate, per ogni singola gara, alla direzione dell'Azienda. 
Corso XI febbraio n. 14 - Tonno, entro 20 g»rni dalla data di pub
blicazione degli avvisi delle singole gare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
La richiesta di invito non vincola l'Azienda. 

Il direttore generale 
(ing. Giorgio Merio) 

Il presidente 
(don. Leonmrdo SpìUer) 



Mercoledì: . 
20 gennaio 1993 riel'Moncto 
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Karadzic spinge i suoi ad accettare le proposte Vance-Owen 
Il governo di Sarajevo decide di denunciare la Croazia ; 
al Consiglio di Sicurezza dell'Onu come «paese aggressore» 
Nato e Ueo: «Pronti comunque ad intervenire in quell'area» 

«Firmate la pace, avremo uno Stato» 
Scontro al p ^ 
«Firmate la pace, potremo costruire comunque un 
nostro Stato». Radovan Karadzic ha invitato ieri il 
parlamento serbo bosniaco ad accettare i nove; 
prìncipi costituzionali fissati a Ginevra, per stabilire 
l'assetto della futura Bosnia Erzegovina. Il governo 
bosniaco ha intanto deciso di denunciare là Croazia 
al Consiglio di sicurezza dell'Onu come stato ag
gressore. Vance ed Owen oggi a Sarajevo. 

f i * «Un gesto realistico, per 
realizzare quello che e possibi
le ora e creare le condizioni 
per ciò che sarà realizzabile : 
domani. L'unione dei nostri ; 
tenitori alla Serbia e dei lenito- : 
n croati alla Croazia è inevita- ; 
bile, forse anche prima della fi
ne del secolo». Radovan Ka
radzic è andato dritto allo sco- < 
pò, dicendo subito che un sì al • 
piano di pace di Ginevra non :i 
sarà d'ostacolo all'obiettivo di . 
separarsi dalla Bosnia Eizego-. 
vina Davanti all'assemblea dei 
deputati, riunita ieri,a Pale per 
decidere se accettare o meno ' 
la proposta di Vance ed Owen, '• 
il presidente deU'auloprocla- ; 
mata > Repubblica • serba - ha ; 

chiesto perciò un atto di reali- : 
smo sui principi, lasciando da • 
parte l'intransigenza per i mo- '• 
menti più difficili della trattati- ' 
va la modifica della mappa < 
delle 10 province in cui secon
do il piano dovrebbe essere di
visa la Bosnia, per salvare i cor-, 
ndoi di collegamento tra le di- . 
verse regioni assegnale ai ser
bi. .... • ..-.. ;.,....,.,-..:-..• 

Nonostante la forte presen-
za dei «duri» guidati dalla vice- : 

presidente Biìjana Plavsic, fa

vorevole ad un referendum 
sulla proposta di pace, il parla
mento sembra voler accogliere 
l'invito del suo leader, che ha 
già minacciato le dimissioni 

\ nel caso finisse in minoranza * 
davanti all'assemblea. Il clima, 

' teso dei giorni scorsi si è am- ; 
morbidito. Anche il presidente * 

' del parlamento, Momcilo Kra- : 

; jisnik, che pure aveva usato : 
parole di fuoco contro l'accor- ,; 
do di Ginevra, ieri riconosceva •, 
che «i serbi devono saper sce- '<-

' gliere tra desideri e situazione 
reale». ••<• ••-.'• '••.--•-•.• 

E la situazione reale è che il 
no ai 9 principi costituzionali, 

' basati sulla teorica rinuncia 
dei serbi ad avere un Stato nel-

' lo Stato, rischia di mettere a re-
: pentaglio le conquiste fatte sul 
campo: la comunità intema-J 

• zionale minaccia un intervento 
: militare, Mosca ha già fatto sa-
: pere che in questo caso si tro
verebbe nell'impossibilità di 
opporre il suo veto. Anche Ser
bia e Montenegro, messi alle 
strette dall'embargo e dalla mi
naccia di un suo ulteriore ina- ' 
sprimento, hanno alzato la vo
ce per mandare avanti la trat
tativa. Per i serbi bosniaci sa

rebbe l'isolamento totale. 
Prima ancora di arrivare ad 

una decisione, il parlamento 
serbo bosniaco ha indirizzato . 
ieri una lettera a Clinton ed 
una all'Organizzazione per la ' 
Conferenza islamica, toccan-
do le corde della pace possibi- '• 
le proprio con gli schieramenti -
più decisi sull'uso della forza. .* 
Il Consiglio di sicurezza, nel *' 
caso di un fallimento delle trat- ', 
tative, dovrà decidere per un ~ 
intervento militare in Bosnia: è ' -
già pronta una bozza di risolu- ': 
zionc sottoscritta da Stati Uniti, "•' 
Francia, Gran Bretagna, Spa
gna e Russia. E se anche l'Onu 
non intervenisse, la Ueo, l'U
nione europea occidentale, si 
propone di farlo al suo posto, 
malgrado l'opposizione del 
capo di stato maggiore della 
Nato, Manfred Woémer. Po
trebbe essere una scappatoia 
per aggirare il veto a mezza 
bocca di Mosca, ma sarebbe 
una volta di più il segnale del 
fallimento dell'Onu. 
• Paradossalmente, però, gli 
ostacoli alla trattativa che do
vrebbe riprendere entro la fine 
della settimana, potrebbero ar
rivare da un altro fronte, quello 
di musulmani e croati, giunti ai 
fem corti propno mentre si 
profilava una schiarita ai nego
ziati Il governo bosniaco ha ie
ri deciso di dichiarare la Croa
zia «Stato aggressore» e di de
nunciarla alConsigliodi sicu
rezza delle Nazioni Uniti, la
sciando al presidente Izclbe-
govic 24 di tempo per 
riconsiderare la questione, se
condo l'evolversi della situa
zione militare I croati bosniaci 
hanno già annunciato che in 
questo caso si ritireranno dal 
governo 

Da una settimana si combat
te infatti a Gomli Vakuf (130 
chilometri ad ovest di Saraje- • 
vo) . assegnata dal piano di pa- -: 

ce ai croati bosniaci e contesa >, 
dalle milizie musulmane. Se- •: 
condo il governo bosniaco, :; 
114 uomini della «brigata di l'f 
Spalato» sarebbero intervenuti * 
a fianco delle truppe croate. A '• 
provocare gli scontri, in cui so- :. 
no morte già un centinaio di -
persone, la decisione del mini-.-?. 
stro della difesa bosniaco, il >v 
croato Bozo Rate, di imporre • 
alle truppe musulmane di por
si sotto il comando croato nel
le zone nelle zone destinate ai 
croati 

Nonostante l'alleanza di fat
to contro i serbli rapporti tra 
Sarajevo e Zagabria non sono . 
mai stati facili. La divisione in '. _ 
province a maggioranza etnica . - $ 
prevista dal piano di pace ha ' 
però accelerato la resa dei 
conti. • 11 . presidente croato 
Tudjman ora accusa Izetbego-
vic di voler creare uno Stato 
musulmano e minaccia di rim
patriare a forza i 400.000 pro
fughi accolti da Zagabria. Per 
cercare di tenere insieme i 
pezzi della Conferenza di pa
ce, Vance ed Owen saranno -
oggi a Sarajevo, dove Izctbego-
vic vorebbe tenere la prossima . 
sessione del negoziato 

Il nazionalismo base del conflitto che dura da 9 mesi 

•BL,....._. 
ì^Miti&^^ìxnà civile 

Sotto, la mappa delle 10 province previste dal piano di pace elaborato dai copre-
sideriti della conferenza, Vance ed Owen Uno dei nodi più difficili sarà la defini
zione dei confini. I serbi bosniaci chiederanno di conservare dei «corridoi» tra le 
zone loro assegnate. Anche i musulmani sollecitano qualche ritocco, per esten
dere le aree poste sotto II loro controllo (in particolare ta provincia numero 5 do
ve si incunea una zona serba) Nella foto a destra, si seppelliscono in una fossa 
comune 24 serbi uccisi in un attacco musulmano nel villaggio di Sedani 

Piano di divisione 
proposto 
da CEE e ONU 

2,4.6 Serbi 

Croati 

iSJ&&l Musulmani 

Area mista 

Duecentomila morti, un milione e mezzo di profu
ghi, 30.000 donne stuprate, 70.000 prigionieri. Nove 
mesi di violenza, per far vincere l'idea di un solo Sta
to per i serbi delle ex repubbliche jugoslave. Il con
flitto in Bosnia Erzegovina nasce sotto la spinta dei 
nazionalisti contrari alla separazione della Repub
blica dalla federazione. E diventa guerra di conqui
sta, tra l'imbarazzo della comunità intemazionale. -

• i «La Bosnia Erzegovina 
- non ha la minima chance di 

restare una e indivisibile». Mar
zo 1991. Le parole del segreta-
no del Partito democratico ser
bo (Pds), Radovan Karadzic, 
preannunciano la guerra. Il re
ferendum sull'indipendenza 
della Repubblica dalla federa
zione jugoslava ha appena re- ' 
gistrato la vittoria dei si. Il lea- : 
dcr dei serbi bosniaci avverte: ' 
•un conflitto interetnico e reli- ' 
gloso 6 ormai inevitabile». 

Sotto la guida del Partito de

mocratico nascono sette regio
ni autonome serbe- nel no-

... vembre "91 votano per formare 
1 un solo Stato con la Serbia, il 
.Montenegro e i serbi di Croa
zia. Un voto illegale, annullato 

"/dal presidente /bosniaco Alfa 
' Izetbegovic. Ma Karadzic con
tinua a costruire l'intelaiatura 
di un suo Stato: il 7 gennaio '92 

;. i deputati serbi usciti dal parla
mento bosniaco, proclamano 

'•• la nascita di una «Repubblica 
se-ba della Bosnia Erzegovina» 
e indicano anche la loro futura 

sede politica, Sarajevo. 
Di fronte all'offensiva serba, 

la Cee prova a giocare la carta 
': del riconoscimento della ,Bo- > 
• snia Erzegovina, sperando/a 
", torto, di evitare il massacro. Il -
."'giorno dopo, il 7 aprile "92, i V. 

parlamentari serbi bosniaci -
proclamano ••• l'indipendenza 
della loro Repubblica,: mentre ' 
comincia la mobilitazione mi- , 
litare. Gruppi di irregolari si af-.. 
fiancano all'esercito.la'cui os- . ; 
satura è costituita dall'armata '..•'. 
federale jugoslava. L'obiettivo '•-. 
è occupare tutte le regioni do-
ve ì serbi sono maggioritari o :• 

- «minacciati», oltre a Sarajevo, -
•i città simbolo.dell'idea nazio- ;<: 

- naie serba: in luglio i due terzi >••• 
• dell'intera Bosnia sono sotto il ; 

-., loro controllo. L'embargo mili- » 
• tare impedisce a croati e mu- : 

sulmam di difendersi. . , •-
La «pulizia etnica» persegui- • • 

' ta sistematicamente sotto agli ": 
occhi della comunità intema- • 

" zionale prosegue per tutta l'è- '•'• 
state, scandita dalle immagini , 
dei campi di pnglonia. dalle 

granate lanciate a Sarajevo 
sulla gente in fila per avere un 
po' di pane, dal volto atterrito 
di un bambino dietro al vetro 
scheggiato del finestrino di un ".'.' 
pullman che avrebbe dovuto ' 
portarlo fuori dalla capitale ; 
bosniaca.' .. 

Ma la risposta ideile nazioni v 

è titubante. Il 21 maggio '92 .: 
l'Onu ha riconosciuto la Bo- "•' 
snia. A fine giugno un ponte '••'' 
aereo cerca dì rompere il bloc- " 
co intorno a Sarajevo, mentre ;": 
sbarcano i primi caschi blu per 
difendere l'aeroporto esposto , 
al tiro dell'artiglieria serba. Ap- : 
pena un migliaio di militari, '. 
che diventeranno 7000 in set- ;:j' 
tembre dopo faticose discus- : . 
sioni in sede Onu: avranno so- '. 
prattutto il compito di scortare <. 
i convogli umanitari, ma la lo
ro presenza si rivelerà ben po
co incisiva, fino ad arrivare alla 
beffa di pochi giorni fa, quan
do il vicepremier bosniaco Tu
ratile viene ucciso dai serbi 
mentre è scortato da truppe 

Onu. 
Il 9 ottobre '92 il Consiglio di 

sicurezza delle Nazioni Unite : 
impone il divieto di sorvolo 
della Bosnia. Il 16 novembre 
rafforza l'embargo deciso in • 
maggio contro Serbia e Monte
negro. Il 18 dicembre impone 
la chiusura del campi di prigio- ; 

nia. Secondo il Dipartimento ; 
di Stato Usai detenuti sarebbe- : 
ro almeno 70.000, quasi tutti 
musulmani. La Croce Rossa In
temazionale riesce a censirne 
quasi 11.000, ma non nega che 
i prigionieri possano essere 
molti, molti di più. ' M • . -( 

Alla vigilia delle elezioni in -
Serbia e Montenegro le pres- : 
sioni intemazionali si fanno 
più forti. Il segretario generale • 
delle Nazioni Unite, Boutros ' 
Ghali, chiede alla Nato di ap-
prontare piani per un eventua- ' 
le Intervento militare per im
porre il rispetto della «no fly zo- • 
ne», violata almeno 300 volte -
in due mesi e mezzo. Gli Stati• 
Uniti si fanno fauton di un'a
zione mirata sugli aeroporti 

serbi Gran Bretagna e Francia, 
che in Bosnia hanno quasi 

; 5000 uomini, sono assai più re-
; ticenti, - ma seguiranno Wa
shington. 

- La vittoria del nazionalista 
• Milosevic sembra far sfumare 
' la possibilità di condurre a 
buon termine i difficili nego
ziati che devono aprirsi a Gine-

: vra all'inizio dell'anno e a cui 
partecipano per la prima volta 
i rappresentanti di tutte le fa
zioni. Ma sarà la mediazione di 
Milosevic,a piegare nei secon
do round dei colloqui la resi
stenza dei serbi • bosniaci al 

: piano di pace presentato da 
' Vance ed Owen, costringendo 
; Karadzic a riconoscere la so-
' vranità del futuro stato bosnia
co. Il rischio, per.Belgrado, è 
l'isolamento totale. Per i serbi 
bosniaci, l'intervento militare, 
troppo rischioso quando ma-

• novrando il piano possono riu-
; scire ad avvicinarsi di molto al 
: loro obiettivo: quello di dar vita 
ad uno Stato da annettere alla 
Serbia. . DMaM. 

Evacuata 
rultima 
italiana 
di Sarajevo 

• • ZAGABRIA. Maria Anto
nietta Gerace, l'ultima Italia-
na rimasta nell'inferno della 
capitale bosniaca di Saraje-
vo stretta da nove mesi nella y 
morsa della guerra civile, è -
stata evacuata ieri insieme al ' 
marito bosniaco ed alle due . 
iiglie ed è arrivata ieri a Za- .-
gabria da dove proseguirà ;; 
entro un paio di giorni per I' . 
Italia. ?•;,::&.;,:-,....,. ,-,..•• .-.^:X.. 

Ad accompagnarla all'ae
roporto di Sarajevo è stato il 
personale delle Nazioni Uni
te con un proprio mezzo 
blindato. Da 11 Maria Anto
nietta Gerace è salita su un 
aereo militare tedesco che ' 
l'ha portata a Zagabria > 
•;.• L'ambasciatore italiano in 
Croazia, - Salvatore Cilento, 
ha precisato che la donna 
sposata al cittadino bosma
c o Adalet Halilovic, aveva 
interessato nei mesi scorsi 
alcuni giornalisti italiani che 
erano stati a Sarajevo affin- " 
che rendessero pubblico il 
SUOCaSO. ivi.•:,•;... 

' La Gerace, originaria del
la città calabrese di Crotone, ' 
è giunta nella capitale croa
ta con un volo organizzato 
dall' >Alto .Commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu
giati • (Unhcr) insieme al 
marito ed alle figlie Jagoda 
di 15 anni e Mima di 6 

LA POLEMICA Da Piccoli a Fassino, a Formigoni il mondo politico s'interroga 

Interventisti o mediatori, Italia obbligata a dividersi? 
La Farnesina si appiglia al tenue filo di speranza del 
voto dei serbi bosniaci per mantenere la «linea della 
soluzione politica». Se ci sarà un no al piano Owen-
Vance, si pensa a misure di pressione pacifica. Fra i 
partiti cresce invece la spinta à far rispettare gli im
pegni con la minaccia. Piccoli: «Siamo tutti colpevo
li»; Fassino: «L'embargo delle armi violato sul Danu
bio». Lavaggi: «Misure militari intermedie». -

JOLANDA BUFAUNI 

tm ROMA. E l'Italia che fa? Il 
tenue filo della speranza, quel
lo che consentirebbe alla di
plomazia italiana di tenersi an
cora alla linea tracciata in tutte 
le sedi, quella di sostenere la 
soluzione politica comunque, 
è legato al voto degli ottantuno 
di Pale, i serbi bosniaci riuniti 
in sessione plenaria nel loro 
Parlamento. Non la pensano 
allo stesso modo la gran parte 
dei responsabili dei partiti, dei 
politici che più da vicino han
no seguito o visto la tragedia 
bosniaca. Anche al ministero 
degli Esteri hanno presente il 
problema: mille tregue sono 

state firmate, nessuna è stata 
• rispettata. Gli impegni di Lon-
; dra, ad esempio, sono disatte-

:si. C'è quindi, si dice, dopo 
l'accordo, il problema della 

>'.. buona fede, dell'attuazione in 
.:.: buona fede. > Ma intanto si 
; aspetta quel voto che impor-
•'•"' rebbe, se fosse negativo, di ar

rivare a metodi di pressione 
:' come il rafforzamento dell'in

terdizione dei voli e l'isola-
• mento diplomatico. 

•;-',•. Non la pensa cosi il de For-
>' migoni che capisce «l'estrema 
.' difficoltà» della situazione bo

sniaca e tuttavia e scandalizza
to dalla diversità di trattamento 

che la comunità inlemaziona-
,' le, per mano degli Stati Uniti, ; 
': riserva all'Irate, mentre per la 
: Bosnia, se qualcosa comincia 

: a muoversi, ciò avviene dopo 
' uri anno e mezzo di atrocità. 
' «Disarmare ' i serbi piuttosto 

che armare i musulmani di Bo
snia: rafforzare la protezione 
dell'intervento umanitario, di
fendere di più», questo per For
migoni il tracciato su cui muo
versi ma, «né questa né altre 
proposte sono state accolte» in 
una indifferenza che sconta 

. anche le responsabilità iniziali 
;,: quali «quella di un riconosci
li mento affrettato», f. •-!?:•'-••»••. 
*,• •• Ancor più drastico Flaminio 
• Piccoli, ex .' presidente della 

. commissione Esteri della Ca-
' mera. Racconta, Piccoli, l'iso

lamento della Commissione 
- da lui diretta: «Fummo i primi a 

andare, quando esplose il con
trasto con la Slovenia. Il dise
gno aggressivo era già chiaro 
allora». Racconta di una dram
matica numone con Milosevic 
a Belgrado. Quaranta minuti di 
tensione perché si arrivò a pa

role pesanti «Lei diventerà il si-
• gnore della guerra!», gridò il 
' parlamentare italiano. Se l'ita-
• lia non si è mossa a sufficienza 

la colpa, dice il senatore. «È del 
'governo, sono colpevole an-
, ch'io». Ciò che lo angoscia è il 

rischio di una guerra Nord-
•. Sud, il cui focolaio è ai confini 
Idei nostro paese. Le crudeltà. 
, gli stupri, i massacri «sono fina-
• lizzati alla continuazione della 
guerra per sete di potere» ma 
le inquietudini del mondo mu
sulmano dovrebbero renderci 
accorti, perché è reale il ri
schio del diffondersi dei fonda
mentalismo. ;' '••••'•:':• ^-,••• •- '; 

, -- Piero Fassino, responsabile 
esteri del Pds, mette in guardia 
dai demagogismi perché inter
venire oggi è molto difficile e 

' tuttavia elenca una serie di mi
sure di inasprimento «necessa
rie» «L'embargo - dice - è 
continuamente disatteso sul 
Danubio» Dalla Bulgana, dalla 
Moldavia, dalla Romania, ani-
vano le armi. C'è un comporta
mento grave anche della Gre
cia che, in funzione antimace-

done, sostiene Belgrado, ag-
- giunge. Far rispettare l'embar-
: go, dunque. Far rispettare la 

no-fly zone, attuando misure 
sanzionatone. Eppure, conti-

' nua Fassino, non ci si può na-
,-• scondere che la guerra si com-

; batte, con i suoi metododi 
'atroci, soprattutto sul terreno, 
V con gli stupri e i massacri di 
' tutti contro tutti. Il tribunale per 

i crimini di guerra è uno stru-
; mento, «da usare non solo 
: contro Milosevic ma anche e 

v soprattutto contro Karadzic». 
-, Ancora, fra le proposte dell'e-
• sponente del Pds, c'è il raffor-
• zamento di tutti gli strumenti di 
•;••• pressione pacifici (l'esclusio-
; ne dagli organismi economici 
;-..-intemazionali). -L'Europa ha 
:'.-' sbagliato due volte, prosegue 
i' Fassino, quando ha cercato «di 
i'. tenere insieme la Jugoslavia, 

obiettivo non - realistico, e 
quando ha riconosciuto i nuo-

. vi Stati senza condizionarli». 
Un condizionamento che do
veva imporre la trattativa e la 
garanzia costituzionale della 
plurietnica e della pluralità 

•' religiosa e culturale degli Stati 
. nascenti. Per Giampiero Rasi-: 

.. melli. parlamentare pacifista 
del Pds, da poco tornato da Sa-

: rajevo, si deve guardare alla 
- : concretezza della situazione: ' 
i «Non c'è cessate il fuoco, Sara- ; 
';v jevo è assediata, i corridoi per ; 
. ' gli aiuti umanitari sono inter-: 

:,; rotti o impraticabili. «Questi ; 
"; -d ice- sono i punti di trattati- \ 

: va. quando.i caschi;blu e 
•• chiunque porti aiuti è sottopo- • 
: - sto al ricatto dei miliziani ser- : 
•, bi». «Con ogni mezzo», sottoli- • 
•': nea, si devono risolvere queste i 
; questioni basilari. Lucio Uber- '•-
• tini, di Rifondazione comuni- -

)•: sta, è contro interventi militari ? 
; o embargo totale, inutili e ferri- i, 
sf bili da sopportare per la pope- .,: 

•ft lazione ma, aggiunge, «l'orren- ^ 
:• do massacro deve cessare» e i! 
T, propone, da affiancare a una » 
' «paziente azione di pace delle 

potenze europee», l'embargo 
veramente totale sulle armi. 

Se il senatore Ubero Gual-
tien condivide la posizione del 

' Papa, «un Papa che come in al
di tempi sarebbe pronto a in

dossare un'armatura», perché ,' 
è inaccettabile moralmente e r 

< politicamente assistere al mas- " 
. sacro, Ottavio Lavaggi, respon-
• sabile Esteri del Pri sottolinea 
che fra non fare nulla e interve-. -

• nire con uomini e anni ci sono ^ 
" tante misure intermedie, an
che dure, da attivare. !• . „ . 

' • Sinora è mancata, sottoli- " 
> nea, una credibile minaccia di . 
i uso della forza ed «è stato un 
errore al cui fondamento non ' 

; so se sia una volontà o Tigno- >n 
ranza»: «L'iniziativa umanitaria :; 
è fallita - afferma - è necessa- -
ria l'iniziativa politico-milita- -

i re». E propone la trasformazio- . 
ne dell'embargo in blocco, il ;' 
rispetto della no-fly zone an- _ 
che con bombardamenti di- •';• 
mostrativi. Misure - aggiunge - n 
«che non comportano l'invio di ;• 

: uomini». Non esiste una politi- -, 
ca estera dei Dodici, continua, 
•e non c'è un poliziotto inter- ' 
nazionale, l'Onu, a impedire i 
massacri perciò quando i mu
sulmani chiedono di togliere 
l'embargo alle loro armi han- ~ 
no ragione è legittima difesa».. 

detterei 
Don Gavazzali 
si rivolge 
a Scattato 
peri terremotati 

tM Dopo il sisma del 23 
novembre del 1980 le fami
glie Colangelo, Martini, Sel
vaggio, Papapietro, Angeli
no, Latorraca e Campanella, 
sono state alloggiate dal co
mune di Matera presso gli 
alberghi cittadini, alcune 
anche per 17 mesi. Poi sono ! 
stati assegnati loro degli al
loggi provvisori requisiti a 
privati. Dal 1981 - al 1983 
queste 7 famiglie hanno 
avuto dal comune di Matera 
l'assegnazione dei prefab
bricati. Da oltre 10 anni esse 
vivono in condizioni di pre
carietà. I prefabbricati co
struiti per essere utilizzati 
per un breve periodo non ri
spondono ad esigenze vuoi 
di servizi vuoi di igiene. Non 
si può usufruire dell'acqua 
calda per tutto il giorno, la 
famiglia Angelino , (una 
donna è in stato interessan
te) è costretta a convivere 
con i ratti. L'intercapedine 
dei prefabbricati è purtrop
po ricovero di ratti. Monsi
gnor Appignanesi, durante '• 
la visita pastorale nel no
vembre del il992, ebbe a 
constatare LI personalmente 
tali condizioni di disagio : 

delle sette famiglie. Dopo 
aver mandato delle trappole ; 
per scarafaggi, il comune di 
Matera non si è più fatto sen
tire. Anzi, in data 9 gennaio 
1990 è arrivala una lettera : 
dello stesso comune con la 
quale si reclamava il paga
mento del canone d'affitto. 
Pare che in via E. Fermi, a 
Matera, esistano degli allog
gi a metà costruzione desti-

' nati ai terremotati dell'80, e 
che il comune abbia con
tratto un mutuo con il Banco 
di Napoli per il prosieguo 

: dei lavori. Tuttavia, visto che 
il problema dei terremotati 
non viene risolto e si riman
da «ine die», le sette fami
glie si rivolgono al presiden
te della Repubblica perché 
smuova l'intervento 'attivo 
dell'amministrazione comu
nale per una risoluzione im
mediata del problema. 

Don Basilio Gavazzali 
parroco di Sant'Agnese 

* Matera ' 

di Brescia scoperti nuovi de-
pistaggi» (sempre a firma di 
G. Cipriani) e alla rettifica ri
chiesta dall'allora col. Delfi
no e pubblicata il 14 novem
bre 1991 sul numero 246 del 
giornale da lei diretto. 

Successivamente l'artico
lista prosegue affermando 
«Delfino, rimediala la gaffe 
iniziale dopo le segnalazioni 
arrivate da Palermo...» ed : 
ancora «nel frattempo Delfi
no intuisce che la svolta 6 vi
cina e cerca di mettere il cap-
pello sull'operazione: 

Le due affermazioni pre
suppongono una ricostru
zione dei fatti lontar.n dalla < 
verità, sono prive di qualsia- ; 

- si riscontro oggettivo, si ba-
sano su personalissime illa
zioni del giornalista e. per di, 
più, sono gravemente lesive 
dell'onore del cittadino e 

, del carabiniere Delfino, met-
•! tendosi gravemente in dub

bio le di lui capacità profes-
• sionali. -.-..'•.* '•-,..•• <•>.»••. •••'.. 

Il sottoscritto,; pertanto, 
;• nell'ausptcare che in futuro 

il giornalista Cipriani, ed in 
; generale il giornale da lei di

retto, si uniformino, nell'c-
v sercizio del diritto di crona

ca e di critica, a quelle irri-
; nunciabili regole di corret

tezza e diligenza che liceiz-
. zano dette attività, e cessino 
. quella sorta di campagna di 
• stampa personalmente mi-
- rata contro il gen. Delfino 
,. (che in nessun modo si rie- '• 
: sce a comprendere e giusti-. 
,' ficare), *" richiede * formal-
: mente la pubblicazione del-, 
: la presente precisazione-ret- • 

tifica. Distinti saluti. ".:<*-*;£. 
: Gen. Flraaceaco Dettino 

Il generale 
Delfino: 
-.Solo 
illazioni» 

• • Esimio direttore, 
il sottoscntto generale dei 

carabimen Francesco Delfi
no, comandante della Re
gione carabinieri «Piemon- • 
te», con riferimento all'arti- y 
colo apparso sul quotidia- y 
no, da lei diretto, in data 18 
gennaio 1993 a firma «G. : 
Cip.» (sigla che si ritiene f: 
corrispondere al nominativo r 
del giornalista Gianni Cipria- ': 
ni), dal titolo «Ecco tutti i re- : 
troscena della "operazione :. 
Di Maggio"», ai sensi dell'art ' 
8 della legge n. 47/1948 e S 
successive modificazioni ed : 

integrazioni, chiede venga ' • 
pubblicata la seguente retti- ; 
fica-precisazione necessita- ;> 
ta da esigenze di indispen- : 
sabile - salvaguardia " della 
propria reputazione di citta- V 
dino e di generale dei cara- ? 
binieri. -• .:^-...:» . »';: . :J :^;V 

Nell'articolo si allude al y 
generale Delfino quale «au- ' 
tore delle discusse indagini " 
sulla ' strage :di Brescia». •' 
L'snibiguo uso dell'aggetti- ' 
vazione induce il lettore a ri- -. 
tenere che il rimprovero di l 
•discutibilità» sia attribuibile ' 
anche a quanto, nell'ambito '" 
di dette ^ indagini, è stato • 
svolto dall'allora capitano •' 
Delfino. E che ciò non corri- • ; 
sponde al vero è a lei ben '• 
noto BasU a confermarlo il -
nchiamo all'articolo appar
so sull'Unità del 4 novembre < 
1991 dal molo «Sulla strage 

// generale dei carabinieri ed 
". ex ufficiale del Sismi Francesco 
Delfino si lamenta perché e 
stato definito -cuore delle dì-

, scusse indagini sulla strage di 
Brescia'. Non è forse vero che 
quell'inchiesta è stata tanto di
scusse, come ha anche ricor
dalo proprio sull'-Unitù' uno 
dei parenti delle vittime? I col
pevoli di quella strage sono 
stati individuati? No. Veniamo 
al resto. Baldassarre Di Mag
gio, dopo l'arresto, è stato rin
chiuso nel carcere di Novara, 
perché i carabinieri piemontesi 
non avevano capito chi fosse. • 
Quindi la sua incolumità è sta
ta messa a repentaglio. Solo in 
seguito la -gaffe- è stata rime
diata. Dei contrasti tra Delfino • 
e il colonnello Mori, poi, è a 
conoscenza l'intera Arma dei 
carabinieri, compresi i -cugini-
delia polizia. Contrasti nati 
proprio sulta gestione dell'-o- • 
pernione Di Maggio-. Certo, a , 
qualcuno possono anche non 
piacere gli articoli sui retrosce
na delle operazioni. Ma le cose • 
sono andate proprio come 
•l'Unità- le hascnttc. - • , 

- G.Cip 

Mancini: «Stima 
e amicizia 
perChiaromonte 
eMacaluso» 

WM Caro direttore, . 
ho lettocon sorpresa sull'U-

nita la lettera di Gerardo Chia-
romonte e di Emanuele Maca-
luso in replica alle dichiara
zioni da me fatte domenica 
sempre suWUnita nell'intervi
sta con Letizia Paolozzi. Sono 
sinceramente .; rammaricato 
che alle mie parole sia siato 
dato un significato malevolo e 
di accusa nei loro confronti. Il 
mio giudizio per l'attività e 
l'impegno politico di Gerardo 
Chiaromonte e di Emanuele 
Macaluso è del tutto diverso. : 
Ritengo di averlo in più di 
un'occasione manifestato. È 
di stima e di consenso oltre ; 
che di amicizia. Non ho rivo!- " 
to accuse e meno che mai ho ! 
pensato di contribuire a dare 
fiato a campagne inteme ed ' 
esteme eventualmente da altri 
condotte. Ho voluto dire che i ' 
tatticismi intemi in questa fase 
difficile e complessa devono 
essere messi da parte per ini
ziative di più ampio respiro. 
Grazie per l'ospitalità che mi 
consente di riconfermare a ; 
Chiaromonte e a Macaluso : 
amicizia e stima, vy .- .'.,>:; z ^ -

• ••.•••-•-; Cordiali saluti 
Giacomo Mancini 



Neocomunisti (con riserve interne) e missini premono per accelerare v 
i tempi ed ottengono il parere favorevole del governo 
Occhetto: «Così vi accodate al fonte p r o ^ ^ 
non^ 

Battaglia sulle mozioni di sfiducia 
Iffiondadone con il Ma: votare subito. JQ Pds: è propaganda 

: W T^ì? 

Mercoledì 
20 gennaio 1993 

Rifondazione preme assieme al Msi per una rapida 
discussione al Senato delia mozione di sfiducia 
contro Amato, e probabilmente la otterrà. «Voglia
mo stanare il Pds», è l'intenzione dichiarata. Occhet
to replica: «Iniziativa gravissima e propagandistica. 
Farete la stampella al governo». La Lega non si pre
sta alla manovra, e ritira un suo documento di sfidu
cia. Il Pds al Senato presenta la sua mozione. 

VITTORIO RAOONB 

• • ROMA. È guerra tra Rifon
dazione e il Pds. L'ha dichiara
ta il gruppo neocomunista al 
Senato, retto da Lucio Liberti
ni, che ieri mattina - con il 
conforto di Spadolini, del go
verno e del Movimento sociale 
- ha premuto l'acceleratore a 
tavoletta per ottenere al più 
presto il voto sulle mozioni di 
sfiducia presentate contro 
Amato a Palazzo . Madama. 
Una mossa solo apparente
mente di «rottura», quella di Ri
fondazione: in realtà, con tem
pi cosi precipitosi, è destinata 
a puntellare il governo Amato, 
e metterà a rischio 11 lavoro di 
ricucitura In corso fra le oppo
sizioni ( e una parte delle forze 
di governo). -, „...,.,.,. 

L'antefatto. Al Senato sono 
già state depositate quattro 
mozioni, rispettivamente della 
Lega nord, del Msi, di Rifonda
zione e del gruppo Verdi-Rete. 
Nei giorni scorsi, Rifondazio
ne, missini e Rete, limando i ri
spettivi documenti, li hanno re
si identici fra loro e molto simi
li a quello della Lega. Questo 
perchè l'art 94 della Costitu

zione prevede che le mozioni 
di sfiducia debbano essere 
presentate da almeno un deci-

- mo dei componenti una delle 
." Camere. Siccome nessuno dei 
' tre gruppi ha una simile forza, 

. ' si è inventato l'escamotage di 
- • «sommare» le firme sotto docu-

menti in fotocopia: Msi, Rifon-
': dazione e Verdi-Rete, insieme, 
' ' hanno infatti 38 senatori, sei in 
-p iù del minimo richiesto. 
u La Lega, invece, ha sintonia-
• ticamente ritirato la propria 
:; ..mozione. «Non vogliamo fare 
.. troppi regali ad Amato - spie-
; gava Ieri Umberto Bossi - . Sa-1 remmo battuti in aula e ci di-
:• rebbero che abbiamo fatto un 
•favore al governo». 
* . La conferenza dei capigrup-
: ; pò, convocata di mattina pre-
•••; sto per discutere il calendario 
. dei lavori, si è trovata dunque 
•£.' dinanzi una questione proce-
.' • durale che non ha precedenti 
: nella prassi: si possono o no 
y accorpare le firme di gruppi dl-
- versi, su documenti uguali ma 

distinti, per raggiungere il tetto 
richiesto per la mozione di sfi
ducia? Spadolini ha precisato 

' Achille Occhetto Sergio Garavini 

che lui propende per il si. E : nella discussione il sottosegre-
< tario Fabio Fabbri, rappresen
tante del governo, ha subito 
chiarito che Amato gradisce 

: un voto il più rapido possibile. 
•'. Qualche protesta da parte del- ' 
- la De, ma solo il capogruppo 

del Pds, Giuseppe Chiarente, 
ha avanzato tutte le sue riserve. 
«In questo momento - ha poi 

spiegato - è prevedibile che il 
dibattito si concluderà con un 
voto che formalmente rafforza 
il governo Amato, alla vigilia 
dell'Assemblea socialista. 
Questo è un tentativo di tam
ponare la crisi più che eviden
te della maggioranza governa
tiva» 

La conferenza dei capigrup
po si è comunque conclusa 

: con la decisione di rimandare 
• il quesito procedurale alla 
. Giunta per il regolamento, che 
- si riunisce stamani. Se essa da-

• rà il via libera (ed è probabi-
• le), saranno poi i capigruppo, 

.'•• convocati alle undici, a stabili-
: ' re i tempi de! dibattito. E saran

no tempi molto rapidi' forse 
addinttura oggi pomeriggio 

Lucio Libertini presenta l'in

tera vicenda come un tentativo 
di stanare la Quercia d a pre
sumi «torbidi maneggi di corri
doio». Ma per la verità anche 
nelle file di Rifondazione c 'è 
chi resta perplesso sull'oppor
tunità e la tempestività della 
decisione. L'iniziativa dei se
natori neocomunisti è apparsa 
•troppo accelerata» anche al 
capogruppo di Rifondazione a 
Montecitorio, Lucio Magri: «Si 
poteva aspettare qualche gior
no», ha detto. • , ' , . . :• . . .•>. 

Alle accuse dei neocomuni
sti, i quali in sostanza dipingo
no un Pds che cincischia con 
le mozioni di sfiducia per con
trattare un allargamento della 
maggioranza • che sorregge 
Amato, ha risposto subito, e 
molto duramente Achille Oc
chetto. • mentre presentava a 
Botteghe oscure l'Assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
della Quercia, che. si terrà in 
febbraio a Milano. Il punto -

' sostiene Occhetto -, non è vo-
:, tare una mozione di sfiducia 

purchessia, bensì continuare 
«l'iniziativa reale» assunta dal 

> Pds con i suoi incontri dei gior-
••- ni scorsi. L'obiettivo è da una 

parte «unire tutte le forze d'op-
. posizione su una prospettiva di 
: governo di svolta e alternativo 
:." all'attuale' governo Amato», e 
:. dall'altra «verificare le disponi-
'• •> bilità all'interno della majggio-
• ranza stessa ad aprire un pro
cesso nuovo-. -_-. '-.»••'•'•«»,..•'••..-• 

'•' È questa la strada da seguire 
" - d i c e il segretario de! Pds -, e 

non quella «puramente propa
gandistica» di Rifondanone 

Una giornata difficile per la Commissione per le riforme. La De non cede sul turno unico 
MiiioJ^SCia la presidenza del comitato «forma di governo», Fini l'incarico di commissario^ 

Bicamerale, dimissioni e scontri 
Pare appesa ad un filo la sorte della legge elettorale 
in Bicamerale. La De conferma la sua indisponibilità 
al doppio turno di votazioni, sostenuto dalle sinistre. ', 
Trova difficoltà la mediazione di De Mita. Fini si di
mette dalla commissione, Miglio rimette il suo inca
rico di relatore sulla forma di governo. Oggi toma a : 
riunirsi il comitato per la riforma elettorale: la prima 
volta dopo il via libera della Corte al referendum. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Pare un organismo 
al collasso la Bicamerale, an
cor più in debito di ossigeno 
dopo che la Corte costituzio
nale ha dato disco verde ai re
ferendum. Adesso comincia a 
perdere anche i pezzi. Se ne va 
Fini, si defila Miglio, mentre 
permangono i contrasti tra le 

'maggiori forze politiche. La 
De, infatti,1 resta irremovibile 
contro il doppio turno di vota
zioni, sostenuto dalle sinistre, 
vanificando le sottili mediazio
ni dello stesso De Mita. 

Le pnme scosse cominciano 
già al mattino, dopo la riunio
ne del comitato per la forma di 
governo. Gianfranco Miglio si 
dissocia dallo schema fondato ; 
sull'elezione parlamentare del 
governo per ribadire la neces-
sita dell'elezione diretta del 
premier un gesto che si tradur
rà poche ore dopo in una lette
ra di dimissioni dall'incarico 
indirizzata al presidente della 
commissione De Mita. L'ideo
logo della Lega si richiama a 
ragioni di coerenza e lealtà 
verso I suoi elettori. «È convin

zione diffusa - scrive - che le 
riforme costituzionali dovreb- ' 
bero procurare al paese un go- , 
verno stabile ed autorevole». E 
ricorda di aver proposto, pur 
rinunciando all'elezione direi- . 
ta del premier bocciata dalla • 
maggioranza, delle regole in > 
grado di dare stabilità ed auto- ; 
revolezza anche al governo ; 
eletto dal Parlamento. A co- *; 
minciare dalla richiesta di ren- ;' 
dere impossibile la sfiducia al 
primo ministro per i primi due • 
anni di mandato; e di prevede- . 
re la maggioranza di due terzi ' 
p e r quel voto di sfiducia. Ma ;: 
queste tesi non sono prevalse, i 
.: Miglio sbatte la porta e met
te In guardia d a «foschi scena- •. 
ri» che vede addensarsi sulla 

; repubblica. La paralisi delle ' 
• istituzioni, in pratica, e la ten- ' 
fazione di qualcuno di creare ' 
nuovi poteri. ;•"•'>- 'tfw-'i-v* v :••/•.;,.' 

Bossi traduce la sortita del ' 
professore come una spinta ai ' 
lavon della Bicamerale, con

certata dieci giorni fa. «Se non -
riescono a uscirne nemmeno 
con questo sprone - osserva il \ 
leader della Lega - allora la Bi- ' ; 
camerale è un simulacro in cui ' . 
non circola più il sangue». -: 
Gianfranco Fini, invece, tira di- -
ritto: si dimette dalla commis- -
sione, e che non se ne parli .-; 
più. A De Mita fa sapere infatti -" 
che, dopo la sentenza della ••"• 
Consulta, l'unico scopo resi- .' 
duo della Bicamerale è quello , ; 
di «impedire al popolo di prò- ' 
nunciars!»' sui ^referendum. :, 
Adesso anche il segretario del • 
Msi accetta il maggioritario, .-
purché combinato con l'eie-,-. 
zione diretta del premier. «Non •• 
difendo la proporzionale i n ' 
quanto tale», questa laconclu- -f 

; sione. Categorico anche Leo- * • 
luca Orlando. Per il leader del- ' 
la Rete la commissione per le ;; 
riforme è un giocattolo rotto, '. 
«uno sterile palcoscenico di riti. , 
inutili- «L'ho detto e lo ripeto, 
non si può chiedere ad un tac
chino di organizzare il cenone '' 

di Capodanno» 
Ma il colpo più insidioso, 

anche se tutt'allro che inatte
so, viene dalla De. In serata i 
commissari dello • Scudocro-
ciato si riuniscono al Senato. 
Sono presenti tutti, ad eccezio
ne di Mario Segni, impegnato 
al convegno dei popolari del 
Lazio, a Ciampino. Martinaz-
zoli ha avuto in precedenza 
colloqui con Occhetto e con 
De Mita. Si tratta di prendere 
una decisione sul doppio tur
no, dal momento che oggi do
vrà riunirsi in Sala della Lupa il 
comitato per la legge elettora
le. De Mita, si sa, tenta di salva
re la barca con una formula 
tecnica che preveda il turno 
unico con il doppio voto, uno 
per il candidato e uno per la 
coalizione. Ma il segnale si co
glie già nel corso della giorna
ta. La De ha concesso, con 
l'accettazione dell'uninomina
le maggioritario, tutto quel che 
poteva concedere. Annota Ser
gio Mattarella: «Ritengo impro-

Ostruzionismo missino alla Camera. Bocciata l'ipotesi della dóppia scheda 

Comuni, avanti al rallentatore 
Passa il «raccordo» tra sindaci e liste 
No alla doppia scheda, no al voto unico, passa inve
ce l'obbligo di collegamento tra sindaco e liste ap
parentate. La legge sui sindaci all'esame dell'aula di 
Montecitorio deve fare i conti con l'ostruzionismo 
dell'Msi. Ieri afrontato uno dei nodi cruciali della 
legge. D'Alema: «L'alternanza con l'elezione di un 
sindaco leader di uno schieramento e di una mag
gioranza è la strada delle democrazie europee» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Appesa a un filo la . 
sorte della legge sui sindaci. 
Rientra la protesta missina, ma : 

si trasforma in ostruzionismo S 
per impedire l'esame della leg- * 
gè. Ieri l'aula di Montecitorio < 
per quattro ore ha affrontato il -
nodo cruciale relativo al colle- * 
gamento tra elezione del sin
daco e del consiglio comuna
le. Con 287 voti a favore (De, 
Pds, Psi, Rifondazione) passa 
il collegamento obbligatorio 
tra sindaco con una o più liste 
apparentate, contrari 178 (Pie, 
Pli, Verdi, Lista , Pannella, 

Msi-Dn e Lega). Bocciato un 
emendamento Segni che pre
vedeva il collegamento del sin- ; 
daco con una sola lista e ten-
dente fin dalla presentazione 

' : delle liste a una semplificazio-
'•'. ne degli schieramenti. Boccia-
v ta anche la doppia scheda ; 
; (311 no e 191 si) e «voto uni

co (191 isle285ino). ; , ; 
:u Come eleggere il sindaco 
' con voto unico, disgiunto o 

con doppia scheda è stato il 
cuore del dibattito. Al confron-

, lo due diverse impostazioni. : 
' Eterogeneo (lo stesso che si 

opposto al collegamento ob
bligatone) e agguemto lo 
schieramento a favore del voto 
su schede separate per sinda- • 
co e consiglio comunale. Dal • 
Msi che, schierato sull'elezio- ; 

ì ne diretta e separata del sinda-
co. è passato a un'opposizione 
ostruzionistica, 1 deputati mis- ',' 
sini si Iscrivono in blocco a ' 
parlare uno dopo l'altro su ; 
ogni emendamento importan- ..', 
te alla legge. Al Pri che ritiene :' 
sia meglio andare al referen
dum piuttosto che una legge ,'• 
che non contenga l'elezione . 
separata e una scelta drastica
mente maggioritaria. Al Pli che ' 

; con Sterpa ha accusato la De • 
di chiudersi in «una maggio- -

, ranza trasversale blindata». Al- . 
la Rete che con Dalla Chiesa • 

' ha sostenuto: «Misuriamo da \ 
questo la capacità dei partiti di 
cedere parte del proprio potè- *' 

''re ai cittadini». Ha negato che il 
sindaco eletto separatamente ' 

'' e dirattemente dai cittadini sa-
' rebbe un sindaco podestà e ha ': 

denudato «il pencolo della 
partitocrazia di asserragliarsi 
nella difesa delle vecchie rego
le». Secondo questo schiera-,.. 
mento, con diverse sfumature, 
«non c'è elezione diretta del ,. 
sindaco senza un voto separa- •• 
to da parte dei cittadini» e al >'• 
consiglio comunale dovrebbe- •<• 
ro andare solo il potere di con-. 
trolloediindirizzo. - .,. • •:;:,.:-.,.i-.'•'/ 

;..-. Un'impostazione ?.'; estrema •/ 
contro cui hanno parlato, an- ; 
che se con posizioni diverse v. 
sia Guido Bodrato per la De, : 
sia Massimo D'Alema, presi- ;,; 
dente dei deputati del Pds. : ' 
«Occorre sgomberare il campo •,. 
da qualsiasi posizione forzata '. 
- ha detto D'Alema - qusto è ;•• 
un punto assai rilevante della :•'•-

' legge, la elezione diretta di un • 
sindaco è comunque un'altra 
cosa dalla attuale delega in J 

bianco ai partiti che apre la '{ 
strada alla contrattazione e al ,'• 

' ricatto». L'ipotesi dell'elezione f 
separata del sindaco: «non ve- :-'; 
do come potrebbe essere chia-

Fra l'altro, è evidente che c'è 
'• un legame stretto fra l'evolu-
•*' zione della crisi intema al Rsi e 
1 " il futuro del governo, e in que-
i sto spazio si stava sviluppando 

l'iniziativa delle opposizioni; 
; contrastata, accusa Occhetto, 
'< da «forze potenti», che includo-
• no Romiti e «una parte della 
. : Confindustria, non tutta». Ri-
; fondazione - dice in sostanza 
; Il segretario della Quercia - s ' è 
' accodata al fronte pro-gover-
.. no, realizzando una conver

genza spuria e «gravissima» col 
' Movimento sociale, e rinne-
,: gando «modi e tempi della di-
. scussione della mozione alla 
. Camera», che erano stati con-
• cordati sia fra Occhetto e Gara-

:" vini sia fra D'Alema e Magri». È 
' seguito il prevedibile coro di 
' repliche: Libertini che accusa 

:' Occhetto di essere «la stampel-
'.• la» di Amato, Garavini che de-
£ nuncia «tattiche dilatorie». >-.*-.. -
... C'è poi la Lega che, come si 
; ricordava, è lieta di essersi sot-
.r tratta alla manovra messa in 
"piedi da Rifondazione e dal 
• : Msi. Che cosa vuol dire que-
' st'altro punto di consonanza 
:•' fra i lumbàrd e il Pds?Davvero, 
7 come - accusa , Rifondazione 
, (ma qualche • perplessità la 
' esprime anche Stefano Rodo-
.' t à ) , ci sono alleanze organi-
. che in vista fra i due partiti? 

£ «Fandonie-è stata ieri la repli-
., ca di Occhetto alle illazioni - . 
,- Il nostro è un modo intelligen-
A te di combattere la Lega». E 
' Bossi ha risposto, nel suo lati

no «Va benissimo Gladiaton 
sumus» 

Gianfranco Mlglioi 

babile, per usare un eufemi
smo, un 'accordo basato sul ' 
doppio turno». La riunione si 
conclude con un nulla di fatto. ' 
«La De - conclude De Mita -
l'accordo non lo può certo fare ; 
da sola. I problemi non sono 

, solo tecnici, sono soprattutto 
politici» 

In precedenza, un incontro 

tra esponenti del Pds, del Psi e 
del Psdl aveva visto tutti con
cordi sulla necessità di insiste-

- re sul doppio turno elettorale. 
Ed è in questo clima che oggi 

' si convoca l'organo della Bica
merale: la prima volta dopo 
che la pronuncia dell'Alta cor
te ha nmosso una sene di «se» 
e di «ma» ^ 

mata se non di tipo presiden
ziale - ha aggiunto D'Alema -
non vedo come al fianco di es
sa si possa prevedere un siste
ma maggioritario il cui scopo è 
quello di indicare una maggio
ranza di governo. Allora, ha 
continuato, si dovrebbe anda
re necessariamente alla elezio
ne proporzionale del consi- . 
glio. Altra strada è quella del
l'alternanza con l'elezione di 
un sindaco leader di uno 
schieramento e di una mag- • 
gioranza come avviene nelle ' 
democrazie europee».. E ri
spondendo a Dalla Chiesa: 
«Per questo slamo contrari alla 
doppia scheda e non per di
fendere il vecchio. Rispetto 
l'altra ipotesi ma non accetto 
che sia contrabbandata come -
difesa del nuovo contro il vec
chio». Sulla stessa posizione il 
Psi. «Vogliamo consentire a i . 
cittadini l'espressione di un 
sindaco, una maggioranza, un 

' p rogramma- ha detto Giusi La ' 
Ganga capogruppo psi illu- ' 
strando in aula l 'emendamen-

L'aula di Montecitorio 

to sul voto unico - chi vince al 
primo e al secondo turno ac
quisisce anche il numero dei 
seggi che gli consente di gover-

. nare». Bodrato ha difeso la so
luzione prospettata dal testo 
uscito dalla commissione che 
prevede il voto disgiunto su 

' un'unica scheda e ha detto: 
«Qualsiasi sia la scelta sulle 

Il Presidente, Massimo D'AJema, e il 
gruppo dei deputati del Pds parteci
pano al lutto per la scomparsa di 

Ain-ONai^TROMBADORI 
antifascista combaltcnle, uomo di 
cultura, deputalo per quattro legista* 
ture. ; . - - •., « ,,.>•• . •.,.' - -
Roma. 20 gennaio 1993 ' 

La Presidenza e il gruppo dei sena
tori del Pds prendono parte con vivo 
cordoglio al lutto per la scomparsa 
di -••• 

AMTOWEliOTROMBADORl 
ricordando il suo impegno come 
politico, come intellettuale, come 
rappresentante in Parlamento e rim
piangendo le mille occasioni di di* 
battito, di confronto, di lavoro co
mune. •-.: - - - » - • • - . 
Roma, 20 gennaio 1993 

L'Anppia partecipa con profondo 
dolore la scomparvi del compagno 

AWTOME110TKOMBADORI 
strenuo combattente per la causa 
dell'antifascismo, deferito al Tribu
nale speciale, confinato, e valoroso 
combattente partigiano nella Resi
stenza romana, nuovamente incar
cerato dai nazisti. . ' !?, , ,.,„', 
Roma,20gennaio 1993 / ; : ^ ";'•'•>*, 

La Sinistra Giovanile «•sprimr pro
fondo cordoglio per la scomparsa 
del compagno 

ANTONELLO 1KOMBAOORI 
indimenticabile protagonista di 
grandi lotte democratiche e antifa
sciste per il nostro paese. 
Roma. 20 Rennaio 1993 

Nella commossa memoria di entu
siasmi mai spenti, di un lungo conti
nuo consorzio di affetti e speranze 
Ernesto Treccani con Lidia e R/tf* 
faell.no De Grada piangono la 
scomparsaci - -i-

ANTONELLO TROMBADO RI 
medaglia d'argento della Resis'cr.-
za, geniale critico d'arte, deputato, 
da sempre appassionato organizza
tore di cultura e dì democrazia e ab- ' 
bracciano Fulvia. Duccio e Lucilla. 
Si associa ta fondazione corrente. 
Milano, 20gennaio 1993 ,. ,..,-' 

Il Presidente del gruppo Pds del Se-
', nato, sen. Giuseppe Chiarente par

tecipa commosso al dolore della ' 
sen. Isa Ferraguti per l'immatura 
scomparsa del marito . . . „ . - . 

DANILO VAULERIN! •-

Lentamente consumato da lunga 
dolorosa malattia, conservando si
no all'ultimo lucidità di pensiero e 
combattivo impegno culturale e po
litico, è morto . , , - i , . - : ; .: 

ANTONELLO TROMBADORI 
Paolo Bufalini piange per la scom
parsa dell'amico fraterno, compa
gno per oltre cinquant'anni nella 
lotta contro il fascismo, nella milizia 
politica per la democrazia e il socia
lismo: un impegno in cui Antonello 
ha profuso generosamente le sue al
te doti di intelligenza e cultura, di di
sinteresse, di coraggio, di umanità, n 
Roma.20gennaio 1993 : " ' v'.;,^ 

Roma, 20 gennaio 1993 ' 

." La Presidenza, la W e Presidenza, i 
' •' senatori, le corr.pagnc e i compagni 

del gruppo Pds del Senato sono vici
ni con affetto a Isa Ferraguti per l'im
provvisa scomparsa del manto 

DANILO VALLEJONI ' 
Roma.20gennaio 1993 N'i' .-.-

Giuseppe Mennella, Nedo Canetti e 
Gloria Passa commossi Dartectpano 

' • al dolore delta sen. Isa Ferraguti per 
la prematura scomparsa del mariio 

DANILO VAULER1 NI 
. Roma. 20 gennaio 1993 *i. - . 

,-, Le senatrici e le deputate del Grup-
j pò interparlamentare donne del Pds 

partecipano con grande affetto al 
dolore di Isa Ferraguti per la scom-

'": parsa del marito ,,w. - .r 

' : DANILO VAL1£RINI ' ' 
Roma, 20 gennaio 1993 ,. 

Emaniate MacaJuso rattristato per la 
mortedi.-.,•/.". i.'s,-,^.. . - ;7 ÌV.^ . • 

ANTONELLO TROMBADORI ; 
ricorda le grandi doti intellettuali, ci
vili e umane di un combattente anti
fascista, militante comunista, amico . 
carissimo e insostituibile ed è vicino 
a Fulvia e ai figli. -, 
Roma, 20 gennaio 1993 ^ / 

Ok> e Giorgio Napolitano partecipa
no con profonda commozione al 
dolore della famiglia Trombadori 
perla scomparsa di w*-./,,-

ANTONELLO X 
a cui erano legati da un antico senti
mento di amicizia e di cui ricordano 
l'appassionato impegno politico, la 
ricca opera culturale, la finezza criti
ca, il carattere indipendente e il ca
lore umano. ,.,,..— ,• ; . ,. 

Roma,20gennaio 1993 ;"". : 

Il gruppo consiliare capitolino del 
P t e esprime'Usuo profondo cordo-
glioper la scomparsa del caro com
pagno - .-»- • Ì; • . ' . , _.nv,«.-.r i ' 

ANTONELLO TROMBADORS 
partigiano, medaglia d'argento del
la Resistenza, consigliere comunale 
e deputato di Roma del Pei. intellet
tuale profondamente legalo alle lot
te popolari e democratiche delia cit
ta che ha espresso nella sua molte
plice attività politica e culturale il 
suo profondo amore per Roma. <v>,,. 

Enzo e Mariella Marraro esprimono 
il più vivo rammarico per la scom
parsa del caro, fraterno amico ty,--.'. 

ANTONELLO TROMBADORI 
Roma,20gennaio 1993 V. v . > , : 

La Federazione romana del Pds rì-
coitla commossa Ì ; * ^ . ^ ^ ,, . 

ANTONELLO TROMBADORI < 
Partigiano, antifascista, protagonista 
delle lotte democratiche e della vita 
culturale di Roma, La Federazione 
romana si stringe intomo al familiari 
in questo triste momento, , ., 
Roma, 20 gennaio 1993 -"''V;* 

Rosario Vìllari e Pietro Valenza rivol- ' 
gono.l lorocomrnossoaddioad 

'ANTONfLLO < 
compagno ed amico fraterno, com
battente indomito per amon- di li
berta, venta e giustizia. 
Roma, 20 gennaio 1993 

•y. MARK) PALUDI 
, Sono trascorsi 17 anni, ma i! tuo ri
cordo non si spegne e la tua presen
za continua accanto a noi. 1 tuoi cari. 
Pfegognaga (Mantova), 20 gennaio 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

• EDOMANTERO 
la famiglia lo ricorda a quanti gli 
hanno voluto bene e lo hanno sti
mato. In sua memoria sottoscrivono 
per IVnitO. , . . 
Genova, 20 gennaio 1993 ""• ' 

. Nel 7° anniversario della scomparsa 
' dellacompagna . . . . 

AUCUST1HA COTTA 
e net 3° anniversario della scompar
sa del compagno 

DAVIDE ODDONE 
della Sezione Togliatti di Ovada. pa-

• renti e amici di Sestri li ricordano 
- con affetto e sottoscrivono per l'Uni-
.tu. 

Genova, 20 gennaio 1093 ' ' ' ' 

20-1-1991 ••-•' 20-1-1993 
A due anni dalla scomparsa di 

ANGELO DÀ PONTE / 
' con infinita nostalgia la figlia Rosa lo 

ricorda assieme ai familiari. 
\ Bari, 20 gennaio 1993 - , • ' 

] A funerali avvenuti, i compagni del-
.. lo Spi Cgil di Lusrrna San Giovanni 

esprimono sentite condoglianze al
i la famiglia per la scomparsa di --. 

DOMENICO CAVALLO 
: Sottoscrivono per l'Unità. . 
Lusema S. Giovanni, 20 gennaio 
1993 . ,.-• . . . -

Nell'80 anniversario della scompar-
• sadi . , "• • n . ., 

G1NOLENZ1 /••:• 
la moglie e la figlia sempre ricordan
dolo sottoscrivono per l'Unita. 
Milano.20gennaio 1993 :,.„•/'.' 

- A furierali avvenuti, come da suo de
siderio, la famiglia annuncia che il 
giorno 13 gennaio è imprewisa-

' mente mancato nel sonno 

,,. EMIUO COLOMBO 
Milano,20gennaio 1993 :tvr,•.:.-

In ricordo della compagna "• •• 

OARAOUVIEH 
. la sezione del Pds Perotti Devani rin

grazia Nella Volpi per le affettuose 
cure p r e s t a l e invia lire 100 000 per 
lUnilà. - . -
Milano 20 gennaio 1993 ' 

modalità di elezione del sinda
co l'effetto sarà strordinano nel 

-. rapporto tra sindaco e consi- .' 
•:- glio». Bodrato poco impressio- ";; 
• ••<: nato dalle modalità di elezione ' ; 
'' del sindaco ha invitalo a «non ~':~ 

: . strapparsi i capelli intomo alla •••' 
liturgia», per oggi è previsto il Y 

'•:- voto Finale sul quinto articolo 
' d e l l a legge. • -

In tutte le edicole 
[asoleL^.000 
IL NUOVO CODICE 
DELLA STRADA 
Integrale/Tutti / ^ 
sii articoli /' 
Bella legge 
UN LIBRO DI 
160 PAGINE PER CONOSCERE 
DIRITTI E DOVERI 

Un'iniziativa di AVVENIMENTI 
I al servizio di cittadine e cittadini 
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Il segretario democristiano parla del rinnovamento del partito 
della battaglia per le rifórme; del futuro del governo 
«Mi pare che Segni pensi già adun "oltre " lo Scudocrociato 
È lui che deve precisare quale è il suo traguardo» 

«La vecchia De è destinata a sparire» 
Martìnazzoli: non abbiamo paura di andare ali-opposizione 
Da cento giorni alla gu.da della De, Martìnazzoli de
ve traghettare verso la Seconda repubblica un parti
to travolto dalla Lega e insidiato dai giudici. In po
chissimo tempo. Nell'ampio studio a piazza del Gè- < 
su, siede ad una piccola scrivania ingombra, circon- -
dato da quattro telefoni. Alle pareti, quadri antichi. 
E uno Scudocrociato d'oro: «Me l'ha regalato Cossi-, 
ga. Spero -sorride - di non doverlo rivendere...». \ 

•ASRIZIORONDOLINO 

• H ROMA. Segretario, Segni 
l 'acca» di coprire te vecchi» 
De. 
Don Rodrigo spiegava a padre 
Cristoforo che i predicaton in 
casa li hanno soltanto 1 princi
pi. E io non sono un pnnclpe. 
Tocca invece a Segni precisa
re in modo meno ipotetico 
qual è il suo traguardo 

E aecondo tei qnal è? 
Mi pare che pensi ad un «ol
tre» la De. E questo crea pro
blemi a lui, non certo a me. 

Segni d k e anche che tei ha 
terrore dei referendum., 

Falso. Ho soltanto ricordato 
che i referendum vengono ca
ricati, prima di tutto d a Segni, 
di significati che non hanno. 

MaperbDccos'èmegbo.U 
referendum o l'accordo In ' 
Parlamento? 

Lasci stare la Oc. Rispondere 
alle domande poste dai refe
rendum sarebbe meglio per 
lutti. Certo, mmmmmmmm 
l'itinerario è 
molto acci
dentato. E 
non ci sono 
grandi accor
di in vista... 

SI spieghi meglio, segreta
rio. 

Mi spiego. E invito a riflettere 
su un paradosso- forze che si 
definiscono assolutamente 
nuove, sono risolutamente 
schierate a difesa dell'esisten
te. Curioso, no? Anche questo 
descrive l'aspentà della transi
zione. 

Molti ritengono che il go
verno Amato «la «tato raf
forzato dalla •entenzadeDa 
Corte. Ldèd'accoroo? 

Guardi, io davo per scontata 
quella sentenza. Ma cosi co
me era sbagliato sostenere 
che un no della Corte avrebbe 
messo in difficolta Amato, è -
sbagliato dire oggi che 11 sì si
gnifica lunga vita al governo. 

La De è molto canta aa un 
Ipotetico dopo-Amato. E 
tuttavia lei proprio di qne-
ato ha diacono con Occnet-
to,no? 

Se amici segretari di partito 

11 referen
dum d sa-' 
ra... 

Non lo so . C'è un lavoro d a fa
re, difficile. Pero voglio ag
giungere una cosa, è sbagliato 
pensare che dopo I referen
dum sarà più facile riannoda
re i fili lasciati ora in sospeso. 

È possibile un accordo per 
un sistema ad un solo tur
no, dove però l'elettore 
possa votare distintamente 
Il candidato e te coalizione? 

Potrebbe esserlo, in teoria. Ma 
conviene dare le risposte 
quando le ipotesi in campo 
saranno un po' più precise. La 
posizione della De é definita. 

, Segretario, lei è pessimista. 
Osoaguo? 

La De s'è mossa con spinto 
costituente: cioè ha cercato 
l'accordo piuttosto che decla
mare le proprie opinioni. Cer
to, c 'è sempre qualcuno che 
vuole qualcosa in più, e cosi 
ostacola il percorso Ma ciò 
che accade non era impreve
dibile, anzi. Perché su un te
ma delicatissimo come la ri
forma elettorale, ciascuno 
inevitabilmente cerca i propri 
vantaggi Una formula buona 
per tutti ancora non c'è. Non è 
impossibile trovarla, ma certo 
è difficile. E non è detto che 
sia sufficiente. 

•Il partito si rinnova , ' 
non si dissolve. Ma la classe 
dirigente nata dal vecchio 

sistema di potere 
è destinata ad estinguersi» 

"mmmmmmmmmmmmmmtmmmmtmmmmm 
chiedono di informarmi sulle 
loro opinioni, io li ascolto vo
lentieri. Ci mancherebbe al
tro. Tanto più che la De, dal 5 
aprile in poi, ha sempre soste
nuto la necessita di una mag
gioranza pio ampia. Tuttora 
non escludiamo la possibilità 
di fare qualcosa di meglio. E, 
badi, non parlo di «allarga
mento» della maggioranza, 
perché capisco che questo 
termine dia fastidio a chi oggi 
sta all'opposizione. Però... 

Però? 
Devo dire sinceramente che le 
cose che ascolto non mi con
vìncono per nulla del reali
smo di alcune congetture. A 
Occhetto ho chiesto come 
mal nell'elenco di forze politi
che che lui di tanto in tanto fa, 
manchi costantemente la De. 
Gli ho detto che se questa è 
l'intenzione, s'accomodi, la 
De andrà all'opposizione: na
turalmente se gli altri sapran
no costruire qualcosa di diver
so. 

E Occhetto che cosa le ha ri
sposto? 

Che non è questa la volontà 
, del Pds. Ma allora io obietto 

che se non è cosi, devono 
cambiare anche i linguaggi e 
gli atteggiamenti Vede, se tut-

Hammamet, replica di Craxi 
«Ma la società Villa Europa» 
Autorizzazione, sul relatore 
in arrivo la decisione 
•n i ROMA. Entro la settima
na, si dice forse già oggi, sarà 
nominato il relatore c h e se
guirà la richiesta dei giudici 
milanesi per l'autorizzazione 
a procedere contro Bettino 
Craxi. Lo ha comunicato il 
presidente della giunta della 
Camera, il de Gaetano Vairo 
Parlando con i giornalisti a 
Montecitorio ha espresso la 
difficoltà a scegliere tra I tanti 
componenti della giunta che 
potrebbero ricoprire l'incari
co . Vano ha escluso che sia
no due i relatori, c o m e è ca
pitato per altre inchieste ri
guardanti Tangentopoli. E ha 
poi aggiunto di voler salvare 
•sostanza e metodo: accele
rare l 'esame delle richieste 
arretrate per arrivare in tempi 
brevi a discutere di Craxi. Co
munque è una questione che 
dovrò sottoporre alla giunta». 

Intanto oggi si discuterà 
dell'autorizzazione a proce
dere contro il d e Bruno Ta-
bacci. 

Mentre si attende l'inizio 
della discussione su Craxi, il 
segretario socialista continua 
a •risponderò» alle notizie e 

alle accuse c h e da van fronti 
gli vengono mosse Come 
quella riguardante l'immobi-

-• liare «Villa Europa» e le pro-
pnetà ad Hammamet, in Tu
nisia. Il suo avvocato, Enzo 
Lo Giudice, ha precisato che 
l'immobiliare, nata 12 anni 
fa, e tutto c iò c h e essa pos-

' siede in Tunisia, appartiene 
da tempo ai coniugi Craxi. Si 
sapeva d a tempo, fa notare 
l'avvocato, dato che era tutto 
registrato presso la camera di 
commercio milanese. Men
tre «i signori Filippo Panseca 
e Silvano Lanni non sono at
tualmente soci della società». 
«Villa Europa» ha svolto una 
sola operazione, ha detto Lo 
Giudice, per un valore inte
nore ai 20 milioni, acquistan
d o parcelle di terreno ad 
Hammamet, «rispettando per 
questo tutte le procedure 
previste dalle leggi». La socie
tà, ha concluso l'avvocato di 
Bettino Craxi, ha pagato 
sempre le tasse «Dal punto 
di vista societano e della sua 
regolanti rispetto alla legge 
si trova anche la società Roc
colo». 

Quanto a me, vorrei parlare zione «regionalizzata». Cosi si 
per la De di «partito di prò- • rovescerà il meccanismo ora 
gramma». Vorrei una De che • basato sulle correnti. 
sia sintesi efficace di cattolice
simo liberale e cattolicesimo ,' 
sociale. -,.'•: •>•;..-.;«-•: ••••'l'j.v-' - .->-' 

Lei è un grande estimatore ' 
della De tedesca, ha Invita- '• • 
to Kbhl In ItalteTMa la De è , ; 
sempre stata «a sinistra» -
della Cdu. Sbaglio? •• 

La tradizione è questa. E pò- • 
trebbe ancora essere cosi. Ma •> 
io guardo alla Cdu per un mo- v _ 
tivo fondamentale: l'Europa. "'•" 
Oggi per la De reidentificare la ~; 
propria funzione nazionale si- -
gnifica trovare come punto di '''-
nferimento più alto l'impegno ' 
europeo. E Kohl è un grande >;. 
europeo. <>:„XÌ,,>~, >,-,* ..?$.-..-'*£ 

Senatore Martìnazzoli, ma ' 
dov'è andata a finire la vec- ' 
CMaDc? . , , . « .-•-,:-,.- if.yi" 

Già, dov'è finita? Basta leggere . ' 
i giornali di un anno fa, e con- : 

tramarli con quelli di oggi. C'è ' . 
una bella differenza, no? Per . 
questo io non sono insoddi- ' 

' slatto. Semmai un po ' mortili- - ' 
cato, perché le novità non 
sempre si vedono. O forse '' 
non si vogliono vedere. •-;.— ;;;•' 

Molti però te criticano per 
scarsa incisività. Come si 
•mende? 

Il rinnovamento della De non 
è il suo dissolvimento. U rinno- -
vamento non è la ghigliottina, V 
ma qualcosa di più comples-
so. Finora, e non solo nella ; 
De, la classe dirigente è stata • 

to questo parlare di «governo 
di svolta» significa preparare 
un equilibrio diverso, nel qua
le la De potrà magari essere 
benevolmente tollerata pe r 
qualche tempo, allora io dico 
che non siamo interessati. E 
poi, di fronte al silenzio sulla 
De. .non capisco, tanta condi
scendenza versola Lega. : • 

Lei ha fatto dette De Tanti-
Lega... , •••,:••'.•;.';•'. .••';•»••*••>••.-:.• 

lo non voglio trovare un nemi
co, ma prospettare una mi
naccia politica. Essere abba
cinati dalla circostanza che la 
Lega guadagna molti voti, non 
è polìticamente una buona 
idea. I voti degli altri non sono 
un buon motivo per abbando
nare le proprie ragioni. 

Lei sta dicendo di no ad un 
governo con la Lega? . . 

Non dico no pregiudizialmen
te. Ma se una cosa del genere 
dovesse capitare, voglio detta
re anch'io le mie condizioni. -

Quando ha visto Craxi l'ul
ama volta7 

- Dieci giorni fa, più o meno. 
: S'è fatto un'idea di d ò che 

'. accadrà nel Pai? 
Oggi il Psi è un punto di crisi 

. notevole. LI s'incrociano • 
' drammaticamente vicende 

riliticherC vicende personali, 
una complicazione ulteriore 

. nello schieramento politico. 
' Che consiglio, darebbe a ' 

:/-• Craxi?: ' -••• .» 
Non me ne ha chiesti. 

,;. Ha letto te richiesta di auto-
•••' rlzzazione a procedere con-

• troditui? 
SI, l'ho letta. E ribadisco la 
mia opinione. Mi auguro che 
Craxi decida lui stesso di chie
dere l'autorizzazione a proce
dere. 

Le place fare 11 segretario 
ddtaDc? 

Constato le enormi difficoltà. 

e sono spesso inquieto Ma 
non posso dire che mi di
spiaccia. Forse dipenderà an
che dal mio senso del dovere. 

Che oliando traccia del 
suol primi cento giorni? 

Non spetta a me farlo. Ma cre
d o che i bilanci si facciano sui " 
voti raccolti. Ed è ancora pre
sto, penso. E una fase davvero 
difficile, mi creda. Ma mi inte
ressa capire se si può traghet
tare la De verso la sponda po
litica nuova, attrezzandola per 

• il tempo politico nuovo. Che è 
il tempo dell'alternanza, della 
democrazia compiuta. • J 

Nel tempo deValternanza 
- la De sarà 11 polo conserva

tore? Pochi, nel suo partito, 
gradiscono questa prospet
tiva... , .;.,.- •„ 

Questo tema c'è, è inutile ne
garlo. Credo alla distinzione 
tra conservazione e progres
so, ma penso che vada ndefi- , 
mta. E oggi non è semplice 

: Segretario, lei lavora ad 
• una riforma Irreversibile 

della De? , 
SI. E credo che le ribellioni 
non sarebbero comprensibili. 
Resistenze o difese giustificate 
si, ma ribellioni no. Teorizzare 
politicamente un ritorno in
dietro sarebbe autolesioni
smo. "•„•.,.-,,.. . ,•:,-..' -'•- - V 
••'•. Lei si consulta spesso con 
•••':. Gava,feMtta,Ai»dreotrJ7 
Beh, non dimentichi che Gava 
è il presidente dei senatori, e 
che De Mita presiede la Bica
merale. Ovviamente li sento 
spesso. Sento meno Andreot-
ù, al quale devo dar atto di 
una non ingerenza totale. .- -

E Cosstga? Lei era un «cos-
slghtanovvero? "--•«.«.•-„:. 

Ero un suo amico. E pur tro
vandomi a volte in disaccordo 
con lui, non ho mai trovato ra
gioni sufficienti per diventare 
•anUcossighlano». Ma questa 
è ormai una storia passata. 
L'amicizia, comunque, dura. 
Qualche volta ci sentiamo, 
qualche volta viene qui. Que
sto però appartiene più ai fatti 
della vita che alla politica. i,....-, 

' Lei kfir—"-ti esclude un 
nioloperCosiifaiieuaDc? 

Non lo so, ma non lo escludo. 
Anzi, se l'approdo è riconnet
tere tante esperienze che so
no uscite dalla De, o che stan-
mmtmtttMtmm no ai margi

ni, :••,,. perché 
non "' dovrei 

/ pensare an
che a Cossi-
ga? <•,.----

Che fa nel 
tempo . li
bero? 

Cerco di leg-
distillata dagli alambicchi del-- gere. .generalmente. Se ho 
la spartizione e della lottizza- tempo, esco a cena, incontro 
zione, è cresciuta comeappa— , gii -amici., Oppure" vado to' 
rato burocratico, si è costituita J montagna. Quel che non rie-
R w S D d T f ^ m t a t e S ' «co p i H fare i credo sia sin-

partito equivale alla quota di "giocare il Brescia. Sono un ti-
potere nelle istituzioni, e dun- :{toso, e abito persino viario al-
que le istituzioni vengono usa- B lo stadio. Ma quest'anno nien
te per aumentare il potere nel te... • > . y. ... .•.'•'..; ,.-,-v -

«he congetture che ascolto 
sul governo non mi convincono 

: Al^ds ho chiesto perchè . 
esclude laDc Non mi 

piacciono i flirt con la Lega» 

partito, e cosi via in un circolo 
vizioso. Ma se spezziamo que
sta regola, se mutiamo radi
calmente l'atteggiamento ver
so le istituzioni, 'allora la clas- „ 
x d £ E ? e 1at*J?a ? u e l s j s t ? ' & tura7Ma~dw"a^mettere che maèdestinataadestinguersi. ,- ^ ^ n e a v w r t 0 s e m p r e d i 

AWplaceUpoUoart 

Una volta mi divertiva. Adesso 
ne sento ancora il fascino, so
no molto dentro quest'awen-

Nessuno le telefona 'per 
protestare, per dirle "Mino, 
che stai facendo, sii pia 
Cauto"? y,. ,-t-w.y,-.,..;„.;,; .....J.-. 

No, non cosi almeno. Certo, 
non mancano persone infasti
dite o pensieri, diciamo, reat
tivi. Ma ultimatum o controlli, 
francamente non ne ho avuti. . 

Però non è riuscito a far 
eleggere dal Cu la Direzio
ne che voleva. ;.;.•.:.:;.„(.. ...>:,;•.; 

Ho subito uno scacco, lo am
metto. Cercherò una strada 
più rassicurante, per me e per 
tutti. Una De riorganizzata su 
base regionale avrà una Dire-

• più il peso e la difficoltà. 

:' Lei ha rimpianti? Avrebbe 
-' votatotarattro.neuavita? • 

No. Certo, quando sono in dif-
' ficoltà, preferirei trovarmi da 

: un'altra parte... 11 solo mestie-
,' re che sapevo fare, l'ho fatto a 
: lungo: l'avvocato. - Qualche 
:' volta lo rimpiango, ma è un 
' rimpianto un po ' vago. Sarà 
: capitato anche a lei, di essere 

a volte un po' gozzaniano, e 
di amare quello che poteva 
essere e che non è stato. 

Stallo nel Psi. Signorile accusa Amato: non basta chiamarsi fuori; sostenga Martelli -

Craxi vuole ammontare da segretario 
la battaglia sull'autorizzazione a procedere 
L'accordo non c'è e nel Psi lo stallo continua. Signo
rile accusa: «È uno stallo voluto e Amato ha le sue 
responsabilità. Non basta dire non farò il segreta- • 
rio». «Rinnovamento» raccoglie le firme per l'assem
blea, la ex maggioranza attende segnali da Martelli. 
Il segnale invece arriva da Craxi: vuole affrontare da 
segretario l'autorizzazione a procèdere. E per que
sto ora chiede che si acceleri la pratica... 

BRUNO MÌSBUNDINO 

•n i ROMA. «Rinvio dopo rin
vio, un giorno si arriverà ad 
avere un segretario senza un 
partito». É il rischio che corre il 
Psi secondo Gino Giugni, uno 
dei candidati, ancorché non 
ufficiale, per una soluzione di 
transizione. Un'immagine ad 
effetto, naturalmente, ma ba
sata sull'esatta fotografia della 
realtà: il partito è in uno stato 
di stallo. L'accordo sul segreta
rio non si trova, l'assemblea 
nazionale non è stata ancora 
convocata, Craxi non si è di
messo, né lascia intendere che 
lo farà prima di aver trovato la 
via d'uscita sull'autorizzazione 
a procedere. I martelliani fre
mono. Temono la strategia del 
rinvio e si dichiarano pronti, 

non solo a raccogliere da oggi 
le firme per la convicazione 

• • dell'assemblea, ma perfino a 
: presentare una mozione di sfi-
; ducia per Craxi, nel caso non 

si presentasse dimissionario 
i all'appuntamento. 
: • Giulio Di Donato commenta 
' cosi le voci che vogliono una 
'; maggioranza del Psi orientata 
;",; a fare l'assemblea solo se c'è 
'• un accordo generale: «Che 
; vuol dire, se. non c'è l'accordo 
.' l'assemblea non si fa. Il partito 
• non può rimanere paralizzato. 
. Si discute, si cerca la soluzione 

Y unitaria, ma non si può rinvia-
. r e . Siamo pronti a discutere 
• una- mozione di sfiducia, an
che se speriamo che a questo 
non M arrivi, lo sono convinto 

'. che entro la settimana la deci
sione ci sarà». Felice Borgoglio, 
esponente delta sinistra, ag
giunge: «La tesi che senza l'ac-

: cordo non si fa nulla ricorda la 
storia di Bertoldo che cerca 

. l'albero per impiccarsi ma non 
' lo trova mai Rinnovamento 
spinge e si presenta compatta, 
nonostante le voci di qualche 
crepa nello schieramento. En
rico Manca giura: «Divisi noi? 
Lo escludo. Confermo che 
Martelli è l'unico segretario 
possibile». Lo stesso Claudio 
Signorile, che subordina il pro
blema del segretario a quello 

; di un accordo e alla formazio
ne di un nuovo gruppo dirigen
te, nega che questa sua insi
stenza sulla procedura sia una 

, presa di distanza da Martelli, «ti 
; problema - afferma - è che 
• questo in cui si trova ora il Psi è 
\ uno stallo voluto». Da chi? 

•Dalla maggioranza che non 
. invia nessun segnale concreto. 
' Lo stallo è la contrapposizione 
:' nominalistica sul . segretario, 
:'.. mentre invece stiamo perden-
, do tutto. Nello stallo Amato ha 

le sue reponsabilità, lui galleg
gia è favorisce questa situazio
ne. Non basta dire non farò il 
segretario del Psi, dovrebbe 

appoggiare concretamente 
:-'. Martelli». Per la verità un se-
; gnale dice di attenderlo anche 
, la ex maggioranza, o meglio 
'• quel Grande centro raggrup-
'. pato intomo ad Amato. Lo do

vrebbe dare Claudio Martelli, 
: silenzioso da qualche giorno e 

-,'.' comunque dall'intervista in cui 
• prefigurava la : possibilità di 
-: «prendere altre sbade» nel ca

so la maggioranza del Psi e 
;• Craxi si fossero arroccati nello 
;: stallo. Un'uscita usata polemi-
•: camente dagli ; avversari di 
•' Martelli che ora, come dice Sil

vano Labriola, il Guardasigilli 
;, dovrebbe rettificare: «Perchè -
' dice - Martelli non parla ai 
' gruppi, non chiarisce gli equi-
; voci nati da quelle posizioni?» 
• Non è escluso che il segnale 
'; arrivi, ma il Guardasigilli attcn-
>•, de di capire alcune cose. Pri-
> mo, le reali Intenzioni di Ama-
, to, secondo • quelle • di vari 

': esponenti del Grande Centro, 
'-3 terzo, quelle di Craxi. . . - . . 
• • Qui la faccenda si fa compli
cata. Per ora il segretario pro-

;•'. segue nella sua linea: prende
re tempo per trovare la via d'u-

'.' scita migliore nella vicenda 
dell'autorizzazione a procede
re. Non c'è dubbio che lui vo

glia affrontare il dibattito parla
mentare da segretario. Ed è 
probabile che voglia durare fi
no a che il parlamento non ap-

' provi la nuova legge sul finan
ziaménto dei partiti. Craxi è in-

' fatti convinto che le accuse di 
' ricettazione e concorso in cor

ruzione siano deboli e che il 
. vero problema per lui sia quel-
•. lo del finanziamento illecito. Il 

segretario spera in una nuova 
. normativa (anche se sembra 

. ' tutt'altro che facile) e spera 
soprattutto che Amato gli dia 
una mano accelerando i tempi 

, con un decreto che potrebbe 
" recepire la legge in via di attua

zione al Senato. Il problema, 
' per Craxi, è quello dei tempi. 
' Deve rallentare, ma non trop

po. Sa che non potrebbe dura-
. re come segretario fino al con-

' gresso e quindi deve far cadere 
la discussione del suo caso in 
un periodo ragionevole. An
che per questo pare che sia in
tenzionato a chiedere un'ac-

1 celerazione della discussione 
nella giunta per le autorizza
zioni a procedere, che secon
do il normale calendario po-

^ trebbe esaminare il caso fra tre 
mesi. Intanto, lo stallo conti
nua. 

Renzo Imbeni 

Per la nuova giunta la Quercia 
punta a uno schieramento ampio 

Sindaco di Bologna: 
eAValterVM 
flcarididato 
: ~ GIOVANNI ROSSI 

• m BOLOGNA. £ Walter Vitali, 
quarantunenne assessore al 
Bilancio, il candidato del Pds a 
sindaco di Bologna. -~ -,-.-.-•.. 

Lo ha annunciato ieri sera il 
segretario della Federazione 
della Quercia, Antonio La For
gia, al termine di una riunione 
della segreteria che si è pro
nunciata - come ha precisato 
Io stesso La Forgia ai giornalisti 
- «a larghissima maggioranza» 
(con l'esplicito parere contra
rio di Paolo Tornasi, esponen
te dell'area dei comunisti de
mocratici). .- - ; •-•- <;'-.--•• ->•••. 

La sostituzione di Renzo Im
beni, la nascita di una nuova 
giunta che si spera frutto di 
uno schieramento più ampio 
dell'attuale e con la presenza 
di assessori che non siedono 
sui banchi del Consiglio comu
nale, L dovrebbe : avvenire • in 
tempi rapidi. Almeno questo è 
l'auspicio del Pds bolognese. •; 

La segreteria pidiessina ha 
programmato una serie di sca
denze per arrivare all'avvio del 
confronto con le altre forze po
litiche ed i gruppi consiliari. 
Entro sabato si riunlranno-Di-
rezione e Comitato federale, 
preceduti dal gruppo consilia
re. Se, come appare scontato, 
la proposta Vitali otterrà la 
maggioranza dei consensi, si 
andrà al rapporto con gli albi 
avendo l'obiettivo - esplicitato 
da La Forgia - di un «allarga
mento della maggioranza» (at
tualmente composta da Pds. 
Psi. Psdi e Costituente demo
cratica) che porti al coinvolgi
mento del Pri e dei verdi. Ciò 
perchè il Pds ritiene «assoluta
mente matura per Bologna -
ha affermato il segretario della 
Federazione - un'iniziativa po
litica che al momento dell'ele
zione diretta del sindaco sia in 
grado di presentare program
mi comuni di un ampio schie
ramento progressista». Ma già 
da subito «l'elezione della nuo
va giunta e del nuovo sindaco 
possono costituire un passo 
importante verso ia costruzio
ne del polo progressista e di si
nistra». < - . , 

Dunque, il Pds si è assunto 
la responsabilità di un'accele-

'-' razione dei processi polibco-
• amministrativi, . «anticipando, 

di fatto, le procedure che sa
ranno contenute nella nuova 

... legge». Un'accelerazione che 
ha avuto riscontro anche nelle ; 

. decisioni della giunta munici- ~ 
- pale, la quale, con una scelta 
'. che più di uno dei suoi com-
- ponenti ha voluto sottolineare ' 
'. positivamente, ha deciso di ' 
j presentare - assieme al sinda-
-. co - le proprie dimissioni for- .' 
' mali all'indomani di una riu- ; 
; nione dei capigruppo già con

vocata per lunedi. Riunione a 
cui l'esecutivo proporrà siano i ' 

. capigruppo stessi a gestire, d i : 

':' fatto, i vari passaggi di una sor-
• ta di «crisi guidata». Fino ad un ; 
'": consiglio comunale che entro ; 
. una quindicina di giorni da og- '; 

'''.', gi prenda atto delle dimissioni . 

- - annunciate, dal punto di vi- : 

: ' sta politico, dal sindaco Imbe-
ni già lunedi scorso - e proce- • 
da alla nomina del nuovo pri-

: mo cittadino di Bologna e del-
• la rinnovata giunta municipa- . 
V le. -.-..S ,^ , - . .^ , .v ; - .w.- : . ; 

Insomma, t nel • capoluogo 
'. emiliano si stanno sperimen-
: tando procedure e rapidità 
;,' nuove per passare da un'am-
• ministrazione all'altra. Una 
: qualche incognita sembra rap-

, - presentata dalla situazione in- ' 
?\ tema al Psi che nella notte tra 
•' ieri ed oggi dovrebbe avere 
• eletto suo segretario l'attuale -
r assessore comunale all'Urba-
-. nistica. Mauro Raparelli, non 
: senza travaglio e difficoltà. •• 

La futura coalizione bolo-
• gnese pare, almeno in queste 
' prime ore seguite alle dimis

sioni di Imbeni, contare su una 
; disponibilità di massima del 
• Partito repubblicano, il cui ca-
' pogruppo consiliare. Federico 
, Grilli, , rilascia '. dichiarazioni 

:: nelle quali si intravede, quanto 
C meno, l'intenzione di confron-
•" tarsi seriamente con le novità ' 
2:; che in queste ore si stanno ve-
s rificando a Bologna. Assai me-
•' no disponibili appaiono i verdi • 
; i quali, pur molto critici nei , 

contorni del sindaco uscente, 
sembrano esserlo ancor di più , 
rispetto alla proposta del no- ' 
me di Walter Vitali. 

Le elette Pds negli Enti locali 
«Nuove regole? 
Sì, se servono a costruire 
città sempre più amiche» 
fa i ROMA. Ma è propno vero 
che la discussione in atto alla 
Camera riguarda solo le rego
le? «Al contrario - risponde Al
fonsina Rinaldi, introducendo 
l'assemblea ' nazionale • delle 
elette del Pds - stiamo discu
tendo del modello di demo
crazia». Rinaldi attualmente è 
vicepresidente della commis
sione Affari Costituzionali di 
Montecitorio e, in questo ruo
lo, è stata una delle protagoni
ste del dibattito parlamentare 
sugli emendamenti femminili 
alla legge in discussione. Al 
suo nome, però, è legata la più 
avanzata sperimentazione di 
quello che, nella legge sugli 
statuti comunali, viene ora de
finito piano regolatore degli 
orari. Da sindaca di Modena, 
infatti, seppe usare - ricorda 
un'altra relatrice, l'assessora al 
comune di Perugia, Alba Sca
ramucci, che al modello mo
denese si è riferita per fare nel
la sua città qualcosa di simile -
la «fame di tempo delle cittadi
ne e dei cittadini per produrre 
un'enorme innovazione nei e 

dei servizi di Modena». --. 
Eccola, l'altra faccia delle ri

forme istituzionali: la possibili

tà, cioè di costruire delle «città 
amiche». Ed è qui, in questa 
concreta capacità, di governo, 

< che le donne, le ammistratrici, 
• hanno moltissimo da offrire. 
1 «Si tratta - afferma Paola Bosi, 
assessora alla provincia di Bo-

;, logna - di mostrare che le no- • 
.: sire proposte non si muovono 
, nell'orizzonte dell'utopia, ma 
: in quello della fattibilità». Di

mostrazione da dare al più 
presto: «Non abbiamo molto 

< tempo - dice la presidente del
l'associazione "Eletta", nata • 

: con lo scopo di coordinare 
;' l'attività delle donne elette nel- • 
• le diverse assemblee - per di
mostrare all'elettorato che sta- • 

- re nelle istituzioni è utile per le ' 
istituzioni e per le donne». Pe- • 
SEI, da questo punto di vista, lo 

' «scarto» esistente tra il modo di 
fare politica delle donne e il : 
modo di discutere (edigover- ; 
nare) nelle istituzioni. «Non 

' possiamo più permetterci -
~ sottolinea la responsabile feni- > 

minile della Quercia, Livia Tur
co - di non trasformare questo 

' scarto in un conflitto attivo • 
contro un modo di fare politica • 
distante dai ; problemi della 

•gente». •• •••... y . 
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Partigiano, dirigente del Pei V II commosso omaggio del mondo 
critico d'arte, poeta; si e spento della politica e della cultura 
a 75 anni dopo una lunga malattia II cardinale Angelini: «Doménica. 
Oggi camera ardente in Campidoglio ho pregato assieme a lui» 

È morto Antonello Trombadori 
Le grandi passioni di un comunista «in libera uscita» 

J*< 

sssl ROMA. «Con lui se ne va un pezzo di Ro
ma». Cosi, nelle pnme ore del cordoglio, lo 
piangono all'unisono personaggi del mondo 
politico e artistico romano, quelli che con 
Antonello Trombadori, scomparso nella • 
notte di lunedi in una clinica della capitale, ; 
avevano diviso amicizia, polemiche, batta- ; 
glie ideali, scelte di campo. «Comunista a ' 
tempo pieno», «laico assoluto», «grande anti
fascista», ma anche «poeta della romanità», 
•cultore dell'arte», un «ateo favorevole alle 
conversioni». Sono schegge di personalità, • 
sono parole in morte di un uomo davanti al ' 
quale passano in silenziosa processione i 
compagni una vita. Questo è stato Antonello ; 
Trombadori, che se ne andato in una clinica . 
alle porte della sua città e alla fine di una . 
lunga malattia del sangue inaspritasi negli 
ultimi tre anni e complicatasi negli ultimi ' 
giorni. «Non ha sofferto», sussurra il figlio 
Duccio abbracciando tutti, lasciandosi tra

scinare nell'emozione da tanti segni d'affet
to culminati la sera con la .visita del Capo 

; dello stato, Oscar Luigi Scalfaro, al «poeta- , 
partigiano»: «Sono venuto perchè più volte ",: 

: ho goduto dell'enorme ricchezza umana di . . 
. Antonello. Sentivo in lui un uomo veramente f 
libero, nel senso più alto e vero». •• ••<•::•-•.. y.l< 

' :, «Ora le parole sono prive di senso», com- £ 
; menta Gerardo Chiaromonte davanti a quel- £. 
lo che fu il compagno di tante battaglie cui- '-

' turali e ideali. E muti, davanti al corpo com- i* 
; posto e segnato dalla leucemia, sfilano tutti ' 
.quelli che al di là di progetti e impegni han- ; 
no diviso con Antonello Trombadori un sen- •;•.' 
timento più stretto e vincolante, l'amicizia. ;. 
Amicizia perduta e che si legge sui volti co- y: 
stemati che passano nel sotterraneo della 
clinica là dove, dietro un grande mazzo di ' 

* fiori di campo, c'è il letto'di morte di Trom-,? 
badon. Federico Fellini, Franco Rosi, Carlo 

GIULIANO CESARATTO 

Leoni, Giulio Spallone, sono tra i primi a sa
lutarlo. E qualcuno lo ricorda con un filo di 
voce. Goffredo Bettini: «Passavamo ore di 
notte, sotto i lampioni, a chiacchierare, a di- : 
scutere di Roma, della storia di questa città 
che tanto gli somiglia: travagliata, bella e ir-
ruenta. Un amicizia vera, un grande affetto, 
tra me, giovane segretario delPci romano e 
l'uomo di una generazione più antica e di
versa». •-''-!. ".:••' ... .-•-• .-*• -.-,.• 

Una catena di ricordi.dove c'è ancora, e 
soprattutto, amicizia. Spontanea e esube
rante, amicizia sincera. E Giorgio Napolita
no, dalla Camera dei deputati: «Amico di for
ti e autentiche passioni, protagonista della 
lotta antifascista, della guerra di liberazione, 
delle battaglie in Parlamento. Uno spirito in
dipendente che ha ridato vita alla migliore 
tradizione popolare romana» Gianni Bor

gna, dal Pds: «Sempre controcorrente, mai , 
schematico, mai dogmatico. Amava le posi-

'•; zioni di rottura. Tra i primi a favore delia tra-
; sformazione del vecchio picei, non ha mai , 
' aderito al pidiesse». Paolo Bufalini, già sena- -
;•" tore Pei: «Coerenza e cultura, le sue prime 

qualità. Lo conobbi nel '37, ero con Bruno ' 
Zevi ai pre-littoriali della cultura: lui era già 
attivista clandestino. Allora è iniziata la fra- '. 

: tellanza che non ci ha più diviso. Insieme ' 
• anche a Regina Coeli nel '41 dove, per co- ; 

municare con i compagni incarcerati, fi- -. 
schiava le note di un concerto di Beetho- ' 

,ven». :•-• •••-."..-• •'.'•• ••. • -.-. ...••..-•r.-,.., -.-..ni-,-,- ^ 
E altri amici si commuovono. Achille Oc- ' 

• chetto saiuta in Antonello Trombadori «l'uo- • 
? mo di cultura intensamente votato alla poli-
' tica. La sua figura e la sua opera si sono in

trecciate con la storia della sinistra italiana 
Sino ali ultimo è stato testimone partecipe e 

appassionato della vita pubblica del nostro 
paese». Giovanni Spadolini: «Ricordo e rim
piango un esponente generoso della Resi
stenza al quale fui legato da lunga amicizia». 
Tanti addii sincen per l'anima inquieta di 
Trombadori che dal 25 novembre scorso 
combatteva in clinica con le sofferenze del 
corpo. E, negli ultimi giorni, il conforto del 
cardinale Angelini, del «pontificio consiglio 
per la pastorale» e amico personale di Trom-
badon: «Domenica avevo pregato con lui. 
Alla fine ci siamo abbracciati e lui mi ha det-

Mo, grazie don Fiorenzo». - , . • • - . - ; „ • . » 
.-1 Oggi, dalle 8.30 alla sala della Protomote-
. ca in Campidoglio, è allestita la camera ar-
• dente. L'orazione funebre sarà poi letta da 
; Paolo Bufalini e Bruno Zevi prima del trasfe-
' rimento della salma a Sulmona dove avver

ranno in forma privata, i funerali di Antonel
lo Trombadori che verrà sepolto nella tom
ba di famiglia 

IL RICORDO 

Uomo che pensava 
e amava 
chi pensava 

M A U R I Z I O raRRARA 

Trombadori a 
Halphong nel 
novembre del 

'66 e. in alto 
accanto al 

titolo, a una 
manifestazione 
per II Vietnam. 

Qui sotto 
assieme a 
Giorgio De 
Chirico e, a 

destra, durante 
un comizio 
negli anni 

Cinquanta. 

• •ROMA Antonello Trom
badori credo di averlo cono
sciuto da sempre. Certa
mente dal maggio 1940 (più 
di mezzo secolo fa). Stava 
con Giuliano Briganti appo
stato in un angolo tetro del 
Palazzaccio. E si slanciò ver
so mio padre che era appe
na uscito dall'aula quarta 
doveavevo difeso contro il 
tribunale- .speciale. Pietro. 
Amendola accusato con 
tanti altri di tentativo di «rico
stituzione del Pei». Lo vedo 
ancora, grifagno e ardente, 
agitato ed emozionato, par
lare, imprecare, sentenziare, 
lo ero abituato ai toni severi 
e pacati di mio padre, anti
fascista liberale e crociano, 
davanti ai quali le mie vellei
tà di ribellione poco più che 
adolescenziali si incantava
no e si Intimidivano. L'ira di 
Antonello invece rinfrancò 
quel giorno e successiva
mente la mia protesta, la in
coraggiò, la avviò verso 
un'azione politica consape
vole e disciplinata. Quella 
del Partito comunista italia
no. ••- .. i 

Diventammo -'amici, di 
quelli che restano tali anche 
se non si vedono o non sono 
d'accordo su tanti punti. Fu 
un'amicizia che resse alle 
asprezze del tempo, alla fu
ria delle tempeste politiche, 
alle diversità di orientamenti 
e di gusti che ci portò a giu
dizi differenti, talvolta a con
flitti anche acuti nel valutare 
persone, fatti e idee. 

Antonello Trombadori in 
tutta la sua vita ha privilegia
to tre valori: l'amicizia, la pit
tura, la politica. Sono con
vinto che l'amicizia e la pit
tura abbiano corrisposto al
la sua ^passione dandogli 
gioia. E sono altrettanto 
convinto invece che la poli
tica per lui è stata un abito 
stretto, una dimensione che 
nel corso degli anni si era 
fatta sempre più coercitiva 
che liberatoria. Una «mili
zia», cioè, frutto di un dovere 
laico e spirituale vissuto co
me obbligo morale verso gli 
uomini al di là della loro-
estrazione sociale. Lui, che 
pure era venuto al Partito 
comunista attraverso il Ma
nifesto di Carlo Marx, ha cre
duto davvero al valore del
l'unità fra «ricchi e poveri, 
borghesi e proletari» di fron
te al pericolo della guerra 
totale, segno terribile della 
nuova era aperta da Hiroshi
ma. Antonello non era un 
pacifista di professione, ma 
la sua fede più profonda era 
nella causa della pace come 
si chiamava un tempo. Ave
va viaggiato il mondo in lun
go e in largo divenendo un 
entusiasta del progresso, 
preferendo i suoi euai a 
quelli della miseria. Pure es
sendo le sue radici culturali 
e politiche fermamente lai
che non manifestava mai, 
tantomeno volgarmente, 
pregiudizi anticlericali. Prati
cava invece con curiosità e 
attenzione la lezione del To
gliatti del discorso di Berga
mo e considerava quindi il 
colloquio coni cattolici (pa
pi, cardinali, e vescovi com
presi) un dato essenziale, 
insostituibile, della politica 
dei comunisti in Italia, tra
scurato troppo dal marxi
smo dottrinano. •••* 

Un tipo come Antonello, 
uomo che pensava e amava' 
chi pensava, non poteva tut
tavia essere gradito a chi nel 
Partito comunista e anche 
nel Pds idèntilicava politica 
e burocrazia. Nel 1964 pagò 

r~ caramèTile'néf'PcThóh tanto" 
le sue «stravaganze da co
munista in libera uscita», co-

:< me le chiamavano. Pagò in-
* ' vece il fatto di avere ripropo-
- sto con vigore la linea defl'u-
••,-• nità socialista, del supera

mento dei motivi della scis-
.< sione di Livorno del 1921. Fu 
•• accusato in sostanza di so-
•'.'• prawalutare il centro-smi-

; stra. in quanto giudicò un 
,: fatto positivo l'ingresso del 

Partito socialista nel gover-
'. no. Nel 1964, dopo dieci an-
•• ni, fu escluso dal Comitato 

: centrale. Comprese subito 
'; da esperto del Pei che il seg-
: glo parlamentare non equi-
< valeva al seggio nel Comita

to centrale e che nulla ormai 
v poteva impedirgli l'emargi-
' nazione politica nel partito. 
, Ma emarginato dentro il Pei 
• Antonello crebbe nella so-

'• .efetà come battitore libero. 
- Tale è stato e con successo 
..personale riconosciuto più 

?, fuori che dentro il Pei fino al-
• l'ultimo giorno della sua vi 
/• ta. Non si contano i suoi arti-
• coli, le sue interviste, le sut 
•prediche, i suoi resoconti di 
• viaggio, le sue poesie in hn-
,.' gua romana. I burocrati del 

centro e delle sezioni di Ro-
-' ma, bisogna pur dirlo, non 
,. gli perdonarono mai la sua 
••"' personalità irrequieta, i suoi 
.. attacchi al settarismo, al 
,, dogmatismo, al plebeismo. 
• ,; Fra i segretari def Pei-succe-
.'; duti a Togliatti il solo Berlin-
-i> guer, che certo non era un 
:; uomo • stravagante. •• seppe 
' apprezzarlo e utilizzarlo co
i r n e si doveva. 

Con Antonello Tromba-
5, dori la tradizione politica 
'Xdel Partilo comunista italia-
- no (che resta la parte più vi-
;' va di un Pds che Antonello 

contribuì a fondare ma al 
•'. quale non si volle iscrivere) 

perde un uomo che conto 
"r per quello che fece nella so-
' cietà italiana' e romana e 
? non per le cariche che ebbe 
s o non ebbe. Con Antonello 
;- la mia generazione, quella 
' dei giovani antifascisti degli 
- anni Quaranta, perde un 
: suo maestro di lotta e di li-

._ berta e un suo capo. Con 
• Antonello Trombadori il sot-

toscntto perde un amico. 

Carla Capponi: «Quando mi disse 
No, nei Gap tu non entrerai mai...» 

., Il loro primo incontro, nell'ottobre del "43, fini in 
. uno scontro. Antonello Trombadori, comandante 
. dei Gap romani, si presentò a casa di Carla Capponi 
' e a brutto muso le disse che «no, nei Gap non entre- ; 
" rai mai». Carla Capponi, medaglia d'oro alla Resi-

stenza, ricorda la lunga amicizia cementata dalla 
lotta partigiana e dalla militanza nel Pei Dalla batta
glia di Porta San Paolo all'attentato di via Rasella. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA «Scoprii che Anto-
, nello era malato giusto un an

no fa. Ci ritrovammo tutte e 
: due ricoverati nello stesso " 

ospedale. Non mi aveva mai ' 
detto nulla della sua malattia. 

; Appena potei alzarmi dal letto, - ' 
andai a trovarlo nella sua ca
mera. Era a letto...rivederlo 
prostato dalla malattia, pieno ~ 
di dolori, lui, cosi pieno di vita. :' 

, Fu un colpo. Non parlammo di • 
!;• noi: come sempre, discuterti- •'•'. 
ri mo di politica. Carla Capponi, ì; 
~ medaglia d'oro della Resisten- ,, 

' za, figura storica della lotta 
partigiana e del Pei romano, -. 

'••'• freme, e quasi si sente prigio- •;, 
niera nella sua casa a Zagaro-

• ; lo, nella campagna che circon- ,• 
V da Roma. Vorrebbe già essere . 
'•'- in città, per salutare il compa- » ; 
-.'• gno e l'amico di tante batta-, 

glie; ma la figlia, che potrebbe v 
, riaccompagnarla a Roma non • 
•"• è ancora arrivata. Carla Cap- ,.'• 
' poni, quella terribile notizia se . 

la aspettava, «ma quando arri- ;; 
va è un altra cosa. Spesso mi ' 
sono scoperta a domandarmi "' 

quando la malattia avrebbe 
portato via Antonello»., 

D vostro ultimo Incontro è 
stato doloroso. M primo In-

. vece? Quando vi «eie cono
sciuti? . . . . . .>; ,; . . . , , : . , •; , . ; ;: 

Io entrai nel Pei nel 38.39. Ero •. 
studentessa al Liceo Visconti. .' 
In classe con me c'era Carlo ... 
Lizzani,- Piero Della Seta, Gio-
vanna Pontecorvo. Uno stu- ,; 
dente, Romualdo Chiesa, del : 
movimento dei cattolici comu- ', 
nisti. mi mise in contatto con la : 
professoressa di filosofia Maria • 
Maggi, che mi presentò a Gè- \ 
smundo, insegnante al liceo ;' 
Cavour. Con lui creammo la ~\ 
prima cellula del Pei a casa ' 
mia, in piazza del Foro Traia-' -' 
no. Avevo 18 anni. Dopo P8 '.' 
settembre del '43 nacquero i " 
Gap. lo avevo sentito parlare di "̂  
Antonello Trombadori, che li :, 
stava organizzando a Roma. Il 
9 settembre ero a Porta San '; 
Paolo. Fu una battaglia durissi- " 
ma, la prima in cui popolo ed " 
esercito, insieme, affrontarono 

i nazisti. Io tomai a casa, trasci
nandomi sulle spalle un giova- ' 
ne ferito, Vincenzo Carta. Il co- • 
mitato centrale del Pei decise • 
che le riunioni dovevano te- tt 
nersi a casa mia. Io però, scal- •'. 
pitavo, volevo entrare nei Gap. 

, Cosi, ad ottobre, si presentò a >' 
casa mia Antonello. Non fu te- •/ 
nero. Mi disse: T u sei una .> 
matta, quante cose vuoi farei £ 
Cosa è questa storia che vuoi -
entrare nei Gap. Chi sta nei '.; 
Gap non può fare altro. No, tu • 
nei Gap non entrerai mai". Ci . 
nmasi malissimo, ma non mol- , 
lai. Ed Antonello si rivelò subi- :' 
to per quel che era: un uomo $ 
dai modi rudi, fin troppo, ma -: 
con una grande umanità. Cosi : 

entrai nei Gap, e lasciai ogni '• 
altra attività. ',*,-,.,-••«--,•-,.- •• ',-,--.,\ 
- EI vostri Incontri dopo? •'''',;.• 

. Non lo rividi più. Seppi del suo t 
arresto con Mattei e Labò. Car- '. 
lo Salinari sostituì Antonello al- ,-
la guida dei Gap e Franco Ca- • 

, lamandrei era il vice. ;-.••.•>. i.v .-. ,..• 
,̂ Trombadori era In carcere ' 

• quando preparaste l'atten- ' 
/ taloavuRaseua. -.-r.:-. - ' ' 

SI. Via Rasella richiese una 
lunga preparazione. Amendo-

: la aveva il ruolo di supervisore 
del piano che fu studiato nei 
minimi dettagli. Dovevamo at- , 

' laccare la colonna nazista sen
za colpire i civili. Quel giorno, 
il 23 marzo del '44 eravamo in 
tutto 16 gappisti. Il grosso, fa
ceva da staffetta per gli avvista
menti. C'era Salinan e Franco 
Calamandrei, l'unico che ave- -" 
va un orologia e ci cronome

trava. In via Rasella c'era Benti-
vegna col carretto con la bom
ba, lo, nascosta in un portone 
con una pistola, dovevo con
trollare che nessuno bloccasse 
Bentivegna e l'operazione. Al
tri 4, più avanti, con delle bom
be a mano da buttare dopo 
TuttO filò liSCiO. ,.- ^j , ; . ; j , . . 

• 34 tedeschi morirono e per 
• rappresaglia 340 persone 

f : ' furono massacrate per rap-
; presagita alle Fosse Ardeatl-
'. ne. Immaginavate una rea-
' zlone così spaventosa? :,.-

No, francamente no. Certo, sa
pevamo che se la sarebbero 
presa con i compagni in carce-

: re. Temevamo per Antonello 
che si salvò perchè era in infer
meria. Persi compagni carissi
mi, ; Gesmundo, Romualdo 
Chiesa. Provammo una gran 
rabbia e un gran dolore.. Ma 
quello che avevamo fatto era 
giusto, eravamo in guerra. »:i 

Dopo la Liberazione ci furo-
~ no polemiche, che non si so-

. DO mal sopite. ., . 
SI, e a quelle polemiche Anto
nello ha sempre, con ragione, 
reagito con forza. Ne abbiamo 
parlato, spesso, anche fra noi, 
giungendo sempre alla stessa 
conclusione: se ad ogni azione 
i partigiani si consegnavano, 
non si sarebbe mai fatta la lot
ta partigiana. /.^•"•-•..'-...'',' -

D vostro incontro dopo ta li
berazione? ..-;.• •;.,..-.-... j-r 

Grandi baci ed abbracci. Una 
gran voglia di raccontarci, noi, 
superstiti di questa tragica e 

meravigliosa avventura. 
Insieme anche negli anni de-
gll totell'itiiali edartisti che 
si incontravano da Rosati e 
Canova a piazza del Popolo? 

" SI, ricordo quelle serate a tirar 
tardi di notte. Erano s\i anni 
che andavano dal '46 al '48. 
Antonello e la moglie Fulvia 
abitavano poco lontano. Spes
so fui testimone di litigi e riap
pacificazioni che scandirono il 
loro matrimonio burrascoso. 
Ricordo quando si separarono 
e quando nel '73-74 ripresero 
ad incontrarsi, loro, sposati, 
con due figli, clandestinamen
te all'insaputa < di - tutti, ; fin 
quando decisero di tornare in
sieme. . -j . ;jv-.r.- „;>,;>"«;••=• . -:v 

A volte vi siete mal detti,' 
confessati, che forse, pote
vate fare anche delle vite un 
po'più tranquille? ,-: 

Ci prendevamo spesso in giro 
propno su questo. Una volta ci 
incontrammo alla Camera. Io 
andavo di corsa, trafelata co
me sempre. Lui mi blocca e mi 
fa "Ma chi ce lo fa fare? Dove 
vai di corsa? Mettiti a tavolino, 
riposati e scrivi le tue memo-

• ne lo gli risposi: guarda chi 
parla' Potevi fare l'artista, il cri
tico, il poeta e te ne stai invece 
qui. E lui, con quella sua aria 

' sorniona, prendendosi e pren-
domi in giro mi dice: «Beh, 

• guarda che carriera, so arrivato 
; in parlamento...». Antonello, 

un uomo di grande coraggio; 
non per spalvaderia. ma pro
prio perché non sapeva cosa 
era la p a u r a . . . . . 

Da Togliatti a Guttuso a Visconti 
La difesa convinta di Craxi , 

Dalla politica 
alla p i ^ ^ vita 
in prima 

GABRIELLA M E C U C a 

• i ROMA Una lettera appar
sa su «La Stampa» qualche me
se fa è stato forse il suo ultimo ' 
gesto politico. Antonello 
Trombadori, già da tempo ma
lato, scriveva a Emanuele Ma-
caluso a proposito della nasci
ta del gruppo «Sinistra di go- • 
verno» e si chiedeva: «Perchè j 
non vi e nemmeno venuto in ! 
mente di interpellarmi?». Di
mostrava cosi, ancora una voi- • 
ta, come la sua passione politi
ca e civile non era finita e non 
era stata nemmeno fiaccata ; 
dalla malattia. In quella lettera : 
c'è una efficace sintesi dei suoi ' 
approdi: • «Senza far chiasso : 
non ho preso la tessera del 
Pds... Non sono più comuni
sta... L'unità a sinistra deve na- ' 
scere dall'incontro fra un Pds : 
autenticamente e ..creativa- . 
mente revisionista e un Psi al '• 

3uale la storia ha dato ragione ; 
opo la scelta decisiva del -

1956. La. scelta della verità.» : 
Ancora una volta il linguaggio -
è netto, duro, senza^ infingi-;: 
menti'e non mancano venatu- : 
re polemiche. È lo stile dell'uo- . 
mo. Strana sorte quella di An- • 
tonello Trombadori: essere il 
più togliattiano degli ex comu
nisti, essere accusato, soprat-
tutto per alcune sue scelte cui- • 
turali, di terzintemazionalismo : 
e essere anche un riformista " 
della prim'ora, un convinto so- : 
stenitore dell'unità socialista e ;• 
persino un difensore di Bettino 1 
Craxi. Nato a Roma il 10 giù- " 
gno del 1917, figlio del pittore * 
Francesco Trombadori, respi- ̂  
rò sin da ragazzo la cultura e : 

l'arte e non dimenticò mai la . 
sua formazione. Come non ri-:' 
cordare le sue storiche polemi- f 
che, nell'immediato dopo- '-
guerra, in difesa del realismo e 
contro l'astrattismo pittorico? , 
Epperò sarebbe non rendergli • 
giustizia, ridurre le sue posizio- '• 
ni allo zdanovismo contro il 
quale si battè, pure in anni dif-. 
ficili, in nome di qaell'autono- ' 
mia dell'arte e del fatto espres- : 

sivo. difesa da Benedetto Cro
ce. Proprio per questo fu ami- '' 
co ed estimatore di Guttuso, ' 
ma anche fra i primi a ricono- ; 
scere la grandezza di De Chiri
co. -'•.. -'w --S.J- •:• /;• •:', 

Antonello Trombadori v fu 
uno di quei giovani intellettuali " 
crociani che vennero conqui- ' 
stati al Pei da Palmiro Togliatti. 
Nel 1941, reduce dal fronte "t 
greco, venne arrestato come ( 
organizzatore clandestino del : 
partito comunista italiano. Fu 
condannato al confino dove 
restò sino al 1943. Da allora si
no al 1944 divenne instancabi- " 
le e coraggioso comandante • 
dei Gap romani. Il partigiano 
Trombadori non si risparmiò e 
il suo coraggio diventò leggen-
dario. quasi sfiorasse la teme
rarietà. Ha raccontato Giorgio ' 
Amendola in Lettere a Milano. : 
«L'azione (una delle tante dei 
Gap contro i tedeschi) fu diret- > 
ta e protetta da Trombadori, * 
che non volle accettare iecriti- J 
che per essersi troppo espo- ; 
sto». La sua intensa attività ven- : 
ne interrotta nel febbraio del ; 
•1944 quando fu arrestato dalle t 
SSZ-Scampò all'eccidio delle " 
fosse. Arà»atine. Fortunosa
mente, grazie-aU^iuto del me- • 
dico delcarcerercrit era ami- :' 
co dei comunisti, o invece per- : 
che aiutato dal Vaticano? Nel ' 
1980 furono rinvenuti dei do
cumenti coi quali si tentò di ' 
accreditare questa tesi: qual- ' 
cuno sostenne che si sarebbe 
addirittura mosso l'allora gio- • 
vane Montini. Trombadori pe- " 
rò non sembrò dare molto ere- " 
dito alla rivelazione e dichiarò: 
«Quello che è sicuro e che se i 
dirigenti della squadra politica ' 
di Roma avessero collaborato 
con i tedeschi e che se i miei '* 
compagni, fucilati a Forte Boc- . 
cea, avessero parlato, ogni 
dubbio delle SS sarebbe cadu- ; 
to. E io sarei stato fucilato». Per . 
il suo eroismo nella guerra di ' 
liberazione Trombadori fu de- , 
corato con la medaglia d'ar
gento al valor militare. 

Nel dopoguerra lavorò assi

duamente come dirigente poli- . 
* tico, stabili rapporti di grande 
amicizia con Giorgio Amendo
la, Paolo Bufalini e Mario Ali- '• 
cata, ma soprattutto si caratte- -
rizzò come uomo di cultura e •' 
come organizzatore di cultura. ' 
La pittura e il cinema furono le 

, sue grandi passioni. Coltivò ; 
rapporti intensi con Gultuso, ' 
ma anche con Rossellini, Anna 
Magnani, Francesco Rosi. E - -
dicono- che non ci fosse sce- « 
naggiatura che Luchino Vi- r 
sconti non gli sottoponesse, : 
prima di sceglierla. Trombado- -
ri frequentò «i salotti» di Roma, ; 

. portandovi il suo impegno, il , 
suo puntiglio, la sua passione • 
politica e . perchè no? la sua li- • 
tigiosità. Era capace di litigare • 
a lungo e con veemenza. Era , 
famoso per non mollare mai , 
nei battibecchi. Sino al 1956 : 
diresse il «Contemporaneo», la j 
rivista alla quale collaborava- • 
no i più bei nomi della cultura • 
italiana: da Calvino a Sapegno, • 
da Salinari a Muscetta. Il suo. 
revisionismo-come lui slesso , 
amava raccontare- parti pro
prio dall'indimenticabile '56. \ 
Epperò trovò nuova linfa nel ' 
discorso di Togliatti del 1963, 
quel testo che mise il tema del
la pace al disopra della lotta di < 
classe e delle stesse finalità del \ 
movimento comunista. Ed ec- ' 
co che allora, Antonello, il to- ì 

, gliattiano d'assalto, cominciò 
a brandire Togliatti per andare '. 
oltre Togliatti. «^.* •> 

Un ' pezzo della sua vita '' 
, Trombadori l'ha intrecciata ; 
anche con l'Unita: fu inviato 
speciale nel Vietnam, in India \ 
e in Medioriente. Proprio in * 
quel periodo, da appassionato '• 
sostenitore di Ho Ci Min. che ' 
aveva conosciuto, cominciò a '. 
scontrarsi con quelle tesi poli- : 
tiene che furono alla base -' 
del'68. In particolare criticò chi •; 
sostenvea il carattere rivoluzio- •' 
nano e di classe della lotta del ' 
popolo vietnamita a scapito '• 
del momento democratico e ; 
nazionale. Strinse un rapporto . 
amichevole con Enrico Berlin-
guer che si prolungò lungo hit-. 
ta la fase dell'unità nazionale. ' 
Un rapportò che si incrinò pò- •-
liticamente, quando il leader ' 
del Pei entrò in rotta di collisio- • 
ne con il Psi e con Bettino Cra- (• 
xi, che Trombadori non esitò a ?• 
definire come il vero erede diL' 
Palmiro Togliatti. . » ; >,-

Iniziò 11 la storia del dissi-
dente, del comunista contro 
corrente. Non risparmiò frec
ciate all'estate romana di Nico-
lini e all'effimero. Né ai diversi -
sindaci di Roma, anche se co- • 
munisti «La disciplina di parti- , 
to-spiegava- implica proprio ; 
questo: attaccare, cioè, chi se 
lo merita.» Del movimento del 
'77 fu un avversario convinto, * 
ma ciò non gli impedì di bat- ; 

; tersi per tirare fuori dal carcere : 

Oreste Scalzone che, a causa 
di uno sciopero della fame, era 
sul punto di morire. Ecome di
menticare i suoi sonetti tanto :. 
letti quanto criticati dai comu
nisti. Quei sonetti «Fammazzà 
la morte». E infine la storia re- ; 

• cente: l'uscita • non indolore > 
dagli organismi dirigenti del 
Pei. la fine della sua carriera di 
deputato, l'inizio della colla- ' 
Donazione con l'Avanti, il suo 
dichiararsi non comunista, il :. 
rapporto con il Psi. la non ade
sione al Pds e quella dilesa ap-
passionata dell'unità sociali
sta. Che si siano condivise o no 
le sue idee, Antonello Tromba-
dori è stato un uomo di prò- * 
fondi convincimenti, di grandi •• 
passioni, amante del • parlar • 
chiaro senza timore di sfidare ; 
l'impopolarità, e mai dimenìi-. 
co dei rapporti di amicizia. Di •> 
Pietro Ingrao, di cui spesso ali •• 
era capitato di non condivide- . 
re le analisi e le [«oposte poli- •'•, 
tiene, aveva detto in un'intervi- .i 
sta all' Espresso: «Qualunque -: 

cox> dica o faccia, io conside- ' 
ro Pietro come un fratello. Gli '•: 
voglio bene e mi rammarico ' 
che la cultura e la politica ci "J 
abbiano indotti quasi a non : 

frequeiiUirci e, qualche volta, a \ 
farci il viso dell'arme». 
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Da Trieste a Bergamo, a Pescara 
il cielo invaso da una palla di fuoco 
Due morti in casa distrutta in Istria 
È stata investita dal sasso cosmico? 

I racconti di tanti nottambuli 
Un fenomeno durato oltre tre minuti 
Bolidi ad oltre 40 km al secondo 
I grandi «macigni» caduti nel mondo 

La notte della grande luce 
Cade un meteorite, un lampo accecante su mezza Italia 
Una «fire ball», una palla di fuoco, ha illuminato i 
cieli d'Italia, da Udine a Pescara, ieri dopo l'una e 
trenta. «Ho sentito un boato, credevo mi arrivasse 
addosso un Tir». «Ho pensato ad un missile, ho avu
to paura». Era un meteorite, dicono all'osservatorio 
astronomico di Trieste ed al Cnrdt Bologna. Che po
trebbe essere caduto su una casa in Istria, vicino a 
Parenzo, provocando la morte di due fratelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
J I N N U M I L I T T I 

• • RIM1NI Un mare tranquil
lo, la voglia di tornare a casa 
prèsto con tanto pesce. «Al
l'improvviso - racconta Miche-
te Graziano, comandante del 
peschereccio Mariiena-c\ sia
mo trovati dentro un lampo 
Immenso, accecante La costa 
ci è apparsa illuminata a gior
no, ed erano quasi le due di 
notte. La luce chiara ci ha la
sciati sbalorditi. Subito dopo 
abbiamo sentito un boato Ab
biamo guardato l'acqua, teme
vamo che ci fosse un maremo
to Invece 11 mare era tranquil
lo Pochi attimi, e tutto è torna
to normale Solo la radio si e 
messa a gracchiare "Avete vi
sto anche voi?", "Cos'è stato?" 
In tanti anni di mare, non ho 
mai visto nulla di simile» 

Una «lire ball», una palla di 
fuoco» come la chiamano co
loro che studiano il cielo - ha 
spaventato ieri notte un bel 
pezzo d'Italia, fra Trieste, Udi
ne e Bergamo, e poi giù, prima 
verso la Romagna e più a Sud, 
lino a Pescara. «Stavo tornan
do in casa - racconta un ra
gazzo di Cesena -, nel giardi
no di casa una luce mi ha ab
bagliata Ho sentito un rumore 
fortissimo. Ho avuto paura che 
un Tir fosse uscito di strada e f 

mi stesse arrivando addosso» : 

len ognuno raccontava la 
sua, nel1 bar e" nelle piazze 
Ascrttatbrflittefttftuttlctftefo- ' 
la grande maggioranza - che ' 
alle due di notte erano a letto e 
non'hanno sentito nulla «Ero 
appena tornato a casa, facevo 
plano per non svegliare i barn- * 
bini. Ho visto la finestra della 
sala illuminarsi all'Improvviso, 

di una luce bianca come il lat
te Ho visto la casa di fronte, 
come se ci fosse stata una fo
toelettrica. Ho pensato, chissà 
perché, ai fuochi artificiali» 

i «No, la luce era rossa, almeno 
quella che ho visto io Ero in 
motorino, e la luce più viva ar
rivava dal mare Ho pensato 
che si fosse incendiata una 
piattaforma, di quelle che 
estraggono il metano», «lo ho 
visto - dice Luciano Natali, sin
daco di Cesenatico - una luce 
azzurrognola Era l'I .40. e i 
muri delle case si sono illumi
nati, come se fosse stato pun
tato un faro Dopo cinque mi
nuti - era tornato il buio - ho 
sentito un boato, come un'e
splosione. Ho pensato a un 
missile» «Voi dite quello che 

"volete la luce era quasi verde 
lo ero ben sveglio, no visto tut
to» « 

Si parlerà per giorni e giorni, 
nei porti e nelle osterie, della 
notte illuminata come per ma
gia Un tempo tutti avrebbero 
tratto infauste profezie Nel 
marzo 1843. proprio a Rimini, 
per tre sere in fila apparve «una 
specie di lunga trave distesa, 
formata da bianca luce», e tutti 
si aspettarono «terremoti, ma
lattie, burrasche e disgrazie» 
Adesso tutti invece si attacca
no al telefono o accendono la 
televisione per sapere cosa sia 
successo. Un ufo? Un meteori
te? Un pezzo di satellite? Un 
missile? 

Da Trieste arriva una prima 
' risposta. «Si tratta - spiega 
Mauro Messarotti, astrofisico 
dell'osservatorio astronomico 
- di un meteorite di dimensio

ni non piccolissime Ci hanno 
segnalato che è stato visto da 
Pieve di Cadore fino a Cover-
ciano Potrebbe pesare dai 
cinque ai cinquanta chilo
grammi» E in effetti dall'Istria 
arriva la notizia che, più o me
no alla stessa ora delle segna
lazioni in Italia, nel villaggio di 
Kozinozici, vicino a Parenzo, 
subito dopo il lampo e il boato 
una casa ha preso fuoco Morti 
i due occupanti, 1 fratelli Martin 
e Ivan Della Marna Gli inqui
renti istriani, comunque, per il 
momento non se la sentono di 
affermare con certezza che a 
causare l'incendio sia stato 
davvero un meteorite 

Anche il telefono del Flsbat 
di Bologna (l'istituto del Cnr 
per «lo studio dei fenomeni fisi
ci e chimici della bassa e alta 
atmosfera») squilla continua
mente «I1 nostro radar meteo
rico - dice il professor Giorda
no Cevolani - è l'unico in Ita
lia, e studia gli sciami di me
teore che incidono nell'atmo
sfera Inseguiamo il passaggio 
delle meteore a un'altezza che 
varia fra I SO e i 150 chilometri 
Il radar non "vede" la meteora, 
ma la sua scia ionizzata Sta
notte, all'una e trenta, per circa 
tre minuti il radar ha "misura
to" una di queste scie. Tre mi
nuti sono un tempo molto lun-
go recentemente, il 12 novem-

re 1980, avevamo rilevato 
una scia per 44 secondi, segno 
del passaggio di un altro me
teorite di media dimensione» 

Questi bolidi -spiega il pro
fessore - viaggiano a una velo
cità altissima 40 chilomeui al 
secondo. «Sono dei ven proiet
tili supersonici causa l'alta ve
locità, al momento dell'impat
to un oggetto di un grammo 
scatena un effetto pan a 200 
grammi di tritolo» Migliaia di 
anni fa, al canyon Diabio, in ' 
Arizona, cadde un meteorite-di" 
63 000 tonnellate (diametro di 
25 metri), e l'effetto fu pari a 
quello di una esplosione ato
mica di 1,7 megaton. «Sicura
mente anche In questo caso 
c'è stato un impatto tra il me
teorite e la superficie, a terra o 

Gli asteroidi: causa dei più grandi crateri dei mondo 
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in mare Senza impatto non ci 
sarebbe stato il boato» Quan
do nel 1947 un grosso meteon-

„te,cadde presso Vladivostok, il 
botto si senti fino al 500 chito-

.roetrLdl distanza., "• 
«L'ultimo meteorite'caduto 
sulla Terra, di cui si sia avuto ' 
notizia, era un «sasso» di appe
na sei chilogrammi e mezzo 
ha distrutto una casa di due 
piani in Giappone, il 6 dicem
bre scorso. 

L'INTERVISTA 

Hack: «Per abbassare il rischio cielo 
c'è chi vuol far guerra alle stelle» 
Per l'astrofisica Margherita Hack non ci sono dav
vero molti dubbi. Era un meteorite, un sasso co
smico, quello che ieri notte ha attraversato a gran 
velocita i cieli dell'Italia del Nord. Un sasso come 
tanti altri che periodicamente entrano nell'atmo
sfera terrestre e raggiungono il suolo. Se il sasso è 
grosso gli effetti possono essere disastrosi. Le pro
poste per abbassare il «rischio cielo». 

minto aura 
• • ROMA. All'osseivatono 
astronomico di Trieste non ' 
sono riusciti a seguire quel 
«vmdo bagliore» che all'una 
e trenta di ien ha acceso la 
notte di mezza Italia Né han
no udito il fragoroso boato 
Ma, a giorno fatto, sono riu

sciti a raccogliere un bel po' 
di testimonianze. Ed una loro 
fondata opinione se la sono 
fatta. Si è trattato, con buona 
grobabilità, di un meteorite, 

e lo conferma, al telefono, 
Margherita Hack. L'astrofisi
ca che di quel noto osserva

tone è stata a lungo direttrice 
e che continua a frequentare 
con quotidiana solerzia 

Domine, professoressa 
Hack, non d tono più dub
bi? 

No, non ci sono molti dubbi 
É stato, quasi certamente, 
uno di quei sassi cosmici re
sidui della nebulosa planeta
ria da cui si sono formati i ; 
corpi grossi e piccoli del no
stro sistema solare. A cui ap
partengono anche le piccole 
meteore e ì più grossi meteo
riti. Quando le meteore, che 
sono piccoli granelli di poi- ' 
vere cosmica, entrano nel
l'atmosfera, eccitano, surri- • 
scaldandoli, I gas e danno 
luogo a quel fenomeno da 

tutti conosciuto come stelle 
cadenti Quando, più di ra
do, ad entrare nell'atmosfera 
sono grossi sassi, che noi 
chiamiamo mcteonti, succe
dono fenomeni come quello 
di stanotte (ien notte per chi 
legge, ndr) Eh si, perché ' 
questi grossi sassi pur entran
do a grande velocità e sum-
scaldandosi nell'attraversare 
l'atmosfera, non si disinte
grano del tutto Una parte, 
come le meteore, sublima 
nell'atmosfera Ma un'altra 
porzione, più o meno picco
la, nesce ad arrivare a terra 
restando solida Essendo i 
meteoriti dei ven e propn 
proiettili, oltre alla forte lumi
nosità ed al boato che li ac-

Nel grafico sono Indicati i più 
grandi crateri provocati da 
meteoriti, a fianco l'astrotisica 
Margheritffriack; m atto una casa 
distrutta in Istria - due persone 
sono morte - probabilmente da! 
•«asso cosmico» che l'altra notte 
ha solcato lete» d'Italia, 

Una volta su Rimini 
dicono le cronache 
apparvero tre «Soli» 
• a RIMINI C'era un tempo in cui dal ciclo della città 
malatestiana, pioveva di tutto anche pietre e pesci Lo 
narano cronache antiche, raccolte e catalogate da Piero 
Meldini, preziosissimo direttore della «biblioteca Gamba-
lunghiana» Pigia una tasto del suo computer, ed ecco • 
appaiono tutte le ero nache dei «fatti strani» accaduti nel ' 
cielo di Romagna. All'inizio dello scorso secolo fedeli 
cronisti di tali fenomeni furono «il bottegaio Nicola Gian-
gì e suo figlio Filippo, che è anche maestro di canto» «II 
1° marzo 1815, tre minuti dopo l'Ave Maria - narrano ì 
due - apparve un globo di fuoco grande come la luna 
che attraversò i cieli di Rimini Scomparve alla vista e poi 
si udì un grandissimo scoppio» II 19 febbraio 1837 «in 
cielo apparve una lunghissima striscia color sangue che 
dalla collina si perdeva nel mare Qualcuno per reale ti- " 
more restò in piedi tutta la none» Il 21 marzo del 1827 «si 
vedono in cielo, per mezz'ora, tre Soli» < 

Altn cronisti, come Raffaele Adiman e Cesare Clemen-
tini. segnalano «due o tre soli» anche nel '600 Neil 841 si 
vedono «aureole strane e grandi intorno alla luna, di tutti 
i colon dell'inde» L'8 marzo del 1790 «dietro la luna ap
pare una croce color sangue» 

Una cometa appare nel marzo 1843, «dalla parte di Po
nente» La gente subito profetizza tante disgrazie «È fra il 
1750 ed il 1850 - dice Piero Meldmi - che a Rimini ed in 
Romagna vengono maggiormente segnalati episodi stia- * 
ni, alcuni dei quali raccolti anche dal gruppo dei r-ortiani. 
che tenevano un elenco preciso di tutti i fenomeni in-
spiegabili» I «Forbani» si ispiravano all'americano Clarles 
Fort, che si era abbonato a tutte le riviste scientifiche del 
tempo ed ai pnncipali quotidiani per prendere nota degli 
episodi strani, diversi, e pertanto - cosi lui diceva - «ma
ledetti» - * - j ••. 

«Dal cielo di Rirrum, secondo le cronache è piovuto di 
tutto Pietre, pesci, sangue, ed anche meteonti con ìscn-
zioni indecifrabili» Piero Meldmi, ien notte, era nel suo 
letto, e non ha visto meteoriti e luci vane «Non nu stupi
sce però - racconta - che accadano fatti come questi. 
Siamo ormai vicini al Millennio, e si vedono più cose in 
cielo, rispetto ad altn momenti Una sola cosa è cambia
ta: un tempo si vedevano croci e segni divini, ora si vedo
no dischi volanti II Cielo abbandonato dal Padreterno è 
stato occupato da EX» - <• -" UJ M 

compagna durante la loro 
corsa supersonica in aria, 
possono provocare anche 
dei danni quando impattano 
il suolo •• 

Non potrebbe emersi trat
tato anche di qualcos'al
tro? 

Beh, c'è un'altra possibilità, 

meno probabile, ma da non 
scartare del tutto potrebbe 
essere stato il residuo di un 
satellite artificiale II cielo è 
ormai pieno di questi auten
tici rottami cosmici. Un vec
chio satellite rallentato dalla 
rarefatta ma non del tutto as
sente atmosfera, non nesce 
più a mantenersi in orbita e 

precipita Ma, ripeto, è più 
probabile che si tratti di un 
meteonte 

Dalle testimonianze ascol
tate, slèfatta un'idea delle 
dimensioni del meteorite? 

Il meteonte non si vede Si 
vede solo la scia di gas ioniz
zati che lascia nell atmosfe
ra. E quindi non basta ascol
tare qualche testimone per 
risalire alle dimensioni II fat- ' 
to poi che lo si sia visto in 
mezza Italia del Nord dipen
de dal fatto che precipita dal
l'alto, non dalle sue dimen
sioni Le dimensioni di un 
meteonte sono vanabib si va 
dai sassi ai ven e propn maci
gni Il più grosso di cui siamo 
a conoscenza è caduto in „ 
epoca preistonca e pesava '' 

- ben 60 tonnellate ' ̂  J^ 

NegH ultimi tempi ai è tatto ~ 
un gran parlare del rischi 
associati all'impatto della i 
Terra con grossi meteoriti, 
con asteroidi e persino •-'" 

i con comete. Sono anmen- -
'• tate le nostre conoscenze . 

oppure si è modificata la 
nostra percezione e, come 
diceva lo scorso mese su 
«Nature» David Lindky, la 
nostra attesa delle cata
strofi planetarie? 

Beh, per la venta di recente si 
è scoperto che ci sono molti 
più asteroidi di quanto si 
pensasse. Si tratta di piccoli 
asteroidi, o se vuole di grossi 
meteoriti, del diametro da 10 
a 100 metn, che possono in- -
tersecare l'orbita della Terra. 
Certo il pencolo di impatto è 
maggiore di quanto ntenuto 
fino a qialche tempo fa. Ma si 
tratta pur sempre di possibili
tà alquanto remote. „ , „ 

Le orbite di questo sdame 
di piccoli asteoridi sono 
piuttosto instabili, perché 
resta piccola la possibilità 
di impatto con la Terra? .. 

Perché le loro orbite sono in
clinate rispetto a quelle della 
Terra Per avere lo scontro 
occorrerebbe che il nostro 
pianeta e l'asteroide si incon
trassero nel medesimo istan
te propno dove le loro orbite 

si intersecano La probab Iità 
è bassissima. 

Di recente qualcuno Degli 
Stari Unni e, ahimè, anche 
in Italia ha proposto un si
stema di difesa annata con 
missili nucleari contro 
onesti asteoridi. Si tratta 
di un modo un po' balordo 
per tentare di riciclare l'in-
dustria deDe Sdì o c'è qual
che fondamento reale? 

Far le guerre stellan agli aste
roidi? Mi scusi se rido In fon
do se si riuscisse a prevedere 
in tempo l'impatto con un 
piccolo asteroide, la possibi
lità di sbriciolarlo o di deviar
lo con un sistema missilistico 
non è del tutto assurda. Però, 
le ripeto, il pencolo d'impat
to è talmente ba&so Più che ' 
un sistema di Sdì contro gli 
asteroidi sarebbe meglio e 
molto meno costoso organa- ' 
zare un gruppo di astronomi 
che li osservino, ne seguano 
le orbite e misurano le per
turbazioni che la Terra, la Lu
na i grossi pianeti vi apporta
no 

IL PERSONAGGIO Padre Mariano ricordato oggi in Campidoglio dal presidente Scalfaro 

• a ROMA. Padre Mariano Chi 
non ricorda, tranne i nati dopo 
il 27 marzo 1972, anno della 
sua morte, quel frate cappuc
cino cori una grande barba, 
largamente brizzolata al cen
tro, che con viso aperto e sorri
dente parlò di Gesù e delle sof
ferenze umane per 17 anni alla 
Tv? Soleva iniziare le sue rifles
sioni morali con il caratteristi
co saluto francescano «Pace e 
bene» E, infatti, «il motto del
l'Ordine francescano, perché 
non ci può essere il bene sen
za la pace e in queste settima
ne burrascose di guerre in Bo
snia Erzegovina come In Iraq 
ed in Africa ne stiamo speri
mentando il vero significato», 
ci dice padre Antonino Rosso, 
storico e teologo, che è venuto 
a trovarci al giornale per sotto
lineare che «un vero e costrutti
vo dialogo può avvenire solo 
quando gli interlocutori si pos
sono guardare negli occhi e, 
parlando, si possono conosce
re ed apprezzare meglio fino a 
comprendere l'uno le ragioni 
dell'altro Vorrei, anzi, ricorda-

«Pace e bene», in memoria di quel frate che parlava in tv 
Oggi in Campidoglio, alla presenza del Capo dello 
Stato e di altre personalità laiche e religiose, sarà ri
cordato padre Mariano, il cappuccino considerato 
l'anticipatore delle riflessioni morali in Tv. Per 17 
anni, dal 1955 al 1972, parlò di Gesù e delle soffe
renze umane avendo fino a 15 milioni di ascoltatori. 
Mori a soli 66 anni stroncato da un tumore. Capi la 

! forza dello strumento radiofonico e televisivo. 

A L c n r a SANTINI 

, re questo metodo a quanti og
gi si fanno la guerra spesso 
senza conoscersi» 

E con queste considerazioni 
sull'attualità che padre Antoni
no Rosso è venuto a sollecitar
ci a «fare qualcosa» per ricor
dare padre Mariano Oggi po
meriggio, infatti, nella Proto
moteca del Campidoglio ed al

la presenza del presidente del
la Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. del sindaco e di altre 
personalità religiose e laiche, il 
popolare frate scomparso, 
che, come grande comunica
tore, può essere considerato il 
primo a capire che il messag
gio evangelico andava annun
ciato dalla Tv se voleva rag
giungere grandi masse, sarà n-

Padre Mariano 

cordato dal Supenore Genera
le dell'Ordine, padre Flavio 
Roberto Carrara 

•Manano» è il nome che 
Paolo Roasenda, nato a Tonno 
il 22 maggio 1906 e professore 
di letterelatine e greche nei li- -
cei statali fino al 1940, assunse 
allorché la sera del 28 dicem- ' 
bre di quell'anno bussò alla 
porta del vecchio convento di ' 
Santa Maria di Campagna di 
Ruggì per farsi frate cappucci
no Paolo Roasenda aveva già ' 
scritto Ilbn ed era diventato già * 
punto di riferimento di tanti al-. 
lievi, dopo essere stato luì stes- * 
so allievo prediletto di Gaeta
no De Sanctis, allorché decise 
di cambiare vita e di servire un 
altro «amore», quello per il 
«prossimo», avendo chiuso il 
suo rapporto sentimentale con 
una ragazza, con grande sor
presa di quest'ultima «Beata 

vita cappuccina - scriveva nel 
1955 - che semplifica tante co
se* fare a meno del rasoio al 
mento, delle calze ai piedi, del 
cappello in capo' Mi sentii per
fettamente a mio agio scopni 
che forse ero nato cappucci
no» 

Aveva insegnato dal 1940 fi
no agli inizi degli anni cin
quanta, religione nelle scuole 
superiori sempre spaziando in 
altn orizzonti propno per com
parare il cristianesimo con la 
cultura classica e con la filoso
fia contemporanea. Conferen
ziere brillante, si sentiva incal- • 
zato dall'idea che la sua paro
la come quella di tanti predi-
caton, dovesse essere affidata • 
a strumenti nuovi perchè po
tesse arrivare anche a chi stava 
lontano Dal 1949 al 1954 ten
ne per la Radio Vaticana la ru
brica «Quarto d'ora della sere

nità» Alla Radio italiana curò 
le rubriche «Casa serena» e 
«Sorella radio» e Da questa ra
dio durante la Quaresima del 
1954, lanciò U suo appello 
Disse «Spunta l'orizzonte della 
Televisione? Egli (l'apostolo, il 
sacerdote) non si ntin in un 
cantuccio, sopportando quan
to di male ne possa venire fuo-
n, ma cerchi di prevenire sa
pendo bene il bene immenso 
che ne potrà scaturire» Ed invi
tò le centomila persone che lo 
ascoltavano per radio a scrive
re alla direzione della Rai per
chè il «quaresimale» 1955 si 
potesse fare in Tv E cosi fu 
Nacquero, cosi. le rubriche «La 
posta di padre Mariano», «In fa
miglia», «Chi è Gesù?» L ascol
to arrivò fino a 15 milioni di 
ascoltatori E «in quegli anni di 
guerra fredda anche Togliatti 
si chiese quale fosse il segreto 

di padre Mariano» a racconta 
padre Antonno Rosso il quale 
tiene a precisare che «sebbene 
padre Manano fosse stato sol
lecitato, non cedette mai a 
mettere al servizio di una parte 
le sue riflessioni» Anche se e è 
da precisare che quanto padre -
Mariano diceva nel 1969 in di- ' 
fesa della «indissolubilità del 
matnmo-iio in nome della leg
ge naturale e del messaggio 
evangelico» fu molto strumen
talizzato da quanta, fra cui la 
De e la destra, si opponevano -
ali approvazione della legge 
civile sul divorzio del 1 dicem
bre 1970 

Oggi i giornali, ì settimanali, 
le radio e le Tv danno ampio 
spazio alle cronache ed alle 
rubriche religiose Le nflessio-
ni morali che il card Carlo Ma
ria Martini sta svolgendo ogni 
giorno per tre minuti dal Tg2 
stanno suscitando molto inte
resse sia nel mondo cattolico 
che laico propno perchè rivol
le a chiame che cosa vuol dire 
etica politica, oggi Ma padre 
Manano a suo modo ne è sta
to 1 anticipatore 
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Pisante, presidente del gruppo Acqua 
ha detto ai magistrati milanesi 
di aver versato centinaia di milioni 
di tangenti in una banca elvetica 

La «pista» porta ancora a Balsamo 
Probabile una[trasferta dei giudici % 
Lettera del latitante Larini a Craxi 
«Caro Bettino, ti sono grato... » 

«Ecco il conto svìzzero del Psi» 
La procura milanese è sulle tracce di un conto ban
cario svizzero cui poteva accedere il Psi nazionale. 
Lo ha affermato Ottavio Pisante, presidente del 
gruppo imprenditoriale «Acqua». Ha detto di avervi 
versato tangenti nell'ambito dei pagamenti per gli 
appalti Enel. Ne ha parlato anche un altro inquisito, 
De Toma, consulente del Garofano. Intanto spunta 
la lettera del latitante Silvano Larini a Craxi. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. «Ho versato alcu
ne centinaia di milioni su un 
conto bancario svizzero cui 
poteva attingere il Psi naziona
le» E questa, in sintesi, l'am
missione fatta da Ottavio Pi-
sante, azionista di maggioran
za del gruppo «Acqua». Arre
stato il 9 gennaio, insieme al 
fratello Giuseppe, nei giorni 
scorsi aveva portato alla cattu
ra di altre cinque persone, in 
relazione a mazzette pagate 
per i lavori della centrale elet
trica di fiumesanto (Sassari). 
Un nuovo capitolo del tronco
ne dell'inchiesta milanese de
dicato agli appalti Enel. Queste 
novità sembrano destinate a 
portare gli inquirenti, ancora 
una volta, alla tesoreria del Ga
rofano, gestita da Vincenzo 
Balzamo, deceduto il 2 novem
bre scorso. Quel conto potreb
be essere stalo usato da altri 
imprenditori. Probabilmente la 
magistratura chiederà il contri
buto dei colleghi svizzeri. L'esl-
sterua di un amo conto banca
rio, intestato all'inesistente 

Greenpeace 
«Si può fare 
ameno 
del petrolio» 
••ROMA, Un futuro senza 

, petrolio, o ajrnenccpn, quanti
tà nettamente infenon a quelle 
di oggi Nei prossimi quaran-
t'anni -afferma un. rapporto di 
Greenpeace basato, sugli studi 
dell'Istituto per l'ambiente di 
Stoccolma - sarebbe tecnica
mente ed economicamente 
possibile ridurre della metà i 
consumi-di combustibili fossili 
senza Incidere sostanzialmen
te sui livelli di vita, ed eliminarli 
completamente entro la fine 
del prossimo secolo. Green
peace sostiene che entro il 
2030 i consumi -. petroliferi 
mondiali potrebbero' passare 
dagli attuali 120 esajoules a 59. 
consentendo di evitare ogni 
anno 16.200 viaggi-di una pe
troliera come la •Braer» e di ta
gliare del 50* (del 75% entro il 
2075) le emissioni di anidride 
carbonica, la. principale re
sponsabile - dell'effetto serra. 
Ciò sarebbe reso possibile dal 
miglioramento dell'efficienza 
energetica, specialmente per 
quanto riguarda elettricità e 
trasporti, con lo sviluppo di 
motori capaci di consumare 
mediamente un quarto del 
carburante necessario a quelli 
attuali. 

«Fondazione Locris» e usato 
dal Psi lombardo, era stata 
confermata da uno degli esat
tori di tangenti milanesi, il so- • 
cialista Sergio Radaelli. 

Ottavio Pisante ha racconta
to di aver versato tangenti, tra 
gli altri, a Bartolomeo De Te- ' 
ma (Imprenditore, craxiano e 

' consulente per i problemi am- » 
' bientali del PsiV, a Pierfranco y 

Faletti (repubblicano, ex con
sigliere d'amministrazione del-."' 

' l'Enel e fino all'arresto presi- ; 
dente della società che gestice 

, gli aeroporti milanesi) e a Gio
vambattista Zorzoli.-exrespon- v 

','sabile,energia"del Pei ed ex . 
• amministratore dell'Enel. Cia- ; 
: scuno avrebbe ottenuto il de-

naro - centinaia di milioni - •• 
pei proprio conto, e in tempi 
diversi. Paletti e Zoizoli. tutti in • 

T carcere a San Vittore, hanno t 
• negato ogni accusa. De Toma . 

ha ammesso di aver dato a Pi- • 
sante una busta chiusa conte- ' 
nenie un biglietto col numero •"• 
di conto corrente svizzero. 

Secondo De Toma, la busta 
gli sarebbe stata consegnata 

nell'autunno del 1991 da Bal
zamo a Bergamo, approfittan
do del fatto che il tesoriere in 
3uel periodo era commissario -

ella federazione del Psi nella 
vicina Brescia; a sua volta De 

. Toma l'avrebbe passata a un 
: intermediario, esponente già 
: inquisito di un altro partito, il < 
quale l'avrebbe data a Pisante. ' 
Questa catena di passaggi non 
convince del tutto gli inquiren- • 
ti. Di certo però la busta arrivò 
ad Ottavio Pisante. «Non posso 
sapere se veniva da Balzamo -
ha detto in sostanza l'impren
ditore - comunque ho fatto tre ' 
versamenti al Psi in una città 
svizzera». » . . , - . -

. • ••- Intanto si sono appresi alcu
ni particolari sulle ragioni per 
cui è stato arrestato Giambatti
sta Zorzoli. L'altro ieri l'ex re
sponsabile Energia del Pel è 
stato interrogato dal giudice 

. delle indagini preliminari Italo 
Ghitti, che ha convalidato l'or
dine di custodia cautelare. Al-

: l'interrogatorio hanno parteci
pato il difensore Gianfranco 

: Maris e, senza far domande 
• (rinviate alla prossima udien
za), il pubblico ministero Ghe
rardo Colombo. Zorzoli ha re
spinto ogni accusa. Ma Ottavio 
Pisante sostiene di avergli fatto 
avere nel 1988, attraverso una 

• società di copertura, parecchie 
decine di milioni allo scopo di 

• far inserire l'Emit (gruppo Ac
qua) nell'elenco di imprese 
preselezionate dall'Enel per 
svolgere la desolforizzazione 
del carbone. Zorzoli si difende 
dicendo che la preselezione 
era stata svolta dalla struttura 

Tre in manette 
per mazzette 
«i » 

tecnica dell'Enel nel 1986, un 
anno prima che egli divenisse 
amministratore dell'Ente; af
ferma inoltre che il consiglio 
d'amministrazione si limitò nel 
1987 a prendere atto dell'elen
co e che comunque la struttura 
tecnica vi aveva Inserito tutte le 
imprese candidatesi. Giambat
tista Zorzoli conclude di non 
aver mai preso tangenti, tanto 
meno nel 1988. L'avvocato 
Mans ha chiesto un confronto 
tra Pisante e il suo assistito. 

A proposito di Garofano, si è 
appreso il contenuto della let
tera con cui Silvano Larini, cas

siere di mazzette molto vicino 
a Bettino Craxi e da mesi lati
tante, ringraziò, nel 1990, il se
gretario del Psi per la sua nc-

: mina ai vertici di un'importan-
:' te Spa pubblica. Larini, secon-
V do i magistrati, avrebbe perce-
' pito 21 dei 42 miliardi attribuiti 

. a Craxi nella domanda di auto
rizzazione a procedere. La let-

'. tera testimonia l'intimità tra i 
< due indagati: «Caro Bettino, 
: ben sette anni fa hai voluto au-
' torevolmente intervenire per
ché mi fosse affidato il ruolo di 
amministratore delegato di 
Lombardia Risorse Spa. ». 

Giuseppe 

fratello di 
Ottavio, 

presidente del 
gruppo 

«Acqua» 

sa i MILANO. Il presidente, un amministrato
re e il direttore generale della «Ecologia» di 
Milano, una spa specializzata nel campo del
la depurazione e del trattamento rifiuti, sono 
stati arrestati con l'accusa di concorso in cor
ruzione e in bancarotta. Secondo i sostituti 
procuratori di Monza, Alessandra Dolce e 
Walter Mapelli. che indagano da alcuni mesi 
sulle tangenti nel capoluogo brianzolo, il pre
sidente della società, Giuseppe Zaccheria e 
due suoi collaboratori, Santino Biavaschi e 
Alberto Albertelli. avrebbero pagato numero
se «mazzette» per aggiudicarsi appalti in tutta 
Italia e avrebbero costretto al • ••• ? ••"•;. 
fallimento una ditta subappaltatrice obbli
gandola a sua volta a concorrere al «pizzo». 
L'accusa di concorso in bancarotta si riferisce 
alla Mav, anch'essa operante nel nuovo busi
ness dell'ecologia, a in genere come subap
paltatrice. 1 vertici dell'azienda avrebbero ac
cettato, pur di lavorare, di pagare un «concor
so» per le tangenti caricate sui lavori appaltati 
in prima battuta dalla «Ecologia», ma poi non 
sarebbero riusciti a far quadrare i conti della 
società. Durante le perquisizioni nella sede 
della società milanese, sarebbe stata trovata 
una lista con le tangenti pagate, ed i relativi 
beneficiati 

Il senatore pidiessino Visco, con un'interrogazione parlamentare, denuncia un giro di fatture delle società Eni 
Ma il gruppo petrolifero ribatte alle accuse: «È tutto in regola e possiamo dimostrarlo: nessuna truffa fiscale» 

Agip: scoppia un nuovo 
Scoppia un nuovo scandalo petroli? Un'interroga-
izione. deUsenatore pied îeŝ inojJ/iscp;solIevà il̂ sc-j 
spetto'che Agip'spa ed Agip Petroli (gruppo Ehi) ; 
abbiano costituito a Burmuda ed in Svizzera fondi \ 
neri per miliardi (per tangenti?) aggirando le nor- ; 
me fiscali e doganali italiane. Il tutto attraverso un .-
giro artificioso di fatturazioni sul propano algerino. : 
Secca replica dell'Agip: «È tutto regolare». ... - -

OILDOCAMPBSATO 

• • ROMA. Approfittando di 
una serie complessa di trian
golazioni ' finanziarie . società 
del gruppo Eni hanno costitui
to fondi neri all'estero per sfug
gire al fisco italiano, o magari 
anche per lanciarsi in ancor 
piO gravi affari tangentizi? Il 
dubbio che potrebbe far emer
gere un nuovo gravissimo 
scandalo petrolivìene affaccia- ' 
to dal senatore pidiessino Vln- -
cereo Visco in una interroga
zione al presidente del Consi-, 
glio. 1 sospetti di Visco si ap- • 
puntano su Agip spa ed Agip 
Petroli, le due società dell'Eni 
incaricate dell'approvvigiona
mento dei prodotti energetici. ? 
In particolare, sono i metodi di 
importazione del propano al-

; gerino a suscitare la sensazio-
, ne che dietro quelle transazio-
: ni si nascondanoirregolantà 

gravissime. . . / •-.,•• 
•'•'.. Dai pozzi del Maghreb, no-
- sua fonte principale di gas na-
' turale, il propano viene impor
tato dalle -società dell'Agip 

'.' presso la dogana di Livorno. E 
.-• qui inizia il giro dei misten. Il 
•-. gas viene in realtà caricato dal-
; le navi della Enron Gas Liquid 

International di Huston (Te-
' xas) che a sua volta lo rivende : 
- alla Norelf, società con sede a 
\ Bermuda, uno del tanti paradi

si fiscali. Per completare final-
1 mente il giro, la Norelf rifattura 
"li prodotto all'Agip Petroli. Il 

tutto con un incremento di co
sti sul prezzo del nolo che si 

Raffaele 
Santoro, 
presidente 
dell'Agip Spa 

aggira tra i 15 ed i 20 dollari 
• per tonnellata. «Questa mag
giorazione - accusa Visco -
consente di sottrarre utile im
ponibile in Italia creando con-

' temporaneamente disponibili
tà valutarie all'estero utilizzabi
li a vantaggio di soggetti anoni-

: mi». Una «cresta» non di poco 
conto: tra i lOed i'I4 milioni di 
dollan all'anno parcheggiate 

alle Bahamas 
, Ma non è finita L'Agip spa 
•;.'. rivende il carico delle navi non 
:: solo alla sua cugina Agip Pe-
- troli ma anche ad altre impre

se petrolifere italiane. Tuttavia, 
': ih questo caso la fatturazione 
': non avviene direttamente ma 
'passa attraverso una società 

: ginevrina, la lot, che fa an
ch'essa capo all'Eni. Un pas-

- •»<•*!-n-,rr< ' ' l o i n ,.'••.; •sìKq •' 
saggio che secondo laTtcostru-
jaonediHV'isco'Dorta.ad-nn'iil- ' 
tenore maggiorazione di costo 
per le società private tra i 10 ed ; 
115 dollari «tonnellata. Il risul- " 
tato7 Altri 2-3 milioni di dollari .' 
che prendono annualmente la 
via della Svizzera. • • - .« 

Se cosi stessero le cose, la .•• 
violazione alla legge-fiscale è .' 
lampante. Le norme doganali • 
prevedono infatti che Iva e di- P 
ntti vengano determinati sulla ' 
base della congruità dei prezzi '. 
importati e non di quanto " 
esposto in fattura. Invece, a Li- ? 
vomosiritMjneconAuòtantoil 
prezzo dergas acquistato al- ' 
l'Agip Petroli, quanto quello 
destinato alle società non Eni 
che viene maggiorato di 10/15 5 
dollan a tonnellata (quelli de- )'• 
stinati alla lot). In altre parole. . 
Io stesso^ prodotto, contenuto 
alla nnfusa nella stessa nave, è 
sottopostela gravami fiscali'di- ' 

. versi a seconda degli acquiren
ti. . . . ..... . . . . ..,,-.; -,-,<M. 

Come mai l'Agip non prov-;, 
vede direttamente all'importa- ; 

' zlone del gas ma si avvale di ' 
tutta una serie di intermediari : 

' spostando all'estero risorse fi- . 
nanziane7 Visco avanza un so-

•- > . . . . • rr^jp •«*«•' «> ' 
spetto: «che lefisponibilitàcosl 
costituite all'estero--'possano 
essere state utilizzate-; anche 
per il pagamento di tangenti a 
partiti politici». 

- Immediata la replica di Agip 
Petroli: «Sono accuse destituite 
di ogni fondamento: siamo 
pronti a dimostrarlo nei detta
gli». Tutto il complesso giro di 

' fatturazioni sarebbe infatti so-
• stanzialmente dovuto a ragioni 
di tecnica finanziaria per far 
fronte alle fluttuazioni stagio
nali del mercato. 
. L'affaire del :. gas algerino 

. scoppia in un memento molto 
; delicato per l'Eni, - proprio 
* mentre sono in discussione i 
; nuovi vertici dell'ente petroli/e

ro. Il presidente Gabriele Ca-
' gliari e l'amministratore dele
gato. Franco Bemabe stanno 
lottando aspramente per la 
conferma della poltrona. Ma 
grandi ambizioni hanno anche 
due uomini direttamente inte
ressati al giro delle cariche: il 
presidente dell'Agip Spa Raf
faele Santoro e quello di Agip 
Petroli Pasquale De Vita, le due 

. società coinvolte nella vicenda 
propano. Visco chiede al go
verno di bloccarne l'ascesa. 

Impiegato Sip ! Scuola 

Suonava 
ma era malato: 
riassunto 
• • CAGLIARI. L'impiegato 
Vittorio Lo Giudice, 33 anni 
diCarbonia (Cagliari), licen
ziato in tronco dalla Sip do
po essere stato sorpreso a 
suonare la • pianola in un 
complessino mentre era in 
malattia a seguito di un infor
tunio alla mano sinistra, do
vrà essere riassunto. Lo ha 
deciso il pretore del lavoro 
Sergio Maxia al quale il gio
vane si era rivolto nel novem
bre del 1991 quando si verifi
c ò l'episodio. Assistito dagli 
avvocati Giuseppe Macciotta 
e Sandro Piseddu, è riuscito a 
far prevalere la sua tesi: la 
decisione aziendale era pre
testuosa in quanto per suo
nare la pianola nell'orche
strina non aveva utilizzato la 
mano infortunata. . y " 

-•" La Sip, rappresentata dal
l'avvocato Eligio Pinna, ha 
sottolineato la legittimità del 
provvedimento di licenzia
mento ed ha esibito al magi
strato, quale prova, una foto
grafìa che ritrae Vittorio Lo 
Giudice mentre suona nel
l'orchestrina. 

Sulla base delle deduzioni 
e delle controdeduzioni e 
delle affermazioni dei testi
moni, il pretore ha emesso la 
sentenza che da ragione al
l'impiegato e annulla il licen
ziamento condannando - la 
Sip a versare a Vittorio Lo 
Giudice un anno e mezzo di 
contributi. -v^ ••••;•• «•_-.= •• -
.-, Del caso Lo Giudice, sul 
quale l'azienda chiederà un 
giudizio d'appello, si occupò 
anche la trasmissione «I fatti 
vostri» di Rai Uno condotta 
da Fabnzio Frizzi . 

Legambiente 

«Stravolta 
la valutazione 
d'impatto»-

«•ROMA Legambienteboc- ," 
cia il disegno di legge del go
verno sulla valutazione di un- • 
patto ambientale per la realiz-. 
zazione delle opere pubbli- ' 
che. Un disegno di legge che ... 
«recepisce solo in apparenza • 
la direttiva Cee in materia, ma -
di fatto continua a tenere fuori • 
della procedura di "Via" tutta J 
una serie di progetti che la . 
normativa comunitaria pren- ';.;•• 
de invece in considerazione». ' 
Secondo Legambiente, il testo :•; 
approvato venerdì dal gover- j , 
no viaggia «molto al di sotto :T 
degli standard europei», per- " 
che la partecipazione dei cit- < 
tadini alla procedura non è -
obbligatoria e viene prevista " 
la possibilità di deroga per 
progetti disposti in via d'ur- ""' 
genza in seguito a calamità ? 

per cui non sia stato dichiara- f 
to lo stato di emergenza («il *• 
caso irpinia non ha insegnato ' 
nulla?»). Infine dalla legge re- .' 
stano esclusi i piani di settore .' 
e territoriali. «Risulta evidente "-' 
-conclude Legambiente-co
me il "concerto" tra i vari mi- * 
nisteri interessati abbia mas-
sacrato il testo originario» pre-
parato da Ripa di Meana. 

In classe 
alunno sospeso 
per 82 giorni 
IM RACUSA. Presto tornerà 
a scuola Vincenzo Bonifa
zio, 14 anni, alunno della se
conda «1» dell'istituto «Colon
na» di Vittoria, sospeso per ' 
82 giorni dalle lezioni con 
provvedimento adottato il 
19 novembre scorso dalla 
giunta esecutiva dell'istituto 
in applicazione di un regio 
decreto de l l 925. . ... -.,. 

II provveditore agli studi. 
Salvatore Montineri, al quale 
il genitore di Vincenzo, Ro
berto, di 41 anni, ha presen
tato ricorso, ha ritenuto ille
gittima la pesante sanzione 
e, appena visti gli atti, ha in
viato un fax al preside Giam
battista Piccione invitandolo ' 
a riammettere l'alunno in 
classe prima della data pre
vista. - :, • .- • -..., .• .;• 

Vincenzo Bonifazio , ha 
sempre dichiarato di avere 
subito la pesante sanzione 
per aver apostrofato un'inse
gnante supplente di Comiso, 
comune limitrofo, -, «llolla» 
(termine con cui, popolar
mente i vittoriesi definiscono 
i comisani e che si potrebbe 
tradurre «sempliciona, bo-
nacciona»). - -r« —, . ,. -

Il provveditore agli studi, 
senza valutare nel merito i 
fatti, ha ritenuto illegittimo il 
provvedimento «perché l'in
teressato non è stato invitato • 
a difendersi e perché è-stata 
applicata la sanzione in una 
misura non prevista dalle 
norme. «In ogni caso - ha 
aggiunto il provveditore - la 
punizione é eccessiva e, 
specialmente nella scuola 
dell'obbligo, è sempre inop
portuno escludere I alunno» 

Via le navi dei veleni, la zona ospiterà un parco marino internazionale 

Accordo sulle Bocche di Bonifacio 
Divieto di transito alle petroliere 
Bocche di Bonifacio off limite per le petroliere. In 
base all'accordo raggiunto ieri tra i ministri dell'Am
biente dei due paesi, dal 15 febbraio non potranno 
più attraccare ai porti italiani e francesi le navi dei 
veleni che si ostineranno a seguire quella rotta, di 
appena cinque ore più lunga di altre assai meno ri
schiose. E tra la Maddalena e Bonifacio nascerà un 
grande parco marino intemazionale. 

nVTftOSTflAMBA-BADULI 

§ • ROMA. Stop al traffico del
le navi dei veleni attraverso le 
Bocche di Bonifacio. L'accor-. 
do che di fatto vieta dal pressi- . 
mo 1S febbraio il transito alle 
petroliere e alle altre navi che 
trasportano merci pericolose -
lungo le 8 miglia dello stretto ' 
braccio di mare tutto scogli ' 
che separa la Sardegna' dalla 
Corsica'- la cui stipulazione 
era richiesta da tempo dalle 
associazioni ambientaliste - è . 
slato sottoscritto ieri proprio a ; 

- Bonifacio dai ministri dell'Am-
Diente italiano e francese, Car- . 
lo Ripa di Meana e Ségolène 
Royal. 

La competenza sulla naviga
zione nel tratto di mare tra le 

due isole spetta in realtà all'I
mo, l'Organizzazione maritti
ma intemazionale, che sarà 
comunque investita ufficial-

:' mente della questione nel 
• \ prossimi giorni. Formalmente, 
; del resto, T'accordo sottoscritto 
,' dai due ministri prevede solo 
: che dalla metà del mese pros-
' simo alle navi che trasporte-
. ranno merci pericolose o noci

ve attraverso le Bocche di Bo
nifacio sarà vietato l'attracco 
nei porti italiani e francesi. Di 
fatto, però già solo questa mi
sura significa un sostanziale 
stop a gran parte del traffico a 
rischio tra Sardegna e Corsica, 
perché - sottolinea il Wwf -
sulle oltre cinquemila navi che 
passano ogni anno per lo stret

to, «1.800 sono petroliere, per 
: due terzi italiane e soltanto per 

il 3% francesi. Le altre 3.200 
trasportano sostanze nocive», 

. dall'acido solforico a liquami e 
' scorie di ogni genere. Qualche 

preoccupazione desta comun
que negli ambientalisti la pos
sibilità che I due governi con
cedano delle deroghe. • • - ' 

Buona parte delle navi in 
transito nella zona ha come 
destinazione i terminali petro- : 
Meri e chimici della costa la- ; 
ziale. Con il nuòvo divieto - è 
stato calcolato - ogni nave im
piegherà mediamente cinque 

' ore più di adesso per giungere 
;, a destinazione. Un piccolo ag

gravio di costi che però contri-
' buirà a evitare che anche la 
: zona ancora incontaminata di 
-. Bonifacio, dell'arcipelago del- ; 
: la Maddalena e della costa gal-
. lurese possa diventare teatro di 
disastri ambientali come quei-

••; lo provocato da) naufragio del
la «Braer» alle Shetland....,.-
> L'Italia, del resto, è uno dei 

-paesi maggiormente interessa-
^ ti alla regolamentazione del 
!•' traffico petrolifero (su questo 

punto - l'eurodeputato verde 
' Gianfranco Amendola, dell'uf

ficio di presidenza di Legam

biente, presenterà domani a 
Strasburgo una risoluzione che 
chiede che la Cee fissi delle 
rotte obbligatorie per le petro
liere), visto che attraverso il .. 

; Mediterraneo passano annual-
<. mente ben 350 milioni di ton

nellate di greggio, il 70% di tut
to quello che arriva in Europa, . 
e che in particolare la trentina ' 
di terminali del nostro paese 
assorbe il 28% del totale. Un , 

, flusso enórme, che comporta , 
. seri rischi di incidente e di con-
' seguente contaminazione am- -

bientale non solo nella zona :' 
: delle Bocche, ma anche in al- .: 
- tre aree a rischio, come lo 

stretto di Messina, l'Adriatico,. 
" la laguna di Venezia, come di- -

mostra un recente studio in Da-
' se al quale il riversamento in " 
.-acqua di «appena» diecimila : 

tonnellate di petrolio distrug-
- gerebbe gran parte della flora 
. e della fauna lagunari e po

trebbe arrivare a invadere la / 
: stessa Venezia. ••.. .•.?. •* :•;..-'-. 
; • Per Bonifacio «non era pos- iv 
sibile perdere altro tempo -di - s 

- ce soddisfatto Ripa di Meana ' 
: - . Si tratta di un atto dovuto, re- ' 
so urgente dalla frequenza de
gli incidenti e dell'aumentato 
volume del traffico petrolifero. 

Il ministro Cario Ripa Di Meana 

gasifero e chimico sulle rotte 
mediterranee. L'interdizione 
nasce in sintonia con la crea
zione di un parco intemazio
nale che restituisce con una 
mano quello che con l'altra è 
stato sottratto in termini eco
nomici». Il parco, per adesso, è 
solo sulla carta: dovrebbe di
ventare una realtà entro il 
prossimo anno e mezzo. Ma 
già con rincontro di ieri i due 
ministri hanno provveduto a 
creare un comitato misto italo-
francese che dovrà gestire la 
tutela dell'area, che Ripa di 
Meana e Royal si sono impe
gnati a definire in tempi rapidi, 
cosi come si sono impegnati a 
creare un centro d'informazio
ne alla Maddalena e un centro 
di ricerca scientifica a Bonifa
cio. , < . .- , 

Chiesto il rinvio a giudizio per il presidente e il pg. 

Inchiesta Corte dei conti 
Prima udienza a febbraio 
u à ROMA. L'appuntamento 
è per il prossimo 9 febbraio. ' 
Quel giorno; il giudice per le 
indagini preliminari del tri
bunale di Roma, Alberto Pa- . 
zienti deciderà s e rinviare a ; 

giudizio Giuseppe Carbone , 
ed Emidio Di Giambattista, ' 
rispettivamente presidente e . 
procuratore generale della 
Corte dei,Conti. I reati l oro" 
contestati sono abuso d'uffi- : ' 
c iò e falso in atto pubblico. 

Il sostituto ; procuratore . 
Maria Cordova, in pratica, li . 
accusa dì ' aver" insabbiato 
una serie di inchieste su vari Z. 
scandali in cui furono anche ' 
implicati'gli allora ministris 
dei Lavori'pubblìci e dei Tra-1. 
sporti. Nicolazzi (Psdi) eSi-, ' . 
gnorile • (Psi) ; Scandali or- -
mai celebri. Si tratta della vi-
cenda dei fondi neri dell'Ili e ' '. 
delle tangenti sugli appaiti :.•„ 
delle Ferrovie ;- dello Stato ' 
(all'epoca -era presidente '•' 
Lodovico Ligato,'poi assassi
nato). •;•• - •>-•<•• ••"• .•••••••••' 
i:>-Se la richiesta'di rinvio a 
giudizio fosse accolta, ci tro
veremmo di fronte ad un 
evento storico. Mai, in 131 

anni, la Corte dei Conti (su
premo organo di controllo 
contabile-amministrativo . 
dello Stato) ha visto i suoi 
vertici finire sotto inchiesta e 
sotto processo. -

Della richiesta di rinvio a 
giudizio si era già parlato 
nell'ottobre dell'anno scor
so. '-. •-:•.•.•. •--:- • ; r 

La vicenda era nata da un 
esposto presentato da un ex 
vice procuratore generale 
della Corte, Mario Casaccia, 
che, a partire dal 1988, ave
va più volte polemizzato con 
Carbone e Di Giambattista, 
accusandoli, tra 1' altro, di 
ostacolare le istruttorie sui 
«fondi neri» dell'Iri, sulla ge
stione delle Ferrovie dello 
Stato e sugli appalti delle 
•carcerid'oro». „.- :;:»-. . -. 

Nel 1989, Casaccia aveva 
presentato contro Carbone e 
Di Giambattista una denun
cia che però era stata archi
viata per «totale mancanza 
di ipotesi di reato» dal giudi
ce Antonino Vinci di intesa 
con il giùdice delle indagini 
preliminari Achille D'Albo
re. 

^ le l 1990, il consiglio d i ; 
presidenza della Corte dei 

) Conti dispose che Casaccia 
' lasciasse la procura per «in

compatibilità • ambientale». 
; Dopo un breve periodo tra-
•; scorso presso la sezione 
1 controllo Enti Locali, Casac- '-
cia entrò a far parte degli , 
ispettori del Secit ed ha tutt' 

' ora questo incarico. :• 
•••' Sulla vicenda, il presiden-
• te della Corte dei Conti Giù- ; 
. seppe Carbone ha dichiara
le to: «È sconcertante rivivere la 

stessa vicenda -giudiziaria 
• già imbastita quattro anni fa 
; da una avventata ed artata : 
s denuncia, c h e già allora si , 
,? concluse con una motivata • 
. richiesta di archiviazione, in- • 
. condizionatamente accolta 

:" da) giudice per le indagini 
, preliminari. Gli stessi fatti e 
•'• le stesse accuse già cono-
:- sciute, istruite e giudicate in- ; 
V fondate, sono ora ripescate • 
• e • riproposte (attraverso • 
• meccanismi giudiziari la cui 
:f legittimità dovrà essere ben 
; valutata) per un rinvio a giu-
:;^izio che perciò attendo con 

ogni serenità e fiducia». •••• 

Mafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

Il sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentari del Pds 
registra crescente in
teresse e consensi. 
Numerose le ^ iniziati
ve ancora in corso in 
tutto il Paese per la 
distribuzione del que
stionario. Per questa 
ragionarispqndendo a 
numerose richieste, li 
termine per la . rac
colta delle risposte, 
già fissato al 25 gen
naio, - è . ora * stato 
spostato al giorno 8 
febbraio. 

Si invitano tutte le or
ganizzazioni, associa
zioni, gruppi che par
tecipano all'iniziativa 
ad . intensificare nei 
giorni prossimi l'impe
gno e a predisporre 
per l'invio dei questio
nari compilati entro la 
data stabilita all'Istitu
to Superiore di So
ciologia, via G. Can
toni 4-20144 Milano. '• 
Per informazioni rivol
gersi a uno dei se
guenti indirizzi: -

Gruppo Pds del Senato 
della Repubblica 

(telefono 06/67062470) 

Gruppo Pds della 
Camera dei Deputati, 

(telefono 06/67603664) 

Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/6711440) 



Mercoledì 
20 gennaio 1993 in Italia pagina 13 FU 

*Hv^tWffwt.iH[Jima)t,<^ A ^ - A » . ^ *Z?JJZ*^.2j&,&.<&#^ì$J$lpfcìt l'^.l^*^>-^fJ*^r'-;^*-(twU.ltWnh k W" « ••C..- -^ ' 

Ondici pagine di verbale riempite durante «C'è una gestione occulta dei pentiti 
l'interrogatorio dell'ex capo dei corleonesi Sono inaffidabili. Hanno osato infangare 
Che continua a difendersi a tutto campo un funzionario integerrimo come Contrada» 
«Cosa nostra è una realtà che non mi riguarda» «Andreottì? Lima? Non li ho mai conosciuti» 

«Le stragi? Non sono roba da mafia» 
Riina su Capaci e via D'Amelio: «Sono eccidi che parlano da soli» 
«Sono stragi che parlano da sole». Ad una domanda 
sulle stragi di Capaci e via D'Amelio, Totò Riina la
scia intendere che la mafia ha subito l'iniziativa al
trui. Della mafia - comunque - lui non sa nulla. «Co-. 
sa nostra è una realtà che non mi riguarda e alla ' 
quale sono del tutto estraneo». E ancora: «Andreotti?, 
Mai conosciuto». Quindici pagine di verbale al ter
mine dell'interrogatorio a Rebibbia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVBtIO LODATO 

rio integerrimo come per 
esempio il dottor Contrada. 
Non sono credibili. Siccome 
cercano di ottenere vantaggi, 
sono disponibili a qualsiasi di
chiarazione». 

Riina non ha chiesto, come 

3ualche giornale aveva scritto, 
i confrontarsi con gli accusa

tori, ma ha espresso Tintenzio- : 
ne di essere presente a tutti gli 

interrogatori in tutti i processi 
che lo riguardano. Ha fatto ri
ferimento, dimostrando buona 
padronanza degli argomenti 
giuridici, alle contrastanti pre
se di posizione della Cassazio-
ne sul valore probatorio delle , 
accuse dei collaboratori di giu
stizia. Inutile chiedergli se co-
nosce uomini politici. Non ha 
conosciuto Andreotti, non ha 

conosciuto Lima, non ha co
nosciuto Gioia. , Sprezzante 
quando qualcuno ha nomina
to un ministro; questo nome -
comunque - non sarebbe sta
to verbalizzato perché «non 

• pertinente al tema dell'interro-
' gatorio». E i 24 anni di latitan

za? Offre una spiegazione 
ineccepibile: «Dovetti soppor
tare sei anni di carcerazione 

preventiva perché accusato di 
un omicidio. Quando final
mente il processo di primo 
grado venne celebrato fui as
solto E quando venni assolto 
venni proposto per il soggior
no obbligato a San Giovanni in 
Persicelo pensai bene di far 
perdere le mie tracce» 

Una difesa analoga a quella 
di Michele Greco, anche lui 

••PALERMO. Di un'intelli
genza, una lucidità e una me
moria fuori dal comune. Parla. 
un italiano accettabilissimo, 
non scade nel dialetto, non gè- '. 
sttscola, è compostissimo, mi
surato, riflessivo. Manifesta ' 
una discreta preparazione giu
ridica. Ancora: appare mite, -
ragionevole, non sprovvisto di-
«profondi sentimenti morali». È 
if siciliano di un tempo che 
non c'è più. Chi lo ha interro- ; 
gaio ammette di essersi trovato 
di fronte ad una personalità 
forte La diversità caratteriale 
fra Riina e Luciano Liggio si co
glie fin dalle prime battute. Lig
gio è invadente, esuberante, 
non riesce a nascondere sino 
In fondo la propria arroganza, 
la propria violenza. Riina è tut
to l'opposto. Ha detto uno dei 
giudici che lo ha interrogato: 
«Ad una persona dèi genere 
verrebbe quasi da affidare i fi
gli». Sembrano frasi eccessive, 
sopra le righe. Non ècosl. -•• 

1 giudici sanno benissimo di 
avere Interrogato un capo au
tentico, -non un avventizio. 
Sanno - e lo dicono - di esser
ci confrontati con un soggetto 
criminale dalla tempra straor
dinaria, dotato di un'enorme 
capacita di simulazione e au
tocontrollo. In tre ore di inter
rogatorio jnai cho-abbla avuto 
uno scatto, un'improvvisa ac-
£elerazÌQne;in-un-.eloquio ^al
mo "e^stoingarJsartioV. «Signor 
giudice: - h£ detto prelimmar-
menle - n o n si offenda se a 
qualche domanda non rispon
derò». Ma non si è avvalso del
la lacoltàdi non rispondere, in 

Strasburgo 
Iti arrivo 
JaFbi 
europea | 
M STRASBURGO II parla
mento europeo chiede che 

' Eifiropoliflufutura agenzia di 
1 polizia.comunitaria, si occupi 
' seriamente anche di lotta alla 

Mat'ia. Lo si dice nella relazio
ne della commissione'per gli 
Affari '-Interni dell'assemblea 
dtStrasburgo. ' 

La costituzione di Europol 
vennv.deciaa a Maaastricht, 
ma i inni, compiti, secondo i 
leaderdetDodlcl dovevano li
mitarsi al narcotraffico e la 
sua creazione, nella prima in
terpretazione ufficiale comu
nitaria, avvenuta al Consiglio 
europeo di Lisbona, era so
prattutto dovuta alla caduta 
delle • 'frontière Interne; della 
Cee dopo l'introduzione del 
mercato unico. In sostanza 
non si valeva nulla più che 
una banca dati, un agenzia di 

' coordinamento e basta. Oggi 
pero anche, Il parlamento eu
ropeo Ita deciso di ' prendere 
posizione e l d l battersi affin
chè la futurai agenzia diventi 
effettivamente» una specie di 

| FU europea pon poteri reali di 
lotta,a «Cosa Nostra». Nella re-
lattone del disputato sociali
sta belga. Lode Van Outrtve, si 
sostiene infatti V-heil campo di 
azione di Europol debba esse
re «non solo la repressione del 
narcotraffico, ma l'intero set
tore del crimine organizzato, 
compresi i reali iti ambito 
economico e paitrimoniale. e 
che in futuro ci si debba orien
tare soprattutto verso la crimi
nalità organizzata a livello in
temazionale che opera in 
campo finanziario e fiscale». 
La risoluzione, c h e gode del
l'appoggio della maiggioranza 
dei gruppi, verrà discussa e 
votata domani. Al momento, 

/ e in attesa che il trattato di 
Maastricht venga ratificato ed 
entri in vigore anche per l'Fbi 
europea.esiste una sede prov
visoria di Europol alla perife
ria, di .Strasburgo. Vi lavorano 
20 superpollziotti comunitari, 
tra i quali un italiano, coordi-
nau da Jurgen Storbeck, un 
dirigente della Bundeskrimi-
Tialamnt, la polizia criminale 
tedesca. 

quelle quindici cartelle di ver
bale ci sono infatti elementi 
definiti «molto utili, molto inte
ressanti». Di Cosa Nostra non 

. sa nulla, non la conosce. Ha 
sempre vissuto coltivando la 

; terra: di se stesso dice: «Sono 
' un bracciante e ho vissuto da 
: bracciante. In quali condizioni 
. ho svolto la mia attività negli 
1 anni della, latitanza non posso 
'.' dirvelo perché rischierei di 
;• compromettere persone a me 
: vicine. Ripeto: Cosa' Nostra è 
' una realta che non mi riguarda 
• e alla quale sono del tutto 
" estraneo». Alcuni mafiosi am-
• mette di conoscerli, altri no. Fa 

parte della sua linea difensiva. 
Risponde positivamente so

lo se gli vengono nominati 
- boss con i quali ha diviso de-
. tenzione o processi. Leoluca 
• Bagarella, Luciano Liggio, Ber-
" nardo Provenzano: questi non 
'. sono nomi nuovi. Con Proven-
. zano - ad'esempio - si ritrovò 
; alla sbarra al processo di Bari, 
, più di vent'anni fa, ma da allo-
• ra non sa che fine abbia fatto. 
Bagarella:'«L'ultima volta lo vi-

: di tredici^anni fa ma ancora 
• non si era fidanzato con la so

rella di Pino Marchese, un si-
• gnore che io non conosco». Al

cuni di questi pentiti afferma-
' no di avere incontrato Riina. 

Appunto: lo dicono loro. Sui 
pentiti Riina non si.Iascla.an-
dare ad Insulti o contumelie. Si 

'limita ad osservare: «C'è una 
gestione occulta dei pentiti e 

; per dimostrare quanto siano 
;: falsi basta dire che hanno osa-
'• to infangare qualche funzlona-

l i * 

lìtitm uri «im-mmm*-
»T^I|»«Mgl 

• ««ti***** J 

tiranti IMI ttt 

*iwii»f#i»«>*f"»»"'''' * ** >|>< H X K 

4'reghiamoperRfina 
e per tutti 
»^^LM— «. j a a £ « > ^•fA^hritxtfc«ldtt*«*^L«l 

trecento maonesti 
ndkvfedìnknno 

wm PALERMO. In uno dei quartieri del vec
chio centro storico palermitano, sono ap
parsi, ieri, molti manifesti: «Gli abitanti del-

* l'Albergheria esultano per il colpo alla mafia 
e pregano perché Salvatore Riina e tutti i de
linquenti tornino alla via dell'umanità e del
la fede». ; - - -

Promotore dell'iniziativa è il parroco della 

chiesa di San Nicola, padre Angelo La Rosa. 
. Trecento manifesti, ha fatto affiggere. «G'è 

un po' di provocaziQnejn questo gesto - d i -
, c e i l sacerdote - . Ma il fatto è cJre qui. iaque-
•sta città\ lreques^sùae>, si sft»rHa<»#i«t-
tendo due mentalità: quella degli, onesti e 
quella dei prepotenti. Io devo aiutare gli 
onesti a non sentirsi calpestati». 

«legato alla terra», che vagava 
per i paesi della Sicilia in com
pagnia del suo fedele asino so
prannominato «elicottero». Ma 
a differenza del «papa» di Cosa 
Nostra - osservano i giudici -
Riina non arricchisce le sue -
deposizioni con versetti della ' 
Bibbia o frasi tratte dal libro dei 

' santi, non conosce l'uso di : 

proverbi o metafore. Ha fatto i '•' 
nomi di personaggi sconosciu- ' 
ti Ha difeso il suo autista Sal
vatore Biondino, dando il suo 
autorevole imprimatur alla te
si, alquanto suggestiva, che il 
capo dei capi di Cosa Nostra 
sia un autostoppista pronto a 
chiedere passaggi agli scono
sciuti per le vie di Palermo. Il 
tasto che tocca volentieri è 

Duello di moglie e figli. Verso 
i loro manifesta «affetto, amo

re, sollecitudine». Non sappia
mo in che modo: i giudici sulla 
sfera privata di Riina non in
tendono dare delucidazioni. -

L'imputato eccellente non 
aveva avuto la possibilità di in
contrare il difensore, Cristoforo 
Rleccia. nel primo periodo di 
isolamento carcerario. L'avvo
cato ha assistito all'interroga
torio. Il giudice Guido Lo Forte, 
pubblico ministero che ha par
tecipato all'interrogatorio in
sieme a Gioacchino Natoli e 
Agostino Gristina, giudice per 
le indagini preliminari, si è sof
fermato «su certi silenzi, certe 
pause, certi sguardi assai più 
significativi delle parole dette». 
Un riferimento alle stragi di Ca
paci e via D'Amelio. 11 boss è 
stato lapidario: «Sono stragi 
che parlano da sole». Per i giu
dici non è stato' difficile inter
pretare. Riina vuole dire che 
sono stati adoperati mezzi sofi
sticatissimi e che la mafia non 
dispone di questi strumenti. La 
mafia, in qualche - modo, 
avrebbe subito quelle stragi. 
Non si. sa se abbia detto qual

c o s a sui possibili,mandanu. ln-; 
fine un particolare'che, com
pleta il ntratto. Dice Lo Forte:' 
«Il suo è uno sguardo normale, 
tranquillo. Ma ci sono momen
ti in cui in quegli occhi sembra 
davvero divedere qualcosa». 

È partito da Firenze il blitz che ha portato all'arresto di undici persone a Massa, La Spezia, Velletri e Milano 
Quarantacinque le perquisizioni. Tra gli indagati anche il presidente del Gubbio calcio 

Duro colpo alP«autoparco dì Cosa Nostra» 
Nuovo colpo contro l'autoparco milanese gestito da 
Cosa Nostra. Gli uomini del Gico, del Sisde e del Ros 
hanno arrestato undici persone tra Massa, La Spe
zia, Velletri e Milano. Sette provvedimenti restrittivi 
notificati ad altrettanti detenuti. Sei i latitanti. 45 le 
perquisizioni compiute, anche nell'abitazione e ne
gli uffici del presidente del consiglio d'amministra
zione del Corriere dell'Umbria, Leonello Mosca. ". 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

1 B FIRENZE. Undici arresti, 
sette provvedimenti restrittivi 
notificati ad altrettanti detenu
ti, sei latitanti ricercati in tutta ; 
Italia, quarantacinque perqui-. 
sizlonl tra cui due negli uffici e 
nell'abitazione di Leonello 
Mosca; presidente del consi- < 

?lio di amministrazione dei 
'orriere dell'Umbria e presi- i 

dente della squadra del Gub

bio calcio. L'ordine è partito 
da Firenze, dalprocuratore ca-

'. pò Pier Luigi Vigna e dal sosti-
' ' Ulto Giuseppe Nicolosi. Obiet-
': rivo: chiudere il conto con un 
: «ramo» -dell'organizzazione 

mafiosa iti Toscana nataecre-
' sciuta sotto la benedizione di 
• personaggi eccellenti. Uno su 

v tutti: Jimmy Miano, il boss del 
' clan dei Cursoti di Catania, il 

' controllore» dell'autoparco di 
' via Salomone a Milano, base 
. operativa di Cosa Nostra, sno-
- do dei grandi traffici di droga. 
- deposito di armi ed esplosivi. E 
• lui, secondo il Gico della Fi-
< nanza, il capo della famiglia 
che teneva, sotto controllo la 

:; cellula toscana. Il boss del «ra
mo» toscano dei Cursoti era. 
Lodovico Tancredi, protagoni
sta della sanguinosa «guerra» 
in Versilia per il controllo del 
mercato della droga e grande 
rivale di Carmelo Musumeci, 
altro boss della. Versilia. Musu
meci e Tancredi finirono in 
carcere nel blitz dell'ottobre 

; '91. Un anno dopo, Tancredi 
. ricevette un ordine di custudia 
.cautelare dalla Direzione di

strettuale antimafia che aveva 
. tagliato l'erba sotto 1 piedi ai 

' gestori dell'autopaprco mila-
mese, Jlmmy Miano e il suo 

braccio destro Giovanni Salesi. 
Perché Tancredi e Musumeci 

: si facevano la «guerra» nono-
. stante appartenessero a due 

famiglie alleate tra loro? ••• 
' «Le alleanze e gli schiera-
:'.- menti - ha detto Nicolosi - su-
':'•; biscono modificazioni secon-
': do l'evenienza del momento». 
Nell'elenco dei magistrati Vi-

.; gna e Nicolosi sono finiti: Fran-

.''. cesco Freni, 44 anni, di Massa, 
• che dopo l'arresto di Tancredi 
; aveva preso II suo posto; Car-
•' melo Natalini, 43 anni, di Cata-
: nia, Carmelo Morabito, 44 an-
.'•: ni, di Messina, Maurizio Plata-
;. nia, 34 anni, di Catania, Seba-
• stiano Romano, 43 anni, di Ca-
; tania, Aldo Pucci, 40 anni, di 

Massa. Giuseppe D'Ureo, 37 
anni, df Catania, Franco Asse
gna, 31 anni, di Velletn, Marco 
Borro, 31 anni, di Velletn, Pao

lo Scotti, di Milano, e Gildo Mi-
chelucci, 42 anni, di Massa. 
Piergiorgio Verona, Stefano Al
berghi, Armando Fomite, Giu
seppe Magnani, Enrico Garfa-
gnini, Carmelo Caldaiera detto 
«Melomezzalingua», già con
dannato per omicidio, e Ga
briele Francini sono invece i 
detenuti raggiunti dal provve
dimento nelle carceri di mezza 

: Italia. Per tutti l'accusa è di as
sociazione finalizzata al traffi
co di stupefacenti, associazio-

. ne a delinquere di stampo ma
fioso e detenzione di armi. • 

" L'operazione dei finanzieri, 
che ieri mattina si sono messi 

• in moto in tutta la Toscana, è 
figlia di un altro blitz, quello 
che porto all'arresto dell'uomo 
d'affari Angelo Fiaccabrino, 
l'esponente del Psdì e masso
ne che secondo gli inquirenti 

era inserito a pieno titolo nel-
' l'organizzazione mafiosa e in-
,. teressato al traffico degli stupe

facenti. Il suo compito era 
. quello di reimpiegare i proven-
;,. ti. Per rendersi conto della por-
' tata del giro di affari, Nicolosi 

:
 : : ha detto che una delle persone 
r; arrestate ogni due mesi acqui-
' stava dall'autoparco di Gio-

, ' vanni Salesi eroina e cocaina 
per 1 miliardo e 700 milioni. 

'2 Droga che poi veniva ceduta 
:' da Freni agli altri membri del 
• clan che a lora volta la rivende-

" vano sul mercato, non solo to-
tl scano ma anche umbro. Pro-
v prio per aver acquistato della 
'..cocaina ha ricevuto un'infor-
• illazione di garanzia Leonello 
'. Mosca, il presidente del Gub-
• bio calcio che ha consistenti 

interessi anche nel Corriere 
- dell'Umbria e nell'emittente te

levisiva Rte. , ., , , 

Natale Marando ora è latitante: fuga di notizie? 

Blitz anti-cosche a Piatì 
e l'ex sindaco de fiigge 
H i LOCRI (Reggio Calabria). 
Nuovo blitz a Piati. Un'opera- : 
zione alla grande: gli avvisi di ' 
garanzia, tutti per associazione ' 
mafiosa, sono oltre un centi- ; 
naio, gli arresti alcune decine. 
Molti però sarebbero sfuggiti ; 
alla cattura e la magistratura ' 
sta cercando di capire se c'è ~ 
stata una fuga di notizie. Tra i , 
latitanti anche Natale Maran- ; 
do, ex sindaco ed ex presiden- v 
te della Usi di Piati. steUa di pri- ; 
ma grandezza.dello scudocro- '.'• 
ciato dell'intera Locride. < Il 
nuovo assalto a Piati è conse- : 

guenza di una inchiesta sui , 
rapporti tra vecchie ammini-
strazioni, compresa quella di • 
Marando, e la mafia: I boss or- -
dinavano, gli amministratori ' 
eseguivano. Qualche volta c'e
rano state varianti. Qualche 

sindaco si era ribellato. Ma tut
to era poi stato risolto a raffi
che di lupara. A Piati due ex \ 
sindaci sono stati ammazzati. • 

, Strade scassate, acqua infet
ta dai rubinetti, niente raccolta 
dei rifiuti, il cimitero sottoso-

: pra. «Ma che mafia e mafia» di
cevano mólti «al Comune non ' 
c'è niente da prendere». Ed in- -
vece ora si scopre che su 61 ' 
appalti 55 erano finiti in mano 
ai Barbaro, Romeo, Palalia, i 
boss del paese, testa strategica 

. dell'Anonima sequestri. Natu-
' talmente I Pene con tutte quel
le accuse per mafia non potè-. 

: vano prendere nessun appai- : 
: to: si ricorreva, secondo i giù-
; dici, a un prestanome, tale Al
fredo Mediati. 1 clan si erano 
anche impadroniti di mezza 

montagna dell'Aspromonte. 
Migliaia di ettari di proprietà 

* del Comune, un tempo utiliz
zate per usi civici, raccolta di 

. cicoria per i più poveri, erba 
' per il bestiame dei contadini. 1 
: Pene, i Barbaro ed i Romeo li 
. hanno recintati, coltivandoseli 
o costruendoci la villa. Proprio 

- per impedire che venisse af
frontato Il problema delle terre 
demaniali, la 'ndrangheta ave-

' va bloccato a lungo le elezioni. 
Per tre volte sono state rinviate 
per mancanza di candidati, o 
perchè la maggioranza degli 
elettori non si era presentata a 
votare. Il sindaco Mittiga. eletto 
io scorso 13 dicembre in una 
lista De nei giorni scorsi non 
aveva voluto giurare in prefet
tura. Si giustificò sostenendo di 
voler protestare. . DAV. 

Tra gli accusati ci sono anche due nuovi pentiti 

Processo ai clan di Gela 
Cento persone alla sbarra 
•« • GELA. Le cosche di Gela 
in tribunale per il primo atto di 
un grosso processo. Ieri è co
minciata l'udienza prelimina
re del procedimento contro 
116 imputati di associazione 
mafiosa, di 17 omicidi e di 21 
tentati omicidi, - i , presunti 
componenti delle bande han
no sparso il terrore nella citta
dina in provincia di Caltanis-
setta, tra il 1987 e il 1991. E du
rante la prima udienza preli
minare c'è stato un colpo di 
scena: l'avvocato Enzo Guar-
nera ha rivelato che Gaetano 
Ianni - uno dei boss della co
sca dei «pastori» - ed uno dei 
suoi tre figli si sono pentiti e 
hanno già cominciato a colla
borare con la giustizia - v -

Esercito e polizia circonda
no il palazzo di giustizia e iso

lati vicini. Città in stato di asse- : 
dio per il primo atto del maxi- *< 

'-; processo che vede alla sbarra '•}• 
•• i due clan che si sono fronteg- '<• 
., giati a Gela per spartirsi il mer- ; ; 
, cato della droga, il raket del • 
"• pizzo e gli affari sulle opere v" 
" pubbliche. La faida scoppiò '•• 
•.'•'. tra il gruppo capeggiato da ' 
':, Giuseppe Madonia e quello 
-. dei «pastori» Ianni-Cavallo. La '.' 
-•' posizione di Madonia è stata ,: 
''.' stralciata perché altre indagini •.. 
/. dovranno essere .effettuate % 
', dopo le dichiarazioni del pen- >v 
' • tito Leonardo Messina che lo ^ 

accusano di essere il numero ? 
. due di Cosa Nostra. ... ^ - »«-'; 

Il processo deriva dill'unifi- ;r 
. - cazione di 18 procedimenti. > 

un mese. Ogni settimana il '•>:. 
presidente del tribunale, Sai- -
vatore Cantaro, che è il gip del " 
procedimento, terrà tre udien

ze. Si sono costituiti parte civi
le nel processo il Comune di 
Gela, la Confcommercio e l'A-
saeg, l'associazione antì-rac-
keL Per il pentito Salvatore 
Dominante, che ha contribui
to a rendere più solida l'im
palcatura dell'accusa, il suo 
avvocato ha chiesto il rito ab
breviato. È soddisfatto il pro
curatore della Repubblica An
gelo Ventura, il giudice conte
stato dai carabinieri, che dice: 
•Vengono trattate inchieste su 
omicidi che erano già state ar
chiviate, ma di cui abbiamo 
ottenuto la riapertura grazie 
alla collaborazione dei penti
ti». Per il presidente del tribu
nale Cantaro «è importante 
che le udienze si tengano a 
Gela: ciò dimostra la presenza 
dello Stato nella cittadina». 

• / ? F. 

Riina fotografato accanto a un'immagine del generale Dalla Chiesa 

D boss presente 
ai processi 
ma solo in tv 
M PALERMO. Salvatore Riina. ' 
il boss di Cosa Nostra arrestato ' 
venerdì scorso, parteciperà ai 
processi nei quali è imputato, 
ma con un collegamento vi
deo. Non si muoverà dalla sua ' 
cella, nel carcere romano di ' 
Rebibbia, e la sua immagine J 
sarà trasmessa nelle aule di ' 
giustizia via satellite. Il governo ' 
sta studiando un decreto per - ' 
modificare la legge antimafia .-'' 
dell'agosto scorso che preve- : 
deva il telecollegamento per i ' 
testimoni a rischio, i pentiti che ' 
non potevano spostarsi dai ' 
luoghi in cui vivono protetti. È v> 
stato lo stesso Riina a chiedere ' 
ai giudici, che lunedi scorso lo . 
hanno interrogato, di voler ' 
presenziare a tutte le udienze '• 
dei processi nei quali è impu-
tato. ,<.,,. .-.'„.. L .-.•;. .;.--. ••• 
•La conferma al nuovo de
creto l'ha data ieri il ministro di ' 
Grazia e giustizia.ClaudioMar- ;. 
felli: «Sull'ipotesidi permettere ,• 
agli imputati a rischio la parte
cipazione ai processi per tele
collegamento - ha detto -si sta 
lavorando da tempo». Il padn-

no dei Corleonesi potrebbe se
guire le fasi del processo e in
tervenire con un collegamento : 

video cosi • come avvenne, 
qualche mese fa, durante '• 
un'udienza per l'omicidio del ' 
giudice Rosario Livatino: per la 
prima volta il pentito Rosario ' 
Schembri testimoniò attraver
so un piccolo televisore. I mez- ; 
zi tecnici sono messi a disposi- ' 
zione dalla Sip e dalla Rai: una 
convenzione era già stata fir- . 
mata con il ministero di Grazia , 
e giustizia in base alla legge > 
della scorsa estate. Questa leg- ' 
gè. però, fa riferimento solo ai ' 
collaboratori della giustizia, e ; 
non agli imputati. La nuova • 
norma è destinata ad aprire '• 
grosse polemiche. Ieri sera il ' 
Gip Agostino Gristina. il magi- ' 
strato che ha interrogato Riina ' 
nell'ambito del procedimento 
sull'omicidio lima', ha detto: • 
«Solo attraverso il contatto di-
retto con l'Imputato, cogliendo • 
i suoi sguardi e i suoi atteggia- ' 
menti, il giudice può formare il 
proprio convincimento» 

ORF 

Questionario sulla mafia 
Da Arlacchi a Zagrebelsky 
un appello dei garanti 
per il sondaggio del Pds 
tm ROMA. «£ un fatto di : 
grande valore civile che rnol- • 
te decine di migliaia di citta- ' 
dini italiani abbiano già ri-
sposto ' alle domande del • 
questionario sulla mafia e 
sulla corruzione, promosso ' 
dai gruppi parlamentari del -
Pds...». „ „ .•'....'• •;;•" ..; 
- Lo dicono studiosi, polito- : : 

logi, artisti, che in questi gior- •• 
ni stanno sottoscrivendo un k 
documenio, per invitare i ' 
«cittadini a un ultimo sforzo». :'.' 
Hanno firmato Pino Ariacchi, ' 
Giovanni Berlinguer, Vincen- : ; 
zo Consolo, Stefano Draghi, ' 
Margherita Hack, Dacia Ma- ; 
raini, Gerardo Maretta, Gillo 
Pontecorvo, Gustavo Zagre- ? 
belsky... -•«•••„. ,•- ?-• *»*?-•"-

Nel testo, ancora, si legge:, 
«Si tratta della conferma di 
una richiesta profonda e dif

fusa di partecipazione che 
ampi settori della società ci
vile manifestano in una sta-
§ione drammatica della vita 

el Paese. Sarebbe una scel
ta grave e irresponsabile se le 
istituzioni in primo luogo tra
scurassero o sottovalutassero 
una tale potenzialità...». 
. Il documento si conclude 
con un appello: «Mancano 
poche settimane alla conclu
sione di questo sondaggio. 
Nella nostra qualità di garanti 
del suo corretto e regolare 
svolgimento, ci rivolgiamo a 
quanti si sono fatti promotori 
della distribuzione e della 
raccolta dei questionari, a 
tutti i cittadini disponibili af
finchè vi sia un ultimo sforzo 
nel lavoro quotidiano, tale da 
condurre a terminine con 
successo un'iniziativa prezio
sa ed utile». 

K. 

Assassinio giornalista Alfano 

Arrivano all'Antimafia: 
gli atti deU'ispedonef 
compiuta a Barcellona 
• i PALERMO. Sono stati tra- : 
smessi al presidente della 
commissione parlamentare 
antìmafia Luciano Violante 
gli atti di una ispezione coni- -
piuta a Barcellona Pozzo di ' 
Gotto da un gruppo di lavoro 
della commissione antimafia ; 
dell'Assemblea Siciliana nel- ; 
l'ambito delle iniziative adot- • 
tate dall'organo parlamenta-
re dopo l'assassinio del gior- : 
nalista Giuseppe Alfano. «I • 
magistrati di Barcellona - ri-
leva fra l'altro il presidente 
dell'antimafia siciliana Luigi • 
Granata - hanno dipinto un . 
quadro a tinte fosche: nella ; 
città vi è un numero di tossi
codipendenti altissimo, forse ; 
la media più alta dell' isola, 
mentre c'è la quasi totale <is- ' 
senza di denunce per estor

sioni, in contrasto alle risul
tanze investigative che han- •• 
no accertato che il taglieggia
mento dei commercianti vie
ne praticato su larga scala». -
Per Granata, inoltre, la mala-
vita locale «avrebbe allaccia- • 
to rapporti con le organizza- \ 
zioni criminali di tutte le re- . • 
gioni, favorita dalla presenza ,' 
nella città del manicomio cri-
minale che per lungo tempo ' 
è stato una sorta di albergo a ì 
cinque stelle, facile da con- •• 
qusitare, gradevole da sog-
giomarvi. Chi vi è stato invia- ; 
to - ha concluso Granata - s i : 

è fatto probabilmente assi
stere dalle gente del posto: i 
grossi finanziamenti per ope
re pubbliche hanno poi fatto 
crescere le opportunità per la 
malavita locale. -
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La proposta del Guardasigilli 
condivisa dai ministri Mancino e Andò 
La decisione sarà presa (già oggi?) ? 
dal governo mediante decreto-legge 

Un test commissionato dalla Difesa 
rivela che il 77,4% degli italiani r 

è favorevole all'impiego dèi militari 
in operazioni di ordine pubblico ; 

Martelli: «L'esercito anche in Calabria» 
E un sondaggio dice: i soldati devono controllare p immigrati 
Le Forze armate anche in Calabria. Esiste già un'in
tesa, al riguardo, tra i ministri della Difesa, della Giu
stizia e dell'Interno. Martelli: «I militari possono aiu
tare a mantenere l'ordine pubblico e a prevenire il 
crimine». Mirabile coincidenza: la proposta viene 
avanzata proprio mentre il ministero della Difesa di
vulga i risultati di un sondaggio, secondo cui agli ita
liani l'Esercito piace, e molto. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Forte di un son
daggio pan-militarista, ieri il 
ministro di Grazia e giustizia 
Claudio Martelli ha avanzato 
la proposta di inviare i soldati 
anche in Calabna per assol
vere a compiti di ordine pub
blico. Se la proposta passas
se - ed è probabile che passi, 
in uno dei prossimi consìgli 
dei ministri (oggi?), median
te decreto-legge - ci ritrove
remmo con due grandi regio
ni disseminate dì battaglioni 
e di brigate. La Sicilia, intatti, 
lo è già dalla scorsa estate. • •<, 

Martelli spiega cosi l'inizia
tiva: «Le Forze armate hanno 
prestato una collaborazione 
molto efficace per il mante
nimento dell'ordine pubbli
c o e la prevenzione del cri
mine in Sicilia, svolgendo 
una funzione di supporto e d i , 
appoggio alle Forze dell'or
dine. Un'azione altrettanto 
utile esse possono svolgere a 
Reggio Calabna e in tutta la 
Calabria». Nei giorni scorsi, il • 
Guardasigilli ha chiesto ai 

ministri della Difesa e dell'In
terno, Andò e Mancino, se 

•• condividano la sua tesi. Ha 
• già ricevuto risposta. Positiva. 

i. Si parla di 6-7mila uomini. 
'•. L'operazione somiglierebbe 
, molto, per entità e durata, a 

1 quella siciliana. L'ultima pa
rola, naturalmente, spetta al 

; governo. ; . ,^: 
' • . L'opinione 'pubbl ica , * a 
': quanto pare,' accoglierebbe 
'•: con favore una decisione del 
.. genere. Almeno stando all'e-
.••' sito di un sondaggio reso no-
: to ieri mattina. L'indagine è 
': stata realizzata dall'Archivio 
f. Disarmo (centro-studi «auto-
•';, nomo») e dalla società di ri-
: cerca «Swg», su commissione 

; del ministero della Difesa. Il 
;? committente, dunque, è par-
'.' te in causa. Questa circostan-
','' za,' aggiunta al fatto c h e il 
': campione degli intervistati è 
-, esiguo (1392 persone, dai 18 

anni in s u ) , consiglia pru
denza e un po ' di scettici
smo. w,-.>- .-;••,•'..•••.••;' ,•.,•,•-•-...,.' 

I RUOLI DELL'ESERCITO •/.FAVOREVOLI 

Lotta al terrorismo 74,8 

Controllo Immigrati 64,5 

Aiuto nelle calamità 92,2 
Operazioni con la Nato in Europa ' 54,6 

Fornire aiuti umanitari In Italia e all'estero 90,5 

Operazioni militari sotto l'egida dell'Onu 54.9 

Frenare tentativi di secessione 70,0 

Operazioni militari Nato fuori dall'Europa - 39,4 

Partecipazioni ad operazioni di pace Onu 88,4 

Tutelare l'ordine pubblico 84,4 

L'Italia, quale emerge dal 
sondaggio, è fortemente 

, convinta che l'esercito deb- •} 
. ba uscire dalla caserme. Il -
: 77,4% degli intervistati è favo-' * 
: revole all'impiego dei militari ; ; 
• in operazioni di supporto al- è 
; le forze dell'ordine. Di questo : 
; 77,4%, il 27,8% è «molto favo- g. 
: revole». 1 soldati, ai posti di • > 

blocco o davanti a un tribù- ;. 
: naie, servono per •mantene- ;' 

re l'ordine» (74,2%); signifi- r 
; cano c h e lo Stato è presente V 
' (41,6%); liberano la polizia % 

da . impieghi - secondari ;:, 
(23,5%). Risposte in mirabile % 

sintonia con quanto detto, in 
sede di presentazione, dal 
generale Domenico Cordo
ne. Il generale Cordone è ca
po di stato maggiore della Di
fesa, e si mostra orgoglioso 
dei suoi uomini: «1 presidii 
davanti a una caserma o a un 
tribunale, i posti di blocco, . 
noi già oggi sappiamo farli • 
meglio dei poliziotti. Questi, •' 
infatti, sono compiti d a mili-
tari». -.. •• .• .--.-,-."".:,-• -v:.--,.;. 

• soldati p e r control lare 
gii Immigrati e contro la 
access ione . Ciò che colpi- • 
sce è la disponibilità, d a par

te degli intervistati, ad «usare» 
i militari per tutto e dapper-
tutto. Per la lotta al terrorismo.',' 
(ma quale?), dice il 74.8%. •••" 
Per frenare tentativi di seces
sione (70%), per il controllo • 
degli immigrati (64.5%).fc; 
Quest'ultima voce preoccu- -'' 
pa (per l'accento razzistico) 
e non convince (per la gene- • 

ncità) C e poi chi vuole im
piegare i soldati in «operazio
ni di pace», fuori (54,6%) e \ 
dentro (54,6%) l'Europa, per .: 
tutelare , l'ordine pubblico ' 
(84,4%), per fornire aiuti :; 
umanitari in Italia e all'estero ' 
(90.5%). La fiducia nelle < 
stellette, insomma, sembra ' 
sconfinata. .-• • .•.••>.-.'..>>•>-•;••,..•>•» 

Consenso ' ' «trasversa
le». Altro dato impressionan
te: le risposte non sono in
fluenzate dall 'appartenenza 
politica degli intervistati. Cer
to, tra i liberali e i missini il fa
vore verso i militari tocca pic
chi del 90%. Ma gli altri (De, 
Pds, Leghe, Rete, Rifondazio
ne comunista. Verdi) oscilla
no tutti tra il 55 e l'80%. Solo i 
radicali si mostrano pruden
ti: 4 5 % . - •- . • •. . - .••;:•,•.:••:: 

Le s p e s e p e r la Difesa e 
Il serviz io militare femmi
ni le . Risposte in contro-ten
denza, rispetto a precedenti 
sondaggi, anche per quanto 
riguarda i soldi da destinare 
alle Forze armate. Il 19.8% di
ce che le «spese» attuali van
no aumentate. Il 30,5% dimi
nuite; per il 31,7% devono re
stare inalterate. 1 favorevoli 
aumentano per le «spese mi
litari» destinate a compiti di 
ordine -pubblico -• (65%). 
Quanto alle donne-soldato, il 
68,6% dice si; contrario il 
27.5%. •• --.'.•-' -~--v».-;•;--; 

Il ministro della Difesa sor
ride. È palesemente soddi
sfatto. Sorride e dice: «La 
gente ha capito, specie in Si
cilia, l'importanza del con-

: trollo del territorio che, attua
to dall'Esercito, ha liberato le 
forze dell'ordine d a impegni 
minori per dedicarsi di più 
all'investigazione». : Forse è 
cosi. Ma è sufficiente questo 
piccolo sondaggio per pen
sarlo e, soprattutto, per dirlo? • 

Ad Ancona i corpi di due ragazzi della Costa d'Avorio 
•Jt-U,M,| l l i J - U ^ l U \ , J . i . W H* ^«, i r I 111 i l i l > j l , . }\Xif K IJ > I l 1» . J,\, .. 

Clandestini in un cargo 
per asfissia 

GUIDO MONTANARI 

BEI ANCONA. Sognavano l'I
talia, una nuova vita. Ma han
no trovato la morte, una morte 
atroce nel buio della stiva di un 
cargo filippino. Quando la 
•Handycam azobe» è attracca
ta nel porto di Ancona, oltre 
agli enormi tronchi equatoriali, ; 
aveva con se un triste carico: • 
due ragaz7i di colore, proba- .; 

burnente provenienti dalla Co-
sta d'Avorio, In avanzato stato ' 
di decomposizione in quella , 
che è stata subito soprannomi
nata la stiva dell'orrore. 

I due clandestini non aveva
no nessun documento addos
so e non è stato possibile iden
tificarli. Si sa solo che la nave 
era partita il 23 dicembre dallo 
scalo di Douala nel Camerun 
diretta a Salerno e, quindi ad 
Ancona. Sono stati ritrovati ad 
un giorno di distanza l'uno ' 
dalPaltro. il pnmo africano è 
stato scoperto lunedi all'inter
no della stiva n.l con la faccia 
rivolta verso il basso, lungo la 
scaletta che dal fondo della 
nave conduce al ponte. Lo 

sventurato è morto sicuramen
te per asfissia a causa delle 
esalazioni tossiche emanate 

'.;. dal legname chiuso ermetica-
. mente nella parte inferiore del 
. cargo. Forse l'ultimo disperato 
:. tentativo di riuscire a fuggire a 
:••: quelle micidiali esalazioni. Ma 
' mentre percorreva la scaletta, 
.' il ragazzo ha perso l sensi, pre-
' cipltando in basso. ' . • 

•• 11 secondo,, invece, è stato 
__ rinvenuto dai marinai ieri mat-
1 Una, quando erano in corso le 
' normali operazioni di scarico 
' dei tronchi. Si tratta di un altro 
, clandestino, di età apparente 

H tra i 18 e i 25 anni, anche esso 
"senza documenti, morto nel 
•';: fondo del cargo, probabilmen-
v te a seguito di uno spostamen-
" to dei tronchi che lo hanno tra

volto e schiacciato. " ' ; . : . < 
È senza dubbio il compagno 

di viaggio del ragazzo trovato 
^ morto lunedi. I cadaveri sono 
*', stati trasferiti nell'obitorio del-
' l'ospedale regionale del capo

luogo dorico, dove il sostituto 
procuratore della Repubblica, 

Gupinelli. titolare dell'indile-
• sta, potrebbe dispore che ven-
: gano sottoposti ad autopsia. 

Accanto al secondo morto, 
; anche questo in avanzato stato 
' di decomposizione, gli agenti 
• della polizia di frontiera e 1 Vi
rgili del fuoco hanno ritrovato 
•.'•• un paio di zaini contenenti dei 
;.-• viveri e due tanlche d'acqua, il 
: necessario per poter riuscire a 
'sopravvivere nella stiva fino al 
- m o m e n t o dell'attracco in un 
''•'. porto italiano. Ma 1 clandestini 

non avevano messo in conto le 
esalazioni sprigionate da quei 

:" tronchi, rivelatisi micidiali per i 
•'; due ragazzi. La morte, secon-
, do un primo esame medico, 

' dovrebbe risalire a più di un 
' mese fa, un indizio che fareb-
. be coincidere l'imbarco dei 
. due clandestini con la sosta 
• operativa della «Gandy cam 
;• azobe» in un porto della Costa 

d'Avorio. Qui, cosi come a 
; Douala in Camerun, il cargo fi-
''.: lippino aveva caricato del le-
: gname esotico, che era stato 
:: sistemato nelle stive, successi

vamente chiuse ermeticamen-
' te. 

La nave fermata nel Canale di Otranto. È stato il capitano a consegnarsi ^ 

Bloccato un mercantile con armi 
destinate alla ex Jugoslavia 
È stato bloccato nel Canale d'Otranto e dirottato a 
Taranto un mercantile che trasportava armi per uno 
degli eserciti che si combattono nella ex Jugoslavia. 
Le forzeinavaU alleate sono state informate dallo 
stesso armatore della nave. Dai 59 container che gli 
artificieri della Marina e dell'Esercito stanno ispezio
nando, fino ad ora sono venuti fuori proiettili d'arti
glieria e razzi terra-terra. 

LUIGI QUARANTA 
• a TARANTO Gli uomini del
la forza navale permanente 
Nato nel Mediterraneo, la sta- ' ' 
vano aspettando; e quando '< 
dalla' Dotphins 1, mercantile * 
battente bandiera della picco- ' : 
la isola caraibica di Saint Vin- . 
cent, alla domanda di rito «Co-
sa trasportate? Dove siete diret- • 
ti?», hanno risposto «Traspor- .;•• 
tiamo un carico proibito per i-
un porto della ex-Jugoslavia», ,. 
l'ufficiale di guardia sul caccia-.... 
torpediniere Italiano Audace 
non si è scomposto più di tan
to. La sorpresa l'hanno avuta a 
Taranto, dove la nave è stata 
dirottata, il sostituto procurato
re della Repubblica Vincenzo 
Petrocelli e gli uomini della po

lizia che si sono trovati di fron
te ad un vero e proprio arsena
le: dal primo container aperto, 
uno dei più piccoli (nelle stive 
della nave ce ne sono 59 di di
versa grandezza), nascosti 
dietro uno strato di sacchi di 
grano e riso e di scatoloni di 
scarpe, sono saltati fuori 240 
proiettili d'artiglieria calibro 
107 e 64 razzi terra-terra elet
trocomandati alti più di tre me
tri di fabbricazione «orientale» 
come ha dichiarato ieri sera al-
Y Unità il dirigente della squa
dra mobile tarantina Antonio 
Lauriola. •.-• •>---.- - . 

Il capitano della nave il co
mandante turco Yalcin Fehrat-

toglu, ha detto a Petrocelli di 
essere stato all'oscuro del vero ' 

.'. contenuto dei container almo- *" 
•• mento del loro Imbarco. Le '' 
-;,. bolle di accompagnamento '-t 
l; parlavano di medicinali, e prò-.•;• 

'prio questo fatto avrebbe Inso- * 
spettilo il comamdante: la na- > 
ve era molto più pesante alle >' 
manovre di* quanto avrebbe *'' 
dovuto essere, e cosi il capita- i•• 
no ha ordinato di aprire uno -
dei container scoprendo le ar- '. 
mi. Fehrattoglu avrebbe prov- :;' 
veduto a quel punto ad infor- ',, 
mare il suo armatore, turco an- i 

v ch'esso, il qua lea sua volta si :,' 
:'. sarebbe messo in contatto in- "'; 
;; formalmente con le autorità al- ', 
•'; leale e con la base navale di . -
:,'Brìndisi. In serata le autorità^. 
•" militari hanno confermato al , 
' magistrato tarantino la veridi-

'*' cita dell'ultima parte, del rac-' :
: 

: conto, e l'attenzione degli in- " 
; quirenti, che hanno già messo ', 
x'; in moto anche l'Interpol, sono '; 
v rivolle ora a ricostruire tempi e ' 
>.f. luoghi dell'ultimo viaggio della * 
. ' Dolphinsl.' i •••• •'•• ••"• 
" - Stando al libro di bordo la " 
ÙÌ nave ai primi ; di dicembre >.; 

avrebbe lasciato il porto paki
stano di Karachi diretta a Tne- -

ste e lungo il percorso avrebbe 
fatto scafo a Istanbul. Secondo 
il comandante prima di rag
giungere Trieste, la nave 
avrebbe dovuto fare scalo nel 
porto croato di Fiume, al quale 
erano destinati i medicinali e i 
generi di soccorso che figura
vano nei containeis, ma que
sta circostanza è tutta da chia
rire: una volta entrata in Adria
tico la nave avrebbe anche po
tuto fare rotta su qualche porto 
della federazione serbo-mon-
tenegrina, o in qualche appro
do della frastagliatissima costa 
dalmata controllato magari 
dagli irregolari serbo-bosniaci 
o dalle milizie croste o musul
mane della Bosnia. L'embargo 
imposto dalle Nazioni unite al
le repubbliche della ex Jugo
slavia è pressocchè totale per 
Serbia e Montenegro, ma, per 
quel che riguarda armi e muni
zioni e esteso anche a Slove
nia, Croazia, Bosnia-Erzegovi
na e Macedonia. . . . » - ^ *-; 

La nave, ormeggiata nel por
to mercantile, e d i container 
sono stati posti sotto sequestro 
e vengono trasferiti nel deposi
to munizioni della Marina mili
tare , - - • • 

Ragazza di 23 anni 
stuprata e uccisa 
nel Molisano 
Omicidio passionale a Montenero di Bisaccia, il paesi
no del giudice Antonio di Pietro. Una ragazza di 23 an
ni è stata strangolata e violentata in un casolare di 
campagna. La giovane era scomparsa domenica scor
sa. Il sostituto procuratore, Luigi Catelli, ha posto in 
stato di fermo un giovane operaio, Angelo Sparvieri. 
L'uomo aveva una relazione con la ragazza. A suo ca
rico sarebbero stati raccolti «gravi indizi». . V*,''••.;••,": • • 

M CAMPOBASSO. L'hanno 
trovata riversa sul letto di una • 
casa di campagna nel basso 
Molise. Il corpo nudo, le vene 
dei polsi tagliati. Ma Maria 
Grazia non e morta suicida. '; 
Qualcuno l'ha strangolata e ' 
poi l'ha violentata più volte.. : 
L'omicidio è avvenuto dome- ;. 
nica scorsa a Montenero di Bi-
saccia, nel Molise. Il paesino • 
che ha dato i natali al giudice . 
più amato dagli italiani, Anto-
nio Di Pietro. Maria Grazia . 
aveva 23 anni e lavorava co
me operaia in un'industria' 
tessile. Una vita normale in un ~ 
paesino tranquillo. Ieri matti- : 
na all'alba i Carabinieri di Ter-
moli (Campobasso) hanno ' 
posto in stato di fermo un > 
operaio del luogo, Angelo -
Sparvieri, 22 anni, incensura- r r 

to. Secondo gli investigatori il ';: 

ragazzo avrebbe commesso il ? 
delitto per motivi passionali. u 

In un comunicato stampa i ,. 
Ccudòinieri annunciano che • 
«le indagini, hanno permesso 
di acciaiare gravi indizi di rei- -
tà a carico di Angelo Sparvie- '• 
ri». Per ora però il sostituto '•: 
procuratore incaricato dell'in- "' 
dagine, Luigi Catelli, non ha ' 
tramutato il fermo in arresto. --.*,.' 
.:. Maria Grazia mancava da * 

casa da domenica pomerig- :. 
gio. Era uscita con delle ami-
che. Poi verso le 8 aveva in- . 
ventato una scusa, «devo dare •; 
un passaggio a mio zio», e si : 

era dileguata. Il giorno dopo i 

genitori e lo zio, preoccupati 
per l'assenza, hanno iniziato 
le ricerche. Maria Grazia non 
si era mai assentata senza av
visare e poi sotto casa c'era la 
sua macchina, un altro parti- -
colare inspiegabile: comelmai 
la ragazza aveva riportato a 
casa la macchina senza avver
tire che faceva tardi? Allo zio è 
venuto in mente il casolare di 
campagna della famiglia. Ed il 
corpo di Maria Grazia era li. : 
Sul posto sono subito accorsi i j 
Carabinieri di Termoli. All'ini- • 
zio si e pensato ad un suicidio ' 
per via di quelle ferite ai polsi, i 
cosi visibili. Ma era solo un 
trucco malcongegnato > del- . 
l'assassino per cercare di svia- -
re le indagini. La perizia ne
croscopica ha accertato che ; 
la ragazza è morta per asfissia 
dovuta a strangolamento. Sul -* 
corpo . sono . stati rinvenuti ?•• 
chiari segni di violenza ses- ' 
suale. Secondo una prima ri- •;-" 
costruzione Maria Grazia, do- ? 
pò aver lasciato le amiche, si • 
sarebbe incontrata con Ange- • 
lo Sparvieri. 1 due lavoravano -
nella stessa fabbrica e. secon- i 
do molti testimoni, avevano ; •• 
una relazione. Forse volevano 
passare un po ' di tempo insie- * 
me. in un luogo appartato. E ' 
cosi si sono diretti al casolare 
di campagna. Poi un litigio, -
forse, una scena di gelosia. E il 
delitto. Ora Angelo Sparvieri è 't 
rinchiuso nel carcere di Lari-
no, a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. • - . • • - . - • . , -

Delitto mago piazza Navona 

Interrogata : M o ^ % z z i - " | 
«Era il cartomante di fiducia' 
per il mio futuro» 
• • ROMA. «Sapevo che era -
omosessuale e lo rispettavo. ' 
Ma non so nulla dei giovani 
dell'est che frequentavano . 
l'appartamento di i rastevere». * 
L'interrogatorio di Moana Poz- ' 
zi, la pomodiva-clicnte del ma
go dì piazza Navona ucciso ~-
con sette coltellate la notte di / 
Capodanno, si è svolto in gran ' ' 
segreto, domenica sera. Due •„; 
ufficiali dei carabinieri sono , 
andati a trovarla nella sua abi- '. 
fazione romana e l'hanno -
ascoltata per diverse ore. Ma ,. 
dalla sua testimonianza non è . ' 
emerso nessun elemento che • 
potesse fare luce sulla vicenda , 
e soprattutto sul «russo» di 25 • 
anni, indiziato numero uno . 
per l'assassinio di Heymann e '-
ultimo amante del mago. «Era >' 
ancora scossa per l'uccisione :•• 
del mago - ha detto uno degli "• 
investigatori. Il quale ha ag- • 
giuntochel'interrogatorio ser- '••-
viva a approfondire il giro di. / 
conoscenze della vittima an- . 
che attraverso le testimonian- - ' 
ze dei suoi conoscenti. Neil' «; 
appartamento del mago era . 
stato trovato un assegno, non •• 
datato, per un importo di!,' 
300.000 lire fatto dalla pomo-
diva, cliente di Heymann, la ta

riffa praticata dalla vittima a 
chi riceveva in casa. «Da un an
no e mezzo era diventato il 
cartomante di fiducia per il 
mio futuro - ha detto Moanc -; 
Pozzi ai carabinieri - e il pomo- ':.' 
riggio della vigilia di Natale nni 
ero recata nel suo apparta- : 
mento in viale Trastevere per J' 
farmi leggere le carte. Ci sono 5 

rimasta mezz' ora. dalle 17,30 r 
alle 18. Prima di lasciarci ci sia- * 
mo scambiati gli auguri por le ' 
feste e poi sono andata a d ac- " 
quistare regali». - ~ -.v-

Quel pomeriggio, ha riferito ; 

Moana Pozzi, a lsuoul t imo in- • 
contro con il mago non era . 
presente nessun' altra perso- -, 
na. Gli investigatori, che anche 
ieri hanno continuato a. ascoi- v 

tare extracomunitari, soprat- J 
tutto dei psesi dell' est,' nei cui ••'• 
ambienti il mago andava a cer
care persone per i suoi incon- •'. 
tri. sono sempre alla ricerca -, 
del giovane russo, c h e dopo ' 
quella lite potrebbe «ssere tor- H-
nato in Russia per trascorrere "• 
le feste di Natale. SJtanno ac- % 
cenando questo particolare. <•?• 
anche per verificare: se il giova- K 
ne sia rimasto inpritria oppure f.,; 
sia tornato in Italia, proprio nel -f 
periodo in cui 0 sbito commes
so il delitto 

fy ^•AV^K^•K•^ w S * * «^ 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: per esplorare gli strati su
periori dell atmosfera i servizi meteorologici si 
servono da tempo del radio-sondaggio effettuato 
con la radio-sonda. La radio-sonda è costituita 
da speciali elementi sensibili capaci di misurare 
la temperatura, l'umidità e la pressione atmosfe
rica degli strati d'aria attraversati dar pallone, 
che sostiene la radio-sonda stessa, durante il 
suo volo. Dallo spostamento del pallone si rica
vano anche la direzione di provenienza e la velo- ' 
cita del vento. Gli elementi sensibili sono colle-

Sati a circuiti elettronici capaci di trasformare le 
ira variazioni In impulsi radioelettrici e trasmet

terli al punto di lancio ove è installata un'apposi
ta stazione radioricevente. Tale mezzo di Indagi
ne richiede l'Impiego di numeroso personale al
tamente specializzato. Per tale motivo le stazioni 
di radio-sondaggio sono relativamente poche: in 
Italia ne abbiamo sei e precisamente a Milano, 
Udine, Roma, Brindisi, Palermo e Cagliari. Per 
quanto riguarda la situazione meteorologica 
odierna ben poco da dire: persiste la vasta area 
anticiclonica sul Mediterraneo e sull'Italia con 
tutte le conseguenze negative ad essa collegate. 
Tuttavia non mancherà il soleggiamento su mol
te regioni italiane. •••- •.-.-.. « 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino e lungo la fa
scia del basso Adriatico e quella Ionica cielo Ir
regolarmente nuvoloso con alternanza di schia
rite. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Nebbia persi
stente sulla Pianura Padana e durante le ore più 
fredde sulle pianure dell'Italia centrale e lungo i 
lltOrall. • - ' - - ' • •• ,yir,: ...::::• ^ 
VENTI: deboli di direzione variabile. ., ;,, •'.,,. ; . ; , 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Marco a quota 918 In Italia 1485 lire 

Nuovo studio sull'emergenza occupazione 
Servizi, industria e pubblico impiego i settori 
più colpiti. E per colpa della riforma delle , 
pensioni bloccato il turn-over per 60.000 

La soluzione? «Il governo delle risorse 
umane», dice De Rita. Quindi più formazione 
una scuola congiunta al mondo del lavoro, 
e la rinuncia a pretendere di più 

700.000 posti a rìschio nel '93 
11 Censis: e con i pubblici si può sd^d$0a^nè:i 
700.000 posti di lavoro a rischio nel '93, annuncia il 
Censis. Colpiti i privati e per la prima volta anche il 
pubblico impiego. La ricetta, secondo De Rita, è 
quella di «un governo delle risorse umane». In so- . 
stanza più formazione, una scuola congiunta alle 
imprese, minori aspirazioni alla mobilità sociale 
verso l'alto. Per la riforma delle pensioni niente turn
over per 60.000. 

forza lavoro, la scolarità bassa, 
la • scarsa congiunzione - fra 
mondo del lavoro e attiviti for- < 
mativa. Una situazione molto , 
diversa da quella degli altri 
paesei europei che in forma- ' 
zlone spendono moltissimo 
mentre l'Italia non riesce nep
pure ad utilizare i mille miliardi 
di fondi di sostegno europeo. E 

dopo la premessa la cura: for
mazione continua e insieme 
ad essa continuo cambiamen-

; to delle prospettive di .lavoro e 
. ridimensionamento delle aspi-
. razioni sociali verso l'alto. La 
•filosofia» sociale del Censis si 
ripete anche in questo governo 
delie «risorse umane» che de
vono essere pronte a rinunce, 

i n i 
ESt ROMA. È finita l'era della 
sicurezza del posto di lavoro. 
Lo ha annunciato anche il 
Censis che ha dato i suoi nu
meri per 11 1993 

700.000, anzi forse un milio
ne di posti a rischio, fra settore 
pubblico e settore privato, in 
una situazione .inquietante» 
per molti altri aspetti: il blocco 
della mobilita, la richiesta di 
flessibilità In una società che 
non ne ha la cultura adatta, il 
venir meno del tradizionali 
ammortizzatori sociali, la scar
sa funzionalità del contratti di 
formazione lavoro, la fine della 
speranza nel terziario .che 
avrebbe dovuto assorbire gli 
espulsi dall'industria e invece 
non lo fa. Situazione nera, 
dunque, anzi nerissima. Il Cen
sis non smentisce anche ag
grava quell'allarme che sinda
cati, ministri e imprese in que
sti mesi haDDO/rirjefuto.E.pre?, 
o s a i settdoCche sarahnolplù.* 
colpiti: il credito, il commer- . 
cio,-ll metalmeccanico, il chi- -
mico, l'edile, l'agroallmentare. ' 
E poi la scuola, le poste, la do

gana, e l'esercito Una situa
zione alla quale ha dato paro-

: dossalemente il suo contributo 
; anche la tanto lodata «riforma 

L; delle pensioni». Secondo Re-
, nato Brunetta, docente di eco-
; nomia ed esperto del Cnel ri

marranno a lavorare circa 
' 60.000 lavoratori, bloccando II 
.? turn-over e aumentando l'ec-
'. cedenza occupazionale. Men

tre De Rita aggiunge che i tem-
: pi in cui il sistema si «libererà» 
'. di questo surplus di personale 
. non sono facilmente determi-
• nabill «Ma si può prevedere -
• ha aggiunto - che il processo 
. di razionalizzazione necessa-
- rio ad accrescere la produttivi-
, ta si protrarrà oltre il '93 e per 
* due otre anni». • • . 
.-• Alle cifre e all'allarme II Cen-
' sis aggiunge la sua ricetta. Go-
;: vernare le risorse umane, dice 

Giuseppe De Rita, è il modo 
^j3erusare.dal!a.crJsi_4_.i' , 
l» : M&hexh&AMgriifèa&atta-

mente "governare le . risorse 
umane»? Il Censis parte da una 
premessa: la carènza di forma
zione che caratterizza la nostra 

«Basta blocchi 
ferroviari 
il governo 
intervenga» 

A Milano il 12 e 13 febbraio assemblea dei lavoratori della Quercia 

Pds: «Le cifre condannano Amato 
Urge un vero piano del lavoro» 
Il possibile governo di svolta nasce dall'emergenza la
voro. 1112 e 13 febbraio a Milano l'assemblea naziona
le delie lavoratrici e dèi lavoratori del. Pds. Occhietto: 
«Noi discùtiamo con il sindacato alia luce del sole». Il 
dissenso con D'Antoni? Angius: «Quando non ammet- : 
te la crisi confederale». Mussi: «Governo confuso an
che sulle cifre». «Libro bianco» annunciato dalla Turco. 
Manifestazione nazionale a Roma. 

BRUNO UQOUNI 

• i ROMA «Grazie, Scalfaro» I 
dirigenti del Pds hanno mollo 
apprezzato il gesto del presi-
dente della Repubblica. L'i
dea, insomma, di incontrare 
l'altra sera Trentin, D'Antoni e : 
Lanzza e di ascoltare le loro 
proposte sull'occupazione, il 

dramma vero di questo Paese 
La stessa iniziativa del Pds, un 
governo di svolta, una mozio
ne di sfiducia verso Amato, 

• non può non cominciare da 
qui. E da qui inizia la conferen- • 
za stampa del Pds. Achille Cic
chetto, Livia Turco, Gavino An

gius, Fabio Mussi presentano 
Passemblea nazionale delle la
voratrici e dei lavoratori del 
Pds. Avrà luogo il 12 e 13 feb
braio a Milano. Le domande ' 

: dei cronisti tornano su una re- -
cente, spinosa riunione tra i di- : 

ngenti della Cgil e quelli del 
Pds E Occhetto spiega: «Il Pds j-
non ha posto alla Cgil il prò- \ 
blema di uri suo rapporto più o 
meno duro con il governo». I 
temi in discussione, aggiunge, 
sono stati quelli dell'occupa
zione e quelli della rappresen
tanza «Siamo l'unico partito 
che ha davvero sepolto il colla-

: teralismo e lo si è visto-alla lu
ce del sole il 31 luglio». I pro-

. blemi posti dal Pds, del resto, 
non riguardano solo la Cgil, 
bensì l'insieme del movimento 
sindacale Come quello della 

a npicgamenti, a flessibilità, a 
; nuovi percorsi, ad una adesio-
: ne più immediata alle esigen

ze aziendali. Ed ecco i sei pun
ti che.il paese dovrebbe segui-

•• re per tamponare la crisi ed : 
evitare che diventi più dram
matica. Innanzitutto De Rita ! 
propone che - finalmente si 
metta a punto uno studio del 

• mercato del lavoro e dei suoi 
' mutamenti. Quindi «una ge-
• stione della mobilita» attraver-
' so la formazione continua che 
: dovrebbe aiutare I lavoratori in 
'•• pericolo a trovare una ricollo-
. cazione. Punto tre: «fare un 
: passo indietro rispetto all'ec
cellenza-, come dice aulica

mente il centro di ricerca, per 

Bai ROMA. La crisi toghe il la
voro a intere Provincie, la gen
te protesta manifestando an
che nelle stazioni e nelle auto
strade. Ed .è questo, più che il 
dramma -„ occupazionale, a 
preoccupare il presidente del- • 
la Commissione Trasporti del
la Camera, il de Pasquale La- -
morte, che ha sollecitato il mi
nistro degli Interni ad «imparti
re le opportune disposizioni ai ] 

queston e ai prefetti affinché le sempre più ricorrenti proteste •' 
non diventino un ricatto a discapito dei cittadini». In effetti 30 ma
nifestazioni di protesta hanno interessato a dicembre la rete fcr- -
roviaria italiana bloccando 150 treni e compromettendo i viaggi -.' 
ed I programmi di oltre 100 mila viaggiatori. Lamorte si è scaglia- ' 
to contro «la moda dei blocchi ferroviari»., ma anche stradali, au
tostradali e di altre strutture di comunicazione, pur senza negare 

' la legittimità delle proteste. Solo che per il parlamentare «l'esercì- *. 
zio dei diritto di manifestazione in questo caso va a scontrarsi 
con il diritto deicittadini alla mobilità». • • : - -t.-
~ Interpellato sulla questione durante uria'conferenza nel Cen- ' 

I tro di documentazione per giornalisti, l'amministratore Fs Loren-
t -^.Nsocirt^sromej^U^rabfcstiia. lamentando peraltro-la-tolle; , 
t rariza'delfe autorità di'polizla. «Non "abbiamo finora agito penai- ' 

mente-ha aggiunto-ma Io faremo». "* 

rappresentanza (Il Pds, ricor
da Mussi, ha presentato una 

! legge in sintonia con quanto 
sta discutendo la Cgil, una li
nea alternativa a quella del re
ferendum abrogativo dell'arti
colo 19 dello Statuto dei lavo
ratori). - ••'.;;••• •• v •~v---,v\.ìv..: 

. Nel corso di quella famosa 
' riunione è emerso, insiste un 

* cronista, un giudizio severo di 
Occhetto nei confronti del se-

; gretario della Cisl Sergio D'An
toni? Angius ricorda di avere 
espresso personalmente una 

1 riserva su alcune dichiarazioni 
fatte da D'Antoni, in una inter
vista all'Unità. Non aveva con-

:. divìso, infatti, la tesi di D'Anto
ni, secondo la quale il sindaca-

: to è fuori dalla crisi politica ed 
' istituzionale Ma il Pds. al di là 
delle polemiche, chiarisce An

gius, ha posto un problema sul 
quale del resto discute l'intero 

• movimento sindacale: come 
' dare continuità alla lotta per , 
' cambiare la politica economi- ' 
. ca del Governo Amato. «Quel- '. 
: lo del lavoro è oggi in Italia un ; 
• diritto negato» e serve al paese.' 

«un governo nuovo, credibile, ; 
•' s e r i o » . - - ..- > • - - : ' .-. ' • --•-i 
' • Il tema centrale è, dunque, 
. quello del lavoro. «Sono stati ' 
.' approvati nelle ultime settima-
• ne», ricorda Angius. «ben cin- ; 
, que decreti le cui materie spes- '•• 
' so si sovrappongono confusa- '• 
, mente. L'ultimo, molto strom- • 

bazzato, non creerà alcun pò- ' 
: sto di lavoro aggiuntivo». Le 
< proposte del Pds per l'emer

genza (moratoria occupazio- i 
naie per sei mesi e abbassa
mento dei tassi) è stata invece 

accolta «con un irresponsabile 
. silenzio». «Il Governo - ha ag
giunto Mussi - è confuso anche 
nell'Individuale il numero rea
le di coloro che hanno perso il 
posto di lavoro o che rischiano 
di perderlo: si è parlato di 200 

' mila, di 500 mila posti a ri-
' schio. Il Censis parla di 700 mi-
la posti in meno». Il Pds propo
ne, in definitiva, una nuova pò- : 

"• litica del produrre e de! prò- ' 
dotto, una diversa qualità del : 

lavoro. E l'assemblea di Milano 
: lancerà un Piano per il Lavoro 
; per l'Italia degli anni novanta. 
Una proposta che il Pds rivolge 

; a tutte le forze politiche e so- ; 

' ciali di progresso, al movimen-
! to sindacale ed agli imprendi-
: tori. L'incontro milanese sarà 

Ereceduto da decine di asscm-
lec provinciali e da incontri 

con esponenti delle confede-

affermare nella sostanza che i 
quadri intermedi non devono 
aspirare a diventare dirigenti e 

, che, in questa fase difficile, oc-
'. corre bloccare le aspirazioni 
'. sociali verso l'alto. Punto quat

tro: una «politica della qualità» 
- non come esaltazione egoisti-
. ca della propria individualità, 

ma come capacità di far convi
vere le competenze di ciascu
no. I due ingredienti finali ri
guardano ancora direttamente 
la formazione o, più esatta
mente, la scuola che deve 
cambiare in modo da aderire 
più strettamente e coerente
mente con il mondo del lavo
ro-La luarca breve è solo un 
inizio è stato detto. Il Censis 
vorrebbe molti processi forma
tivi nei quali poter scegliere un 
percorso scolastico più aggan
ciato al futuro lavorativo. Misu
re necessarie dal momento 
che centinaia di migliaia di stu
denti ogni anno abbandonano 
gli studi e che ormai un lun
ghissimo periodo divide la Fine 
del periodo scolastico dall'ini
zio del lavoro. E ultima «racco
mandazione»: per formarsi oc
corre spendere di più. Lo de-
vopno fare tutti a cominciare 
dalle famiglie. ? " •;••,--••••- •••*;* 

Contestate le Cifre del Cen
sis dal ministro del lavoro Cri
stoforo I posti a rischio sareb
bero 500.000, una cifra diversa 
da-qnella fornita dalla Cisl che 
ne"prevedéva"400.'000.,Ma - t ia 
aggiunto il ministro -cerchere
mo di mantenere il saldo finale 
entro le 230.000 unità. - • •. 

I lavoratori sardi dell'Enichem di 
Vllladdro (nella foto) hanno 
inviato un messaggio al , •. 
presidente della Camera -
Napolitano: chiedono che venga 
scongiurata la chiusura della loro 
fabbrica. Oggi a Roma Incontro tra 
Governo, Regione e sindacati per 
discutere della situazione 

razioni e delle organizzazioni 
imprenditoriali. Uno. già previ
sto a Roma, vedrà la partecipa-

; zione del vice presidente della 
Confindustria Callieri. Occhet-

':' to accenna anche alla possibi-
- lità di una manifestazione na
zionale. Livia Turco informa di 

- una iniziativa già assunta, per 
• fine febbraio, dai coordina-
; menti donne di Cgil, Cisl e Uil. 
-,; Verrà anche formalizzata, ag

giunge, * la richiesta di una 
: commissione ••- parlamentare 
. d'indagine sul drammatico fe-
. nomeno dell'espulsione delle 
, donne dal mondo del lavoro. 

Tale proposta «sarà accompa-
• gnata da una nostra inchiesta 

in cento luoghi di lavoro". Un 
' «libro bianco» sulle donne la

voratrici, insomma Come si fa
ceva una volta. • 

Un interno di uno stabilimento della Fiat 

MRatp^de quota 
Altri cassintegrati 
entro la finedèH^anno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Quando si tratta : 
della Fiat, le lingue che si par- ; 
lano nel sindacato sono anco
ra dissimili. Per il direttivo pie- t 
montese Rom, che ha discus- ; 
so qualche giorno fa la prece- : 
cupante situazione della Fiat- •; 
Auto, il sindacato non può più < 
limitarsi a «gestire» le ecce- ? 
denze occupazionali, ma de
ve pretendere un confronto a 
tutto campo sulle strategiev 

dell'azienda (a partire dall'in- !> 
contro del 3 marzo a Torino) :-
e varare una vera e propria "". 
piattaforma rivendicativa su ' 
prestazioni, v. professionalità, '' 
incentivi e orari di lavoro, s *"-.-.]. 

Diversi sono i toni che ha ' 
usato ieri Luigi Angeletti, se- ' 
gretario generale della Uilm, '•'• 
al coordinamento auto della " 
sua organizzazione. - Dopo ~" 
aver ricordato che nel 1992 si * 
son fatte alla Fiat-Auto,, ben X-
21.708.00O ore di cassa^ni(e---. 
grazione òrdìnaria,'riducencloPv 

la produzione di 180.000 vet- •• 
ture, • Angeletti > ha - previsto -• 
un'analoga quantità di ferma- -' 
te ancora per quest'anno, '" 
«poiché l'entrata in produzio- -
ne di Melfi non avrà, almeno " 
nel 1993, alcun effetto sul si- -
stema produttivo della Fiat- {• 
Auto», e questo anche se la j-
casa torinese «dovrebbe au- la
mentare nel 1993 la propria •;. 
quota di mercato» per effetto •> 
della lira svalutata e del lancio -
di due nuovi modelli. - -- •• i . 

Le parole di Angeletti sem- "•' 
brano quasi voler dire che il 7 
nuovo stabilimento di Melfi ri- f 
solverà i problemi occupazio- .; 

nali alla Fiat. Ma le crude cifre f 
dimostrano ' il "•- contrario. ':". 
Quando raggiungerà la prò- v 
duzione a regime, nel 1994, ?, 
Melfi potrà sfornare 450.000 ;:.; 
auto all'anno, quasi nove voi- \ 
te la produzione che si è fino- ' : 
ra eliminata (51.000 vetture) ":,'. 
chiudendo l'Autobianchi ; di ;?; 
Desio e la Lancia di Chivasso £: 
ed imponendo ai lavoratori di ; 
queste - fabbriche 2.798.000 ;, 
ore di cassa integrazione spe- i'h 
ciale. É evidente che ci vor- * 
ranno altri «tagli» produttivi ed ''u 
occupazionali. negli . stabili- ,' 
menti esistenti. • > ^ -•"- .>. • -• •• 

Anche se le quote di merca- ' 
to della Fiat, come tutti si au-,'. 
gurano, migliorassero di pa
recchi punti, la sua produzio

ne complessiva tornerebbe 
semplicemente ai livelli di 
qualche anno fa. Ma recupe
rare sarà difficile. Ieri il Finan
cial Times ha rivelato che nel 
1992 la Fiat ha conseguito il n-
sultato peggiore tra le sci 
maggiori case automobilisti
che del vecchio continente, 
scendendo dal 12,8 all'I 1.956 
e dal secondo al quarto posto 
sul mercato europeo. Il grup
po Volkswagen ha consolida
to il suo primato passando dal 
16,5 al 17,5%. Il gruppo Gene
ral Motors (Opel, Vauxall e 
Saab), adesso al secondo po
sto, ha incrementato la quota " 
dall'I 1.6 al 12%. E proprio ora 
inizia una profonda recessio
ne su tutti i mercati. » « .. 
•• Anziché alla vertenza Fiat-
Auto proposta dalla Fiom del 
Piemonte, Angeletti pensa a 
trattative ed accordiperi,nuo-
vi-stabilimeno di -Metti ed Avel
lino, al*nedi<xJn9èguiiT?«un 
salario per obiettivi produttivi 
e qualitativi...», «un nuovo ora
rio di lavoro che preveda tra 
l'altro turnazioni tali da con
sentire di lavorare 4 giorni alla 
settimana...», «strutture parte
cipative -in sostituzione di 
quelle contrattuali, quali sono 
ora i consigli di fabbrica». 

- Chi ha esaminato il proget
to di Melfi sa che gli operai la
voreranno su due lunghe ca
tene di montaggio tradizionali 
(anche se inframmezzate qua 
e là da robot) con ritmi giap- -
ponesi e cadenze (i tempi as
segnati per ogni operazione -
di montaggio) di soli 90 se
condi. In queste condizioni, i ' 
lavoratori saranno gli ultimi a 
poter incidere su quantità e 
qualità della produzione Lo ' 
stesso Angeletti firmò due an- ' 
ni fa un accordo su Melfi che 
prevede tre turni di lavoro per 
sei giorni alla settimana, con -
un giorno di riposo compen
sativo che, data la rigidità del
l'organizzazione del lavoro, 
sarà solo la Fiat a decidere 
quando si potrà fare. In una • 
fabbrica siffatta, si potrà mi
gliorare la condizione lavora
tiva solo controllando e con
trattando carichi di lavoro, nt-
mi, pause, qualifiche. Ma, per 
fare ciò, l'unico strumento uti
le sono proprio i delegati ed il 
consiglio di fabbrica 

Nuovo appuntamento al 9 febbraio per definire il programma operativo: 50mila miliardi da attivare con procedure eccezionali 
Cristofori disponibile a modificare il decreto. Amato: «Sottovalutata l'emergenza, non ci sono solo le riforme» 

Sull'pcx^pazbne intesa ta^ 
r 

Esito soddisfacente dell'incontro Stato-Regioni sul
l'occupazione, incentrato sull'utilizzazione dei 
50mila miliardi di spesa pubblica stanziati in Finan
ziaria. Un nuovo appuntamento al 9 febbraio per il 
vero e proprio piano. Cristofori si dice contrario al 
blocco delle liste di mobilità ma disponibile a raffor
zamento degli ammortizzatori sociali, nonché a un 
confronto aperto in Parlamento sul decreto. ~ * 

PIERO DI SIENA 

BEI ROMA. Nuova giornata 
campale del governo, len, sul 
fronte dell'occupazione. In 
mattinata la conferenza Stato-
Regioni ha concentrato la sua . 
attenzione sul circa 50 mila mi
liardi di risorse pubbliche da 
attivare. Si tratta dei 10 mila ' 
miliardi per i trasporti, dei 10 
mila per opere pubbliche, dei 
10 mila del rifinanziamento 
dell'intervento straordinario 
per il Mezzogiorno e di 9 mila 
miliardi provenienti da diverse 

voci di spesa - tutte contenute 
nella Finanziano - , a cui biso-

- gna aggiungere 19 mila miliar-
;, di provenienti dai fondi Cee. Il 
'ministro del Bilancio, Franco 
. Reviglio, ha detto che si tratta 
' di risorse a cui corrispondono 
.circa 700 mila posti di lavoro 
'. (esattamente quanti il Censis 

ha calcolati a rischio). Natu
ralmente, come lo stesso mini
stro del Bilancio ha sottolinea
to, non si tratterebbe di 700 mi
la «nuovi» posti di lavoro, e 

. quindi di una risposta diretta a 
. quelli che rimarranno disoccu-
\ pati, giacché gran parte di que-
i s t e risorse servono per ripro-
• durre posti non considerati a 
;,; rischio e già esistenti. L'effetto 
: benefico al fini della creazione 
,'• di nuova occupazione sarebbe 
' indiretto, in seguito alla velo

cizzazione > della spesa, alla 
pnorità data a progetti di opere 
immediatamente «cantierabi-
h», alla concentrazione delle ri
sorse nelle aree di crisi. Alla fi
ne della, riunione, soddisfatti 

. non sono stati solo i rappre-
:, sentanti dell'esecutivo ma an-
:' che quelli delle Regioni. Se il 
.ministro Costa ha parlato di 
:/ «rapporto nuovotra governo e 
•'.• regioni dopo le polemiche del-
•; le settimane scorse», il.presl-
' dente - della • Conferenza dei 
: presidenti delle Regioni, Fer-
' nando Clemente di San Luca, 

ha affermato «era tempo che 
non si verificava un incontro 
col governo cosi produttivo». Il 

presidente della Toscana, il 
pdessino Vannino Chili, che . 
coordina all'interno della Con- ; 
ferenza dei presidenti delle re- : 
gioni il gruppo Lavoro e occu- ' 
nazione, ha sottolineato come, . 
una volta raggiunto un accor
do di principio tra governo e < 
regioni, sia importante «non ' 
perdere altro tempo e fissare 
entro il 9 febbraio la spendibi
lità, i tempi, la direzione di : 
questi 50 mila miliardi disponi- : 

bili Sembra che questa volta -
ha aggiunto Chili-si vada nel
la direzione giusta, che non é 
quella dei metodi centralistici 
adottati fino ad oggi». Il presi-
dente della Toscana ha poi 
specificato che la proposta 
delle regioni è quella di dare, ' 
in sede di definizione dellle 
procedure di spesa, «una dop- ; 

pia priorità a quelle opere che 
sono già canticrabili e che, a 
pantà di condizione, si trovino 
in aree di crisi». . 

Sul fatto che con le Regioni 

si possa arrivare entro il 9 feb- -
braio a un vero e proprio pia-,' 
no per l'occupazione insiste | c 
anche Giuliano Amato (il qua- -

• le non si è risparmiata una tri- -' v 
viale battuta polemica sul fatto -
che non possiamo dar d a , 
mangiare ai nostri figli la rifor- "•'• 
ma elettorale). E nel pomerig- ;" 
gio di ieri Amato ha riunito di . . 

' nuovo i presidenti delle giunte :-j 
per definire gli adempimenti ^ 
operativi necessari al varo a ;> 
febbraio un vero e proprio pia-.}; 

- no per il lavoro. ^ - . •-•-••• ••>;'• • 
Nella sua conferenza stam- ;> 

pa del pomeriggio il ministro -
del Lavoro, Nino Cristofori, ne }.;. 
ha ? anticipato - per •• qualche y 
aspetto le linee. Sui lavori pub- '.','. 

• blici si comprende che 6 in at- « 
to un'operazione similare a v 
quella che c'è stata sul merca- ;' 
to del lavoro. Il governo si con
centrerà sulla rimozione di ' 
quelli che sono stati definiti 
•ostacoli procedurali» e che sa- -

rebbero la causa della manca
ta rapidità della spesa. Franco 
Reviglio ha parlato a questo 
scopo della generalizzazione 
dell'accordo di programma, 
tra Stato, Regioni e enti locali 
spesso titolaridei finaziamenti, 
nelle aree di crisi. Cristofori è 
più vago ma dice che per ri
muovere tali ostacoli si ricorre
rà alla decretazione di urgen
za. Sul rapporto tra tali scelte 
che vanno maturando e la 
nuova legge sugli appalti, sulla 
necessità dopo Tangentopoli 
di conciliare efficienza e taspa-
renza é buio pesto. • - >'•:>-•.. -• 

Comunque, il ministro de! 
Lavoro ha tracciato uno scena
rio dell'intervento imperniato 
sul rafforzamento degli am
mortizzatori sociali; sulla con
centrazione degli interventi nei 
settori industriali In crisi (side
rurgia, meccanica, tessile, in
formatica, trasporti, agrindu-
stna); su politiche territoriali 
nelle aree da reindustrializzare 

e in quelle tradizionalmente 
• depresse; sul sostegno alla pic-

cola e media impresa; sul n-
:; lancio della formazione pro-
-.'••' fessionale. Da questo universo 
;'" mondo si possono, però, trarre 
.;* alcune indicazioni interessanti 
- sugli ammortizzatori sociali II 
', governo, dice Cristofori, é con-
; trario alla proposta di bloccare 
- le liste di mobilità ma disposto 
'fi a prendere in considerazione 
;2 l'obbligo a ricorrere alla cassa 
' integrazione prima di passare 
.' in mobilità. Ma, come dice An-
;';tonio Pizzinato, capogruppo 
'." del Pds nella commissione La-
ì • voro, questo non risolve il prò- ' 
;'• ' blema dei 70 mila che il 7 feb-
fi' braio si troveranno fuon dalle 
:. - liste di mobilità. Comunque il 
'•'ministro del Lavoro ha dimo-
'strato disponibilità ad acco-
•: gliere la proposta della com-
j , missione lavoro della Camera 
'• ad accorpare al decreto n 1 al

tri provvedimenti in discussio
ne. - • 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 -1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi 
(AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° febbraio 1993 .saranno rimborsabili nomi
nali l_ 250 miliardi di obbligazioni del prestito di 
cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera " C 
in scadenza dal 1° febbraio 1993, riceveranno 
l_ 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito). 

Casse incaricate: • 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 
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Allarme Ibm 
Persi nel '92 
ben 7.450 
miliardi 
• • MILANO. La Ibm ha chiuso 
il 1992 con una perdita netta di 
7.450 miliardi di lire, più del 
doppio rispetto al '91, quando 
il buco in bilancio fu (al cam
bio attuale) di 3.873 miliardi e 
fece gridare al disastro. 

Non si risolve dunque la crisi 
del gigante dell'informatica, 
impegnato in una gigantesca 
operazione di ristrutturazione 
che è già costata 100.000 posti 
di lavoro negli ultimi 6 anni. 
L'anno scorso la società ha al
lontanato circa 40.000 dipen
denti, per quest'anno si parla 

- di altri 25.000 in meno. Una 
autentica decimazione, che ha 
investito rutti i settori dell'a
zienda, l ' 

Ut Ibm precisa che le perdi
te del '92 .uno da addebitare 
in massima parte agli oneri 
straordinari legati alla ristruttu
razione, perche ancora l'a
zienda conserva un notevole 
attivo nel margine operativo 
(circa 2.000 miliardi di lire). In 
effetti nel bilancio dell'ultimo 
trimestre gravano accantona
menti straordinari per la ristrut
turazione pari a circa 10.000 
miliardi di lire. 

in realtà i dati dell'ultimo 
periodo del '92 dimostrano 
che le misure di ristrutturazio
ne adottate sono ancora ben 
lontane dal garantire il risana
mento dei conti. Il fatturato de-

1 gli ultimi tre mesi infatti ha ac
cusato una flessione dell'I 1%. 
E soprattutto per la prima volta 
nella sua storia la ibm ha accu
sato nel trimestre una perdita 
operativa netta di circa 60 mi
liardi di lire; una cifra non rile
vantissima per un gruppo di 
quelle dimensioni, ma che 
conferma che la crisi invece di 
ridursi tende pericolosamente 
ad accentuarsi. - - .,-, -

1 conti del gigante informati
co avrebbero potuto essere an
che peggion se un cambia
mento nei criteri contabili non 
avesse prodotto un «risparmio» 
di quasi 2 miliardi di dollan di 
perdite. Insomma, se il bilan
cio fosse stato redatto in modo 
omogeneo a quello '91, il defi-

. cit, avrebbe» sfiorato i 10.000 
miliardi di lire.,.. :i 

•Questi risultati finanziaiTSo-
nomaccettablllsta per noi che 
per i nostri azionisti», ha rico-
nosciutO'Senza perifrasi il pre
sidente John Altere, la cui pol
trona appare alla luce dei risul
tati del gruppo quanto mai tra-

' ballante. Migliori i conti della 
multinazionale dalle nostre 
parti: la Ibm Semea (Sud Euro
pa, Medio Oriente e Asia) se
condo le prime stime dovreb
be aver fatto registrare nel '92 
un fatturato simile a quello del 
•91, producendo <ertamente 
degli utili». ' ' ' 

Se la Ibm piange, il grosso 
della concorrenza certamente 
ha poco da ridere. La Digital 
ha perso nei primi 9 mesi del
l'anno il 23% del fatturato, e 
complessivamente i primi 15 
produttori Usa nei pnmi 9 mesi 
hanno difeso a malapena uno 

' striminzito pareggio. Fa ecce
zione, in questo panorama, il 
caso Apple: la casa di Cuperti-
no ha annunciato un altro tri
mestre record, con un vistoso 
aumento di fatturato e con utili 
alle stelle. - . 

, . ' \ OD.V. 
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Il ministro del Bilancio annuncia 
la «svolta» dopo 35 anni 
Ma il nuovo obiettivo di avanzo 
primario è di 50mila miliardi 

La credibilità è una scommessa . 
ancora tutta aperta. «Fino a giugno 
non ci saranno aggiustamenti» 
Bankitalia critica la Bundesbank 

Reviglio: niente manovre subito 
Bilancio '92 in attivo (escluso il costo dei debiti) 
Per la prima volta da 35 anni il bilancio statale al 
netto degli interessi passivi è in avanzo per 6-8 mila 
miliardi. Reviglio esclude manovre bis subito. Per 
ora nessun aiuto dalla Bundesbank: la moneta in 
Germania va tenuta ancora sotto stretto controllo.. 
Requisitoria «filosofica» di Padoa Schioppa (Banki
talia) contro i tedeschi: «Un compito troppo arduo 
la crisi europea anche per la Bundesbank». < , , • 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• • ROMA Era già stato anti
cipato, ma ieri si è avuta la, 
conferma: per la prima volta 
dal 1957 il bilancio statale ita
liano registrerà un avanzo pri
mario stimabile in 6-8mila mi- . 
Hardt dì lire. Lo ha dichiarato il ' 
ministro del bilancio Franco 
Reviglio: la cifra precisa anco
ra non c'è, ma l'entità del sal
do positivo fra entrate e uscite 
al netto degli interessi passivi 
(primario significa esattamen
te questo) non dovrebbe esse
re alla fine molto lontana da ' 
questa previsione. Rispetto al 
bilancio del 1991 c'è un mi- • 
glioramento di 12-l'Imita mi
liardi, ma è ancora piccola co
sa rispetto all'impegno assun
to da Amato di chiudere il 
1993 con un avanzo di oltre il 
3% del prodotto lordo (SOmlla 

miliardi). Secondo le stime 
dello stesso governo, il debito 
pubblico si gonfierà anche 
quest'anno arrivando al 110% 
del prodotto lordo, nel 1994 
raggiungerà il 112%. Quando il 
debito pubblico rasenterà i 
due milioni di miliardi dovreb
be cominciare il calo. £ a que
sta scommessa che restano 
collegati la credibilità intema
zionale dell'Italia e il cambio 
della lira. Amato e i suoi mini
stri economici si sono un po' 
irritati per i giudizi raccolti in 
questi giorni sulla politica eco
nomica nazionale vincolata da 
sedi sovranazlonali. Per questo 
il presidente del consiglio ha 
voluto spiegare che l'intenzio
ne dei 12 «è che l'Italia in ogni 
caso deve garantire quel fabbi
sogno e quell'avanzo pnmano 

che si e impegnata per il 1993 
tenendo conto di quelle arce 
nelle quali si potrebbero avere 
delle défaillance ed eventual
mente intervenendo». Non si 
esclude, dunque, nulla. Un'al
tra manovra finanziaria, ha 
concluso Amato, sarà «una 
eventualità che dipende dalle 
venfiche che dovranno essere 
costanti». Il ministro del bilan
cio Rcviglio e più baldanzoso: 
«Si fa un gran parlare a vanvera 
di misure di aggiustamento 
che dovrebbero essere adotta
te immediatamente. Non è ve-
ro.-non dobbiamo adottare al
cuna misura immediata». 
Quando si saprà se Reviglio ha 
ragione' -Tra maggio e giugno, 
quando avremo fatto tutte le 
verifiche e valutato con la Cce 
tutti gli aspetti macroeconomi
ci. Le nostre previsioni sono •' 
state fatte al meglio». Il primo 
dubbio è propno sulla previ
sione di crescita stimata 
nell'I.KB per il 1993, il secon
do sulla tollerabilità della stret
ta sociale nel corso della re
cessione che farà diminuire le 
entrate. • , u >. 

Una mano non amverà in 
tempi brevi - e forse utili - dalla 
Germania, che ha confermato 
nel rapporto mensile sull'eco
nomia di volersi lasciare le ma

ni molto libere in materia di 
tassi di interesse. Sul piano ' 
dell'analisi, l'approccio della 

i banca centrale tedesca si 6 
smosso tanto da sottolineare • 
che il calo dei tassi di interesse -
non mette in pencolo la politi
ca monetaria di stabilità della •'' 
Bundesbank grazie alla nvalu-
tazione del marco che rende 

. «più facile contenere le ten-
' denza inflazionistiche». Ma la 
. «Buba» osserva pure che gli in

terventi a sostegno delle valute > 
,. sotto il tiro della speculazione 
' (110 miliardi di marchi nel 
" 1992) hanno alterato gli obiet-^ 
, tivi monetari interni e ciò non è -
stato ancora digerito. Per Ot-
mar Issing, il più rigido dei 
banchieri centrale della Bun-

> desbank «il compito della sta- • 
bilità dei prezzi non può essere 
sacrificato in nome delle pres- < 
sioni internazionali né in no
me del patto di solidarietà in 
discussione da tempo in Ger
mania». -, » « 

Il marco ringrazia e il dollaro 
accusa il colpo raggiungendo 
a Francoforte la quota più bas- ' 
sa del mese: 1,6176 marchi (la ' 
lira ieri è rimasta stazionaria a 
917 per marco). A questo col
po si è accompagnato un brivi- '-
do con un dollaro a picco a 
1,6070 e a 1469 lire contro 
1483 alla notizia che il governo 

tedesco si appresterebbe a tas
sare del 30% i redditi che i te
deschi ottengono dall'investi
mento in fondi esten. 

L'Europa aspetta che la 
Bundesbank si svegli, dunque. -
Ma la Bundesbank e all'altezza 
dei problemi drammaticamen
te aperti in Europa7 Secondo ' 
Tommaso Padoa-Schioppa,. 
uno dei vicedirettori generali ; 
della Banca d'Italia, no. In una ' 
specie di requisitoria Filosofica ; 
sulla crisi monetaria ed econo- • 
mica del 1992, Padoa-Schiop- ! 
pa afferma che in un sistema -
di cambi fissi il paese che fa la • 
politica monetaria per tutti -
•deve essere capace di leader
ship, non basta che sia il più 
forte». Sono necessarie cioè ' 

Sito»" 

La storia dei prestiti all'Italia 

I «salvatori» dello Statò italiano 
jion si contentarono di rendite... 

•moderazione e rinunce pro
pno nell'uso della forza». Cosi 
come gli Usa non riuscirono a 
conciliare responsabilità mo
netane nazionali e intemazio
nali cosicché negli anni 70 en
trò in crisi la zona dollaro, an
che la Germania rischia di fare 
la stessa fine. «Affrontare insie
me le conseguenze economi
che della riunificazione, la dif
ficoltà tecnica di operare con 
indicatori eretti a simboli della 
propna credibilità ma nello 
stesso tempo alterati, il con
traccolpo psicologico della 

. prospettiva di abbandono del 
marco e la recessione mondia
le si è rivelato compito forse 
troppo arduo per la stessa 
Bundesbank». ' , > 

Il ministro 
del Bilancio 
Franco 
Revigl» 

«v. RKNZO STEFANELLI ' 

BEt ROMA Due prestiti esteri, 
quello della Oeutesche Bank in 
marchi e quello patrocinato 
dalla Comunità Europea, ed il 
tentativo di far passare il biso
gno urgente di ricostituire le ri
serve in valuta estera come 
una marcia vittoriosa verso la 
stabilizzazione della lira: è cre
dibile? In questa scelta, che 
dovrebbe essere seguita da 
nuovi prestiti esteri del Tesoro 
fino a 30-35 miliardi di dollari, 
c'è una novità ed un ricorso. 
La novità è che la crisi valutaria 
viene affrontata senza rivolger
si al Fondo Monetario Intema
zionale: il ricorso rinvia indie
tro di un secolo. 

Il primo piano di salvataggio 
globale della storia monetaria 
italiana è stato il Consorzio 
bancario > tedesco del 1888, 
promosso su richiesta del go
verno Crispi dalla Deutesche 
Bank e dalla Berliner Handels-
Geselleshaft, per organizzare 
prestiti a fronte di emissioni di 
quella che allora si chiamava 
la «rendita Italia» e di interventi 

a favore di società protette co- ' 
me quelle ferroviarie e il Risa
namento Napoli. Un accordo ' 
politico, nello stile dell'epoca, 
in cui entravano la promessa 
di una preferenza del Tesoro 
italiano nel collocare i titoli del 
debito pubblico, l'intento di 
soppiantare i Rotschild di Pari- * 
gi che vendevano i titoli italiani 

- per acquistare quelli russi (e 
\ quindi interventi di riacquisto 

per stabilizzare le quotazioni), 
le premesse di quelli che furo
no le partecipazioni dirette dei 
tedeschi nella fondazione del
le nuove banche italiane. -
Ciampi e Barucci, nel legare la 
lira al marco, riprendono la • 
tradizione in un mondo com
pletamente diverso. L'mterven- " 
to della banca dei Morgan, nel . 
1927, ha alcuni caratteri che • 

" somigliano in modo imprcs-
• stonante alla situazione attua- > 

le: il legame fra sostegno valu
tario estero ed un piano di de-

' dazione interno. E Mussolini ' 
che nel discorso di Pesaro del 

, 18 agosto 1926 lancia la stabi-

lizwtóione della lirèP'à «quota 
novanta» (per sterlina) come 
un obbiettivo di guerra. Il suo 
mirìistro delle Finanze Volpi di 
Misurata tratta col governatore 
della Banca di New York Ben
jamin Strong, insieme all'allo-
ra governatore della Banca d'I
talia Bonaldo Stringher, ed i 
crediti che ne escono vanno 
sotto il nome di Prestito Mor
gan ma in realtà vedono l'im
pegno di altre istituzioni ameri
cane. Sconfitta la Germania, 
gli Stati Uniti desiderano già al
largare la loro presenza in Eu
ropa e l'incontro con il Musso
lini «stabilizzatore» è una coin
cidenza della storia. 

Le analogie impressionanti -
ma non da prendere alla lette
ra - sono nel carattere multila
terale degli accordi monetari e 
di prestito con intervento di 
soggetti politici e bancari, nel
la concomitanza delle concen
trazioni bancarie, nella ndu-
zione dei salari e nel saldo fi
nale catastrofico degli anni 
successivi. Cinque anni dopo 
le maggiori banche italiane e 
alcune delle più grandi indu
strie saranno rilevate dallo Sta-

' to in condizioni di totale insol
venza. 

;* ' La deflazione, nel 1926. fu 
' scelta autonoma ma aveva un 

obiettivo estemo, il ritomo alla 
convertibilità della lira sulla 

' base dell'aggancio all'oro. 1121 
dicembre 1927 la lira venne 

' definita in base ad un contenu
to aureo virtuale: l'equivalente 

: del cambio fisso all'interno 
dello Sme che è scritto come 
fase intermedia verso l'Unione 

' Monetaria Europea. La realiz-
>. zazione di quell'obbiettivo ri

chiedeva lo sviluppo, per altre 
vie, della capacità produttiva e 
venne totalmente mancato no
nostante un controllo repressi-

»' vo della società che consenti la 
riduzione dei salari in termini 

" assoluti. Fra quell'espenenza e 
' l'oggi c'è l'intermezzo del Fon-
' do Monetano con cui l'Italia 
" ha intrattenuto tre decenni di 
.' relazioni basate sui cambi «fis

si benché aggiustabili». Anche 
' il Fondo Monetario quando l'I-
' talia ha chiesto prestiti ha po

sto condizioni - attraverso la 
«lettera di intenti» - riguardo al-

-, l'espansione della spesa pub

blica o al credito inremo. Sa-
- rebbe stato impensabile, tutta

via, mettere nella «lettera di in
tenti» una preferenza per talu
ne banche prestatrici oppure 
un obbiettivo di vendita delle 
partecipazioni statali. 

È qui che il piano di prestiti 
l esteri attuali presenta un in-

, treccio fra politica ed affari «ot
tocentesco». L'attacco alla lira, 

' fino al crollo del 7 settembre, è 
• ' preceduto da un segnale quale 
- il declassamento del merito di 

credito dello Stato italiano da 
parte di una agenzia di New 
York, la Mood/s. L'effetto 
pnncipale della svalutazione 
che ne segue è quello di ribas
sare del 30% il prezzo delle im-

1 prese poste in vendita dallo 
, Stato italiano, guarda caso, 

con la -collaborazione» delle 
newyorkesi Salomon e Merrill 
Lynch. Certo, ci sono anche ì 
banchieri londinesi Goldman 
Sachs e Warburg nella partita 

• della vendita delle imprese ita-
'• liane ma non sono partners 

quotidiani delle società ne
wyorkesi? ' «.'• - VI. 

- Quanto a Oeutesche Bank è, 
insieme, collocatore del presti

to in marchi e candidato ad 
acquistare il Credito Italiano, 

• col solito sconto della svaluta
zione che ormai ha abbassato 
il costo di ingresso sul mercato 
italiano degli investitori esteri 

' in misura decisiva. A meno 
che Io Stato alzi i prezzi. Può 
farlo? Per ora no, una nuova 

< sentenza della Mcody's dichia
ra il mercato italiano pericolo
so per cui la fuga di capitali 
dall'Italia continua e né la Ban
ca d'Italia (ormai disarmata) 

'.„ né il Tesoro (armato delle no-
. stre tasse) sembrano in grado 
. di fermare. Solo una svolta nel-
, la gestione delle ricche fonti 
,. del risparmio intemo potrebbe 

farlo. Ma non se ne vede l'alba. 
Perchè, come ha detto ieri il vi-

, cedirettore della Banca d'Italia 
,• Padoa Schioppa, ci sono in un 
• "• mercato aperto tanti livelli di 

governo. Quello italiano è fatto 
; da un Banìcci che sogna la po

litica atlantica di De Gasperi 
.- quando il partito di De Gasperi 
1 non c'è più ed un Amato che 

un partito ce l'avrebbe ma in 
'" questi giorni è occupato altro

ve. %" -»„ •,. 

Aeroporti e sistemi radar: Italia sempre più indietro 

Bisignani: «È fallita 
là deregulation dei deli» 

GILDO CAMPESATO 

*, 

W." 

' BEI ROMA. «È molto alto e 
molto serio il pericolo di subire 
nel settore del trasporto aereo 
una vera colonizzazione: stia
mo uccidendo l'aviazione pn-
vata»: non è certo ottimista 
Fredmano Spairani, presiden
te del Rai. il registro aeronauti
co italiano. Ma neanche Piero 
Tana, presidente dell'Anav, 

. l'azienda per l'assistenza al vo
lo, va cauto con le lamentele: 
«Siamo imbalsamati in una ar
chitettura ordinativa ed in una 
struttura organizzativa che og
gi non sono in grado di garan
tire alcuno, anzi creano un 
danno diretto ed immediato ai 
cittadini. O le cose cambiano 
in fretta o me ne vado». Mario 
Finzi, presidente di Assoutenti, 
sottolinea come «manca una 
sena ed efficace politica per i 
trasporti aerei». Se il convegno 
organizzato ieri a Roma dalla 
rivista Air Press portava il pom
poso titolo di «stati generali 
dell'aviazione civile», si è ben 

. presto trasformato in una dura 
requisitoria contro ì ritardi del 

' governo che hanno portato al
la quasi paralisi un settore deli
catissimo come quello del tra
sporto aereo, della sicurezza, 

del controllo dei voli, del siste
ma aeroportuale. «Negli ultimi 
12 anni ci sono stati in Italia . 
più incidenti e vittime che in 
Francia, Germania ed Inghil
terra messe assieme», ha de-

' nunciato Spairani sottolinean-
i do come quanto a sicurezza le 
, statistiche - collochino l'Italia 
soltanto al sedicesimo posto. 

In altre parole, tutto il siste
ma che ruota attorno agli ae-

* rei, dai radar alle strutture ae
roportuali ai sistemi di sicurez
za, è completamente da rifare. 

. La miriade di istituzioni che si ' 

. occupano dell'argomento or-
- mai non è più sinonimo di ' 
. snellezza operativa ma soltan-
- to di caos. Ne ha dovuto prcn- ; 

dere atto anche il ministro dei ' 
Trasporti Giancarlo Tesini che J 

0 ha annunciato iniziative in ma
teria. Ma non è la prima volta 
che dai banchi del governo si . 
sentono simili discorsi. Risulta
ti: nessuno, se non che la situa

zione è peggiorata, i- r s 

Se le cose a terra non fun- • 
' zionano. nei cieli non si sta 

molto meglio. «Siamo al collas
so: è la crisi più profonda dalla 
nascita dell'aviazione civile-, 

ha detto l'amministratore dele
gato di Alitalia Giovanni Bisi
gnani a proposito della situa
zione delle compagnie aeree. 
«Stiamo assistendo al fallimen
to della deregulation dei cieli», 
ha aggiunto Bisignani cui Air 
flness ha attribuito .il premio 
«uomo aeronautico dell'anno». 
Alitalia riuscirà nonostante tut
to a chiudere, unica compa
gnia europea insieme a Bntish, 
il bilancio in sostanziale pareg
gio ma per II resto dei vettori è 
buio pesto: in due anni le com
pagnie della lata hanno bru
ciato quel che avevano guada
gnato in venti. E lo scontro sul
le tariffe invece di placarsi si 
accende sempre di più coin
volgendo anche le compagnie 
europee in una strada che per 
molte potrebbe rivelarsi senza 
ritomo, come è successo negli 
Stati Uniti: «È un brutto segnale 
- ammette Bisignani - Esso ri
vela che le compagnie guarda
no al cash flow, alle esigenze 
di cassa, ma trascurano i bilan
ci. La crisi del comparto aereo 
può essere paragonata a quel
la avuta in passato dalla side
rurgia. La liberalizzazione de
ve avvenire con equilibrio, non 
può trasformarsi in una partita 
a poker a carte truccate». .. 

Necci: «Gara internazionale? Decida il governo, ma sarebbero guai» 

I colossi europei in agguato 
sui binari dell'Alta Velocità 
Nell'Alta velocità s'avanza lo spettro della gara inter
nazionale per l'assegnazione dei cantieri almeno 
sulla linea Milano-Torino, sponsorizzata dai Verdi. 
Decide il governo, dice l'amministratore Fs Necci, 
ma sappia che sarebbe la fine dell'industria nazio
nale esclusa dall'unica grossa opera pubblica in 
programma. Confermato il taglio di 3mila km di re
te, ma non nelle aree metropolitane. • ' ~ /- ',-• 

RAUL WITTENBERG 

• • ROMA. «Il governo e il Par
lamento vogliono che la co
struzione della linea per l'Alta 
velocità da Milano a Torino sia 
affidata con gara intemaziona
le? La cosa non ci spaventa, 
siamo pronti, ben venga la ga
ra intemazionale. Ma è mio 
dovere avvertire che...», e giù 
una sene di controindicazioni 
soprattutto in difesa della pro
duzione nazionale. Cosi l'am
ministratore delegato della Fs-
Spa, Lorenzo Necci, ha rispo
sto ieri ai parlamentan - in 
particolare i Verdi -che il gior
no prima a Montecitorio ave
vano cnticato il metodo della 
trattativa pnvata con cui s'è 
proceduto • nell'assegnazione 
dei cantieri per le altre linee 
della Napoli-Milano, a tre «ge-

' ncral contractor» che com
prendono costruttori inquisiti a 
Tangentopoli. • 

5 * È vero che dal pnmo gen-
, naio col Trattato di Maastncht 
; le aziende dei Dodici paesi 
, Cee possono concorrere alle 
v opere pubbliche di ciascun 
. paese. Ma è anche vero che la 
- Direttiva comunitaria che di

sciplinerà la matcna - avverte 
Necci - in questo caso potreb-

• be escludere i costruttori-italia
ni: sarebbero ammesse solo le 

' imprese nazionali con un fat
turato annuo pan al costo del-

" l'opera da costruire (3.500 mi
liardi la Milano-Torino), «e 
non mi risulta ve ne sia una, in 
Italia, che abbia questo requi-

, ' sito». Necci ha poi ncordato le 
sue polemiche quotidiane e 
durissime con le industrie del

le costruzioni e del materiale 
rotabile, per raggiungere l'o-

* biettivo che a lui premeva: as-
. soluta trasparenza contrattua-
-, le, tempi e costi certi allineati 
- con gli standard europei. «Se 
.poi alcune imprese hanno 

* avuto particolari rapporti col 
mondo politico - ha osservato 
l'amministratore delle Fs rife
rendosi a Tangentopoli - non 
posso farci niente». E Necci si 
vanta di aver loro imposto le 
regole del gioco (trasparenza, 

, tempi e costi certi), e prezzi 
competitivi che non è detto sa
rebbero uguali o inferiori con 

. una gara intemazionale. Se 
non altro perché essa ntarde-

, - rebbe la realizzazione del pro-
, getto, e il tempo costa. E poi gli 
• altri paesi aiutano le loro indu-

j. strie. «La Francia ha creato PAI-
'• sthom, la Germania ha soste

nuto la Siemens e la Abb». 01-
, tretutto la gara intemazionale 

potrebbe essere indetta anche 
per le altre linee. In teoria, pe
rò: ì relativi contratti sono già 
definiti. Ma per l'ultimissimo 

' adempimento, gli atti integrati-
, vi, manca la verifica dello stan-
f dard europeo sui costi, da par-
, te di una società di consulen-
i za, chiesta dal Cipet il 29 di

cembre scorso. E allora, già il 
* settore • delle costruzioni ; è 

bloccato, già quello dell'indot
to ferroviario è in piena crisi, 
con l'esclusione di fatto dalle 
più grossa opera pubblica na
zionale sarebbe la catastrofe. •" 

t Anche i tagli alla rete ferro-
1 viana e la loro sostituzione con 
' pullmann, sono stati aspra

mente criticati a Montecitono. 
Necci ha confermato che 2-
3000 chilometri di linea do-

t vranno sparire perché «non ha 
~ senso mantenere treni in cui 

viaggiano più ferrovieri che 
passeggen, quando lo stesso 

- percorso con i pullmann costa 
; dieci volte dì meno». I rami 
;' secchi costano 2mila miliardi 

l'anno, «li sborsino lo Stato o le 
,, Regioni se vogliono conservar

li». Altro discorso - dice Necci 
- è quello del traffico locale 

•nelle aree metropolitane, «il 
terzo progetto integrato della 
nostra impostazione strategi-

' ca» per il suo potenziamento. 
Ma la competenza sul settore è 

; dei Comuni, «abbiamo lavora-
C to con loro più che per l'Alta 

velocità, e ve ne fosse uno che 
' ci ha dato una risposta». Infine 
.' ad apnle salteranno gli sconti 
. tanffan per pendolari e studen

ti, se nel frattempo non saran-
" no raggiunti gli accordi con le 
" Regioni per il loro finanzia

mento. < ,. > i 

Il governo fa salire a 9.000 
miliardi la dote fìnamdarià 
Privatizzazioni: Abete vuole 
da Amato tempi più stretti 

Efim alle strette 
Venerdì il varo 
del piano Predieri 
Il governo varerà il piano Efim venerdì. Oggi dovreb
be arrivare la valutazione della Camera sul docu
mento finale predisposto dal commissario Predieri e 
reso noto ieri. Un emendamento di Palazzo Chigi 
per portare a 9.000 miliardi la dotazione finanziaria. 
Abete: «Fare in fretta con le privatizzazioni». Padoa-
Schioppa: «Trasformare i titoli del debito statale in 
azioni delle società pubbliche». . • • 

• • ROMA. Il consiglio dei mi
nistri darà il via libera al piano 
Efim venerdì prossimo: lo ha 
annunciato il sottosegretario al 
Bilancio Luigi Gnllo. Intanto, è 
atteso per stamane il parere 
della Camera al progetto di li
quidazione presentato dal 
commissario Alberto Predieri. 
Il documento. 43 cartelle in 
tutto, è stato reso noto ieri pro
prio mentre il governo presen
tava un emendamento all'en
nesimo decreto legge sullo 
scioglimento dell'Efim. Si in
tende aumentare da 4mila a 
9mila miliardi l'autorizzazione 
all'intervento finanziario della 
Cassa depositi e prestiti. È la ci
fra massima su cui l'esecubvo 
ha intenzione di esporsi. 

Secondo Predien «tutte le 
società controllate dall'Efim 
devono essere trasferte per
chè l'ente non può e non deve 
continuare alcuna attività. Il 
trasferimento - aggiunge il 
commissano - non è quindi fi
nalizzato ad una privatizzazio
ne né ad un mantenimento 
della mano pubblica». Tutte o 
quasi le società hanno inoltre 
bisogno di razionalizzazione., 
Essa - propone Predieri - an
drà di regola affidata al com
pratore in modo da poter di
smettere rapidamente le parte
cipazioni dell'ente. 

Il nuovo piano di Predien ri
calca le linee di quelli stesi in 
precedenza anche se stavolta 
contiene gli aggiornamenti de
rivanti dal contratto di affitto 
alla Finmeccanica delle azien
de aeronautiche e della difesa. 
Le società dell'Efim vengono 
suffivise in . cinque gruppi: 
quelle affittate alla Finmecca
nica, quelle «che debbono es
sere vendute cubilo in modo 
da assicurare la continuazione 
della loro attività da parte dei 
nuovi propnetan, pubblici o 
privati che siano», quelle che 
devono essere sottoposte a n-
strutturazione, quelle che de-
vono essere incorporate da al
tre società dell'Efim ed infine 
quelle da liquidare. In quest'ul
timo caso, però, Predieri pro
pone di fare un estremo «tenta
tivo di sondaggio del mercato 
per indune all'acquisto delle 
azioni pnma dell'inizio del 
procedimento di liquidazione 
al quale si amverà solo dopo 
aver constatato che non vi è 
possibilità di cessione». - — » 

I debiti del gruppo Efim ver

so terzi ammontano a 15.966 
miliardi. Predien chiede inoltre 
la cassa integrazione per i di
pendenti dell'ente e propone 
la sospensione dei termini di 

1 pagamento delle imposte dei 
\ fornitori allo scopo di evitare 
' che la crisi del gruppo si scari

chi sulle ^piccole e medie 
aziende che ruotavano attorno 
alle società dell'ente. 

Continua, intanto, il dibatti- ' 
, to sulle privatizzazioni. Il presi

dente della Confindustna Luigi 
Abete ha invitato ien ad acce- „ 
lerarc i tempi «per compensare 
ì tempi delle entrate con quelli ' 
delle uscite». Ma il vice diretto
re della Banca d'Italia Tomma
so Padoa-Schioppa ie pnvatiz- -
zazioni sono «lungi daL'csserc 
un elemento risolutivo per il 
nequilibno delle finanze pub
bliche». Esse invece, possono 
invece sostituire «un vero mo- -
lore di sviluppo» per la Borsa e ' 
promuovere «una profonda ' 
riorganizzazione del sistema 
imprenditoriale italiano». Ma -
come mettere in atto le cessio- * 
ni? «Basterebbe - suggerisce 
l'alto dirigente di Bankitalia -

, che una piccola frazione del 
debito pubblico venga trasfor- '•* 
mata in azioni di imprese ora 
pubbliche per realizzare, un 
ambizioso programma di pri
vatizzazioni». 

Privatizzare sanifica anche 
avere un mercato trasparente. 

' Il presidente dell?. Consob En
zo Berlanda i ioene «opportuno 
stabilire un filo diretto tra Con
sob, ministero del Tesoro e so-

' cietà interessate al processo di 
' privatizzazione» Berlanda am- -
' momsce ad evitare «dichiara- " 
r zioni non concordate con ' 

Consob su società quotate» in . 
quanto possono costituire «pò- -
tenziali fatton di turbativa del '' 
mercato». Inoltre in prossimità 
di annunci su mutamenti azio
nari «potrebbe rivelarsi oppor- * 

' nino sospendere le contratta- -
zioni sui titoli interessati». 

Un avvertimento viene an
che dal presidente del Medio
credito Centrale Gianfranco 
Imperatori: «O saremo in grado .< 

' di introdurre elementi di inno- ' 
vazione permanente del siste-

" ma d'impresa o dei mercati fi-
• nanziari o avremmo fallito Po- " 
; biettrvo di lungo periodo che 
' non è tanto il npianamento del ' 
' deficit statale quanto l'ammo

dernamento de) sistema indu
striale». -' -<-• DCC -

Gas, nuovo accordo Snam 
Si amplia la collaborazione 
Eni-Russia: tecnologia;' 
in cambio di metano 
M ROMA. L'accordo tra il Ga-
sprom (l'ente statale russo re-
sponsabil* della produzione, 
trasporto e vendita del meta
no) , la Snam e il consorzio co
stituito dalla Nuovo Pignone e 
dalla Snamprogetti segna un 
nuovo passo nei rapporti di 
collaborazione tra l'Italia e la -
Russia nel settore dell'energia., 
L'industria italiana del gas ed . 
in particolare le aziende del -
gruppo Eni rafforzeranno sem
pre di più il proprio ruolo di \ 
clienti e fornitori del sistema 
gas della Csi. A fronte dei 
quantitativi aggiuntivi di gas 
che nel prossimo ventennio 
verranno acquistati dalla Snam 
quest'ultima offrirà alla Russia -
materiali, • tecnologie, know- -
how, che già in questa prima " 
fase dell'accordo superano la 
soglia complessiva dei tremila 
miliardi di lire. La Nuovo Pi
gnone, oltre a macchinan e • 
apparecchiature, metterà a di
sposizione del Gassprom so- -
prattutto turbine a gas, costruì- , 
te ricorrendo ad avanzate tec
nologie, allo scopo di miglio
rare l'efficienza e la capacità 
del sistema di trasporto del gas v 

in Russia. Proprio all'interno di " 
tale - contesto assume una •' 
grande importanza l'impellen

te problema dell'accrescimen
to del rendimento e dell'affida
bilità delle più importanti cen-

. trali di spinta attualmente fa-
cent parte del sistema gas del
la Csi ed in particolare di quel-

' le che sono più direttamente 
interessate al convogliamento 

- del gas russo verso il sud del
l'Europa. La fase delle grandi ' 
importazioni è inviata nel *• 

• 1974 con l'entrata in funzione 
dei gasdotti che collcgano l'I
talia sia con l'Olanda che con 
la Russia, ai quali si è inseguito • 
aggiunto l'apporto del gasdot-

. to transmediterraneo che-col-
'•' lega l'Italia con l'Algeria. Nel * 
- '92 il fabbisogno nazionale di 

gas è ammontato a circa 50 
miliardi di metn cubi di cui • 
14.3 provenienti da produttori ' 
italiani, 5,5 dall'Olanda, 14,8 
dalPAIgena e 13.7 dai paesi l 
dell'ex Urss. Entro il 2000 si 
prevede che tali quantitativi 
ammontino a oltre 65 miliardi < 
di metn cubi annui. I rapporti 
di collaborazione che legano il H: 
nostro paese a quelli della Csi 
risalgono alla fine degli anni ' 
'60, quando venne sottoscritto * 
il contratto di fornitura a! quale 
risale la costruzione del primo -
gasdotto che collega la Russia 
con l'Italia. 



Traduzione 
Assegnati 
i premi 
per il 1992 

M Sono andati al giapponese Tomotada 
Iwakura, a Giovanna Bemporad e alle case 
editrici «Libri Schewiller» di Milano e «Grafic-
ki Zavod Hrvatske» di Zagabria i premi 1992 
per la traduzione destinati a traduttori ed 
editori che hanno favorito la diffusione della 
cultura italiana ali estero 

Olii e tempere 
di Tuffi 
in una mostra 
ad Urbino 

Hi Si apre oggi ad Urbino, nell'ambito del 
mese per la pace, la mostra di tempere e olii 
del pittore marchigiano Wladimiro Tulli. Per 
•"occasione saranno presentate venti opere 
realizzate tra il 1985 e il 1992 da! titolo «I co
lon della festa». La mostra resterà aperta tino 
al 7 febbraio 
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wm C'ò un tale che risulta es
sere «il più velocc.'il più -preci-

' so trai correttori di bozze.della 
"'città', fórse'dèlla" provitela».'La-

vora di notte, in uno sgabuzzi
no.'fuma molto, lo sappiamo 
dalle mani che puzzano di ni
cotina, e, all'alba, quando le 
rotàtfvejjirano, gli bruciano gli 
ccchkfcVun maniaco della 

.precisione.,Se il vento gli sbat
te in faccia un reUangolino di 
'carta; straccia Io raccatta, lo li
scia e lo corregge. Poi lo butta 
nel. cestino dell'immondizia. 

'_ Lo chiamano il Gufo, non sol-
tanta perii suo lavoro nottur
no, ma perche sull'autobus o 

.' sul tram si sistema sempre ap-
.pollaiandosi alle spalle del-
_ l'autista, con la sciarpa verde 
* pisello naturalmente sfilaccia-
. ta stretta attorno al collo (an-

' che d'estate?). Veste di grigio 
e la camicia bianca sotto il pul-
loverino grigio scollato a V è 
un poco ingrigita e la cravatta 
è bordeaux, lisa là dove il nc-

. do si ripete ogni giorno. Que-
. sto non è scritto, ma possiamo 
-, dedurle Citiamo invece te

stualmente, a proposito del 
tragitto in tram lavoro-casa: 

. «Ogni mattina provava un pia
cere rinnovato nel notare il 
tocco preciso dell'autista sulla 

• leva d'avviamento, il colpetto 
' che dava alla manopola del 

freno, l'accurata valutazione 
' che sembrava determinare 

con esattezza la velocità con 
cui' imboccava fragorosamen-. 

' te,la stretta curva che sboccava 
In'via'Gran'de».' Immaginate un 

'- tocco impreciso, 'una velocità 
• ' inesatta, una curva larga im-
; ' boccata senza fragore. Che co-
\ sa sarebbe accaduto? Chissà? 
/'Il Gufo invece può continuare 

il suo viaggio, soffermarsi da-
, vanti alle bancarelle dei verdu-
• rai che offrono «asparagi gras-

. solelli, pompelmi rosa, arance 
sanguinolente,, /'melanzane, 

• ' broccoli a iosa» e, perchè no, 
tenero radicchio, carciofi no
strani, limoni gialli, pallidi sca- -
logni, comprare qualcosa, 
«due saponette (c'è una offer-

"' ta speciale)», e salire le scale 
.del suo bilocale...Niente di 
male. Sarà banale, un tanto a 
riga, ma non è un delitto scri
vere che le arance sono san-

, guinolente e i pompelmi rosa. 
' Se non-fosse che qui abbiamo 

. riassunto le prime quindici pa
gine del romanzo di un autore 
piuttosto particolare, George 

, Steiner, membro straordinario 
• de l Churchill College di Cam

bridge, professore in u n a infi-
•/. nità di università, autore di im-
' ponent i testi di teoria letteraria 

h . (ult imi pubblicati in Italia 
•Morte della tragedia», «Le An-

- tigoni». «Vere presenze», tutti 
.-- Garzanti) e s e n o n fosse c h e «Il 
-correttore» dovrebbe rappre-
• sentare una sorta di parabola 

del comunismo e dei comuni- ; 
sii italiani, degnati di tanta at- -
tenzione e di molti rimbrotti in 

' virtù del loro recente e, per for
tuna concluso (con nmpianto 

.deliprofessore).'.travaglio che -
li ha indotti a diventare «demo

cratici di sinistra». . • 
• Date le premesse, si potreb- • 

: be lasciar intuire la qualità del •« 
. resto, cioè il percorso del Gu- -

fo-correttore, dal dopoguerra 
all'Ungheria, dalla morte di ' 
Stalin all'incontro con Togliatti 
(dal «sorriso tagliente» in una -
•Bologna imbandierata, coper-

, ta di drappi rossi»), dall'ab- , 
bandono del partito per dis- • 
senso inconciliabile (anche se " 
nell'animo si rimane sempre 

- comunisti) alle riunioni del 
Circolo di Teoria e Prassi Mar- " 

• xiste Rivoluzionarie. E poi rapi
damente fino al Muro di Berli
no che crolla, alle Trabant ab
bandonate ai confini, alla fuga 

i all'Ovest, verso i miraggi del- '•. 
l'Ovest, quest'Ovest orrendo .' 
dove un miliardo e duecento- ' 
cinquantamila - telespettatori -
hanno seguito le partite del * 
Mundial e c'è Madonna «con i 
collant a lustrini» e c'è Marado-,. 
na, «quello della mano di Dio» ; 
(forse voleva dire del piede). / 
Nel frattempo il Gufo-corretto
re si intrattiene con vari com- T 
pagni. d ispensa lezioni, va in '.' 
gita in montagna c o n una tal • 

• Maura, che all'improvviso si 
spoglia tra l'erbetta (il seguito '. 
sta tutto senno) e rischia per ' 

superlavoro di diventare cieco. 
Soprattutto discute con un pre
te, donXarlo, che è alto, ma
gro, sobno e sdrucito quanto 
lui, con una tonacaccia che si * 
trascina per terra, un po' ope
rato un po' terzomondista. Di
scutono di delitti e di menzo- " 
gne, da Cristo a Stalin, e ovvia
mente di morte e di stermini, di 
libertà negate e di libertà cer- . 
cate, con discorsi coltissimi e ' 
rare citazioni, dove ad un certo. 
punto il prete, che è più furbo, " 
si chiede: «...non capisco con 
quale autorità, con quale dirit
to, tu e io possiamo far trangu- < 
giare con la forza i nostri valo-
n...ad altri». E l'altro, bel bello, 
con tutto quel che è successo, 
ribatte: «Il comunismo significa 
togliere gli errata dalla storia. 
Dall'uomo. Correggere bozze». 
Alla fine i due si accorgono 
d'essere «pezzi , da museo». * 
Con presunzione perchè due 
tipi cosi, a memoria d'uomo, 
non sono mai esistiti, impertur- * 
babili conservatori, altro che ri-, 
voluzionari. Non si sa come, » 
non si sa perchè- (il romanzo ' 
traballa qua e là nella trama), > 
il Nostro decide che è ora di 
reisenversi al Partito Comuni
sta e si presenta ad una sezio
ne romana che assomiglia ad 
un antro buio assortito di ra
gnatele e pipistrelli (forse una 
metafora di Botteghe Oscure). ' 
Solo che l'unico funzionano 
presente, in pantofole, mentre 
lui compila il modulo per la ri
chiesta, gli fa sapere che il Pei 

non c'è più. C'è il Pds. Non ci 
sono più la falce e il martello. 
C'è la quercia. E gli fa fare la 

• -parte dercretlnoXdme si me
rita (e come non si merita Se
bastiano Timpanaro, il grande 
filologo, doverosamente offe-

, so, sulla cui figura Steiner dice 
. d'aver magliaio quella del suo 
-Gufo-correttore). •-- • 
, Finisce qui. Non c'è gran
ché, né come romanzo (che 
sarebbe soltanto noioso, senza 
una fantasia a cercarla con il 
lanternino, un repertorio di 
luoghi comuni tipo il pompel
mo rosa), né come saggio 
(che potrebbe tuttalpiù incu
riosire i norvegesi, non certo gli 

,, italiani, giovani o vecchi, che 
. di comunismo e di pei hanno 

discusso parecchio e hanno 
altri problemi per la testa). So
lo che Steiner s'inventa la diffi
coltà dei comunisti italiani 

- (forse voleva dire pidiessini 
, democratici di sinistra o c o m u -
.' nisti di Rifondazione) a legge-
' re questo libro e addirittura 

una censura d a parte dell'Uni
tà. Lo ha detto in a lcune inter
viste, lo h a npetuto in un dibat-

, tito ieri sera a Milano alla Casa 
del la Cultura, tirando fuori la 
parola fatidica: stalinismo. 

- L'accusa in s é sarebbe ridico
la. C o m e si fa a pensare alla 

- censura oggi in questo univer-
'•' so massmediologico dove 

neppure Carlo (il principe) 
può tenere per sé la sua pas
sione per il tampax? Come si fa 

a pensare alla censura in que
sta Italia piena di crisi e di gior
nali e di televisioni, dove tutto 

-si rompe-e- si rimescola-e-non" 
c'è più rispetto per nessuno? 

, Cosi poco Steiner conosce 
questo paese e questo partito 

' che pure ha voluto rappresen
tare e che riconosce esente da 
settarismi (lui stesso lo ha con-

, • frapposto al Pcf di Marchais, in 
. omaggio alla linea democrati

ca e pluralista di Gramsci, To-
, gliatti e Berlinguer)? A meno 

che, invece, Steiner non cono-
, sca cosi bene i meccanismi 

dell'informazione in Italia da 
sapere che un piccolo scanda-

"- lo giova sempre alle vendite. 
-' Ma è una furbizia che non è 

degna di un maestro come lui. 
"'Si rassegni Steiner censura 
t> non c'è stata. Ci potrebbe es-
- sere stato se mai disinteresse 

di fronte ad un'opcrina fragile 
, fragile, vecchiotta nello spinto, 
" anzi morta, dove si agitano al

cuni fantasmi che non hanno 
mai avuto un corpo (anche la 

' Rossanda, che di comunismo 
se ne intende, glielo manda a 
dire: «Ah professore. Scrivere 

" cosi del Novecento dopo Mu-
, sii, dopo Kafka, lei che li cono-
, s c e a memoria. C o m e si fa?»). . 

.Meglio, professore, ricorda
re le sue «Antigoni». Perchè 

;' prendersela tanto c o n Pavarot-
ti per una nota bassa al «Don 
Carlo» q u a n d o la sua v o c e ci 
h a regalato per una vita e m o 
zioni incomparabili? ,.-

Ma la De ha già perso il bivio 

•ai-

Marco Follini in un suo libro 
(che sarà presentato oggi a Roma) 
analizza vecchi problemi e spinte 

; al mutamento dello scudo crociato 
Con qualche speranza di troppo... 

- " . GIANFRANCO PASQUINO ~ 

A' ' • 

• • Ha fatto uno strenuo sfor
zo, con intelligenza e con pas
sione, Marco Follini nel suo La 
De al bivio (edito da Laterza) 
a cercare di individuare quel 
che è salvabile della Democra
zia cristiana. Con una onesta 
critica - delle manchevolezze 

• del passato, in particolare, la 
difficoltà di riformare gover
nando con chi, il Psi di Craxi, 

. della Non-Riforma aveva fatto 
il presupposto della continua
zione al potere e del potere, 
l'autore cerca di delineare una 
nuova strategia per la Demo
crazia cristiana. A questo pun
to, questa proposta non potrà 

• che essere letta come una stra-
«' tegia della sopravvivenza. Ep-
. pure, Follini sottolinea, forse 
con troppa fiducia, che esiste

va anche la possibilità di una 
strategia d'attacco: quella di 
De Mita che «era più avanti del 
partito nella comprensione 
della novità». L'autore dovreb
be, però, ricordare che alla 
comprensione della novità 

•- non ha fatto seguito il tentativo 
, coerente e rigoroso né ad ope

ra del De Mita segretario del 
partito per sette lunghissimi 

, anni né ad opera del De Mita 
presidente del Consiglio per 
un tormentatissimo anno o po
co più di sfidare tutte le rendite 

- di pos iz ione . La difesa di Folli-
- ni è, peraltro, lucidamente de-
• lineata. «La preferenza accor
data allo "sbagliare insieme" 
piuttosto che alPaver ragione 
da soli" alla lunga ha portato la 
De a non riuscire più a som-

- mare le molte buone ragioni 
individuali di cui sono stati nu- * 
triti i suoi progetti di rinnova
mento». Quale garanzia c'è 
che questo nodo non si ripre
senti immutato e ugualmente 

- intneato? . • ' 
Follini manifesta qua lche in

dulgenza di troppo per chi n o n 
h a saputo rischiare a fronte di 
chi (Andreotti, Forlani, Gava) 

- non ha mai voluto rischiare. 
Adesso, la Democrazia cristia
na è davvero allo sfacelo. Lo 
dicono i comportamenti degli 
elettori da Varese a Monza. Lo 
dicono disperdendosi sulla Le
ga e sulla Rete e, qualche rara 
volta, sui rimanenti padroni 
delle tessere e delle clientele 

1 democristiane e su quei pochi 
parlamentari degni di conside
razione che si siano costruita ' 
una loro efficiente macchina 
elettorale. Non soltanto è spa-

' rita la centralità della De. Sem
bra sparire anche la De. Se Mo- ' 
TO aveva sperato di mantenere ' 
la centralità ricorrendo all'ai- • 
lattamento della maggioran
za, facendo scivolare tutto il si
stema politico lungo le conver
genze parallele, De Mita ha al
meno tentato di costruire una 
nuova centralità con la sua vi
sione del bipolarismo. Questo 

bipolarismo, mai definito in 
maniera attraente, deve essere 
costruito da riforme elettorali e 
istituzionali incisive. Al nformi-
smo tagliente, però, De Mita 
sembra prefenre, ma questo lo 
dice il recensore e non l'auto
re, il ragionamento dissolven
te. L'esito sembra ormai pre
giudicato. Nessun partito può 
oggi in Italia, meno che mai la 
-Democrazia cristiana del tor
mentato Martinazzoli, presen
tarsi come il protagonista della 

• costruzione di coalizioni go
vernanti. L'autore ritiene che 
questa strada sia ancora per
corribile da una De che sappia 
rendere coerente 11 partilo con 
il sistema politico, che sia in 
grado di produrre una leader
ship insieme forte e provviso
ria. È l'ottimismo del wishful 
thinking. del pio desiderio per 
quanto laicamente e sobria
mente argomentato. •> 

insomma, con riforme istitu
zionali ben congegnate, di cui 
comunque il sistema politico 
italiano ha urgente bisogno, si 
potrebbe salvare anche la De. 
Ma quale De? Follini sembra ri-

- tenere che si possa salvare la 
De cattolico-democratica che 
guarda a sinistra che. ad ogni 
buon conto, è la De che gli pia

ce e per la quale fa il tifo. Ma se 
guarda davvero a sinistra, non 
può fare a meno di vedere i 
suoi elettori che alla spicciola-

' ta o a grandi gruppi sperimen-
, tano il voto per la Lega e quel-
• lo per la Rete, a seconda dei 

casi e dei luoghi. Sembra sem-
' pre meno vero che «in mezzo a 
" tanta delusione e a tanta prole-
- sta la De continua a essere il 
• riassunto più fedele della poli

tica italiana», che «la sua rami
ficazione nel paese è ancora 
diffusa» e che «al suo intemo 
non a caso si intrecciano e si 

.• scontrano da cosi tanto tem-
• pò , e ora in m o d o tanto più 

forte, la voglia di cambiare e la 
• paura c h e induce a non c a m -
- biare». Piuttosto, si direbbe che 
-> la De ha perso il treno delle n-
i forme, che pure avrebbe potu

to guidare, per eccesso di op
portunismo dei suoi dirigenti e 

- de i suoi consiglieri, alcuni dei 
quali, c h e Follini non menzio-

• n e per carità di partito, conti
nuano a elaborare trucchetti 

• elettorali. - - - - / -~ . '-' • 
Mai c o m e oggi appare c h e 

- la famosa frase di Aido Moro: 
. -Il futuro non è più nel le nostre 

'. mani» era tragicamente prole-
,<., tica e polit icamente anticipa

trice. È facile aggiungere c h e il 

futuro non è più nelle mani di 
nessuno de i soggetti politici 

/ tradizionali e non è ancora 
.' nelle mani dei soggetti politici 

più o meno nuovi. L'unica fi-
cella è di tornare, anche per 
quei democristiani che posso
no credibilmente riciclarsi, a 

.' fare politica che significa con
segnare il presente e il futuro 

~ nelle mani degli elettori. Sa-
' rebbe un'operazione rivoluzio

naria. Ma la gerontocrazia de
mocristiana non soltanto non 

" è in grado di farla, ma non ne-
sce neppure a immaginaria. 

. Cosicché, la De non è al bivio, 
come ottimisticamente scrive 

- Follini, ma piuttosto sull'orlo 
del baratro. In qualche modo, i 
moderati si riorganizzaranno. 
Il polo progressista sembra, in
vece, ancora in ritardo soprat
tutto se i progressisti fra i catto
lici non sapranno andare oltre 

, i vecchi steccati e continueran-
' no, come fa soffertamente Fol

lini, a puntare tutto sull'impro
babile riforma di quel che ri-

. mane della Democrazia cn-
stiana. • -> r~ .. 

La De al bivio verrà presen-
* tato oggi a Roma alla Sala del 

Cenacolo (ore 18) alla pre
senza dell'autore, di De Mita. 
Del Turco ed Elia. - -

10 giugno 1940, 
la guerra di Gughi 
L'elmetto inglese è il titolo dell'autobio
grafia postuma di Ugo Baduel, che, cu
rata dalla sua compagna Laura Liiii, 
esce il 30 gennaio per Sellerie «Tutto 
avviene nei primi dieci anni. Il resto è 
una nota a margine» giudica Sciascia, in . 
epigrafe al libro. E questa è appunto 
un'autobiografia infantile: i primi anni 

di vita, a Perugia, del piccolo «Gughi». 
Ugo Baduel (1934-1989) approdato al
la politica nella De, dal *60 nel Pei, è sta
to una firma amata e di grande spicco 
dell'Unità: inviato ed editorialista, per 
un periodo nell'equipe di Berlinguer. 
Ringraziamo l'editore per averci con
cesso questa anticipazione. 

UGO BADUEL 

• • Di eventi pubblici prima del '40 ho un solo 
ricordo: la morte del papa Pio XI e l'elezione di 
papa Pacelli. Era il 1939 e dunque io avevo cin
que anni. Sono certo di aver «seguito» in qual
che modo il fatto, che mi colpi eccezionalmen
te: e di aver preteso, alla fine, una grande foto 
(cinquanta per trenta centimetri) di Pio XII che 
volli sempre sopra il mio letto. L'amai da pazzi, 
e per anni, chissà perché. Mai più, in seguito, 
sono stato appassionato di immagini e manife
sti. • • . . •-

Durante tutta l'infanzia amai invece la guerra, 
la Grande Favola. Quando fu dichiarata, il 10 
giugno 1940, io avevo compiuto da poco sei an
ni. Non andavo ancora a scuola perché malgra
do l'accurata preparazione «privata» da parte di 
Gabriella mi si era giudicato debole in aritmeti
ca (cosa avrà significato, poi, per un esame di 
ammissione alla prima elementare?) e, alla fi
ne, «è inutile sforzare il bambino». Questo lo di
ceva mammà e penso fosse lei a tirare per la so
luzione «rinvio»: per <. * *„ -, 
vedermi ancora per ; ^ , ' . 
casa, per trattenere la "̂  
mia crescita (fino ai ' 
miei diciotto * anni 
questa sarà una sua " 
pressione • costante, ' 
contro cui dovrò bat- -
termi di frequente, per » 
lo più con successo). -' 

L'annuncio fatidico , 
dal balcone mussoli- * 
niano, quel 10 giugno, . 
non fu certo improwi- ". 
so. I miei ricordi in ' 
proposito sono cosi ,*• 
nettì e chiari che testi- -
moniano della passio- --
ne- con la quale mi 
preparavo - all'evento A 
guerra. Perché? Diffici- -.; 
le dirlo con sicurezza. "" 
Probabilmente c'era $. 
in me la componente : '. 
bellicistica che è parte «ss 
del bagaglio culturale 
di qualunque educa-1 
zione di impianto tra- • 
dizionalmente ma- • 
schilista: - e . magari \ 
questa componente si , -
era ingigantita e in- -
cendiata ai crescenti :-
rumon dell'appressi- -.-
marsi di una guerra 
degli adulti - non, per " -
capirci, quella dei sol
datini di piombo. A 
farmi prendere fuoco 
c'era, in più, la mitolc-

§ia della Grande 
iucrra che papà ave

va combattuto prima ( 
in trincea e poi in 
aviazione, sugli Sva. I -> 
racconti, e soprattutto -
i cimeli appesi nel suo . -
studio-tabernacolo, ' - '< 
colpirono la mia fan- -
tasia in modo indele
bile: il grande pezzo 
autentico di timone ' 
(tela e legno) con la ,, 
croce nera austriaca -
dell'aereo nemico ab- ' 
battuto; elmetti e ca- " 
seni da pilota attaccati ; ' 
al chiodo: un nastro di '" 
mitragliatrice comple
to di proiettili: gli invo- ~ 
lucri delle bombe a 
mano; pugnali e gi- • 
berne; le camicie me- • 
falliche degli obici 
esplosi o neutralizzati 
(di cannoncino, di 
cannone) che stava
no sul ripiano in mu- , 
ratura lungo le rampe " 
della scala dell'Elee. -

Papà non era uomo che amasse la guerra o la 
esaltasse (e solo mollo tardi ho scoperto quan
to, anzi, intimamente la odiasse), ma aveva no
stalgia di quell'epoca, di quei luoghi dei suoi 
vent'anni: e ne parlava soprattutto quando l'e
state andavamo in vacanza a Terme di Brenne
ro, al confine austriaco dopo Vipiteno, attraver
sando e riattraversando valli, paesi, strade, 
monti che aveva conosciuto durante la «sua» 
guerra. Di questo raccontava, di questo cantava
no le sorelle e mammà nel viaggio in auto - con 
la vecchia Lancia Augusta prima e poi con l'Au
gusta «nuova» (Lancia carrozzata Viotti, mani
glia per la «ruota libera» da usare in pianura)-
quando intonavano Quel mazzoliti di fiori. Ta
pini tapum. Il testamento del capitano. La mon
tanara e papà si commuoveva fino a soffiarsi il 
naso. • v - •-• •, . . -

Le avvisaglie della entrata in guerra furono 
dunque parecchie e tutte trovavano eco amplifi
cata nei discorsi in cucina di Aldredo e Villelma. 
nelle cose che raccontava Mina a tavola con me 
e le sorelle nella stanza accanto che noi chia
mavano passetto, nelle telefonate ansiose di 
mammà con zia Elisabetta o con nonna Maria, 
ogni sera, che io spiavo orecchiando e mental
mente registrando. -•> \ , Pn 

Si proclamò il pericolo anche per i civili e per 
le città. Nacquero le «zone di silenzio» contro i 
clacson delle rare auto, imposte con grandi 
scntte nere su un quadrato di calce bianca, sui 
mun, agli ingressi della Perugia bassa e quella 
alta (per la parte nostra dell'Elee, la scritta nera 
era alla curva di piazza Grimana). Ricordo bene 
la «prova generale» dell'oscuramento di tutta la 
città, probabilmente a guerra cominciata da po-

«L'elmetto inglese» 
un'autobiografia d'infanzia 

di Ugo Éaduel: la casa, /, 
il padre, i cimeli del '15-18, 
sogni e paure d'un bambino 

mmmmmmmmm 

chi mesi: inlatti faceva già buio pnma di cena. 
Papà era ancora in ufficio e noi tutti in casa, alla 
finestra della mia camera che dava sull'orto e 
dalla quale di vedeva un ampio pezzo di città, 
su in alto, dalla parte del Verzaro e di San Fran
cesco delle Donne. Eravamo raccolti, mammà, r 
le sorelle, io, la Mina, Alfredo e Villelma a guar- ;, 
dare quel buio che scattò di colpo, ad un'ora 
precisa, ripetutamente preannunciata da giorni. 
Subito dopo mammà si orecipitò a telefonare a 
papà. Sentii per la prima volta quel sottilissimo, 
angoscioso senso di paura il quale, durante gli " 
eventi bellici che ci sfiorarono nei quattro anni 
successivi, mi colse non più di tre o quattro vol
te: quando appunto avvertii la paura e Tango- l 

scia nei «grandi»: in mammà e - in un'unica oc
casione nel '44 - in papà. La prova generale di 
oscuramento, accolta all'inizio quasi festosa- ' 
mente con un bnvido di eccitazione per la novi
tà, ci lasciò tutti invece un po' turbati: e mammà ' 
ci fece recitare, insieme, ad alta voce, tre Ave 

• ,, -, Maria e un Gloria Pa
tri. La sera, tornato pa
pà a casa, si parlò an
cora dell'avvenimento 
inquietante. 

E cosi cominciò la 
guerra per Gughi. Una 
guerra che fu vissuta, 
seguita. • • postillata. , 
coccolata, mimata, 
sofferta, adorata per 
quattro anni come il 
più colossale, emo
zionante dei giochi: in ' 
questo senso credo di 
aver inventato, allora, -
l'autentico spirito del ' 
«war game»: la guerra • 
come gioco cosi vero, -
da includere e supera
re la realtà. :'i' 

All'inizio, malgrado 
la latente passione, la 
faccenda mi sfiorò ap
pena. Ero pur sempre ' 
un bambinetto; e in 
un certo senso la co
sa-guerra era per me I 
un evento degli adulti, 
lontano, che non in
terferiva con la mia vi
ta privata. Rammento 
la partecipazione en- . 
tusiasta - ma ovvia -
ai generale clima di • 
euforia legato ' alle 
trionfali avanzate del
le truppe tedesche 
nell'Europa ' occiden
tale. In particolare ho 
un ricordo nitido del
l'ingresso a Parigi. Sta
vo - quella mattina -
in guardaroba con Vil
lelma che — stirava 
quando arrivò qualcu
no (Mina? Alfredo? 
mammà stessa?) an- ' 
nunciando che la ra
dio stava trasmetten- -
do la cronaca della 
trionfale sfilata nazista -
per gli Champs-Ely- . 
sées. Tutti ridevano ' 
contenti. Anche papà f 
e mammà che pure •> 
per Panai avevano un * 
culto. Ci andavano ' 
appena potevano • 
(spesso, rispetto ai > 
tempi e agli usi delle 
classi alte perugine) e 
ce l'avevano oescntta > 
sempre 1 termini miti- ' 
ci. Ebbene, parados- • 
salmente (oggi) ma '-
del tutto logicamente 
(allora) il fatto che i " 
tedeschi occupassero . 

mmmmammmmaBmmmm Parigi sembrò, soprat
tutto a mammà (e a zia Elisabetta, a nonna Ma-

* ria) un evento particolarmente felice: congiun- " 
geva infaUi due amori, i tedeschi e la Ville Lu- • 

, mière, a scapito di un - quantomeno - disamo- -• 
re per i francesi sempre visti con antipatia in fa- . 

~ miglia (e da mammà) per la loro «altezzosità *• 
. antitaliana». Anche nonna Maria, che pure era 

nata a Hyères nella Francia meridionale e se ne 
« vantava, che pure aveva parenti e amici francesi 
" tramessi a tutti noi, mal sopportava i franresi in ' 

generale perché li considerava congenitamente 
traditori e ostili a quell'Italia che. da straniera. -
amava con passione furibonda ed esclusiva. > 
Nonna si èra convertita al «sacro tricolore» in 
epoche non sospette, cioè a fine Ottocento. . 

E qui va detto qualcosa sul filo-gennanesimo 
della mia famiglia, sull'amore per tutto quanto 
era tedesco e la compenetrazione con la Ger
mania (proprio quella prussiana, non soltanto 
la Svizzera di Lucerna o l'Austria) che ci erano 
stati instillati fin dalla culla. Il fatto riguardava la 

< famiglia di nonna Maria - Corragioni d'Orelli e 
von MQlmen di Lucerna - ma di 11 aveva investi
to in pieno i ragazzi Gavotti-V'erospi (zie, zio 

. Stefano, mammà) che erano la parte familiare 
totalmente egemone nella educazione di noi 
piccoli Baduel. Papà verso i tedeschi aveva - e 
manifestava in genere con qualche timidezza, 
ma talvolta con energia - tutta la diffidenza co- -
mime agli italiani, con in più i ricordi della gucr-

- ra combattuta che alimentavano scatti di auten
tico odio. Ma, come in genere gli italiani, li am
mirava anche; e li mitizzava., 

t 
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Nuova biopsia 
per l'uomo 
con il fegato 
di babbuino 

L'uomo al quale il 10 gennaio scorso è stato trapiantato un 
fegato di babbuino è stato ricondotto in sala operatona per 
eseguire una nuova biopsia epatica. Lo rende noto il diparti
mento di chirurgia dell'università di Pittsburgh rilevando che 
l chirurghi Andrea Tzakis, Ignazio Marino, Saloni Todo e 
John Fung che hanno eseguito il breve intervento «sono 
molto soddisfatti dell'aspetto macroscopico del fegato che • 
appare molto migliorato rispetto a giovedì 14 gennaio quan
do il malato era stato sottoposto ad asportazione della milza 
come misura percombattere il rigetto». . - • - • , . 

L' energia non può essere 
ancora e soltanto una que-

" stione nazionale. Secondo 
le più recenti previsioni delle 
compagnie elettriche la do
manda di energia elettrica 
dovrebbe aumentare, nel 

• 2000, del 60* che in termini 
economici significa notevoli investimenti da parte dei paesi 
del sud e dell est che vedrebbero triplicati i consumi attuali. 
Ecco perché sarà necessario sviluppare la cooperazione tra 
i paesi del Mediterraneo e incentivare la collaborazione 
nord-sud per lo sviluppo di reti energetiche transnazionali e 
compatìbili con l'ambiente. Delle prospettive per l'energia 
mediterranea si è parlato nel corso del convegno organizza
to a Roma dal Centro europeo dell' area mediterranea (Ce-
svam) e dall' Enea su «Interscambio energetico nel bacino 
del mediterraneo». Entro la fine del '94 entrerà in funzione 
la seconda linea dei gasdotto che porta il gas naturale in Ita
lia dall' Algeria passando per la Tunisia; nel 2010 un anello 
elettrico attorno al Mediterraneo potrebbe congiungere tutti 
i paesi rivieraschi. Ma non va dimenticato il ruolo delle ener
gie rinnovabili. Tra 20 anni 1* energia eolica potrebbe arriva
re a coprire il 5% della domanda nazionale e il 50% di quella 
della Turchia e dell' Egitto. Per gli ecologisti di Legambiente, 
WWFe Marevivo, intervenuti al convegno la questione ener
gia si deve giocare sul plano delle fonti rinnovabili. Per loro è 
importante puntare sull' esportazione dell' innovazione tec
nologica rispettosa dell' ambiente e non «sui vecchi sistemi 
energetici per cui non possiamo certo essere interlocutori 
credibili». - - . , „ 

Un convegno 
sulle fona 
energetiche 
in Europa 

Va a ruba . . 
In Gran Bretagna 
la guida medica 

«sesso sui 

É appena uscita ed è già dif
ficile trovarla in libreria. È la 
«Good Sex Guide» una guida 
scritta da un medico, e cor
redata da ampia documen
tazione fotografica, per spie-

• gare alle coppie come ac-
« • • • • • • • ^ • • " • • • • • » cendere la scintilla dell'a
more e tenerla accesa specialmente quando c'è disparità di 
desiderio tra 1 partner. Ecco quindi una serie di suggerimen
ti, anche semplici, per ridar vigore ad un sentimento che va 
raffreddandosi: dall'uso di uno specchio per osservarsi du
rante l'amplesso a quello di appositi vibratori. Nel libro, che ' 
è collegato ad un programma televisivo trasmesso dalla 
nuova rete privata Carlton, vengono fomiti consigli franchi e 
anche un pò spregiudicati su come superare l'infelicità nei 
rapporti di coppia, magari Informando il partner quando 
l'amplesso diventa noioso e cercando insieme di trovare 
una soluzione prima che il problema si aggravi. Di fronte al- ( 
la minaccia dell'Aids, scrive l'autore, il dottor David Detvin, e ' 
incoraggiante sapere che il progredire della scienza permei- ' 
terà di produrre farmaci per poter raggiungere l'orgasmo e 

, ridar vigore agli impotenti e la pillola «istantanea» da pren-
' dere nel momento in cui si decide di fare l'amore. La guida • 
si occupa anche di chi al sesso non è troppo interessato. 
«Non c'è niente di strano - scrive - nel fare l'amore una volta 

' Ogni due mesi o anche più di rado; purché entrambi siano 
d accordo» perevitare frustrazioni. . , , .. 

„ , > I I 1 ' . . ' j 

•• L'elaborazione di' un Pro
gramma nazionale di edu-

' cazione alimentare per il '93 
è il primo impegno della 
Consulta Nazionale per la 
nutrizione e la sicurezza de-

' gli alimenti che si è insediata 
•"••••••••«»»»""•••••••••'»«"••••••••»*» ieri al dicastero della sanità, 
alla presenza del ministro De Lorenzo. Si tratta di un pro
gramma che non ha vincoli legislativi ma fornirà indicazioni ' 
•puntuali» sulla corretta alimentazione. Coordinata dal mini
stero della sanità , la Consulta è composta da esperti della • 
nutrizione e della sicurezza degli alimenti, da rappresentanti 
del ministeri della pubblica istruzione, dell'agricoltura, del- • 
l'industria e dalle associazioni di consumatori e di produtto
ri. L'istituzione della Consulta risponde all'esigenza di avere ' 
un programma che consenta al governo di svolgere una po
litica a favore della corretta alimentazione. Si stima che solo 
i ricoveri ospedalieri per le malattie che riconoscono nell'er
rata alimentazione un fattore di rischio hanno comportato 
una spesa di circa 9 mila miliardi di lire. È ovvio che i costi-, 

, globali, comprensivi di medicinali, visite ambulatoriali, ecc., , 
sono ben più elevati». ,> , . ,, .,,,.• , , - , 

Un programma •'• 
nazionale 
per l'educazione 
alimentare . 

MARIO PCTRONCINI 

Uno studio sul sogno nelle società «primitive » 
Due etnologi francesi scoprono i legami tra le convinzioni = 

delle popolazioni indigene e le teorie di Freud e Jung 

Lo sciamano psicoanalista 
• • Il sogno e l'irrazionale 
che il sogno esprime continua 
da secoli ad affascinare ogni 
cultura come è possibile de
durre dall'interesse attuale che 
al sogno è riservato non solo 
dagli psicoanalisti ma anche 
da etnologi e antropologi. Uno 
studio comparato del sogno 
nelle culture cosiddette primi
tive e presso le nostre occiden- > 
tali è stato infatti l'oggetto di un 
seminario interdisciplinare or
ganizzato presso l'Università di 
San Marino. Due giovani etno- -
logi francesi, Jacques Galinier 
e Michel Perrin hanno lavorato 
per anni sul campo racco
gliendo sogni e studiandone le 
funzioni presso due diverse et
nie mesoamericane. Il primo 

' ha vìssuto con gli Otomi, una 
" etnìa che vive nel Venezuela, 

mentre Michel Perrin si è occu
pato per anni dei Guajiro che 
vivono nelle foreste del Messi
co. Questi autori si sono incon
trati con psicologi e psicoana-
listl per sottoporre le loro ricer
che a un vertice di osservazio
ne diverso dal loro. Ne è nato 
un interessante e divertente di- ' 
battito interdisciplinare che ha 
permesso dì analizzare con 
l'aiuto di questo microscopio 
antropologico una società at- ' 
traverso i sogni fatti dai suoi ' 
componenti. 

Ne è anche emerso che l'u
so che queste società fanno • 

- dei sogni tramite il loro inter- ; 
prete «istituzionale», lo sciama- ' 
no, non è molto dissimile, sal
vo le ovvie differenze, da quel
lo che gli psicoanalisti fanno 
con i loro pazienti. Uno degli 
elementi che dominano, ad 
esempio, la interpretazione 
dei sogni presso la società Oto- -
mi è fi principio di inversione. 
Questo consiste nel fatto che 
se un indviduo sogna un even
to, vuol dire esattamente il 
contrario e questo principio, ' 
per quanto bizzarro possa es
sere, è vero anche per la psi
canalisi. Ad esempio è fre
quente che un analizzando In
verta nel sogno il suo ruolo 
con quello del suo analista. 
Comunque il principio di in
versione rappresenta per que-, 
ste etnie una specie di regola o 
invariante culturale che orien
ta ogni sciamano nell'interpre- -
tare i sogni e nel dare loro uno 
specifico significato. Esso co- < 
stituisce per lo sciamano una 

' chiave di lettura di un sistema 
di significazione uguale per 
tutti. Questo e anche un princi
pio che dà un senso alla espe- • 
rienza onirica, intesa come pa- ; 
trimonio di tutti e capace di ri-> 
produrre un teatro che non è 
soltanto privato del sognatore, 
ma parte da una memoria co-

MAURO MANCIA 

mune e collettiva. In questa 
concezione del sogno gli Oto- ' 
mi si avvicinano più alle idee 
dì Jung sul sogno che a quelle -
ereditate da Freud che vede il 
sogno come un teatro esclusi
vamente privato, collegato alla ' 
memoria personale e alla sto
na del soggetto che sogna. , 

Per gli Otomi i sogni si muo
vono in un campo semantico 
molto imprecìso e rispondono '" 
a molte funzioni La loro im- ' 
portanza sta anche nel fatto •. 
che non sono differenzibili ' 
dall'allucinazione né dalla vi
sione sciamanica né dallo sta
to di «trance» indotto da so
stanze psicotrope. Dai sogni 
comunque emerge una cono- j 
scenza: e questa è la funzione 
che potremmo definire episte
mologica o conoscitiva del so
gno che riassume in sé due 
concetti cari alla psicanalisi: 

quello di Freud per cui il sogno 
presenta un contenuto manife
sto separato dal contenuto la
tente e quello dì Bion per il 
quale il sogno si presenta co- > 
me una allegoria in cui è mini- ': 
ma la distanza tra contenuto 
manifesto e contenuto latente 
e quindi assolve a funzioni co
noscitive in quanto porta sulla 
scena direttamente ciò che 
vuole rappresentare. La me
moria ci riporta qui al pensiero 
di Gerolamo Cardano , scien
ziato e mago del '500. che per 
primo aveva colto propno q u e 
sto aspetto allegorico del so
gno, traendo dal labirinto del
l'immaginazione onirica alcu
ne funzioni conoscitive. 

Per gli Otomi, ii pensiero del 
sogno è diverso da quello della 
veglia perché le rappresenta
zioni della veglia si pongono in ' 
un quadro spazio-temporale 

diverso rispetto al sogno. Que
st'ultimo rientra piuttosto in un 
«corpo mitologico» formato da ' 

' elementi di un sapere tradizio
nale che tenderebbero ad an
nullarsi nell'obliose il sogno -
non partecipasse proprio con 
il cambiamento dèlio stato di " 
coscienza a riunirli in una nar
razione. 

Qui la funzione narrativa del -
sogno presenta delle evidenti 
analogie con le funzioni del n- ' 
to e si collega ad una conce- -
zione della mente che potrem- ' 
mo definire teologica nel senso, 
che le figure più significative ' 
della nostra esistenza operano t 
come dei e demoni del nostro ' 
universo mentale. Sono essi 
che condizionano i nostri pen
sieri e le nostre azioni. È per 
questo che la logica simbolica •• 
indigena ha le sue radici nella 
sua concezione spirituale ed è 

>v, s'^t*. 
per questo che io sciamano -
può, attraverso la ricostruzione 
di questi dei e diavoli, diventa
re il vero interprete di una tra
dizione culturale e degli eventi 
che in questa tradizione si svi
luppano. Nel bene e nel male. 
Ecco allora che il conoscere 
l'opera di queste figure inteme 
protettrici o disturbanti, benefi
che o diaboliche aiuterà lo 
sciamano nel riconoscere la 
salute e le malattie degli indivi- ' 
dui che a lui si rivolgono. E di 
tentare persino una terapia. Si ; 
tratta in realtà di riconoscere le a 
forze che operano nel sogno e ' 
poterle usare in senso manipo- ' 
lauVo e organizzativo per poter 
neutralizzare le forze malefi- ' 
che che operano nel paziente. < 

L'uso manipolativo del so- ' 
gno rimanda in particolare alle 
idee di Michel Pemn che, nel 
suo lavoro, ci introduce alle 

funzioni dello sciamano e alla 
sua costruzione di un sistema -
che gli permette di riconosce- . 
re, spiegare e prevenire i gran- -
di eventi dell'uomo (nasata, 
malattia e morte). Tra i Guaji
ro, presso i quali Pemn ha stu-
diato per vari anni, sogni e ma- * 
lattie producono costruzioni ' 
simboliche .che riflettono ad 
un tempo l'unità dello spinto e * 
le diversità dell'universo cultu- ' 
rale. In questa cultura il verbo '' 
stesso sognare significa appar- -
tenere ad un tutto. Alla base di 
questa concezione del sogno t 
vive il concetto di doppio che ; 
permette all'uomo Guajiro di • 
crearsi un mondo dell'aldilà 
distante da un mondo dell'al-
diqua ma ad esso strettamente -
collegato. È il sogno a fare da 
pontifex tra l'aldilà e l'aldiqua 
perché è nel sogno che tutti gli, 
eventi mentali che sono alla 

base della creazione di questo 
doppio mondo si realizzano. 
Infatti è attraverso il sogno che 
l'aldilà può essere costruito e 
rappresentato nella mente ed 
è per questo che i Guajiro con
siderano il sogno una necessi
tà in quanto luogo di transizio
ne da uno stato della mente ad 
un altro che non deve mai in
terrompersi pena la malattia e 
la morte. Il sogno dunque, per 
questa sociela.è una esperien
za che rientra nel ciclo della vi
ta e appare come un linguag
gio che apporta verità in quan
to permette all'uomo di capire 
e dominare il proprio destino 
in virtù della sua funzione di 
collegamento con il mondo 
degli spinti. • - , • . . 

Due sono le lorme del so
gno presso i Guajiro: una posi
tiva e l'altra negativa. La prima 
implica l'adeguarsi alla realtà 
che il sogno rappresenta, l'al
tra invece predicedisgrazie. Lo 
sciamano è il vero ponti/ex di • 
quella società in quanto ha la 
forza necessaria per aiutare . 
questa unione tra il mondo ; 
dello spinto e il mondo della 
realtà. Molteplici sono i modi 
con cui il contatto tra questi , 
due mondi • può verificarsi 
(con la trance indotta da so
stanze psicotrope o allucmo-
gene. canti e danze), tutte 
operazioni tese comunque a 
procurare Vestasi', uno stato 
cioè in cui l'inconscio può n-
velarsi e dove i processi men
tali simili al sogno diventano 
dominanti. Nel sogno dunque 
come nell'estasi l'individuo 
mette in scena un dramma nel 
suo teatro privato che la chiave 
interpretativa dello sciamano 
nconduce in un contesto che è 
ad un tempo storico (perché, ' 
riguarda la.slonapcrsooale.del : 
sognatore) e sociale (perché, ' 
riguarda il sognatore in quanto • 
membro di una società di so- " 
gnatori). Una credenza tra i , 
Guajiro vuole però che sia solo ' 
Io sciamano a fare sogni buoni ' 
e positivi, poiché solo lui ha " 
elaborato così profondamente -
le sue emozioni da poter neu- -
tralizzare le parti diaboliche < 
che operano in lui. Ma i sogni " 
positivi sono per loro anche 
presentavi e quindi facilmente 
usabili dallo sciamano a scopi • 
manipolativi E gli sciamani, si > 
sa, sono uomini e quindi pos
sono usare a loro vantaggio i 
sogni positivi loro e dei loro 
pazienti Ne era consapevole i 
l'amico Perrin quando un mat
tino lo sciamano gli annunciò 
di averlo sognato mentre gli ; 
dava cinquemila franchi. Pron- • 
tamente gli rispose: «Anch'io 
ho sognato te che me li ndavi 
subito indietro». . , •, • • . , 

Grottesca fine di una avventura scientìfico-mondana 

Rissa a bordo: precipita 
pallone del giro del mondo 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK. Partita da Re
no nel Nevada, e salutata da 
una folla di attori, ex austro-
nauti, uomini d'affari ed esper- -
ti a vario titolo, dopo soli 10 

. minuti di volo earthwind, la 
mongolfiera che doveva fare il 
giro del mondo, sì è schiantata 
su I contrafforti della Sierra Ne
vada. Per fortuna I tre membri 
dell'equipaggio, gli americani 
Newman e Moses, piloti dell'A
merica West e laustronauta 
russo Vladimir Dzhanibekov 
l'hanno fatta franca: nell'im
patto con le rocce il pallone ad 
elio si e squarciato, ma la per
dita di gas è stata abbastanza 
graduale da permettere ai tre '. 
al pilotare quel che rimaneva 
della mongolfiera In una pìaz-. 
zola coperta di neve. U hanno ' 
trovati semiassiderati, e tutta
via pieni di rabbia: ciascuno 
accusava gli altri due di ogni 
genere dì misfatto. Pare che la 
causa maggiore del disastro 
sia stata una inadeguata pre
parazione di quello che dove
va essere il viaggio più spetta
colare, mal tentato dall'uomo: 
fare il giro del mondo in 3 setti
mane in un abitacolo trainato 
da due palloni, uno gonfio di 
elio e l'altro di aria compressa. 
Il primo pallone doveva servire 
per salire, l'altro invece funzio
nava da zavorra. Per volare in 
tali condizioni ovviamente oc
corre calcolare con precisione 
il peso di bagagli e vettovaglie. 

Ma pare che quando si sono 
presentati alla partenza, cia
scuno aveva insistito per porta
re con sé qualcosa a cui non 
voleva rinunciare. Newman, il , 
capitano, aveva persino porta- -

- to tre grosse pistole, non si sa 
- mai. Fatto sta che. gravato da ' 

un sovraccarico dì circa 100 -
chili il pallone si era liberato in •. 
aria con fatica. Spinto dai venti 

' verso est, era ad una quota ' 
troppo bassa quando dinanzi 
ai tre si sono profilate le creste 

• della Sierra Nevada. Allora ' 
hanno deciso di liberarsi della ' 

,i zavorra: prima l'aria compres-
• sa del pallone sottostante, poi 
'; gii oggetti che con tanta itisi- ' 
' stenza erano riusciti a portarsi 
" a bordo. Infine l'acqua e persi- ' 

no le pistole, ma nulla da fare: 
" le rocce erano sempre più vici-

ne. La mongolfiera reparata 
con tanta cura per più di un 
anno è andata infine a schlan- ' 
tarsi proprio laddove le rocce 
erano più taglienti. Ora ciascu
no accusa l'altro: Moses e l'au- ' 
stronauta russo accusano ilea- ' 
pitano dì avere voluto decidere 
tutto lui, persino il colore dei 
palloni, mentre Newman ribat
te che ì suoi due compagni di 
viaggio si erano del tutto disin- -
teressati della fase di prepara-

• zione. L'accusa più grave è • 

3uella di Dzhanibekov a carico . 
i Newman, che nell'impresa 

' avrebbe perduto tutto, anche " 
l'onore: il capitano sarebbe 

stato il primo a mettersi in sal
vo, incurante della sorte dei 
suoi compagni mentre lui, il 
russo, avrebbe tenuto fede fino 
alla fine alla sua consegna: fo
tografare tutto quello che ve
deva, anche le rocce che mi
nacciosamente si awiclnava-

! no. Il fallimento, in realtà ha 
' avuto molti responsabili. In

nanzitutto quelli del servizio 
metcreologico che avevano 
previsto calma di venti e tem
perature ragionevoli, mentre 
invece una volta in aria si è 
scatenato il putiferio, mentre la 

' colonnina del termometro 
scendeva fino a -30. Infine - di-

, cono gli esperti - il disegno 
della navicella era stato im
provvisato e le apparecchiatu
re che vi erano state montate 

* erano eccessive e troppo com
plicate. Avevano consigliato al 
capitano di semplificarle, ma 
Newman non aveva voluto 
sentire ragioni. Tra i compiti 
dell'equipaggio ve ne erano al
cuni di carattere scientìfico, 
come quello ad esempio di 
analizzare la composizione 
gassosa degli strati bassi del-
"atmosferaMa Newman - c h e 
aveva forse troppi sponsor da 
accontentare - aveva trasfor
mato la navicella in una sorta 
di baraccone da fiera. Con il ri
sultato che durante le freneti
che operazioni di salvataggio, 
lui e i suoi colleghi sono più 
volte inciampati nel groviglio 
di cavi sistemati alla meno 
peggio. 

Allarme in Inghilterra: un prodotto usato in agricoltura provocherebbe la nascita idi bambini privi di occhi ;\ 
La Legambiente: da tempo chiediamo il ritiro dal commercio di questa e di altre sostanze chimiche pericolose 

Il pesticida che acceca nella dieta degli italiani 
C'è allarme in Inghilterra per un pesticida, larga
mente utilizzato dagli agricoltori, che sembra essere 
il responsabile di alcuni casi di anofalmia. Cioè del
la nascita di bambini ciechi perché privi di occhi o 
con occhi molto piccoli. La Legambiente in un co
municato, afferma che quel pesticida, il Benomyl, è 
utilizzato anche in Italia. L'organizzazione ambien
talista ne chiede l'immediato ritiro. - , • •> 

ALFIO BERNABH 

• 1 LONDRA. Allarme ' per -
l'uso dei pesticidi in Inghilter
ra e i danni che ne denvereb-
bero per i bambini. Un grup
po di medici specializzati in 
malattie della vista presso il -
London Moorfield Hospital' 
ha dato inizio a ricerche per 
scoprire le ragioni di partico
lari concentrazioni di casi di 
bambini che nascono senza 
occhi o con malformazioni 
che implicano la cecità. • 

Le ricerche avvengono in 
collaborazione con le autori
tà mediche regionali del Lin-
colnshire dove da qualche 
anno si parla di «epidemia» ' 
causata forse da pesticidi, 
specie il Benomyl, sul quale il 
ministero dell'Agricoltura in
glese ha disposto regola
mentazioni per tenerne T'uso i 
entro certi limiti: un massimo • 
di 30 milligrammi per chilo al 
giorno. • , -

Un'inchiesta pubblicata 
dal settimanale Obsaver ha 
rivelato che nel raggio di cir
ca 60 chilometri intorno al 
villaggio di Louth, nel Lin-
colnsnire, nel giro degli ulti- ,-
mi 12 anni nove bambini so
no nati senza occhi - una ; 
condizione medica nota col 
nome anoftalmia-o con sin- •-
dromi di simile natura, per ' 
esempio occhi di dimensioni •. 
microscopiche o cecità do- ? 
vuta a danni particolarmente j? 
gravi al gambo ottico. Nor- : 

malmente nel Regno Unito 
ogni anno viene registrata 
una media di 80-120 casi di 
questo fenomeno che è stato 
fino ad ora in massima parte 
attribuito a deficienze geneti
che nei genitori. Ma davanti 
all'evidenza di questa miste
riosa concentrazione di casi 
in un'area geografica abba
stanza ben delimitata gli 

esperti sono stati costretti a 
prendere in considerazione 
cause di altra natura, con un 
eventuale componente chi
mica. -' 

I consulenti del Moorfield 
Hospital sono ora dell'opi-
nioneche dai 40 ai 50 casi di ' 
anoftalmia totale o parziale • 
richiedono ricerche ambien- ' 
tali con particolare riguardo ' 
all'uso di pesticidi. L'atten- > 
zione si è concentrata sul Be- ' ' 
nomyl che viene usato nei ; 
campi o negli orti come (un- '• 
ghicida per proteggere in • 
particolare grano, frutta e pò- • 
inodori e, fortemente diluito, '. 
anche per poteggere le pian- ' 
te nei giardini. >, 

In uno studio pubblicato -
nel 1991 negli Stati Uniti, do
ve esperti presso l'Università 
della California hanno esa
minato i potenziali legami fra -
il pesticidae disfunzioni otti- ; 
che nel corso di esami di la- . 
Doratone è stato riscontrato ',, 
che il 43,335 di topi fertilizzati • 
e trattati con alte dosi di Be- ; 
nomyl ha prodotto feti con ^ 
gravi anomalie alla vista ed ' 
anche casi di anoftalmia. •'- • 

La percentuale è salita al 
63,5% quando ai topi è stata 
amministrata una dieta defi
ciente in proteine. Gli esperti * 
inglesi stanno tenendo conto 
dei fatto che, già a comincia- • 

re dal 1982, il governo svede
se ha limitato T'uso del Beno
myl dopo i risultati di esperi
menti di laboratorio su ani
mali ed ora sta considerando 
la possibilità di una messa al 
bando del prodotto nei frut
teti. - - , 
. . VObsenxr ha identificato 
una seconda concentrazione 
di casi di anoftalmia vicino a 
Cardiff, nel Galles, ed una 
terza in un'altra area della 
stessa regione. ~ - - * 

11 ministero dell'Agricoltu
ra inglese, pur sottolineando 
che già esistono limiti nei ri
guardi delle quantità d'uso 
del Benomyl, ha indicato che 
non ci sono motivi di vietarlo. 
«È difficile vedere il legame 
tra il Benomyl ed i difetti (al
la vista) fino ad ora riscon
trati». 

In Italia le notizie prove
nienti da Londra hanno pro
vocato non poco sconcerto. 
Cesare Donnhauser, tossico
logo, consulente del ministe
ro dell'ambiente, sostiene 
che «nella dieta di ogni italia
no sono contenuti, media
mente, circa quattordici di
versi tipi di pesticidi classifi
cati come sospetti cancero
geni dall'Epa, l'agenzia go
vernativa americana per la 
protezione ambientale». E 
non basta. «Queste sono so
stanze contenute > nel cibo 

prodotto in Italia - sostiene 
ancora Donnhauser-Ma nei- " 
la nostra dieta sono presenti < 
altri pesticidi trasportati fino 
al nostro corpo da the, caffè -
ed altri prodotti d'importa- « 
zione. Si tratta di 27 pesticidi ' 
dichiarati illegali nel nostro ' 
Paese». - ~**> 

Anche la Legambiente in- ' 
terróne con un comunicato ' 

- sulla vicenda dei bambini in
glesi. E lo fa chiedendo «l'im
mediata messa al bando dei 
Benomyl». - ' , - , . 

Si tratta di un prodotto, af
ferma l'associazione am- ' 
bientalista, «ampiamente 
usato anche in Italia in viti
coltura, - frutticoltura, sulle 
colture floricole e omamen- ' 
tali e in cerealicoltura. Il Be
nomyl - continua il comuni
cato - il funghicida messo '" 
sotto accusa in questi giorni 
per le decine di bambini nati 
senz'occhi nella provincia -
rurale del Uncolnshire in In- ' 

/ ghilterra, finisce ogni giorno 
anche nei nostri piatti. Da 
tempo Legambiente ne chie
de il divieto, insieme a Fol-
pet, Captano e Captafol, pe
sticidi classificati come «vero
similmente cancerogeni-
dalia Commissione tossico
logica Nazionale dell'Epa». 

•L' attuale insufficiente re
golamentazione dei pesticidi 

- ha spiegato il presidente di 
legambiente Ermete Realacci 
-considera solo la tossicità 
acuta del fungicida e non la 
genoiossicìta del prodotto. In 
base al principio della pre-
cauzionalità e dell' azione 
preventiva che guidano la 
politica ambientale - Cee, " 
chiediamo che il benomyl ; 
venga immediatamente mes
so al bando e che ne venga
no vietati il commercio e 1' 
uso». ' * ' ' - -• -

E intanto, ricorda Realacci, 
più del 13% dei campioni di 
trutta e verdura prelevati dal
la Usi 29 di Bologna al mer
cato ortofrutticolo nei pnmi 
sei mesi del '92, risultano 
«fuon legge». Quel che è peg- ' 
gio, è che questa percentuale 
risulta del 9 per cento supe
riore a quella dell'anno pre
cedente . ^ r . . 

Legambiente, afferma il 
comunicato dell'organizza
zione - chiede la creazione di 
un'Agenzia che organizzi su 
tutto il territono nazionale ii 
monitoraggio dei prodotti or
tofrutticoli venduti al pubbli
co e una nuova legge che fis
si standard di sicurezza più ' 
severi per il cibo che arriva ' 
sulla tavola degli italiani in
troducendo nella nostra legi
slazione il limite alla somma 
di più pesticidi negli alimen
ti». ^ -* ., ' . ' VJ.J 
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Falsa la foto i 
di Greta Garbo 
nuda: è una sosia, 
dicono in Svezia 

M STOCCOLMA. Un falso la foto di Greta 
Garbo nuda pubblicata sul primo numero 
del settimanale Noi. Si tratterebbe di una so
sia, un'anonima spogliarellista, la cui imma-

• gine era già apparsa nel 1940 su un quoti
diano svedese, che ieri ha dato la notizia, in
sieme aM'Expressen di Stoccolma 

«L'ultimo yankee» 
di Arthur Miller 
in scena a Londra 
e New York 

• i NEW YORK. Domani andrà in scena con
temporaneamente a New York e Londra L'ul
timo yankee, una novità del celebre dram
maturgo Arthur Miller. Una sioria che parla 
della depressione da matrimonio, tema già 
avvicinato dai critici ad altri capolavori di 
Miller, c o m e Erano tutti miei figli fe\ 1947 
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Esclusi da Sanremo tutti Annunciati i trentasei nomi 
i «non cantanti»: Ippoliti che concorrono per la scelta 
Frizzi; la Cartacei, Girone . finale. Bocciata Giovanna! 
Ma anche AlBano e Romina per un testo sulle case chiuse: 

«Canto anch'io? » 
« ftuno» 

Esclusi da Sanremo i «non cantanti», da Fabrizio 
Frizzi a Gianni Ippoliti, da Remo Girone a Milly Car-
lucci. E con loro Al Bano e Romina. Restano finora 
in gara tutti i nomi maggiori, ma dovranno ancora 
saltare 12 cantanti prima della proclamazione defi
nitiva di venerdì. L'operazione-Bamum è davvero 
fallita? Le dichiarazioni di Giovanna, bocciata con la 
sua canzone contro la legge Merlin. 

MARIA NOVILLA OPPO 

• • MILANO Sanremo e la 
mafia sono le due cose italiane 
più «spifferate», ma tra ì due fe
nomeni/esistono per fortuna 
molte differenze. In entrambi i 
casi si «canta», ma in un caso, 
almeno,, la pena non è la mor
te Al massimo si viene esclusi, 
come è successo giusto in que
sti giorni ad alcuni grossi nomi 
dello spettacolo televisivo. Tra 
1206 aspiranti alla gara canora 
nazionale (di cui 146' «nuove 
proposte») solo 36 sono stati 
selezionati per la categoria big. 
Ma di questi ancora' un terzo 
sarà eliminato, fino ad arrivare 
al numero dei 24 effettivamen
te ammessi a concorrere. Tutte 
cose'segretissime/che'dovreb-
bero •essere'rese'note -solo1 ve^ 
nerdlnel corso'della Conferen
za stampa ufficiale, ma che già 
circolano liberamente e che 
possiamo quindi' farvi cono-

E partiamo dagli esclusi più 
illustri. Frizzi,-per esempio, che 
ha fatto sapere giusto ieri di es
sersi ritirato, mentre in'realtà è 
stato bocciata-E con lui tutti 
( o quasi), i non-cantanti. Cioè 
Milly, Cartucci e Remo Girone 
(benché, in coppia con Mar
cella) e Gianni Ippoliti (ben
ché, in. coppia con Mino Reita-
no). Insomma quella che pa
reva una, operazione di furbi
zia promozionale per «elevare» 
il festival al rango di varietà te
levisivo,' è morta 11. La giuria ha 
scelto i cantanti e la musica. 
Anche se Sanremo è statò 
sempre uri Bamum nazionale 
e tale rimana anche con le te
lecamere puntate sull'ugula. ' 

Ci dispiace per il bravissimo 
Remo Girone, che ha trascina
to con sé nell'esclusione an
che Marcella, una delle pre
senze più consuete del festival. 
Mentre la simpatia per Gianni 
Ippoliti non arriva al punto di 
farci rimpiangere la perfor-

, mance di Mino Reitano. le cui 
•: imprese «culturali» non pareg

giano ancora (per noi) lepas-
• sate nefandezze canore. Per 
,'. Frizzi e Caducei, invece, nes-
' sun dubbio: plaudiamo inco- ' 
, dizionatamente alla bocciatu-
•' ' ra. Cosi come a quella di Al Ba-
;' no e Romina, che avrebbero 
' voluto imporci un'altra quota 

della loro soddisfazione coniti-
' gale con la canzone // mondo 

'•' desìi angeli, dedicata ai bam
bini. E passiamo ai 36 quasi 

':•} promossi • (che • contengono 
"ancora i 12 da eliminare). 1 
' nomi sono questi: Mitva, Rena-
;,~ to Zero. Loredana Berte con la 
••" sorella, Mia Martini, Roberto 
•; Murolo. .Bobby SokvPeppino 
"• di Capri, Sergio Endrigo, Maria 
1 Carta, Enrico Ruggeri, Maurizio 
,\ Vandelli con Lallo dei Dik Dlk 
; e Tonino dei Camaleonti, 

Francesco Salvi, Formula 3, 
. Mietta, Paola Turci, Biagio An-

, tonacci, Tullio De Piscopo, 
Amedeo Minghi, Cristiano De 

' Andre.'Francesca Alotta. Schc-
•"'•: la Cantorum, Gianni Bella con 
;' Fiorella Pierobon, Paolo Belli, -
"Toni Esposito coi Ladri di Bici-
; elette, Ivan Graziani, Jo Squii- ' 
; : lo, Pietra Montecorvino, Ales-
' Sandro Bono, Canino, Alberto 
' Radius, NinoBonocore, Gianni 

"- Togni, Irene Fargo, Peppino 
*• Gagliardi, Grazia Di Michele, 

Rossana Casale. ... . 
'r : Tra questi, come si vede, ci 
'* sono molti grandi, e molti so-
:•'. prawissuti, la cui presenza sor

prende e la cui esclusione fa-
-• rebbe scandalo. Spariti i «casi 
: anomali», sono rimasti i pro-
,:; fesslonistì, tra i quali si segna-
".[••: lano molti «casi personali» (le 
;' sorelle Berte-Martini riunite) e 

alcuni ritomi da un passato 
"che ormai ci appare mitico. 
i", Non è però il caso di Giovan-

' na, che presentava una canzo
ne intitolata Senatrice Merlin. 
SI, propno lei, la benementa 

Roberto Murolo, festeggiato l'altra sera all'Opera di Roma, compie oggi 81 anni 

Il concerto di Murolo a Roma 

Una tammuriata 
all'Opera 

MARCELLA CIARNEUU 

Qui accanto 
Remo Girone 

e, sopra,. 
Gianni Ippoliti • 

A destra*: 
Fabrizio Frizzi 

e Milly.; 
Carinoci, 
Al Bano 

e Romina • 
Power; 

Tutti 
bocciati v 

a Sanremo ." 
In alto 

a sinistra 
Maurizio 
Vandelli :: 

Canterà ' 
con Lallo ; 

dei Dlk Dlk : 
e Tonino 

dei Camaleonti 

che chiuse le case chiuse e che 
invece da Giovanna viene in
colpata di aver sbattuto sulla .'..' 
strada le poveracce che «al ;,-
freddo e al gelo» vendono il lo- •% 
ro corpo. Vecchio tema, ma ;; 
nuovissimo per Sanremo, che ;. 
la cantante (anche autrice) :':•: 
sapeva non sarebbe mai stato ?J 
accolto in concorso da questo :': 

paese che «dire puritano è ve- fc>; 
ramente troppo poco». Ha avu- f 
to ragione: la canzone pro-ca- : 
sini è stata bocciata, non sap- • 
piamo se per censura morali- r 
sticao musicale. • ; :' 

Giovanna, in anticipo, dava 
questa motivazione «Sanremo 

è un grande business e ci sono 
dentro tutti i personaggi della 
Rai, che ormai ha in mano la 
manifestazione. E la Rai ha bi
sogno di buttare in scèna sem
pre le stesse pizze premastica
te e predigerite. E non rischlerà ••' 
mài di togliere uno dei suoi per • 
fare spazio'a una canzone c o - . . 
me la mia, che potrebbe oltre-
tutto offuscare con il suo tema 
stesso, il festival; la gara e perii- -
no me. Non mi è mai stata '•'• 
concessa la gioia di partecipa- -
re. a Sanremo. Sono stata sem- . 
pre in case discografiche trop- ' 
pò piccole e il FesUval è in ma
no alle multinazionali, alla Rai 

e ai politici». 
Ma il «leghismo musicale» di 

Giovanna si è rivelato troppo 
ingenuo: la Rai (o chi per es
sa) ha escluso anche i suoi 

.«personaggi-. Tranne Pippo, 
" naturalmente. Attorno a lui si 
addensano adesso le nuove 

, residue ansie sanremesi: chi lo 
affiancherà nella conduzione 
quest'anno? Già sperimentati 
negli anni scorsi i cocktail più 
diversi, che cosa sfodererà sta
volta la perfida mente del ca-
postruttura . Mario » Maffucci? 
Chissà. Purché non rientrino 
dalla finestra i Frizzi e le Car-
lucci 

Vaindelli: «Tornerò 

è':-im!€amaléònte 
••MILANOT'MaurizioVandel- •: 
li (per tutti, ma non per lui «ex» * 
Equipe 84); se fosse davvero, 
un «reduce» dei vecchi tempi . 
del rock, sarebbe comunque il ." 
più simpatico dei reduci. Lui • 
però vuole solo essere Mauri- ,; 
zio Vandelli, uno che si pre- § 
senta a Sanremo perché ha '•';, 
una bella canzone da cantare.. ' 
E si presenta per la terza volta. . 
«La prima volta - racconta - ho -
cantato Un giorno tu mi cerche- • • 
ra/. Eravamo tutti vestiti con ,• 
quei terribili abitini di Courre- ':•. 
gè e, figurati, la Aspesi scrisse -'• 
che c'erano quattro gorilla pe- :' 
losi a Sanremo. Ricordo che la ;-• 
aggredii. La seconda volta ero '. -
in coppia con Dalla per 4 mar- ':.; 
zo43e arrivammo terzi. E ora $ 
canto con Lallo dei Dick Dick e -
Tonino dei Camaleonti una :" 
canzone fatta su misura». -> '̂E:', 
• Appunto. Non sarà una ope

razione troppo studiata a favo- ' 
lino e troppo «autobiografica», 
con quel titolo che dice Come 
passa il tempo? Vandelli ri- > 
sponde: «Guarda, io sono stato , 
il primo ad avere dei dubbi e '.;: 
sarò sempre l'ultimo dei ses-
santini Ma quando sono anda

to'da Ricordi a sentire la can
zone non ho più avuto dubbi: 
è un motivo della Madonna. 
Bigazzi, Del Turco e Dati han
no messo insieme splendide 
immagini, come un film. Ades
so siamo al secondò provino e 
stiamo ancora cambiando il 
testo. Bigazzi è un maestro: è 
capace di fermarsi tre giorni su 
una parola. 11 testo lo cantiamo 
tutti e tre insieme. Io ho detto 
molti no a Sanremo, negli anni 
scorsi, ma stavolta mi hanno 
convinto. La canzone parla si 
di ricordi, quasi personali, ma 
dice cose che valgono per tutti, 
anche per i ragazzi. E poi, che 
cosa ti devo dire?, Sanremo è 
una cosa cosi...unica nel suo 
genere. Ancora ' oggi fa un 

; ascolto terribile. Per me è un 
, po' come "fare la vasca" nella 
strada centrale dei paesi: si va 

,: per farsi vedere. Ma va bene lo 
stesso, lo sono stato già spre
muto, rispremuto e limonato 

• dalla Rotonda sul mare, prima 
e seconda edizione. La prima 
l'bo fatta volentieri, anche se 
non credevo di vincerla. La se
conda proprio non volevo far
la, ma sono stato costretto e ri
cattalo E basta cosi» 

• • ROMA. Alla fine l'opera si • 
è inchinata alla canzone. E nel ; 
mondo dei miti della lirica si è 
guadagnato un suo posto un i 
mito della musica leggera: Ro
berto Murolo. Grazie alle sue • 
melodie anche i cultori della V 
musica «seria» non avranno '• 
avuto . difficoltà a giustificare i 
quel ritmare di mani (cosi pò- ' 
co compassato) che I altra se
ra ha accompagnato all'Opera , 
di Roma la fine del suo recital, 
quel tifo da stadio che accom- *' 
pagnava l'annuncio di ognuna ' 
delle venti canzoni proposte , 
dal musicista napoletano. E -
quelle richieste di bis senza fi- . 
ne e le grida a metà del ritor- • 
nello del genere «Roberto sei : 
magico» che non riuscivano, « 
comunque, ad interrompere il ! 
feeling che si era stabilito per * 
incanto, fin dalle prime note. < 
tra il pubblico e quel signore ' 
gentile, in apparenza un po' ti- ' 
mido. «armato» solo della sua : 
chitarra «rinforzata» solo a tratti 
dal suono di un pianoforte e di 
un contrabasso, che «riempi- : 
va» la scena senza l'aggiunta ; 
d'altro. ; -;:,.' ..->•• .:. *,^,J 

Un'ora o poco più di spetta-.' 
colo. Un'ora di musica subii-, 
me in cui gli spettatori sono 
stati condotti per mano atta-
verso quattro secoli di canzoni 
che sono poi anch'esse un " 
modo per raccontare Napoli, i • 
suoi dolori, la miseria. Temi- • 
grazione, la gioia e l'arte di ar- ? 
rangiarsi, la guerra e le favole, '• 
il mare, l'ironia e il sole. La cul
tura di un popolo, insomma, 
che è tutta nelle parole che Ro- : 

berlo Murolo ha cantato con la '-
passione di sempre, con il ri-; 

spetto di chi pur con più di, 
mezzo secolo di carriera alle " 
spalle sa che ogni volta le note 
hanno bisogno di essere cura- ' 
te per riuscire ad esprimere tut
to quanto hanno in sé. Lui, 
pantaloni grigi, giacca blu, ; 
senza cravatta, consapevole di ' 
questo, è rimasto tutto il tempo 
seduto dietro il leggio in una : 
sorta di dialogo costante con ' 
spartiti di canzoni che pure ; 
nella sua memoria devono es- ' 
sere ormai quasi scolpiti. Cosi ", 
sulla scena Reginetta si è alter- • 
nata a Malafemmina, a '0 sur- : 
dato 'nnammurato e ai bambi- :; 
ni della Tammurriata nera. Le * 
delusioni amorose di 'Na sera ! 
'e moggio hanno commosso [ 
con il dramma di Lacrime na-
pulitane Ha fatto somdcre il 

viaggio fantastico di due suo-
• natori di concertino in Paradi- ' 
so e l'inutilità di una casdaforte 
per chi non ha beni preziosi. •; 
Poche parole di presentazione 
ad ogni brano, il ricordo di 
grandi della musica napoleta
na come Libero Bovio, Emesto 
Murolo ma anche Totò e poi la 
musica e le parole. . . . . -.' 

La voce ogni tanto cedeva. ; 
ma solo un poco. D'altra parte 
l'altra sera, in una serata ine- *-
pctibile, venivano festeggiati *' 
gli 81 anni di Roberto Murolo. % 
«Che posso fa', questa è la vo- -
ce che ho» ha detto ad un certo 
punto rivolto al pubblico. Un 
bicchiere d'acqua e un'altra .' 
battuta scherzosa: «Forse ora 
andrà meglio». Toma a diffon- '•. 
dersi tra gli stucchi dorati e i 
drappi purpurei dell'Opera la • 
voce dolce, cantilenante, ca- ".' 
pace di prendere nel profon
do. L'amore che lui canta è •.. 

'. quello che tutti si augurano, le ' 
sofferenze sono quelle che ' 

; ognuno ha provato. Cosi i do
lori, le speranze, i desideri. 
«Passano» attraverso la platea 
fin su al loggione le sensazioni 

: più diverse. «Avrei voluto, che, r-
cantassero tutti con,me» dirà S' 
poi Murolo.' «Ma mi hanno 0 

, spiegato-che all'Opera questo 
non é possibile. Peccato, pec
cato davvero».•-.—'•• •<'.•••- •• 

Certo sarebbe stato bello. E 
agli spettatori sarebbe piaciuto 
molto. Ai napoletani a Roma e 
a quelli d'adozione che affolla- '.' 
vano il teatro. Famosi <da Ren- • 
zo Arbore a Luciano De Cre- • 
scenzo a Monica Vitti) e meno ' 
noti. Tutti si sono trovati in un 
unico, grande applauso quan
do sul palcoscenco è stata por
tata un'enorme torta con due :' 
candeline. Sopra c'era un gol- ; 
fo di Napoli fatto di marzapa- :' 
ne. E Murolo, insieme a joe .'. 
Amoruso e Rino Zuizolo, i due 
musicisti che io avevano ac- \ 
compagnato con il pianoforte « 
e il contrabasso, ha spento le *. 
candeline, felice come un f 
bambino che ancora una volta :;, 

: ha giocato con il suo balocco '• 
:, preferito. ; la musica. • D'altra ? 
parte, sui manifesti che annun- « 
davano l'esibizione c'era scrit
to: «Ottantavoglia di cantare». 
Talmente tanta che probabil- '• 
mente Roberto Murolo que-, 
sfanno esordirà a Sanremo ;; 
con la canzone L'Italia è bbel-
la. Con due b, come si dice in 
napoletano , 

Nuovo lp di Costello ispirato alle lettere che gli innamorati «indirizzano» al personaggio scespiriano. Con il Brodsky Quartet -

Sviolinata d'autore. Elvis scrive a Giulietta 
Momentaneamente «deluso dal rock'n'roll», Elvis 
Costello si lancia dia scoperta della musica classica 
e sforna TheJulietLetters, album che intreccia melo
die pop ai violini del quartetto d'archi inglese Brods- : 
ky Quartet. Ad ispirare il disco, la storia del professo- -
re di Verona che risponde alle lettere indirizzate alla 
leggendaria Giulietta. Costello e i Brodsky saranno 
in concerto a Roma il 3 marzo, il 4 a Milano. 

ALFIO BKRNABHI 

••LONDRA. Elvis Costello, 
look plntenano e volume in 
mano, introduce il suo ultimo 
album.intitolato TheJulietLet
ters (Lettere a Giulietta) come 
se si trattasse di una tesi da di
scutere con un gruppo di stu
denti. Trentotto anni, occhiali 
da vista rotondi, barba Man in 
Vogue, il cantautore inglese 
che non ha paura di accosta
menti ibridi (vero nome De
dan McManus, «Costello» vie
ne dalla bisnonna, «Elvis» da 
Presley) è stanco di rock'n'roll 
ed é entrato in territorio clàssi
co quartetto d'archi. Ora sap
piamo perché correva dietro ai 
concerti di Cecilia Bartoli e si 
nempiva la casa di Beethoven, 
Schubert e Purcell con una 
certa preferenza, in quest'ulti

mo caso, per // lamento di Di-
done 

Lettere a Giulietta è stato 
. prodotto insieme al Brodsky 

"• Quartet violini e violoncello. 
' Costello spiega: «11 titolo viene 

:. da un articolo pubblicato da 
r un giornale. Raccontava che 
' .un professore di Verona, ri-! 

' spondeva alle lettere indirizza-
• te a "Giulietta" da persone che : 

'. ben sapevano di rivolgersi ad } 
un personaggio fittizio, ma 

, provavano un irresistibile biso- ; 
,'' gno di scriverle. Sui contenuti 
' d i tali, lettere possiamo sola--
' ', mente fare delle congetture». • 
' M a sul tema di fondo non ci ! 
. sono dubbi: amore e morte 

(preferibilmente suicidio). 
,';•'• Costello e i Brodsky (lui di 

Liverpool, loro di Middlesbo-
rough, tutti working class) si 

conobbero nel 1989 durante 
una sene di concerti dedicati a 
Sciostakovic che avevano atu
rato un pubblico «in» molto . 
giovane, influenzato dal de
sign di un quartetto d'archi che ; 
si presenta con abiti firmati ed • 
estetismo ispirato al regista Pe- '-' 
ter Greenaway. Costello era . 
nell'audience in veste di espio- ' 
ratore: «Quattro anni fa decisi ; 
di allargare i miei gusti musica- :, 
li con dischi e concerti. Erode- . 
luso dal rock'n'roll. Prevedevo .. 
esattamente come sarebbe an- ? 
data a finire. Infatti ora mi do
mando cosa fa la gente coi di- , 
seni di rock'n'roll. Sento dire 
sempre più spesso: "Oh, que- "\ 
sto disco é fantastico, lo metto ' 
come sottofondo". Pauroso. ;'; 
Prima d'ora non mi era mal ca- J$ 
pitato di sentire commenti del • 
genere: "Rock'n'roll come sot- '": 

tOfondo"!». ';,:'..','.'.•,•..,• -• '.&•-•• •-, ;.•• 
Costello aveva comunque ; 

già sperimentato con generi ' 
diversi, specie in compagnia di • 
musicisti americani. «Gli ame- ;. 
ricani parlano un linguaggio •• 
musicale diverso dagli inglesi o -, 
dagli irlandesi (la moglie di „; 
Costello, Kate O'Riordan. ' è ' :•; 
una ex Pogues). I musicisti del • 
rock'n'roll parlano in maniera • 
diversa da quelli jazz e vicever- ' 
sa. Cosi non e poi tanto sor

prendente il mio incontro con 
musicisti classici che esprìmo
no le stesse idee usando un vo
cabolario ed una sintassi diver
si. Condividiamo parte del vo
cabolario con significati diversi 
in contesti diversi.. Ho dovuto 
imparare, e pure i . Brodsky 
hanno dovuto prestare orec
chio'ed imparare nuove cose 
dame». •••• 

Costello descrive l'intesa coi 
Brodsky come una «felice coin
cidenza». «I toni individuali dei 
musicisti del quartetto ed il 
suono complessivo sembra si 
mischino bene con certe carat
teristiche della mia voce. Un 
caso». Come si sono svolte le 
prove? «Ci siamo seduti ed ab
biamo compilato una lista di 
canzoni. Abbiamo scelto lette
re diverse, una lettera di suici
dio, una lettera d'addio, una 
del tipo "Caro Giovanni" ed al
tre lettere più .insolite; come 
una lettera di condoglianze e 
la lettera di un bambino. Que
sto approccio ha fattoemerge-
re dei personaggi ai quali in 
circostanze diverse non avrei 
mai pensato di dedicare can
zoni. Quando un cantante scri
ve per la propria voce tende a 
rimanere vicino a caratteri con 
cui gli ò facile identificarsi. Ci 
sono clementi della propria vi-

*'i ta, anche negativi. In questo 
!;•' caso si è aperto un vasto oriz- ;-
- ' zonte di possibilità». Tutte lei-

•;:'• tere inventate? Costello cita l'è- '. 
sempio di una lettera vera che , • 

\ lo interessò ancora prima di }'M 
X: entrare in contatto con i Brods- '.: 
'••: ky: «Quattro giorni prima dell'i- ' 
ji nizio della guerra del Golfo "l 
':, ' una donna soldato, già in zona : 
;•' di combattimento, mi scrisse '-; 
' per esprimere i suoi dubbi e le ':< 

'sue paure. Era un messaggio ;-. 
;; commovente, ma sul momcn- ••;• 
' lo la mia reazione fu di rabbia: • 
". "E allora? Ti sta bene! Specie :.;. 
;; con una guerra di questo gene- •••' 
':.,. re". Ora però la lettera è citata '.'•. 
; fedelmente in uno dei motivi f'; 

dell'album, anche se ho creato '•:[ 
: un contesto diverso: quello di ' 

• uno scrittore molto cinico che ; ' 
; commenta il testo». " , „.>. 

' È soddisfatto del risultato. :. 
. che oltre a costituire un disco •-
• ed un video già trasmesso dal- •> 

la Bbc. verrà portato in una 
• breve tournée di concerti, an- ?v 

;•'.- che all'estero? «L'idea piacerà >, 
' : a coloro che si sentono prepa- }'••• 
V rati ad ascoltare il suono della , 
. • musica classica mischiata alla ' 
:• mia voce. Gli appassionati d i : ' 
'•• rock'n'roll certamente diran- ;:. 
'. no: "Dov'è la batteria?". Posso ;*' 

rispondere che non ho rinun
ciato alla battona, che questa , 

svolta non deve essere trattata 
come una conversione. È sem
plicemente una cosa diversa, 
nuova, con un suono identifi- . 
cabile. La mia voce deve esse
re considerata il quinto stru
mento del quartetto d'archi. E 
una forma musicale poco usa
ta, e mi sorprende, perché le ' 
possibilità che offre e la quan
tità di sfumature d'espressione 
sono notevoli». '—« 

Ad un primo ascolto Lettere 
a Giulietta fa pensare ad un al
tro esperimento un po'simile e • 
non del tutto riuscito: L'Orato
rio di Paul McCaitney. Sarà ' 
che si sentono molti echi dei • 
Beatles, anticipatori dell'effica
ce uso di archi in certe loro 
composizioni - si pensi ad ' 
Eleanor Rigby o Strawberry 
Fields Forever. I Brodsky com
mentano i contenuti e le emo
zioni dei testi oscillando tra Le 
Quattro Stagioni di - Vivaldi, 
West Side Story e L'Opera da tre 
soldi con occasionali, robuste 
punteggiature improntate allo 
stringato minimalismo di Mi
chael Nyman (il musicista dei 
film di Greenaway). La voce di 
Costello non manca di energia 
ed espressività, ma troppo . 
spesso pare sacrificata da im
perativi di eleganza tonale det
tata dagli strumenti. 

Elvis Costello 
con il Brodsky 

Quartet v 

Insieme al noto -
quartetto -
d'archili . 

cantautore ha ' 
inciso II disco ' 

«TheJuliet •• 
Letters» ' 

Di accostamenti musicali 
fuon dal comune - fra il pop, il 
rock ed il classico e viceversa -
ce ne sono sUU di curiosi, di : 

pazzi, di nusciti, di memorabi-
li Fra questi ulumi certamente f 
Culhy Berbcnan. che ha fatto ; 
stona Qualcuno penserà an- •: 
che al matnmonio fra la Cabal- -
IC e Freddie Mercury o all'in

contro di Milva con Kurt Weil. 
L'esperimento fra Costello ed i . 
Brodsky è di quelli che stuzzi
cano l'appetito, ma non ag
giungono nulla di veramente ' 
nuovo al mondo musicale. I 
molteplici riferimenti alla mor- ; 
te e al suicidio contribuiscono 
a dare all'album una lugubre 
intimità salottiera e tanatoidc 

che fa un po' rimpiangere il 
Costello originale. La reazione 
dei critici inglesi non è stata 
omogenea: «Eccellente», se
condo VIndipenden'. on Sun-
day. «Gesto disperato di un ar
tista la cui camera ha perso ; 
ogni senso di proposito o dire
zione», secondo il Daily Tele-
graph ,:•.•-.• ..- , - -: 
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Oggi a Roma 
Tutti pronti 
Arriva 
Madonna 
SEI ROMA. Miracoli della me
dicina applicati allo star-sy
stem- Madonna è guarita dalla 
sua otite in sole 48 ore ed è 
pronta a sbarcare oggi a Ro
ma. Esattamente alle 11.20 al
l'aeroporto di Fiumicino. Il re
sto è roba nota, ma ve la rias-* 
suoniamo per vostra comodità. 
La pop star parteciperà giovedì 
sera al programma di Pippo 
Baudo Portila doppia, in onda 
su Raiuno, per presentare il 
suo ultimo film-scandalo Body 
ofEvidenoe. Madonna allogge
rà in una suite del Grand Hotel, 
appositamente attrezzata con 
una palestra per permettere al
l'artista di non perdere un solo 
giorno di allenamento. Pro
grammi mondani o ufficiali, al 
di là degli incontri con la stam
pa, non ve ne saranno, perche 
Madonna ripartirà alla volta di 
Pangi subito dopo la trasmis
sione di Baudo. , i t . ;•:•*. J.> ,' 

Intanto continuano a tuona
re i rapopresentanti e i sosteni
tori dei mondo cattolico, sde
gnati del fatto che Raiuno. rete 
una volta portavoce dei cristia
ni, ospiti tale pietra di scanda
lo. Dopo YAvvenire, il Consi
glio degli utenti, ma anche il 
direttore generale della • Rai 
Gianni Pasquarelli, ieri è stata 
la volta di Luciano Uncetto, di
rettore dei settimanale cattoli
co // comedo, promotore al
cuni mesi fa della campagna 
«Sos Famiglia» contro la tv-
spazzatura. «MI piacerebbe -
ha detto Uncetto - sapere da 
Pippo Baudo quanto costa alla 
Rai ospitare Madonna nella 
sua trasmissione.Mi piacereb
be inoltre sapere se è necessa
rio spendere denaro pubblico 
per dare spazio a personaggi 
del genere che propongono 
culture contrade alla dignità 
dell'uomo» 

Ascolti 
Celentano 
il più 
«Fantastico» 
BEI ROMA. Celentano prima 
di tutti. Poi Montesano, poi la 
coppia Frizzi-Carlucci. Sono 
loro i «salvatori» di Fantastico, 
lo show del sabato sera che 
nelle ultime edizioni aveva 
perso l'appeal nei confronti 
del pubblico televisivo. Lo dice 
una classifica degli ascolti regi
strati dai vari Fantastico dal 
1987 ad oggi, stilata dalla 
M&Cs, società che si occupa di 
pianificazione degli spazi pub
blicitari per conto di grande 
aziende. Primo . classificato 
Adriano Celentano, che nel 
Fantastico 1987 .. ha avuto 
un'audience media di 11 mi
lioni 4S6mila ascoltatori, se
guito 'da Enrico Montesano, 
nel .1988, con ,11 milioni 
283mila ascoltatori. Al terzo 
Fabrizio Frizzi e Milty Carlucci, 
per l'anno 1992, con una me
dia di 10 milioni 608mila spet
tatori. Solo il quarto posto a 
Pippo • Baudo, ampiamente 
battuto dagli altri, con i 9 mllio--
ni 358mila del 1990. Al quinto 
Massimo Ranieri con 8 milioni 
S6Smila spettatori nel 1989 e. 
all'ultimo, la coppia Johnny 
Oorelli e Raffaella Carrà con 7 
milioni 755mila spettatori nel 
1991. Secondo la ricerca, l'edi
zione 1992 ha fatto riprendere 
quota allo show, calato con 
Baudo. Solo Raitre, con Svalu-
tation, ha un po ' offuscato il 
successo di questa edizione. 
«In realtà i grandi numeri - ha 
commentato Mario Mele della 
M&Cs - non servono sempre 
per vendere il prodotto. La R-
ninvest ha operato scelte edi
toriali che vanno meglio nella 
direzione di una tv settoriale, 
mentre la Rai. anche la stessa 
Raitre, si è appiattita su posi
zioni indiscriminatamente gè-
neraliste. E la tv generalità 
non salvaguardia il messaggio 
pubblicitario, ma soprattutto 
non salvaguarda, come dimo
strano i dati, se stessa». 

Giampaolo Sodano risponde alle polemiche contro la seconda rete 
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, non » 

Giampaolo Sodano, direttore di Raidue, risponde al 
giornalista Paolo Guzzanti che lo accusa di essere 
stato condizionato da Ugo Intini: «Non ho mai preso 
ordini da nessuno». E Guzzanti replica con sarca
smo: «Sodano è un signore alto, elegante, colto». In
tanto, Raidue ha presentato La luna incantata, vinci
tore della Palma d'oro al festival intemazionale tv di 
Cannes. 

• L E O N O R A M A R T E L L I 

E d ROMA. «Paolo Guzzanti' 
Ha la forma mentis di un ca
meriere». E lo spassionato giu
dizio che Giampaolo Sodano, ; 
direttore di Raidue, ha dato ieri,'. 
su) noto giornalista, che dalle 
pagine di Panoramaha firmato 
un attacco contro il portavoce 
della segreteria socialista, apo
strofato come «l'indimenticabi
le Intini» e, contestualmente, 
contro il direttore della secon
da rete. Alla replica di Sodano, 
Guzzanti contraccambia sar
castico: «Giampaolo Sodano è. 
un signore alto, elegante, col
to. E fa sua replica a quanto io 
ho scritto conferma la. qualità 
sìa dell'uomo sia delle sue 
soap-opera». E conclude: «A 
Sodano, che offende la nobile 
categoria dei camerieri, vorrei 
chiedere una birra, un panino • 
e un po 'di decenza». ' •-••> ; 

L'articolo di Guzzanti che ha 
scatenato la reazione del diri- • 
gente parlava, fra l'altro, di Rai-
due come di una rete in cui si è " 
proceduto alla «liquidazione -
dell'identità socialista. La tele- : 
visione socialista sotto il con- '' 
bollo di Intini. ha prodotto 
un'immagine arrogante, igno-
rante, spendacclona, priva di 
gusto e di personalità. Un disa
stro». ...» . 

Chiamato in causa, Sodano • 
non si è fatto pregare. Una ; 
conferenza stampa, convocata 
all'ultimo momento sulla Pal
ma d'oro tv a ZA luna incantata, 
si è melata un'ottima occasio

ne per rispondere alla bordata 
giunta dal settimanale di Bcrlu-

', sconi: «Questa è una mentalità 
che hanno alcune persone che 

K sono cresciute nella vita facen-
;. do solo e soltanto i dipendenti. 
• È la forma mentis del camerie

re, che, pensando che le rela-
' zioni della vita siano fra chi co-
* manda e chi esegue, avendo 
; loro sempre eseguito ordini, 
. non sanno capire che ci sono 

persone che non li eseguono. 
• lo - ha continuato Sodano -
.non ho mai eseguito gli ordini 
; di nessuno». Dopo aver appas-
•' sionatamente sottolineato la 
: propria autonomia di dirigente 
' Rai da partiti, dall'azienda, da 

;'.' singoli deputati e da quant'al-
' tro, Giampaolo Sodano è pas

sato quindi alla difesa della re-
. te che dirige: «È giusto che il 

nostro lavoro sia sottoposto ad 
'.'.. una critica, anche con toni for

temente negativi - ha premes-
so - Ma ciò che mi sorprende è 

' quando si nega la realtà. 
Chiunque può vedere se Rai-

' due è un disastro o no.». Da 
: quale punto di vista la si pò-
'. trebbe considerare tale? Ve

diamo, ha detto Sodano. E for-
t se un disastro come ascolti? 

«Tutti ci riconoscono che la re-
- te in quesU due anni è cresciu

ta - ha detto - . Da) punto di vi
sta della qualità del prodotto? 

' Abbiamo avuto riconoscimen
ti intemazionali a Berlino, a 
Cannes e via dicendo SI insi-

: Giampaolo Sodano, direttore di Raidue 

ste sulle telenovelas? Intanto -
', ha precisato Sodano - sono 
, soap opera e non telenovelas. 
' E poi stiamo aggiustandoli pa-
- linsesto in direzione di una re
te che tende a valorizzare sem- ; 
pre più il suo prodotto dispetto 

;• a quello di acquisto». 
: • Valorizzare i prodotti «fatti In 
. casa» della Rai. Ieri sembrava 
'ancora questa la parola d'ordi- -
ne lanciata dal direttore di Rai- -
due, quando, durante l'incon- ' 

• tro con la stampa (presenti an- ; 
: che Giovanni Minoli e il presi-
' dente della Rai, Walter Pedul-
; là), ha presentato un successo 

produttivo della rete. La luna . 
incantala, vincitrice della Pai- ' 

*.' ma d'oro al Festival intemazio- ' 
• naie televisivo di Cannes. Pro

dotto dal team di Raidue di Mi
xer danza, il film-balletto La :'\ 
luna incantata in onda stasera -
alle 22.30, con Alessandra Fer- '•'. 
ri, étoile dell'Amencan Thea- "'; 
tre Ballet e Michele Abbondan- >v 
za, è stato diretto da Vittorio ;,"• 
Nevano, regista «interno» della " 
Rai. • «Qui esistono energie '; 
creative e professionali ecce- •;• 
zionali - ha detto Sodano - •>• 
che purtoppo non vengono '. 
quasi mai valorizzate. Un certo ; 
modo di intendere il mercato ?; 
televisivo ha portato a sottace
re la qualità degli intemi e a tv 
chiamare in causa professio- : 

, nalità esteme. È singolare che v 
' un'azienda, che costruisce lei :'. 
stessa le proprie risorse, poi le 
distrugga in questo modo Ciò : 

240RE 

dipende da una visione mini
steriale della Rai che va supe-
rata>. Walter Pedullà, presiden
te della Rai, ha invece voluto . 
sottolineare il valore culturale -j 
de la luna incantata-. «Sono '; 
persuaso che la tv sia tutta cui- -.' 
tura, ma esiste tuttavia il prò- ' ' 
blema di dare spazio agli spe- ; 
cilici culturali, al balletto, alla ? 
lirica, al teatro. Tutti linguaggi:, • 
che la tv può assorbire e ravvi- ; 
vare. Quindi, quando viene »» 
premiato questo tipo di prò- ':.-
grammi, non posso che essere ,-i 
molto soddisfatto. 11 linguaggio ; 
televisivo è come quello, pò-
polare, delle fiabe - ha conclu
so Pedullà - : 6 una scrittura di 
superficie che può avere gran
de profondità». ; . 
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SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno. 12). Paure motivate o 
irrazionali: insomma, tutto quello che succedequando s i . 
è presi dal panico. Nel corso della trasmissione Giancar- ; 
lo magalli intervista una studentessa di ventisei anni che 
soffre di attacchi di panico dall'età di 17 ed è autrice di 
un libro sull'argomento. ' ' -,v, 

AGENZIA MATRIMONIALE (Canale 5. 14.30). Nel salotto 
di Marta Flavi i soliti protagonisti in cerca dell'anima ge-

• mella. Francesco, 34 anni, medico trapanese, cerca una ; 
donna intenzionata da subito a sposarlo e a mettere su ; 
famiglia. Giulia ha 42 ed è vedova. Vuole ricominciare e • 
cerca un uomo «con sentimenti sinceri». Anche Sonia ha 
42 anni ed e vedova con due figli: cerca un compagno 
già realizzato nel lavoro e affettuoso con i figli. ^ ; - ; . . * 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Questa setti
mana Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa si occupa- ; 

no del servizio militare e delle caserme italiane. A parlar-
' ne oggi in studio sarà il ministro della Difesa Salvo Andò. " 

Nel corso della trasmissione, una serie di servizi da alcu
ne caserme. È sempre possibile telefonare per interveni
re in diretta o lasciare messaggi: una segreteria è in fun
zione giorno e notte (0769/73932). .>r,.,. ,••;.!,; ^ t . e,,.,:; 

METROPOLIS (Videomusic 18). In onda un servizio sulla 
marcia a Sarajevo fatta dai Beati costrutori di Pace (re
plica alle 24). La troupe del programma ha infatti segui
to la missione dei 500 italiani che hanno portato soccor
so agli abitanti della ex-Jugoslavia. '."| •"'•'• • '•-• 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Un finanziamento 
finito in altre mani: questo il servizio di punta presentato 
stasera da Antonio Lubrano. Da Rimini, Carmela Vincen
ti raccoglie la testimonianza di due madri non sposate • 
che sono state discriminate sul lavoro a causa di una leg-
ge.ancora in vigore, che non rispetta il nuovo diritto di fa
miglia. In studio con Lubrano ci sarà Tina Anselmi, presi
dente della Commissione per le Pari Opportunità, •ej;.;,-.; 

WANTED (Videomusic 22). Di scena stasera i Pasadenas. 
_ gruppo vocale guidato dai fratelli Milìrver, che negli anni • 

Ottanta ottenne un buon successo con Tribute e Riding 
onatrain. -,. ....'.••...,...::. -••,-- /;y.v, : ,I- \ . , Ì -. '>•;••: ••••'".•'-.'];•.: 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30). Giovanni Fiaccabrino è stato 
infiltrato per mesi dai reparti della Guardia di Finanza ne
gli ambienti mafiosi lombardi Stasera la rubrica di ap- >: 

: - profondimento del Tg5 gli dedica un'intervista. Fiacca-
,. brino, che vive sotto costante protezione, parlerà del 

bunker fiorentino della mafia gestito dal clan Madoma. ,. 
(Monica Luongo) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
LA M M Q N M N A M A STOMA 
P f T A U A Il pericolo turco 

• - I O CUORI • BATTICUORE Tele-
lllm 

M » imOMATTMA 7 3 0 CAUTOM ANIMATI 

1-10 
1 0 3 6 UJSSMATTMIi. SKOMOMIS. -

io.is TAMAP3.P1PUADBUA STEP
PA Film con G.Pock 

7 3 0 PICCOLBSORAHOISTORIE 
T J I O M E T T I VOLANTL Cartoni 

r T^O t'AijpwAnrwwo 

6 3 0 OPPI IN EDICOLA IERI IN TV 
6 3 6 L'ALTEABETE 
6 3 6 BM. Tortuoa 
6 3 0 TOR LAVORO 

6.16 LA88IE Telefilm 
11.00 M B FUMA. Talotllm 

11.00 TANAIM, FIOAM DELLA STEP
P A 2« parta 

Rubrica 

» T 3 0 P8B>'Caramella3 -
7M> D M . TortuQa-Tarza paalna 
OJO P—, Tornio» Poe 

6.30 PRIMA PAOINA. Attualità ••- ' 

BAS MAURIZIO COWAIgO SHOW 

1 0 J 0 LA CASA NBL1A PRATERIA 
"Telefilm "•*-•>•• -. ••••-• 

11.SO ORS1S. Varietà con Gerry Scotti 

Parlato semplice 
19M> 

11.SS PA 
I S J O O 

«enteO.Maoelll. 
Pre-

L. Barrlmore. V. Johnson 
Film con 

11.00 LASSIR. Telelllm 

1 1 ^ 0 TUR. Ilmeallodmellltalla 
I t M » DAMItAltOTO»OM0ODICI 
11.1S OSE. Carlo Goldoni 

19JU SPARSI QUOTIPtAIIL Attualità 

13JB FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl ' ' •' 

11JO TOaTSUEMORRALl 
11^4» 

parte 
. 2* 

SEORSTI PER VOL, CONSU
MATORI ; 

14.00 

I I ^ S 
1SJO 

I PATTI VOSTRL Conduca Al-
bertoCaetaqna 

1 1 J S TOUNO-SMNHIT IW- 1SJ>0 TOS-OHETREOICI 

1«MM> La mltoioflla raccontata 
da Luciano De Crescenzo 

1SJW TOS ECONOMIA 
1SJO TQ2 MOTORI 

1 4 J 0 OfOWACHEITAUANE 
Con la lotte

ria di Viareggio e PuUgnano di 
Cemevtle -

1 S J 0 

1SJO 

V 
piccini 

• Supertelevlelon 
Perl più 

1 9 3 » RIPLEMIONL Del card. Carlo 
Maria Martini 

14.0O SEORBTIPEHVOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
1«L40 SANTAEARSARA. Serie Tv 
1 S J » DETTO TWA HO! 
1T.1S PA MILANO T O l 

I Perragazzi 1 T J 8 ILCORAQOJODIWIWERE 

1 7 * 0 NMEOtAMENTO DEL NUOVO 
PRBSJMKTB OBOLI USA BILL 
CUMTOM. DaWaahlnfllon 

1S>OS CISIAMOrTLCona-Sabanl 
tftOO TOUMO 

CALCIO. Firenze. Italla-Metsl-
co. Amichevole 
CAPPE ITAUANa CondueéEÌÙ 
«abeti» CUrdlnl 

t X O TOUNO-UNEANOTTE 

18.10 TOESPORTSERA 
1SJO WUNTER Telelllm 
18.1» BEAUTIPUL. Telelllm 
19AB TOS 
l a i » TP»-LOSPORT 
t & » INMPESADIUNAMORS. Idlf-
, . Ilcill mondi delle donne. Film 

• drammatico ; 

SS.1S MIXER DOCUMBNTL Conduce 
Giovanni Mino» e Aldo Bruno 

SS.1S TOSPEOASO 

1«LSO TOSPOMiaUQOIO 
14.B0 TOR Vivere II mare 
16.15 OSE, PanoramlqueEuropa-Ame-

rlca: situazioni a conlronlo 
1 6 ^ 6 TOSSOLO PER SPORT. Rugby. 

Pallamano, Scherma 
1 6 3 8 CALCIO. Italia-Romania. Under 

21 amichevole 
1 7 3 0 RMSSOEA STAMPA E TV 

16.60 METEOa 
1 0 3 0 TOaTELEOtORNALB 
1S.S0 TSXEOJORNALEREBIONALE 
1S3S TEIJOIORNALEZEBO 

1 4 3 0 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 

':" •'•'"' 15.00TIAMOPARUAMONE --• 

1 6 3 0 LICIA DOLCE LICIA. Telefilm 

1 6 3 0 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

1 8 3 0 OKlLPRBZZOtOlUSTOIOuIz 

6 3 0 RASSEONASTAMPA Attualità 

6 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.15 BABY SITTBR Telelllm 

9^45 SBONI PARTICOLARb QBNIO. 
'-••• - Telelllm •»••'•••••-••••-̂  - - . M , , . - , - -

10.15 OENITORI IN BLUE JEANS. Te-

Irtilm - — - •••--••• 

1Q38 CHIPS. Telelllm • • 

113B WONPERWOMAN Telelllm 

1 2 3 8 STUDIO APSRTO • ' 

1 3 3 0 CIAOCUO. Cartoni animati 

1 8 3 8 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

14.18 NON E LA RAL Show 

1 6 3 5 UNOMANIA 

1 6 3 0 TWIN CUP8. Variali 

1 6 3 0 MITICO. Rubrica 

6 3 0 TELESVEOUA Attualità. Nel 
i coreo del programma To4 Flash 

' notiziario 
- 8 3 6 MARILENA Telenovela 

83S-0ENERAL- HOSPITAL. Teleno-
vela • ' ' •• ' 

1 0 3 0 T04 FLASH. Notiziario 

1 0 3 8 

1 1 3 0 

ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 
INES, UNA SEORETARIA D>A-
MARE. Telenovela 

1 1 3 6 CELESTE. Telenovela 
1 8 3 0 A CASA NOSTRA, Talk show 
H 3 0 T04POMBRMOJO 

1 4 3 0 BUON POMERKJOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 4 3 1 SBNTISUL Teleromanzo 
1 6 3 0 MARIA Telenovela 

1 0 3 0 

1 8 3 0 LA RUOTA . DELLA FORTU-
HAQuIzconMIkoBonglorno "•'•' 

17.10 Telefilm 
LA STORIA D I A M A N D A Tele
novela 

2 0 3 0 TOSSIRÀ 
2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 

2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
A.Barbato 

S S 3 0 TOS Mercoledì sport 
0 3 0 TOUNO-CHBTBMPOPA 

1 3 0 MBZZANOTraEDHeTOENI 
1 3 8 SPETTACOLO M VARtCTA 

Film di V. Mlnnelll con F: Astaire, 
CCharlate 

« 4 3 0 APPUOTAMtTTTO AL CINEMA 
0.10 MUSICA DOC Spedale Arbore 
1.10 OSE. S.Bonhablb 

S.1S TP UNO- UREA NOTTE 

1.15 PUOILATO • 
2 3 0 COLPISeONO SENZA PIETÀ 

Film giallo con M. Calne, M. Roo-
' nev.L. Stender 

Perrln 
Film di L 4.10 TP» NOTTE 

2 0 3 0 MI MANDA LUBRANa Rubrica 
« 2 3 0 TOaVSNTlPUElTWfPfTA 
« 2 3 8 LA MIA PRODA SI CHIAMA JU-

. U E Film di F. TruHaut conn J.P. 
Belmondo, C. Deneuve 

0 3 0 TOaNUOVOOIORNO 
1.10 FUOWORARtO 
1 3 0 TELEOIORNAIJZERO 
1 3 8 BLOB DI tutto di più 
1 .80 UNA CARTOLINA 
1.88 TOaNUOVOOIORNO 
2 3 5 LE MODELLE M VIA MAROUT-

T A Film di G.M. Scolpa» 
8 3 8 TOaNUOVOOIORNO 

2 0 3 0 TRA LA VITA E LA MORTE. 
. . Film con H.WInkler, K. Malden, 

• ' . '•• P.Duke ' • -- ••"• •• •-

2 2 . 3 0 SPAZIO 8 . Attualità 

2 3 3 0 MAURIZIO • : COSTANZO 

: -;, " SHOW. Nei corso del programma 
alle24.00Tg5 ' •• • 

1.30 STWSCIALANOTIZIA 

2 3 0 TP8 EDICOLA > 

2.30 SPAZIO 8. Attualità • - • 

3.00 TOBEPICOtA - • -

3.30 CIAK. Attualità cinematografica 

4 3 0 TOB EDICOLA -

4 3 0 SPAZIO 6. Attualità • • -

8 3 0 TOB EDICOLA 

4.1 B LE STRADE 01 SAN FRANCI-
SCO. Telefilm 

4 3 8 TOMBOLO PARADISO NERO. 
Film drammatico con A. Fabrlzi 

6.18 8.10 

8.30 A TUTTO VOLUME Rubrlcva 

6 3 0 TOB EDICOLA . • 

1 8 . 1 0 MACOYVEB. Telelllm 

1 8 . 1 0 ROCK E BOLL Show 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 

2 0 3 0 KARAOKE Show 

2 0 3 0 QUELLI DELLA SPECIALE 
' Film con Giampiero Ingrassa 

2 2 3 0 SCUOLA DI N I N J A Film di N. 
• Mastoraltls.ConW.Egan. - « 

2 4 3 0 QUELLI DELLA PALLOTTOLA 
• - - ' SPUNTATA Telefilm 

0 3 0 STUDIO APERTO 
0 3 2 RASSEONA8TAMPA Attualità 

O 3 0 STUDIO SPORT 

1.10 PREVISIONI PEL TEMPO 

1 3 0 MAC OWEB. Telefilm 

2.10 WONPERWOMAN. Telefilm 

3.10 COLLEOE Telelllm 
4.10 CHIPS. Telefilm 

8.10 OENITORI IN BUM 

Telefilm - - • - -

6 3 0 BABYSITTER. Telefilm 

6.10 MiTICa Rubrica 

1 6 3 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
1 7 3 8 NATURALMENTE BELLA Ru

brica^ 
1 7 3 0 T04 NOTIZIE 
1 7 3 8 CERAVAMO TANTO AMATL 

Conduce Luca Barbareschi 
1 8 3 0 LASMNORAINROSATeleno-

vela 
1 8 3 6 TQ4 

1S3S LA CENA t SERVITA Gloco-
qulz 

2 0 3 0 RENZO E LUCIA Teleromanzo 
2 2 3 0 PANTANAL. Telenovela 
2 3 3 0 NORPESUP. Miniserie 

2 3 3 0 T P 4 
2 4 3 0 OROSCOPO DI DOMANI 

0.18 Telefilm 
1 3 6 ACUOREAPEBTO. Telefilm 
2 .1 B ATUTTO V O L U M E Rubrica 
2 3 B UNO SCERIFFO . A NEW 

YORK. Telelllm 
3 3 0 BUON PIORNO BLEFAN-

TEL Film con V. De Sica. 
8 3 0 STREPA PER AMORE Telelllm 
8 3 0 LA FAMK.UA BRADFORD. Te

lefilm . •.':.--!•:•<;. ;•;•••-.••••• 

w w •ÌÌIIIIÌIÌÌI •BHJy'l! l l l l l l l l l l l l l l l 
cinnmlli m RADIO I I 

7 3 0 EURONBWS ' '-'•''-
8 3 0 DOPPIO RSBROPUO. Teleno

vela 
8 3 8 POTERE. Telenovela 

10.16 BOmSOAVSHOW. Telelllm 
1 1 3 0 LAMPIAO E MARIA BORITA 

Telefilm 
1 2 3 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te

lefilm 
1 3 3 0 TMCNBWS : 

1 3 3 0 SPORTNEWS 
«J4JD0 ALLE DONNE PIACB IADRO. 

Film con J. Cobum 
1 8 3 0 SIIBRA. Cartoni 
1 8 3 0 BATMAN, Telefilm 
1 7 3 0 SHB4VL Cartoni animati 
1 7 3 0 SALE PEPE E FANTASIA 
1 7 3 8 TMCNBWS SPECIALE 
1 8 3 8 rAMOTV. Con Fabio Fazio 
1 8 3 8 IMC METEO 
1 8 3 0 TMCNBWS. Notiziario 
« 0 3 0 LEDAMI m SANOUEFIIm con 

E. Roberta, G. Giannini, D. Hop-
per. Regia di P. Meateraon. 

« 3 3 0 TMC NEWS. Insediamento di B. 
Clinton 

2 4 3 0 TMC NEWS - TMC MBIBO 
0 3 0 TAMOTV. Replica 

1 3 3 5 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-
. lenovela 

1 3 0 CNN. Attualità 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA * V 
1 - • T A Telenovela 

15.16 ROTOCALCO ROSA Attualità ' 

1 7 3 0 SETTE IN ALLBQRU. Cartoni 

• " - . anlmatl.newgetelelllm 

1 8 3 0 ICAMPBEU3. Telefilm 

1 8 3 0 L'UOMO DI ATLANTIDE Tele-
"--•-' film ••••"•' " '-;' '• -•--••••--•••- • 

2 0 3 0 UNA SÉRA C'INCONTRAMMa 
:; :'";•"'.'- Film con J. Dorelli, F. Fullenwi-

der, L. Tenzanl. Regia di P. Sehi-
• vazzappa ' ••-••-••••-•"-••-••»••••••-' 

2 2 3 8 COLPO OROSSO STORY. Show 

2 3 3 8 VENERDÌ 13. Film con B. Pal
mer, A. King, H. Crosby. Regia di 

••••"'••• S.S.Cunnlngham •• . . * . - • • " ' ' 

0.15 COLPOQROSSOSTORY. Story 

1 2 3 0 «TARLANO». 
1 3 3 0 DESTINI. Serie Tv 
1 3 3 0 I CLASSICI PELLA CUCINA 
1 3 3 0 

r«.T.m-:'^i:.ii.7»»nM,t.i'.'.ii 
liSJJEiL!^JÙ.ii ' ' ' 

RIUSCIRÀ LA NOSTRA C A B S 
VANA A - Telelllm 

- 6 3 0 MARIAIIA. Telenovela-

\IM NWBIARlHMKWlAir 

• / ' ' l " i : > > » ' . l ] J .;1JI TèTe: 

TALPA Film drammatico con 
Hooper 

1 4 3 0 TELEOIORNALERBOIONALE 
1 4 3 0 POMERMOM INSIEME 
173Q STARLANPIA Con M. Albanese 

RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO
VANA A - Telefilm 

18.00 

Programmi codificati 

2 0 3 0 IL FALÒ PELLE VANITA Film 

" r conT.Hanks.B.WIIIIs ' " 

2 2 3 0 1087 PUPA OA NEW YORK. 

Film con D.Pleaaence 

0 3 0 DONNECONLEOONNE Film 
1 8 3 0 DE8TINL Serie tv 
18.60 POLLICE VERDE 
1 8 3 0 TEIEPlOHNALEREPtONALE 
2 0 3 0 CASCO E BELLE PAMBE Film 
2 2 3 0 TELEPIORNALBREOIOHALE 

TEUT 

iiiiiiiiioaiii 
1 3 0 LOSQUADRONEBIANCO. Film 

di guerra con F. Glachettl 
(Replica ogni due ore) J '• ' 

1 8 3 0 
VSSS 
T830~ 
2O30~ 
9030~ 

Telenovela 
WWffinjRlOIOMAU 

•OLUCIHE TelèTflm~ 
yJCYSHOW."raairin 

film con M. Brando, A. 
Saxon 

a t t o WI30WRNAURE0KNIAU 
2330" 
TBSS 

WODtOUAP. Telefilm 
flWNWlAMltilUD. Telelllm 

1 4 3 0 VMQKMNALB-HOTLINE 
1 8 3 8 
1 8 3 0 
1 0 3 0 
1 8 3 0 
2 0 3 0 
2 2 3 0 
2 2 3 0 
2 3 3 0 

ONTHBAIR 
METRÒ POLIS 
ROBERT KART SPECIAL 
VM «ORNALE 
MOKA CHOC U P H t 
WANTED 
MOKA CHOC STRONO 
VM GIORNALE 

a»1 
2 0 3 0 FEUCITA- DOVE SEI. Telero-
, manzo 
21.18 LA DEBUTTANTE Teleroman-

zo 
22.30 TOA NOTTE . ~ — " 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; B; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
730; 8.30-, 930; 1130; 1230; 1330; 
1530; 16.30; 1730; 1830; 19.30; 
22.30. GR3: 635; B.45; 11.45; 13.45; 
1535; 1835; 2035; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.06 
Ora sosta; 1533 Sportello aperto a 
Radlouno: 1930 Ascolta si ta sera; 
2030 Parole e poesia: Tonino Guer
ra; 2035 Rubrica TGS: 2030 East 
WestCoasl. ......... 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 939 Taglio di 
terza: 1031 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura: 15 Viaggi di Gul-
liver; 15.48 Pomeriggio Insieme: 
19.55 Questa o quella; 20.25 Calcio: 
Italia-Messico. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43.* 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1230 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact; 
1630 Palomar; 20.45 Giornale Radio-
tré; 21.00 Radlotre suite. -•..«•••* 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 ,--.;. 

1 -23 LOSQUADRONEBIANCO -
Regia di Augusto Genina, con Fulvia Lanzi, Fosco 

.. Glaclwttl, Antonio Conta. Malia (1936). 90 minuti. 
Siamo dalle pani dolla propaganda fascista: un uffl-
claledi cavalleria, ferito da una delusione d'amore, si 

;: ' V 7 > offre volontario per combattere in Africa. Nel deserto 
della Trlpolltania riesce a dimenticare I suol guai, 

. dando numerose prove di coraggio. , > *«,-. 
.'•'.-'•\ .'•."TELE+ 3 -,.... ,„ . : . . <•>•-•;•.>.:.,..,.,-;.."' ,.••'•'• - . ' . . ' ' "v 

1 0 . 1 5 TAMARA, R G U A DELLA STEPPA 
. Regia di Jacques Tournour, con Gregory Pack, Tama-

: raToumanova, Alan Reed. Usa (1944). 83 minuti. 
Film d'esordio per GrogoryPeck: partigiano sovietico 

. innamorato pazzo di una ballerina del Botscioi men
tre infuria la seconda guerra mondiale. Un omaggio 
americano agli alleati russi. •..,-•••••••,. 

. R A I U N O - ; - . - . ' - . •..-., . , - . . . . -v'""- - ' : - : ... 

1 4 , 0 0 ALLE DONNE PIACE LADRO' 
Regia di Bernard Girard, con Jamea Cobum, Camilla 
Sparv, NinaWayne. Usa (1966). 108 minuti.. 

. Amore e rapine a mano armata. James Cobum è un 
pregiudicato appena uscito di galera. Sembra proprio 
che sia deciso a cambiare vita, o almeno cosi crede la 
fidanzata. Ma in realtà sta preparando il colpo della 

. sua vita. Finale senza punizioni per il malvivente che 
rlesceapassareilmlticoconfinoconilMessIco. -

. ,•:.', TELEMONTECARLO - „ . w . ; , 

2 0 3 O IN DIFESA DI UN AMORE "" ' • • - -
Regia diJoel Ollanskl, con Judith Ught, Michael Ont-
kean. Usa (1990). 92 minuti. 
Laura Simmons, avvocata brava o famosa, vive con il 

, marito Robert e I due figli. Tutto tranquillo, se non fos-
. se che lui la tradisce con una collega. Quando la don-

. ., . na sarà trovata assassinata, toccherà proprio a Laura 
u :., -, togliere il marito adultero dai guai. - • •....;.•».••-
".'•,,:•'. . RAIDUE ; » B ' v v - j ; . . i , s p . . . 9 . -v'-.-'h -•'--••» • 

2 0 . 3 0 LA TALPA *; ' - •« : • • •''""" 
, Regia di Tom Clegg» con Dannls Hoppar, Hardy Kru-

ger, Gosta Ekman. Usa (1984). 86 minuti. 
Spy-story d'Impianto classico: un laser portentoso. In 
grado di individuare la presenza di sommergibili, vie
ne rubato in Svezia. Dennls Hopper ha i! compito di in
filtrarsi nel laboratorioperscoprlrDchl hatradito. 

' ODEON ,j-..c .^%;s:, .^:-:.^-.../- .-.•... . 

2 2 3 6 LA MIA DROGA SI CHIAMA J U L I E > ' 
• Regia di Francois Truffaut, con Jean-Paul Bolmondo, 
' Catherine Oanueve, Nelly Corcoeud. Francia (1969). 

; . 110minuti. ••• • • • - • - • - . - « • , » « 
• Ispirato a un giallo dell'americano William Irlsh, è for-

' se uno dei film più commerciali di TruHuat un Indu-
'- strialo francese residente a La Re-union sposa per 

procura una ragazza conosciuta attraverso un'inser-
zlone matrimoniale. In realtà è una truffatrlce decisa a 

: farlo fuori per ereditare II patrimonio, ma trattandosi 
della bellissima Catherine Deneuve non è cosi sem-

.••...•-.: plicerlspedirlaacasa . , , , - , . 
. , - . '„ . RAITRE , . s j. ,_l ' ' . , 

2 3 ^ 5 VENERDÌ 13 
Regia di Sean S. Cunnlngham, con Batay Palmer, 
Adrienne King, Harry Crosby. Usa (1980). 100 minuti. 

• È un campeggio maledetto quello di Crystal Lakc: 
chiuso nel 1958 dopo un tragico incidente e parecchie 

•* morti violente rimaste senza spiegazione, viene ria
perto da un nuovo proprietario. Ma il maniaco è anco
ra In agguato. \ ........-<:..;•,.-.. • .;• • -.. . 

. ^ITALIA7 .,; iV . .yv-.• : .-,p,.^y-:- . ' , . ,:.. .;. 

1315 SPETTACOLO DI VARIETÀ 
Regia di Vincent Mlnnelll, con Fred Astaire, Cyd Cha-
rlsse, Oscar Lavant Usa (1953). 108 minuti. 
That's entertainment! Un omaggio al grande varietà 
americano diretto da Vincent Mlnnelll e interpretato 
alla grande da Fred Astaire (stavolta in coppia con 
Cyd Charisse). Un ballerino In crisi dopo anni di suc-

. cessi vlone Ingaggiato da due autori come protagoni
sta di uno spettacolo ispirato al «Faust-. Tra liti col re
gista e rovesci di fortuna, si canta e si danza sulle no-
tediSchwartzeOietz.-• 

' RAIUNO -• . •• . •'••'-• -..•; 
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La Valli grande protagonista di «Più grandiose dimore », dramma postumo 
di Eugene O'Neill mai visto in precedenza sulle scene italiane 
L'attrice interpreta Deborah, madre possessiva, simbolo di un'America 
votata al culto del potere. A Roma, teatro dei Satiri, regia di Cherif 

Alida, la mamma del capitalismo 
AQOIOSAVIOU 

Hù grandkMe dimore 
di Eugene O'Neill, traduzione 
di Bruno Fonzi, adattamento e 
regia di Cherif, scena di Arnal
do Pomodoro, costumi di Ni
cola Trussardi, luci di Jural Sa-
len Interpreti Alida Valli, An
na ManaCherardl, Sandro Pal-
micn, Carlo Oc Melo, Antonio 
Ravanelli Compagnia delle 
Ortiche 
Roma: Teatro dei Satiri 

• V Alla sua morte, Eugene 
O'Neill (1888-1953) lascio, in
sieme con un paio di opere 
compiute, e tra queste II suo 
capolavoro postumo Lunga 
giornata verso la notte (più 
volte rappresentato anche in 
Italia, a iniziare dalla memora
bile Interpretazione che ne 
diede Renzo Ricci, nel '56-
'57). I capitoli terzo e quarto di 
un ciclo, che avrebbe dovuto 
comprenderne fino a undici: 
impresa titanica, concepita e 
solo in piccola misura (relati
vamente piccola, .considerate 
le abitudini del Nòstro) realiz
zata fra gli Anni Trenta e i Qua
ranta. Gli spettatori meno gio
vani potranno ricordare L'estro 
dei poeta, che da noi ebbe pro
tagonista, di nuovo, Renzo Ric
ci- si trattava, appunto, del ter- ' 
zo momento d'una saga fami
liare americana, di cui Più 

Alla Scala 
il Bruckner 
secondo 
GeorgSplti;. 

' PAOLOMTAZZI ' 
t. ' • - ' , " 

••MILANO GeorgSoltidirige 
alla Scala l'Ottava Sinfonia di 
BruCRner oggi, domani « ve
nerdì. E unaaelle rarissime oc
casioni .in cut l'illustre maestro 
ungherese,- ha compiuto ot-
tant'annl il 21 ottobre scorso-
guida un'orchestra italiana. 
Confermando cosi il rappòrto 
privilegiato recentemente sta
bilito con quella della Scala, 
con la-quale nel-1991 ha inter
pretato il Flauto magico in con
certo. In una conferenza stam-
pa.'<3eorg'Soltl ha evitato con 
cortese fermezza dirispondere 
alle domande sulsuol prossi
mi impegni alla Scala, che ver
ranno definiti nei prossimi : 
giorni (si parla di un Rigolet-

» ) • ' • • ' . ; : • " , ; . , " . ' " . ' " ' . ' " ' : : . , : • ' " / 

•Un tempo trovavo Bruckner 
noioso - ha raccontato Solti a 
proposito dell'impegnativa Ot
tava - mentre ho sempre ama
to Mahler. Ricordo che Adorno 
a Francoforte mi esortò a co
noscerlo meglio. L'accosta-
mento alle sue opere per me è 
stato graduate, irregolare e 
non In ordine cronologico. Og
gi, considero personalmente 
rOttava come il culmine del-

, l'opera di Bruckner. È splendi
da anche la Nona, ma è in
completa, e l'abbondante ma
teriale degli schizzi per II Fina
le secondo me non dovrebbe 
essere mai eseguito, perché rl-

- vela che Bruckner alla fine era 
' malato. Della Ottava dirigo la 

seconda versione, del 1890: la 
preferisco-perche I tagli, so
prattutto quelli apportati da 
Bruckner al Finale, mi sembra
no giusti, evitano troppe ripeti
zioni; e sono tutti veramente 
suoi (in altri casi il musicista si 
lasciò, forzarela. mano da inter
venti estranei).' Naturalmente 
In BrucknerTion è dettoche va
da'sèmpre preferita l'ultima 
versione esistente.1 al contrario. 
È necessario scegliere caso per 
caso»::":---1^-' \' «-''V, '••••-

L'Orchestra della Scala non 
suonava da tempo questa sin
fonia, «ma non ho "avuto pro
blemi con loro - dice il mae
stro — Solo il primo giorno non 
è stato semplice; ma sono stati 
bravi e hanno fatto progressi 
stupendi. È un'Orchestra che 
possiede naturalmente un ma
gnifico suono per Verdi: ma 
con loro si può trovare il suono 
giusto anche per Bruckner o 

per Wagner». •*—- ••••- -.. •••••-. 
Parlando del prossimi impe

gni, Solti ha accennato alla 
collaborazione da poco inizia
ta con Luca Ronconi per il Fal
staff d\ Verdi che sari allestito 
a Salisburgo in occasione del 
festival di Pasqua (e poi di 
quello estivo) e alle tournée di 
concerti con la London Sym-
phoriy (anche a Genova, Fi
renze e Roma) e con l'Orche
stra giovanile dello Schleswig-
Holstcin. 

grandiose dimore avrebbe do
vuto costituire il séguito. 

Il condizionale è d'obbligo, 
poiché del dramma non esiste 
una stesura definitiva di mano 
dell'autore, e quella che venne ' 
inscenata in «pnma mondiale» 
a Stoccolma nel 1962, più tardi 
negli Stati Uniti, era ed è una „ 
versione accorciata e adattata. ; 
Ulteriori interventi, soprattutto ' 
tagli cospicui, sono stati effet- •[ 
luati. ora, dal regista Cherif, i ' 
sulla traduzione italiana di •. 
Bruno Fonzl, stampata presso " 
Einaudi nel 1967. Lo spettaco- • 
lo rimane lunghetto lo stesso, 2 
tre ore abbondanti incluso un 
breve intervallo; ma O'Neill v 
tendeva al gigantismo: dun
que, più di tanto non lo si può 
alleggerire (anche se, nel ca
so, la piena autenticità del te
sto è controversa). , 

Ridotta all'osso, la vicenda è 
.quella d'un lacerato nucleo 

domestico: una madre adon
tarla e possessiva, Deborah; il 
figlio prediletto di lei, Simon, 
dalle ambizioni poetiche fru-
strate, convertite e pervertite, ' 
ben presto, in smania di potére 

' economico (siamo, in Ameri
ca, nel periodo fra il 1832 e il 
1841, tempi di capitalismo in
sorgente e selvaggio); la mo
glie di Simon, Sara, dotata d'u-

' na vorace sensualità, pur se fe-

Alida Valli In un momento di «Più grandiose dimore», in scena a Roma 

dele al manto, e sua spietata, 
, invadente collaboratrice negli 
: affari. In penombra, il fratello '• 
'debole e succube di Simon, 
;. Joel. Conteso fra le due donne, 
; : via via rivali accanite o ambi

gue alleate, Simon finisce per 
•: esseme schiacciato, mentre la 

mitomama di Deborah (suo n-
corrente sogno a occhi aperti è 

: d'essere, o d'esser stata in altra 
' vita, l'amante d'un qualche re 
' o imperatore di Francia) sem- •• 
: bra declinare in vera demenza. : 
. Sara resta trionfatrice, ma è 
• un'amara vittoria, la sua, poi-:. 

che si ntrova tra le braccia, più 
: materne ormai che coniugali, • 
un uomo ridotto allo stato in- », 
fantile, quasi come l'Osvald . 
degli Spettri ibseniani. Super- •> 
fluo rammentare come Ibscn e 
Strindberg siano stati tra i mo-: 

delli ispiratori, e forse i princi-

pali, del teatro di O'Neill 
Qualcosa di simile a un 

•dramma per stazioni» di stam
p o stnndberghiano si coglie 
nell'allestimento c h e , di Più 
grandiose dimore, > ha fatto 
adesso Chenf, sebbene poi il 
registro stilistico sia piuttosto 
vano, e non sempre controlla
to. In diversi scorci della situa
zione, sia per l'argomento, sia 
per c o m e lo scrittore stesso lo 
articola, e gli attori lo esprimo
no, si avverte un sentore di te-
lenovela (un presagio, per 
quanto pertiene a O'Neill, m a 
si sa c h e il «serial» è un genere 
letterario, e anche teatrale, c h e 
precede di molto il suo sfrutta
mento su grandi e piccoli 
schermi) . Meglio riusciti, forse, 
i quadri dove aleggia o domina 
un cl ima di favola sinistra: uno 

• in particolare, che vede Debo
rah e Sara, abbigliate in ampie 
vesti di velluto dai colori sgar
gianti, incombere su Simon 
come due fate malefiche, o 
streghe che dir si voglia. A una 
tale prospettiva é congruo l'im
pianto scenico, che ha la firma 
prestigiosa dì Arnaldo Pomo
doro: una «figura di giardino, 

' composta di un reticolo di me-
:. tallo plumbeo con riflessi do-
; rati», uno stilizzato disegno ar

boreo, opprimente e inquie-
;• tante (ma che spesso «impal-
• la», come si dice In gergo, i vol
ti degli interpreti); e, in secon
do piano, velato o svelalo 

secondo l'occorrenza un geo
metrico portale, accesso e 
sbarramento verso profondità 
che si suppongono, peraltro, 
tutte mtenon, ia componente 
psicoanahuca emergendo qui, 

1 in modo netto, su quella ston-
ca e sociale 

~ Fortemente poggia, la rap
presentazione, sul contributo 
di Alida Valli, che è una Debo-

'•'- rari di tutto rilievo, quantunque 
più convincente quando la 

•' guardiamo battersi a viso aper
to, con risoluta durezza, che 

v non nelle sottigliezze d'un gio-
-, co tortuoso d'amore e raggiro. 
>"- Anna Maria Gherardi, nei pan-
- ni di Sara, risponde colpo su 
':. colpo, con buon piglio, ma la 
• carica erotica di quella focosa 

' i r l a n d e s e appare più esibita 
;.'' c h e dimostrata. Sandro Pal-
' mieri è un Simon dalla vocalità 
V e gestualità efficaci, ma abba-
' stanza convenzionali . Cario De 

i Mejo. acconciato e vestito cos i 
' d a somigliare a O'Neill, fa di 

• * Joel una sorta di Coro, o di c o -
: scienza critica del dramma (in 
;. lui viene anche riassorbito un 
vpersonaggio non troppo.se-
:•' condario, quello del banchiere 
•"•in rovina, ma onesto). Com-
•. pietà la distribuzione, con un 

V pizzico di sottolineatura grotte-
A s ca nel ruolo dell'avvocato di 
% casa, Antonio Piovanelli. Suc-
'*• c e s s o assai cordiale, c o n insi-
• ' stenti applausi e chiamate alla 

'ribalta. , 

Dal 28 gennaio esce nelle sale dell'Istituto Luce «Lettera da Parigi» dell'esordiente Ugo Fabrizio Giordani 
«Racconto due modi di intendere i rapporti con i figli. E non mi vergogno di essere sentimentale» 

«SonoMiiaga^o padre. E mi pace» 
CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Probabilmente, ' 
senza l'Intervento dell'Istituto 
Luce e di Raiuno, lettera da '• 
Parigi non sarebbe mai. stato : 
realizzato. E Ugo Fabrizio Gior- . 
dani, nonostante il diploma 
del Centro sperimentale e le ; 
esperienze con Olmi e Scola, ;' 
non avrebbe mai fatto il salto 
dalla regia di servizi giornalisti
ci e spot pubblicitari a quella 
del lungometraggio fiction. «È 
un mestiere quasi impossibi- : 
le», lamenta > questo trenta-
seienne romano, unendosi al 
coro di tanti cineasti più o me- . 
no emergenti costretti a barca-
menarsi tra contributi del mini
stero e sostegno Rai. «Non esi
stono produttori disposti a ri
schiare soldi in un'idea, nessu
no investe nella scrittura e va a 
finire che una sceneggiatura si 
mette in piedi insieme a qual
che amico, di sera, dopo otto , 
ore di lavoro per guadagnarsi : 
davivere». ••,,•,„..> .-> 
••' Girato un anno fa, quasi hit- i 

to in interni nel grande appar
tamento di Ettore Scola ai Pa-; 
r\o\\. Lettera da Parigi è passato : 
a Sorrento e Valencia (dove si 
è guadagnato anche un pre
mio come migliore opera pri
ma). Ora arriva nelle sale, di
stribuito dall'Istituto Luce. «Fa 

; parte, insieme a Complicazioni : 
; nella notte e Barnaba delle " 
montagne, di un pacchetto di •• 
progetti coprodotti con la Rai», " 
chiarisce il presidente del Lu- :.-
ce, Giuseppe Sangiorgi. «E sarà v 

' programmato nel nostro cir- <• 
culto, a Roma, Firenze, Bolo- ..• 

: gna, Genova, Torino, Milano. , 
Mentre speriamo di strappare " 

. presto alla Fininvest l'acquisi- ;• 
zlone delle 20 sale romane ex r 

Titanus e di realizzare una me- •<• 
ga-multlsala a Cinecittà». 

Quanto a Lettera da Parigi. 
mette in campo, , accanto ai 

' bravissimi Irene P a p a s e Felice ; 
Andreas!, un terzetto di giova- ." 

' nlsslmi: Lucrezia Lante Della 
Rovere (Dicerìa ' dell'untore, • 

• Quando eravamo'- ' repressi.•'•• 
' Nessuno), Roberto De' France- ,' 
: s c o (Visioni private e ancora •; 

Nessuno) e Stefano Dionlsi ;; 
. (rivelato d a Sud dì Pozzesse-
•;re) per una piccola indagine . 
'. sulla paternità. Il professor Ma- ' ; 
' rio Pagani, affermato chirurgo 
• sempre in viaggio, ha trascura- ' 
; to il figlio Sergio (affidato alle " 
cure della governante) pur ; 
amandolo a modo suo. E il ra- ; 

; gazzo, che si ritrova anche lui ;; 

padre, sceglie faticosamente 
un'altra strada. Trascurando 

" gli studi di medicina imposti 
dal genitore, per • dedicarsi 

i .o:"sir ••"li.'.osiT'.te,'! ;K ^ 
completamente al , piccolo 
Giulio, mentre la sua compa- ~ 
gna Cristina molla'tutti per se- ' 
guire la sua vocazione di •can
tante lirica a Parigi, 'i? 

•Qualche anno fa - spiega 
Giordani - era difficile vedere 
un padre portare il figlio ai 
giardini. Oggi può capitare che 
sìa la madre a trascurare il 
bambino per rincorrere la rea
lizzazione professionale. E co
si noi uomini ci siamo ritrovati 
a cambiare pannolini e prepa
rare il biberon: ma non é una 
perdita, piuttosto mi sembra 
un guadagno»; Proprio la sco
perta di un nuovo stile nei rap
porti tra padri e figli (spen-
mentato di persona con le sue 
due bambine piccole), ha 
spinto Giordani a scrivere, in- ' 
sieme a Costanza'De Palma e 
Cristina Mecci. Lettera da Pan-
gì. E a chi gli rimprovera un ec
cesso di sentimentalismo, il re
gista obietta ..che a mettere a 
nudo I sentimenti c'è solo da 
guadagnarci. Anche Lucrezia 
Lante Della Rovere,.che nel , 
film è Cristina, conferma. «È ' 
capitato anche a me qualcosa 
di simile: a 26 anni ho già due . 
figlie, messe al mondo con 
l'incoscienza dei vent'anni. Si 
va veloci, ma poi si devono ri
solvere problemi insormonta
bili». 

Roberto De Francesco e Lucrezia Lante Della Rovere sono I protagonisti di «Lettera da Parigi», film d'esordio 
di Ugo Fabrizio Giordani • — 

Pontecorvo sul film di Spielberg da girare nel lager 

«Cineprese ad Auschwitz? 
D'accordo, però...» 
•iROMA. La notizia che Ste
ven Spielberg vorrebbe inva
dere Auschwitz con una trou- ; 
pe, per girare urrfilm, e addirit- ; 
tura ricostruire sul posto le fa-
miserate camere a gas naziste, • 
è di quelle destinate a far di
scutere a lungo. L'annuncio è • 
rimbalzato ieri dall'America: il ' 
famoso regista (che sta attuai-
mente lavorando al montaggio . 
di Jurassk Park, dal romanzo 
di Crichton) vuole cimentarsi • 
in un film tratto da TheSchind- • 
lerArk, il best-seller di Thomas , 
Keneally. Il film racconterà la / 
storia di Oskar Schindler, un ' 
tedesco che salvò la vita a un 
migliaio di ebrei polacchi as- : 
sumendoli nelle proprie fab-;; 

briche e rifiutandosi di conse - -
gnarli alle Ss. Protagonista sarà ; 

Ben Kingsley, e per a lcune sce-
ne Spielberg vorrebbe girare ;• 
ad Auschwitz, ricostruendovi : 
addirittura alcune finte camere ' 
a gas in un luogo c h e gli ebre i , , 
invece, non vorrebbero vedere 
•dissacrato». Spielberg ha già 

ottenuto 11 permesso del gover
n o p o l a c c o ( l 'ex lager, attuai-
mente, è nel territorio della Po- -
Ionia) m a il World Jewish ' 
Congress, c h e gestisce il Mu- ' 
s e o di stato di Auschwitz, ha 
prontamente annunciato c h e 
farà di tutto per impedire il «sa
crilegio». '. .•'-•:•.;.. '.,:,'. ,-r.-'--.i 

In quella c h e si annuncia 
c o m e una lunga polemica, ieri ,'. 
è intervenuto Gillo Pontecorvo, ' 
intervistato dall'AdnKronos. ,: 

. Pontecorvo, c h e , ha firmato . 
conKapòuno dei film più belli ; 

: e drammatici sui lager nazisti, > 
. ha dichiarato: «Sono sostan- >•• 
zialmente favorevole al fatto ; 

'. c h e Spielberg possa girare il v 
, suo film ad Auschwitz. Metten- 1 ; 
, d o sul piatto della bilancia la ,. 

necessità assoluta di non far ; 
- dimenticare lo sterminio degli 
. ebrei, e quella di non profana-
;. re un luogo c o m e Auschwitz, -

mi sembra c h e oggi sia più Im- ;' 
portante la prima esigenza. 
Detto questo, nutro una certa 

diffidenza nei confronti dei 
film di fiction sui campi di ster-

: minio. In Kapò io ho messo in 
scena un campo di lavoro, 
realtà altrettanto tragica, ma 

' diversa. Il solo modo di far co
noscere i campi di sterminio è, 
a mio giudizio, il materiale do-

' cumentario girato dagli alleati 
: quando entrarono ad Ausch
witz e in altri lager. Quelle 
montagne di cadaveri, la gente 
ridòtta a scheletri danno l'idea 

', di quel cancro dell'umanità, 
che non può che chiudere la 

: bocca a chi cerca di minimiz-
: zare». ••>•"•'.-•.: •• - ••• -•-•• ••-•- •'••••'• 

- In ultima analisi, Pontecorvo 
è favorevole al film di Spiel
berg, m a «con titubanza», per
c h é «in certi casi la fiction ri-

: mane al di sotto di una realtà 
c h e è incommensurabile». Di 
fronte ad essa , conc lude il regi
sta, il c i n e m a si deve presenta-

• re giustificandosi: «Questa è 
' s o l o una pallida idea della 

realtà». 

Una scena di «Disposte '«tutto» 

Maurizio Micheli su testi di Vaime 

Povero attore 
Da tutto 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• i MILANO. È dura la vita se 
un salotto piccolo borghese, 
ingombro di reperti teatrali di
venta un mondo. Per Fabio De 
Santìs, quarant'anni o giù di 11, 
attore praticamente disoccu
pato ma con colf filippina - al
la quale insegna improbabili 
Locandiere in omaggio sul Bi
centenario goldoniano e in vi
sta di un debutto al festival di 
Ascoli Satriano - le cose non 
vanno molto bene. Anche se. 
come dice il titolo di questo 
nuovo lavoro di Vaime e Mi
cheli in scena al teatro San Ba-
bila, De Santìs è Disposto a tut
ta a usare la sue mani in tv 
nelle aste in diretta in cui si 
vendono gioielli: a telefonare a 
un vecchio compagno di scuo
la che è diventato un manager 
televisivo pur di avere un lavo
ro. -":'*„«• '••"••• - "r . '-'•- •-•• 

- È depresso il Nostro: perfino 
con l'Enpals (l'ente previden
ziale dello spettacolo) - dove 
lavora la.'mogl;c«x attrice, câ j 
lina, scontenta, bellamentesa-
criticata alle aspirazioni di lui-
la sua posizione previdenziale 
lascia a desiderare. I soldi, poi, 
sono pochissimi e guadagnati-
da lei. E non è che le cose va
dano meglio fuori dal concen-
trazionario salotto: c'è Tan
gentopoli, ' "' l'inquinamento, 
l'arrivismo più sfrenato. -

Egocentrico, narciso, inna
morato di se stesso, Fabio 
sembra fregarsene. L'amico 
esperto di Action gli procura 
una scrittura in una serie gialla 
di successo. Parte piccolissima 
ma a De Santis e al suo scalca
gnato agente sembra un buon 
punto di partenza. Gli avveni
menti sembrano dargli ragio
ne: una scrittura per otto mesi 
al di là dell'Atlantico per un 
film sulla vita di un ex marine 
diventato donna. Intanto l'ami
co gli ha preso la moglie, ma 
che importa se il destino si an

nuncia in salita? 
Puntuale ecco arrivare la 

; doccia fredda: le mani di Fabio 
sono poco fotogeniche, niente 

i. contratto Usa; la moglie se ne 
;.: ra a vivere in campagna con ' 
'.' l'ex manager televisivo conver- ,'• 
,;; tito; l'agente lo moila, la colf : 
ì' toma alle Filippine perfondare . 
' una compagnia goldoniana. > 
v Ma se, al di là di un improbabi-
;: le Sei personaggi in costumi ti-
• rolesi, si tornasse al vecchio ' 

Goldoni di cui Fabio è un •' • 
..'• esperto? Morale: il teatro non ;" 
,,• tradisce neppure gli «sfigati». ^ 
<"•> • Costruito come un piccolo • 
;< apologo attorno a un io in- -, 
S gombrante, con il gusto para- ' • 
,s dossale di situazioni al limite " 

che, però, guardano santoni- £•• 
: camente alla realtà. Disposto a . 

atto, scritto e diretto a quattro ' 
mani da Enrico Vaime e da ;„'.. 

; Maurizio Micheli, non vuole:'" 
•". essere satira né pochade, ma *.'. 
- visualizzare una condizione di • 

.'•'•• inadeguatezza in' modo volu- j: 
£ t^énte^.'esageratO^fln-J.pp' j \ . 
•, grottesco;-uh~po"'risaputo' un •< 
,,- po' scacciapensieri. Il ritmo V 
*\ poi è buono e i personaggi so- :~ 
- n o si scriteriati, m a immediata- • 
. mente riconoscibili c o n diverti-*v 
••.' •. mento del pubblico c h e ride e ~J 
' . a p p l a u d e . ,-'»••-• •-^.-.vf-.-y- :•-.;'•;• 
, Disposto a tutto ruota, c o - ' 
.. m'è ovvio, attorno a Maurizio K. 
' ; Micheli, alla sua maschera di -

u o m o normale perseguitato iV 
dalla sfortuna. Un personaggio ; 

;' - il suo - giocato su di un'iro- • • 
J! nia controllata, alla ricerca ": 

'; della complicità del pubblico. : 

;-;' Gli stanno accanto Chiara Sa- -
'•' l emo. nel ruolo della malinco-
„ nica, . fedifraga . mogliettina; f 

:; Cinzia Bemi, una bellona b-
svampita e arranipicatrice; • 
Sandro Sardone, e x c o m p a -

*ì g n o di scuola tangentaro; Tina -, ; 
' Benavita, colf innamorata del ;;v 

'" teatro e un esilarante Aldo Rai-
. li, nel ruolo dell'agente teatra- * 

le 

I» n o r i l i n irTi 

Zanussi, quanto costa la 
coderteminazione 

Contrattazione: quella che c'è e 
quella che non c'è più 

Operai all'Ex 

Raccontare la fabbrica 
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COMUNE DI GORGONZOLA 
(Provincia di Milano) -

Via Italia n. 62 - Tel. 02/9513215 - Fax 95301230 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ristrutturazione dell'edificio 
Imposte dirette. L'importo complessivo delle opere 
ammonta a l_ 150.043.925. Il termine di esecuzione 
dell'apparto è stabilito in 120 giorni dalla data di con
segna dei lavori. Il procedimento dì gara sarà quello 
di cui all'art 1 leti a) della legge 2 febbraio 1973, n. 

Le domande di partecipazione redatte in carta bollata 
dovranno pervenire non più tardi di giorni dodici dalla 
data di pubblicazione del presente avviso al Comune 
di Gorgonzola - Via Italia n. 62 - seguendo le modalità 
indicate sul bando pubblicato sul BURL in data 20 
gennaio 1993. r 

Gorgonzola, lì 20 gennaio 1993 

IL SEGRETARIO 
Angolo Hormale 

IL SINDACO ;". 
Osvaldo Vallata 
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FINANZA E IMPRESA 

• AMBROVENETO. Nel 1992 l'Am-
broveneto ha superato i 50mila miliar- ; 
di di lire di massa amministrata, a 
50 010 miliardi. Grazie all'incorpora
zione dell'Ambrovencto Sud (agosto 
92) la raccolta da clientela è passata 
dal7689 (fine'91) a 21367 miliardi e i 
titoli in amministrazione da 23385 a 
28643 miliardi. A 18856 miliardi 
(15570) gli impieghi verso la clientela. >. 
Quanto ai dati di conto economico è ' 
previsto un «apprezzabile incremento» 
dei risultati reddituali. 
• UVA. Matrimonio europeo «a tre»; 

per l'Ilva nel settore dei tubi:'la Dalmi- : 
ne ha infatti annunciato ieri che unirà 
in una joint-venture con I tedeschi del
la Mannesmann Rohremverke - ed I' 
francesi della Vallourec le sue attività : 
nel settore dei tubi inox senza saldatu
ra L'operazione, che in Italia Interes
serà Io stabilimento di Costa Volpino ' 
(Bergamo), darà vita al maggior grup
po europeo operante del settore. -, 
• AUTO GALLA. Sono 1500 gli au
toveicoli giapponesi che sono stati im
matricolati in Italia nella pnma metà 

del mese di gennaio. È questo il primo, 

Parziale bilancio del monitoraggio sul-
ingresso in Italia di autoveicoli giap

ponesi, disposto dal Ministro del Com
mercio estero Claudio Vitalone con la 
stessa circolare (pubblicata ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale) con la quale è stata 
ufficializzata la liberalizzazione delle 

; importazioni di auto gialle, in attuazio-
' ne dell'intesa raggiunta nel Luglio '91 
tra la Cee ed il governo di Tokyo. 

; • ENIT. Il Touring Club Italiano 
(Tei) ha chiesto al Governo la gestio
ne dell'Ente Nazionale del Turismo 
(Enit). Lo ha reso noto ieri a Milano lo 

- stesso Touring, che ha precisato con 
una nota di aver inviato al riguardo 

, una lettera al Presidente del Consiglio. 
. • UN1CAL. È italiana la prima azien-
; da europea produttrice di caldaie da 
: riscaldamento a ricevere la certifica
zione di marchio «CE» sui propri pro-

" dotti. Si tratta della Unica), azienda 
" con sedi a Mantova e Piacenza che 
' conta 200 dipendenti per un fatturato 

di oltre 45 miliardi di lire. - -, 

A rialzo tiene ancora banco 
Generali in controtendenza 
tm MILANO. Il rialzo tiene 
ancora banco, grazie al do-
ping degli incentivi, gli scam
bi continuano ad essere so- : 
stenuti (sopra i 400 miliardi) . 
ma intanto si avvertono degli ? 
scricchiolii, dei mutamenti di : 
tendenza, e ciò dipende dal- • 
le diverse mani inteme ed '• 
estere che lavorano sui titoli J 
di piazza Affari e sopratutto 
dalle ricorrenti prese di be-. 
neficio. Una ripresa vigorosa • 
sembra "contrassegnare ~ i • 
maggiori valori della scude-
ria Agnelli con le Rat che re
cuperano un altro 2,26% e 
sfiorano quota ' 5000, ; per 
contro si assiste a una secon
da battuta di arresto delle '< 
Generali che hanno chiuso 

con una flessione di circa un 
punto percentuale. Si ripren- ; 
dono le Stet (+ 3,25%); le 
Sip sul telematico migliorano 
solo dello 0,70%, le Olivetti : 

(+ 2,35%) e sul telematico 
le Comit (+ 2,89%) e le Cir, 
(+ 2.99), mentre le Cofide • 

•dopo l'exploit di lunedi ac
cusano una flessione. In fles
sione anche Benetton e Fon-, 
diaria. Il basso prezzo ha fa
vorito il grande balzo delle 

" Gemina di oltre il 5%, ottima 
invece la chiusura delle Iti : 

; privilegiate (+ 3,21%), fles- : 
v sione • di a Mediobanca (-
v 0,07%) lieve incremento di . 
i-, Montedison (+ 0,78%). : Il : 
. Mib nella prima fase è appar

so comunque in graduale 
escalation: partito infatti alle 
11 con un rialzo dello 0,3% è 
a poco a poco migliorato fi-

: no allo 0,70% a metà listino, 
per ripiegare poi nel finale al
lo 0,56%, a quota 1078. In
somma il vuoto delle flessio
ni è stato subito colmato da
gli acquisti. Questo significa 
che la corrente rialzista vuole 
tenere il più a lungo possibile 
il ritmo positivo specialmen-

i te dopo l'accensione di mi-
• merosi contratti a premio av
venuta lunedi su almeno una 
sessantina di titoli, sebbene 
lo slancio di qualche giorno 
fa dopo l'annuncio dei prov
vedimenti sia molto scema
to. .,tìKv-:--'.--.'-.---;.-y-'.-:.n/?.a 
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ASSICURATOTI : -
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0.00 

-12.52 ..'• 

1.27 : 

0.60 

1.22 ;/ 

MnCATOTlLIMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAF1N. 
CART.SOT-BINOA 

CIR RNC 

CIRRISP 

O R 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

F1ATRISP 

FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 
IMMMETANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALATFIN. 

PIRELLI SPA 

. PIRELLI RNC 

RAS 

RASRISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP v 

SONDELSPA 

SORIN BIOM 

13676 

10922 

3828 

6083 

3032 

2419 
1354 

15578 

263,5 

459,7 

586,8 

1077 

1102 
478,4 

1270 

824,3 

2403 

2601 

28582 

1323 

1686 

8789 

4698 

3475 

6102 

12731 

1228 

898 

21267 

12247 

2584 

1883 

1462 
1041 

3584 

-0,03 

•0,04 

1,17 

2,88 

1,95 . 

3,69 -

3,20 

-2,28 

0,00 

6,02 •'. 

3,27 •-: 

5,18 " 

2,89 

5,35 
1,20 

-1.16 

1.95 
0,42 

-1,18 

•0.23 

0.24 

1.01 ./ 

1,08 ? 

-0.32 • 

•0.29 ' 

2.11-
1.57 ..' 

0.54 •;; 

-0.41 ;: 

-0,68 

3.90 

0.70 :; 

0.90 

-0,38 • 
1.64 ' 

OBBLIGAZIONI 

Titolo ;.,.' - . ; , ; • ; : 

AZAUT.F.S.8595MN0 

AZ.AUT.F.SJ5-WN0 ' 

IMI 82-92 2R215% : 

CREDOP 030*355% f; 

CREDIOPAUT0788% 

ENEL84433« ! > " 

ENaB54»1- • 

ENEL 8M1IND 

i'.-'. ^ 

• 105,75 

, 102,00 

' Mtinto 

• 79,75 

• 1 1 6 * 5 

107,00 

104,90 

- p«e. 

105.70 

102,15 

«tinto 

' 93,95 

81,00 

115,80 

• 106,70 

105*0 

Titolo 

CCT ECU 30AQ949.65V. 

CCTECU85V839% 

CCT ECU 857939.6% 

CCTECU657938.75% 

CCT ECU 85/839.75% 

CCT ECU 86794 6.9% 

CCT ECU 86794 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8.85% 

CCTECU88/938.75% 

CCT ECU 89/949.9% 

CCT ECU 88/949.65% 

CCT ECU 69/9410.15% 

CCT ECU 89/959.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9S11.15% 

CCTECU90/9511.S5% 

CCT ECU 81/9611% 

CCT ECU 81/9610,6% 
CCT ECU 02/9710.2% 

CCTECU930C8,75% 

CCTECU83ST8.75S 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-80/9511.9% 
CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-1SST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93INO 

CCT-AG95INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-DC95IND i . ,,,'• : 

CCT-DC85EM90IND 

CCT-FB93INO 

CCT-FB94IND 

CCT-FB96IND 

CCT-GE94INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GN83IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG9SEM90INO 

CCT-MQ93IND 
CCT-M095IND 

CCT-MQ8SEM90IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-NV83IND 

CCT-NV9SIND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT9SIND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST85 EM ST90 IND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AQ97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-APB8 IND 

CCT-OC96IND 

CCT-OC88IND 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB97IND 

CCT-GE97IND 
CCT-GE99IND 

CCT-ON96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-M096IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98 IND 

prezzo 

103 

88.65 

100,3 

99,15 

99,3 

97.5 

99.5 
98,05 

99,05 

98,7 

100.1 

106,9 

100 

88,6 
100,4 

107 

105.2 

102,8 

102.2 

105 
102.9 

99,5 

97,75 

103 

108 

100.15 

100.05 
100 

102.4 

100.4 

100.15 

103 

100,9 

101,25 

97.25 

100.3 

99.9 

96,45 

,100.5' 

89,75 

«9,85 

100,65 

99,45 

101.2 

100,3 

99,7 

«9,75 

101,3 

96,45 

101 

97.15 

99.75 

100.7 

96,3 

99,05 

100.05 

100,15 

100,6 

99,3 

99,05 

100.15 

97,75 

98,85 

100,35 

97,45 

98.8 

98.6 

95.9 

98,5 

96,2 

95,7 

95,65 

95,45 

100,85 

97,1 

89,25 

98,9 

100,1 
98,45 

.95,55 

95,5 

97,35 

95,55 

95,65 

97.3 

95,6 

95.5 
9 5 9 

var. •/. 

2.90 

•0.10 

0.50 

0.35 

0.10 

1,68 
-0.50 

-0,71 

* 0.05 

•0.70 

1.26 

0.00 

-3.75 

-0.20 
-0.69 

•0.47 

2.94 

1.28 

0.00 

3.35 
-1.25 

0,00 

-0,51 

0.88 

2.27 
0.15 

0.15 

O.OO 

0.10 

0.05 

0.00 

•0.29 

0.05 

-0.05 

0.15 

-0.10 

0.00 

0.00 

0.10 

0.00 

0.00 

-0.05 

-0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0,05 

-0,35 

-0.10 

•0.10 

0.05 

0.00 

•0.15 

0.20 

0.15 

•0.48 
-0.10 

0.00 

•0.10 

•0.05 

0.00 

-0.05 
-0.05 

-0.05 
0.25 

•0.05 

•0.05 

0.31 

•0.05 

0.16 
0.16 

-0.05 

0.10 

0.10 

0.15 

0.15 
0.10 

•0.05 

0.16 

0.10 

•0.05 

•0.05 

0.10 

-0.05 

0.06 

•010 

• 'CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

'CCT-MZ98 IND 

CCT-NV96IND 

. CCT-NV98IND 

: CCT-OT96IND 

V CCT-OT96IND 

•i CCT-STB6IND 

- CCT-ST97IND 

- CCT-ST96IND 

;; BTP-18GN9712.5% 

*. BTP-17GE9912% 

;;BTP-17NV9312.5% 

' BTP-1SMG9912% 

:'.. BTP-18ST8812% 

_ BTP-19MZ0612,5% 

Ti BTP-1AG9312.5% 

• 8TP-1DC»312.S% 

* 8TP-1FB«312,5% 

, BTP-1 FEW 12,5% 

• ••; BTP-1GE0212% 

:; BTP-1GE9412,5% 

. BTP-1GE94EM9012,5% 

l BTP-1GEB612.5% 

v BTP-1GE9712% 

V BTP-1GE9B12,S% 

f BTP-1GN0112% 

. BTP-1GN9412,5% 

i BTP-1GN«612% 
v BTP-1GN9712,5% 

T 8TP-1LG9312.S% 
T BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MC0212% 

' BTP-1MG94EM8012.5% 

BTP-1MQ9712% 

; BTP-1MZ0112.5% 

• BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,5% 

' BTP-1NV83EM8912,5% 

; BTP-1NV9412,5% 

" BTP-1NV9612% 

- BTP-1NV9712,5% 

„ BTP.10T9312,5% 

".': BTP-1ST0112% 

• BTP-1ST«312,5% 

BTP-1ST9412.S% 

T, BTP-1ST9612% 

i 8TP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

• CCT-17LG»38,75% 

CCT-18GNB38,7S% 

i CCT-1tST«38.5% 

•i CCT-1SAG838.5% 

CCT-83/93TR2,5% 

,, CCT-APMIND 
,, CCT-FB99IND 

, CCT-GE948H 13,95% 

.: CCT-GE94USL 13,95% 

• CCT-GN99IND 

'CCT.LG94AU 709,6% 

CCT-MG99IND 

: CCT-MZ09IN0 

;• CTO-15GN9812.5% 

,CTO-16AG9512,5% 

••• CTO-18MGW 12.5% 
. CTO-17APS712.6% 

CTO-17GE9812.5% 

"" CTO-18DC9512.5% 

, CTO-18GE9712.5% 

CTO-18LG9512.5% 

i CTO-1«FE9612.5% 

. CTO-18GN9512,5% 
; CTO-19GN9712% 

... CTO-19MG8812% 

•,' CTO-180TB512,5% 

' CTO-18ST»612.5%. 

T CTO-18ST8712% 
,' CTO-20GE0812% 

•CTOJ0NV9512 ,5% 

'CTO-20NV»812,5% 

. CTC-20ST»512.5% 

,, CTO-OC9810.25% 

f. CTO-GN9512,5% 

;. CTS-16MZ94 IND 

. CTS-21AP94 IND 

V REDIMIBILE I96012% 

:-' RENDITA^55% 

87,05 

97.3 

8 5 3 
99 

98 

97.4 

95.2 

86.45 

97.1 

95.65 

98.55 

95.85 

99.7 

95.25 

95.85 

96.05 

S9.6 

99.95 

99.9 

99.4 

94.9 

99.8 

99,6 

99,1 

97 

98,7 

94.75 

99.5 

«7.1 

98.3 

«9.7 

99.25 

«4.65 

«9.15 

86,9 

8 6 * 

«9.3 

96,6 

89.55 

9 8 * 

98,8 

86,85 

96,2 

88.55 

84.65 

99.6 

99 
87,1 

95,85 
95 

97.5 

98.7 

98.9 

98.3 

100,2 

«5 

95.95 

100.5 

100,5 
96,4 

96 

95.55 

95.3 

99,7 

89,25 

88,2 
99.6 

«9.2 

101.1 

«9.75 

99.35 

99.6 

99.05 

98.9 

98.15 

101 

98.65 

88.6 
9 8 * 

SS.75 

as.e 
100 

101.05 
98.9 

92.7 

91.75 

102 

65.1 

0.05 

0.21 

0.16 

0.20 

0.31 

0.05 

0 2 6 

0.05 

•0.26 

0,56 

0.36 

0.52 

0.00 

-0.05 

0.16 

0,41 

•0.05 

0.35 

0.05 

0,15 
0,42 

0.10 

0.05 

0.25 

0,36 

0.25 

0.26 

-0.35 

0.15 

-0.51 

-0.30 

0.15 

0.05 

0.10 

0 5 6 

0.26 

0.10 

0.20 

•0.05 

0.00 

0.05 

0 2 6 

0.00 

0.15 

0 3 7 

0.00 

osa 
0 3 1 

021 

0.53 

-1.07 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.10 

0.32 

0.31 

4 .10 

0.10 

0.10 

-1.55 

0.26 
0.42 

0.00 

•0.35 

-0.50 
O.OO 

•0.80 

2.02 

0.20 

-0.35 

0,00 

0.30 

0.00 

0.15 

0.00 

O.OO 

0.10 
0.15 

0.00 

0.00 

1.63 

•0.20 

0.00 

0.16 

0.11 

0.79 

0 1 6 

AZIONARI 

l!ìiHII:il!l!llflI!llfil'!!ll 
TERZO MERCATO 

li 
INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 
CRI BOLOGNA 
CRB01/1/93 
8 A I 
SGEMSPROSP. 
BNAZ.C0MUN. 
CARNICA 
NORCNTALIA 
ELETTROLUX 
SAIMA MANGILI 
FIN GALILEO 
COFIGEOTD 
COFIGEPRIV 
EVERYFIN 
FINC0MI0 
IFITALIA 
WCOF1GEA 
WCOFIGEB 
W ALITALI A 
WERI0ANIA 
WSIPRIS 
WGAICRIS 

23300 
23400/23600 

13000 
123200 

1550 
8500 
325 

33500 
2400 

3400/3450 
300 
150 

1600 
1850/1890 

1670 
40 
65 
32 

1450 
220/230 

140 

India 

INDICE Mia 

AUMENTAR! 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EDrr. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

aETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prac. 

1076 

1027 

1110 

1M2 

1106 

1065 

1053 

10» 

1071 

1064 

1085 

1010 

1106 

1063 

1011 

1006 

1072 

101» 

1118 

10» 

1106 

1070 

10t6 

1042 

1064 

1075 

10» 

1011 

1066 

1034 

1102 

1023 

w.% 
0.56 

0.79 

-0,72 

1,17 

0.00 

1,40 

0.46 

•230 

0.66 

•1.02 

1.76 

-0,10 

1.65 

280 

-100 

-166 

r denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) • 

STERUNAV.C. "'•" 

STERLINA NC (A 74] 

STERLINA NC(P. 74) 

KRUGERRAND '" 

20 DOLLARI ORO 

- 15750/15950 

179500/169200 

115000/125000 

119000/132000 

116000/126000 

480000/540000 

530000/630000 

50 PCSOS MESSICANI 580000/630000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BaGA -

MARENGO FRANCESE 

«0000/100000 

90000/110000 

88000/96000 

80000/90000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAP1TALGEST AZIONE 
CAP1TALRAS 
CARIFON DO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUR0ALDE8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUR0M08. RISK FUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ. ITALIA 
FONOINVEST3 
FONDO PROF. 
FONDO PROF. GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAi. 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUMO 
ADHIAT1C EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR. AMERICA 
CENTRALE EUROPA 
CENTR. EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRI INTER. 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERN. 
GENERCOMIT NORDAM 
GEODE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
GESTIC PHARMACHEM 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIRONO! AZ. INTERNAZ 
IMI EAST 

tori 
12.060 
12.680 
13.829 
11.540 
12.435 
11.202 
14.471 
13361 
10 408 
11.428 
13 219 
13.973 

9911 
28 251 
7.076 
9.569 

12.367 
11426 
41.365 
11.539 

7.657 
10.172 
10.023 
12.111 
8,448 

25.988 
10.059 
12 483 
8.789 

17.656 
11.099 
15,264 
13.140 
9.307 

32.142 
10.937 
10.481 
11.297 
11.380 
10.120 
11.239 
6.106 

11.067 
11.142 
14.791 
13.414 
9.048 

13865 
12.281 
11.843 
10.976 
11.259 
11.411 
10,656 
7.262 

11.885 
6.590 

12.873 
11.955 
15.298 
12.939 
13.320 
14.191 
16.338 
12373 
13,352 
11.691 
11.150 
11.171 
11.437 
10,000 
10.276 

IMIEUROPE 11.81122 
IMI WEST 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONOOAZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H. AMBIENTE 
SANPAOLO H. FINANCE 
SANPAOLO H. INDUSTR. 
SANPAOLO H. INT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO IND GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALQESST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL FUND 
EUR.STRAT. FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF. RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MMIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 

13.128 
12.392 
15,305 
11.408 
11.156 
11.371 
11,753 
11.267 
11.998 
10.874 
12.249 
12.670 
10.950 
14,229 
13.9'B 
13,518 
14.487 
16.439 
12,559 
12.444 
12 569 
13.339 
10.459 
12.822 
12.761 
13186 
12.453 
12 220 

-
16 602 
24.748 
20.787 
14.114 
20.131 
10,791 
14,385 
13,603 
15.983 
16.210 
21.805 
14.677 
10.470 
13.161 
12.103 
12.269 
20.355 
14.1IM 
12.800 
10.369 
32.039 
11.262 
16.441 
17.064 
10.893 
22,291 
12.303 
10.111 
10201 
14.072 
13.625 
15,662 
9886 

19.923 
16618 
11.973 
12.567 
21.058 

P r « , 
11.977 
12.602 
13.524 
11.478 
12.294 
11.136 
14.328 
13.251 
10344 
11.395 
13.186 
13.896 
9.849 

28118 
6999 
«523 

12.304 
11.342 
41.166 
11445 
7.543 

10.131 
«952 

12 037 
8334 

25,901 
10.032 
12410 
8.704 

17.526 
11012 
15.135 
13.065 
9.252 

31982 
10.885 
10.401 
11.140 
11.303 
10.053 
11.158 
8014 

10994 
11.028 
14.775 
13.390 
9001 

13848 
12.298 

118455 
10.903 
11.210 
11.374 
10.850 
7.263 

11,818 
6.543 

12.843 
11966 
15.279 
12903 
13.308 
14.166 
16348 
12331 
13314 
11643 
11.137 
11.112 
11.417 
10.000 
10.278 
11791 
13.144 
12,401 
15.298 
11.368 
11.137 
11.400 
11,784 
11.267 
12.033 
10,574 
12.226 
12.664 
10.901 
14,209 
13.926 
13.489 
14.523 
16.413 
12,553 
12,436 
12.586 
13.323 
10.456 
12.821 
12,793 
13.157 
12.442 
12,284 

JI , . -

16 545 
24.616 
20.709 
14.023 
20.002 
10.753 
14.344 
13.548 
15,892 
18,053 
21.734 
14.609 
10.427 
13105 
12.033 
12.231 
20 305 
14 083 
12734 
10.275 
31.732 
11.207 
18.363 
16.96» 
10.708 
22 200 
12,214 
9967 

10.107 
13 983 
13 555 
10.892 
9.813 

19810 
16 510 
11.905 
12.501 
20 950 

QUADRIFOGLIO BIL. 
REDOITOSETTE 
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L'opinione dei giornalisti stranieri «I quartieri lasciati nel degrado » 
su chi deve governare la città Pochi progetti e cattiva volontà 
Tutti auspicano un cambiamento «Qui accadono delle cose che non 
e affossano l'attuale anirriinistrazione si vedono in alcun posto nel mondo» 

Cederna sì, Carrara no 
I corrispondenti esteri bocciano il «manager» psi 
«Spero che Carraro sia arrivato alla fine, per la città 
non ha fatto nulla. Dajne Cedema avrebbe un si en
tusiasta». È l'opinione della corrispondente di Der 
Spiegel, che riflette abbastanza fedelmente quella 
di alcuni suoi colleghi stranieri. La stampa estera 
non si pronuncia sui nomi, ma tutti vogliono un 
cambiamento, «per salvare questa città meravigliosa 
dal degrado e dall'immobilismo in cui si trova». ,; • « 

BIANCA DI OIOVANNI 

• • "Stimo moltissimo Anto
nio Cedema, un uomo come ; 
lui sarebbe proprio giusto co
me sindaco, se non altro per- l 
che ha parlato tanto del parco 
dei Fori e ha denunciato il soc
co che questa citta sta suben
do. Se veramente dovesse di
ventarlo da me riceverebbe un 
si entusiasta». A parlare è Va-
leale» von Roques, corrispon
dente da Roma per il settima
nale tedesco Der Spiegel, 
una del tanti giornalisti stranie- • 
ri che hanno accettato di rila- '« 
sciare una dichiarazione sul- :• 
['«alternativa Cedema», sulla . 
giunta Carraro, e quindi sulla 
vita romana. Non molti cono- . 
scono l'urbanista che Verdi e • 
Pds hanno proposto come fu
turo sindaco della capitale, ma 
rum hanno qualcosa da dire 
sull'attuale pnmo cittadino. 

«Lasua6 unapoltronache 
scotta - afferma Elizabeth Ml-
sland del Filma Frane*» -

' perché anche con la buona 
: volontà qui. non si può fare 
•• molto. Aveva idee meraviglic-
: se. sulla costruzione di nuovi 
' parcheggi o ristrutturazione di 
- aree, ma qui mancano sempre 
. soldi o qualche firma. Allora, 
:' cosa può fare?» L'opinione del-
•••• la Misland non è condivisa da 
;, tutti, anzi. «Chiunque venga al 
; posto di Carraro sicuramente 
; va meglio • dice William 

Ward corrispondente dell'in
glese Harper's and Queen e 
collaboratore del Tlrne» -, 

". Non mi piace il modo in cui è 
-stato imposto ai romani, un 
' metodo da «cai», con questi 
'accordi fatti alle spalle degli 
-. elettori. Cedema sicuramente 
:' sode di una reputazione più 
/ limpida, ma ho dei dubbi sul 
ifatto che una persona cosi sia 
'. in grado di reggere una situa

zione politica cosi grave. Non 
vorrei, poi, che le nomine mo
tivale dal risveglio etico si pos

sano bruciare sotto la spinta 
della classe politica vecchia». 

Stessa condanna senza ap-
: pelli per il sindaco viene da ' 
' Eelco van der Unden corri- ; 
, spondente della Netherlands •. 

-: press assodation: «mi è sem- < 
' • pre sembrato senza identità, la 
' cosa che colpisce è questa pò- ; 
;': litica anti-smog. È una vera e " 
- propria farsa, non si può defi

nire politica, ma soltanto una 
serie di provvedimenti senza 
senso. Sono ancora innamora-

.... to di Roma, ma questa è una 
città che si fa usare da chi ha 

! altri interessi. Qui non si sa co-
,-t sa vuol dire la parola politica, 
; non si ha l'impressione che se 
•' ne faccia alcuna. Per esempio 
' mi fanno tanto ridere quando 
•' dicono: gestire il potere. Ma 
:.c che cos'è questa espressione7 

•. Io non riesco a tradurla in 
• olandese». -..^ .,, 
•v Con la dichiarazione dello 
: spagnolo Javier Perez Pel-
;'. lon, di FJ Mondo, inizia il 

grande lamento sul degrado 
'•:••] cittadino, sulla dissoluzione di 
% bellezze inimitabili a cui gli 
•stranieri (e anche i romani) 
:j sono stati costretti soprattutto 
>' negli ultimi anni. «La città più 
l-. bella del mondo ridotta cosi è 
, una cosa incredibile, non dico 
.;•'. che è da terzo mondo, ma 
Ì\ quasi. Se si va a Gerusalemme 
y< i muri sono più curati. L'ammi-
- nistrazionc Carraro in questo 

senso non ha dato nulla di po

sitivo, anche se non penso che 
lui sia un disonesto. Ma non 
può fare il sindaco di Roma 
uno che non ci è nato e non 
conosce l'atmosfera, il palpito 
di questa città. Per questo pen-
so che Cedema sia una buona 
alternativa, e l'ora del cambia
mento e soprattutto di un non ' 
politico che abbia la forza di 
difendere questa capitale Qui 
accadono delle cose che non 

Franco Carraro. 
Accanto, la poltrona 

del sindaco vuota 

si vedono in nessun posto del 
mondo. A Madnd pnma di co
struire un nuovo quartiere si fa 
In metropolitana, a Londra si 
sono liberati dello smog in due 
anni». Wolfgang Achtner, 
corrispondente della Abc 
news, arriva all'attacco fronta-

', le contro il sindaco. «La qualità 
della vita sta scendendo sem
pre di più L'amministrazione 
non ha fatto nulla L'anello fer-

'IBJISASP: 

Campidoglio, la crisi segna il passo 
e la W-MmW&i&È:Wa3àà 
Le conclusioni del giro di consultazioni per la giunta 
di sinistra sono attese per oggi. E ieri liberali e so
cialdemocratici hanno dato la loro disponibilità a '•••. 
collaborare alla nuova maggioranza. 1 democristia- ;< 
ni però considerano l'ipotesi già fallita e preparano i 
la resa- dei conti: sindaco ostaggio, stessa giunta 
senza nemmeno Forcella, con Azzaro sostituito da 
un altro de. E il Psi temporeggia. 

RACHUJ. OONNU.U 

M «La ricreazione è finita», «i 
socialisti si sono puniti da soli 
perdendo la faccia». Sorrisi a 
trentadue denti, passo saltel
lante e dichiarazioni al vetriolo 
contro il Psi. Nel gruppo de ieri • 
si respirava un'ana di sollievo, ; 
da passato pencolo, dopo più :, 
di una settimana di fiato so- £ 
speso. I democristiani danno ; 

già per morto e sepolto il tenta- ; 
trvo di creare una maggioranza . 
diversa. Ora si preparano alla 
resa del conti dopo il docu
mento socialista di presa di di

stanza dall'alleanza con lo 
Scudocrociato e lo smacco 
della votazione sulle «zone 0». 

Per la verità ieri non è stato 
depositato alcun «atto notorio» 

• sull'ipotesi di maggioranza di -
.-} rinnovamento. Anzi, il gruppo ' 
% socialista ha proseguitole con-
'•• sulazioni informali delle altre 

forze politiche, incontrandosi > 
con Rifondazione comunista, 
con l'ex verde Nieri e con il Pli. " 
E ricevendo un «no» secco da 
Sandro Del Fattore, accompa
gnato dal segretario romano di 

Rifondazione Stefano Tozzi, 
un «no» da Nien, unico rappre
sentante del neonato gruppo 
«Sinistra per l'alternativa» e un > 
«si» dal liberale Paolo Battistuz- , 
zi. Dal Pli è venuta la stessa di
sponibilità di Verdi, Pds, Pri, in- .-; 
dipendenti, antiproibizionisti e 
riformisti a dare vita ad un 
esperimento di coalizione di-
versa dalla attuale. Battistuzzi r 
si è reso disponibile ad appog- •: 
giare la nuova giunta anche 
dall'esterno. E una dichiara- -
zione analoga è stata fatta an
che dal socialdemocratico Co- v 
sti. Allora cosa è successo? Co- <' 
sa ha ridato il sorriso agli as- \ 
sessori de? Niente di ufficiale, -
ma un lavorio dietro le quinte, '.'' 
mentre Carraro faceva slittare " 
il consiglio di oggi a domani '-
«per commemorare l'ex consi- $• 
gliere AntonelloTrombadori». »£ 

La giornata di ieri è iniziata '••", 
con un incontro tra i tre della : 
delegazione socialista - Qua- ': 
drana, Manno e Spagnoli - e II 
sindaco Franco Carraro. Fuon, 

a fare anticamera il capogrup
po della de Gabnele Mon. che 
al termine del breve incontro • 
ufficioso è tornato baldanzoso 

. in via San Marco per convoca-
; re la riunione del gruppo de. «Il 
Psi deve prendere atto che la 
riedizione di una giunta Argan 
non è possibile. Il Psi naziona
le non è stato di grande coper
tura e poi non e neanche detto 
che Craxi si dimetta», è stato il 

' primo deprofundis d\ Mon. Ma 
> le sue prime parole, come an
che le prime parole di tutti i de 
che hanno parlato dopo, sono 
state una riconferma di Carra
ro a sindaco della città. Secon
do Mori non ha senso parlare 
di una giunta Carraro-ter, per 
rimettere In sesto lo sbilenco 
•ottovolante» messo fuon uso 
dall'iniziativa dei socialisti. Per 
il capogruppo deva benissimo 
cosi, «il sindaco deve solo so
stituire Azzaro tenendo conto 
che gli equilìbri in consiglio 
prevedono che il suo posto 
venga occupato da un altro 

democristiano» Le regole non 
scntte del gioco politico preve
dono che chi apre la crisi, se 
non riesce a vincere, viene pe
nalizzato duramente. E Mori 
sottolina come «le regole sono 
ferree». Dunque Antonio Maz
zocchi al posto di Giovanni Az
zaro. E forse un altro sposta
mento in vista dell'annuncio 
dell'indipendete Enzo Forcella 
di non voler partecipare ad 
una giunta «Canraro-bis-bis» se 
non dall'esterno e solo per as
sicurare la fine della legislatura 
e il voto con le nuove norme 
elettorali. Quanto ai socialisti 
delluntiani e martelliani, Mori 
si dice convinto che finiranno 
per continuare a votare con il 
sindaco per disciplina di parti
to. E tutto è bene quel che fini
sce bene, per la De. •-• 

Per i socialisti, meno. Il ca
pogruppo Alberto Quadrana è 
sempre più corrucciato, ma 
prende tempo. Oggi riunirà il 
gruppo per «fare le necessarie 
e opportune valutazioni sul la-

MÉSSECI* lÉSp»: 
Il Campidoglio 

roviano non è finito, le strade 
sono sporchissime, soltanto la 

' pioggia le pulisce, l'Atac è uno 
scandalo. Culturalmente la cit- • 

'.'." là è un deserto, c'è pure quel- '•• 
s •-' l'altra buffonata dell'Audito- !' 
• rium. Ci deve essere un re- i 
?. sponsabile di tutto questo, e 
; chi se non il sindaco? In realtà ;' 
> ci vorrebbe un Di Pietro per fa- -

re pulizia Penso che anche . 
Cedema non possa fare molto. 

perché anche una persona di 
buona volontà non riesce a 
cambiare le cose se resta la 
corruzione. Qui siamo a livelli • 
da quarto mondo. In nessuna : 
città occidentale, ad esempio, •" 

. i lavori per il telefono procedo- ••< 
• no di un mètro In cento mesi». : ' 
: Su un Di Pietro romano è d'ac- ' 
cordo anche Stephan Pe-
noueL di Le Mattai di Losan-
na. che insiste sul degrado arti- .; 
stico, la chiusura dei musei, il 
vuoto culturale, «per i giovani ' 
non si fa nulla, prima e era al- ' 
meno Massenzio. Perché i ra-
cazzi, vanno a Fregene o a '• 
Ostia per andare in discoteca? • 
Perché qui non trovano nulla, :. 
la città è morta, non si può so- .' 
cializzare. Anche nei week-
end c'è l'esodo perché manca- i 
no alternative. Sicuramente bi- i;'-
sogna cambiare». Per LaJds r 
Hatzlldriakos, corrisponden- '• 
te della televisione greca Me- ; 
ga channel «non è una que- ' 
stione di persone, ma dì al-
leanze politiche, che devono ;•'' 
essere limpide e pulite. Basta Y-
con queste ammucchiate, al- ' 
trimenti non Gambiera nulla». Il -
suo collega Tnytten Jeroen, : . 
della radio belga Bit sa di Car- ' \ 
raro soltanto che «è diventato ; 
sindaco al posto del signor 
Nessuno, che era stato votato % 
più di lui. Tutte e due cose stra
ne Uno sconosciuto che vin- < 
ce, e un perdente che diventa 
sindaco». ù 

voro svolto e stabilire gli orien
tamenti e le scelte da seguire». 
Paura della vendetta della De? : 

l'i «Ancora siamo in una fase in 
' cui dobbiamo arrivare alle 
' conclusioni rispetto all'iniziati-
' va che abbiamo intrapreso - ; 
' dice-i l primo giro di incontri è : 
i stato interessante, per la prima 

volta abbiamo parlato di prò-
' grammi e del futuro di una al-
• ; leanza progressista». E la que- : 

«stione del sindaco? Quadrana '. 
• glissa di nuovo: «Manteniamo '. 
: >'. la convinzione che debba es- : 
'•?. sere Carraro a guidare anche ; 
: questa fase di transizione. Pds '• 

> ' e Verdi non accettano la sua • 
• candidatura ma non la respin- ' 
- gono». Raffaello Spagnoli parla : 

';, di «momento topico» e sostie- ;' 
•v. ne che «il Pds potrebbe rim-.' 
.. piangere di aver perso un'oc-
•:•: castone importante». ~v:;- ,'ÌT;.V. 
\: -• - La Quercia dal canto suo re- ' 
' s t a in attesa di una convoca-

* zione ufficiale da parte del Psi. : 
E intanto lascia aperto uno spi
raglio. Il segretario romano 

Carlo Leoni sintetizza la situa
zione: «Sulla base di un'inizia
tiva politiva del Psi si sono svol
ti incontri esplorativi nei quali i 
socialisti hanno •- riscontrato 
che esiste un arco molto vasto 
di forze disposto a collaborare 
ad una svolta; c'è convergenza 
anche sulle principali scelte 
programmatiche, dunque ci 
sono le condizioni per discute
re in modo assolutamente 
aperto i programmi nel detta-, 
giio, gli assetti, compreso la 
questione del sindaco». Secon
do Leoni, «logica vorrebbe che 
a questo punto si convocasse 
una riunione collegiale e tutte 
le forze disponibili si sedessero 
attorno ad un tavolo per discu
tere del sindaco». Anche per il 
verde Francesco Rutelli resta 

, uno spazio per costruire una 
giunta alternativa. «È suonata : la campanella? - chiede - Lo 
credo, stanno, in ricreazione 
da tre anni, spero bene che 
non vogliano continuare cosi 
E altnmenti ne n parleremo alle 
elezioni». 

Massimo Caviglia 
«Un sindaco? 
Lo disegnerei così» 
Se Roma avesse un sindaco come Imbeni sarebbe 
una grande Bologna. Questo almeno è l'augurio 
del vignettista Massimo Caviglia, che per risolvere i 
problemi della capitale sogna un uomo capace di 
chiarezza e determinazione. Ma c'è poco da ride
re in questa città soffocata dal traffico e dalla vio
lenza. E anche la satira perde il mordente difronte 
a uno scenario politico senza veri protagonisti. Uy 

PAOLA DI LUCA 

• i «Fino a qualche tempo 
fa si poteva ancora disegnare 
Carraro come un giovane 
manager dall'accento mila- / 
nese, che non aveva mai ce-
duto alla pennichella e che " 
preferiva i cibi macrobiotici a :' 
un piatto di maccheroni. Og
gi, con Bettino alla corde, è 
difficile dare un volto e un 
pensiero al sindaco». Se an- r 
che la fantasiosa e sarcastica 
matita di Massimo Caviglia ri- ' 
mane spuntata difronte alla 
confusa crisi politica della •' 
giunta romana, c'è,davvero 
di che preoccuparsi Insom
ma, anche chr come lui' per' 
mestiere ha imparato a sbfri-j 

dere di tutto e tutti si trova un ' 
po' disorientato davanti a 
uno scenario senza veri pro
tagonisti «A Craxi avevamo " 
fatto la faccia a forma di pe- "-'• 
sce, poi di martello e infine di -
matita. Ma ora che ha perso • 
anche la corona e l'ermelli- -
no è proprio senza volto. Fi-
guriamed com'è ridotto il 
suo uomo di fiducia». Roma
no da generazioni come an- • 
che il suo amico e collega •< 
Stefano Disegni Caviglia si • 
sente troppo legato a questa ' 
città per osservarla con il giù-
sto distacco che regala l'irò- ' 
n ia .v . ; . -" .# ; - : -^« ' ' -«v^ 

Chi è U penooagglo pta 
umoristico della poUttca 

; tocaleT - r , , . : . . . . --• 
Senza * contare Sbardella? 
Perché l'ho visto recente
mente in un faccia a faccia ' 
con Palmella a Teleroma 56 ' 
e, come gli ha insegnato il 
buon Giulio, continua a rite- -
nere normale quel modo sot- •< 
terraneo di fare politica. Par- ^ 
lava delle elezioni di Fiumici
no e alludeva, senza proble
mi, al fatto che in quel paese 
la De aveva già le sue amici
zie. -•.».. .^_ lL.-"aià';-'; -•-•„••;-• 
. CU è aDora U tao sindaco 

; • * * • " ! > : • • . . ; • ; • - . • . . : - . • : • • : : . " : 

Ci vorrebbe qualcuno come 
Imbeni, capace di chiarezza 

e determinazione. Lui a Bo
logna ha fatto un ottimo la
voro. La città è davvero effi
ciente e Tangentopoli l'ha 
solo sfiorata. Ci vuole la stes
sa trasparenza nel gestire 
questa grande citta. Non cre
do però che Renato Nicolini, 
nonostante abbia lasciato un 
ottimo ricordo, possa distri
carsi in una situazione cosi 
delicata. Mi sembra troppo 
giocherellone. Chi sa, forse 
Forcella... ...:, ,•;.,;.-...„ >.»s 

Fra I problemi che paraliz
zano Roma, qoaU ti sem-

' * orano più allarmanti? ••._••• 
Le carenze dei servizi.e la 
lentezza della burocrazìa. In
sieme a Stefano sogniamo e41 

trasferirci in campagna, in 
uno di quei paesini dove sul
la piazza trovi il municipio, la 
posta, il bar e la farmacia. Mi 
spaventa anche il grado di 
violenza e di tensione in cui 
viviamo. Mi è capitato pochi 
giorni fa di di essere, seria
mente malmenato a càusa di 
un parcheggio. Mia moglie è 
rissosa al volante e si è messa 
a discutere.. Sono dovuto 
scendere, ma nell'altra mac
china erano in tre e mi han
no ridotto proprio male. ?,;<c> 

Dato che parlavi di traspa
renza, crédi che la satira 
possa ancora svolgere an 

, molo positivo aasche-

Sicuramente la satira fustiga 
il malcostume. Non si deve 
però colpire la singola perso
na, ma attraverso lei il conte-

. sto in cui vive. Comunque fa
re una striscia umoristica sul
le cronache locali è molto 
difficile e spesso non funzio
na. Forse perché ci sono sto
rie e avvenimenti troppo pic
coli per poterne scrivere con 
una certa assiduita. Stefano 
ed io ci avevamo provato an
ni fa con «Paese sera», ma 
non è stato un successo. An
che perché ci pagavano trop
po poco e a volte per niente. ; 

Secondo una perizia chiesta dal gip tumori maligni scambiati per benigni 

«Al Gemelli diagnosi sbagliate» 
La magistratura accusa un medico 
M Diagnosi errata. Tumori 
maligni scambiati per benigni. 
Ad accusare Arnaldo Capelli, 
direttore dell'Istituto di anato
mia patologica del Policlino i 
Gemelli, è una perizia medico 
legale richiesta dal giudice per 
le Indagini preliminari Augusta ' 
lannini. Secondo Carlo Baroni, ; 
Luciano Fiore Donati, Mauro • 
Bami, Vincenzo Speranza e Al- " 
berto Pellcgnm - i cinque prò- ; 
fesson incaricati dal gip di sti- ; 
lare la perizia-Arnaldo Capei- ; 
li ha sbagliato Dopo aver esa- '. 
minato cinque casi di pazienti ' 
in cura dal direttore dell'istitu- ' 
to di anatomia patologica d e l . 
Policlinico Gemelli, gli esperti • 
sorto giunti alla conclusione 
che Capelli ha firmato quattro 
diagnosi errate. Fra i casi presi ; 
in esame dagli esperti c'è an- , 

che quello di Antonella Danie- . 
' le, una bambina di nove anni • 
•affetta da tumore. ••, .>.,- • 

La perizia dei cinque medici 
.nominati dal Gip non lascia .: 

dubbi. «A prescindere dalla 
; morfologia delle singole cellu-
. le neoplastiche - si legge - la £ 
f malignità del tumore doveva ' 

risultare evidente, in conside- V 
• razione del carattere ampia- .' 
. mente destruenlc e infiltrante • 
V del processo proliferativo, oltre -. 
'•r. che dell'elevato numero di mi- i 
' tosi e degli estesi fenomeni di ,; 

necrosi». Rispondendo ad un 
• preciso quesito posto dal giù- ' 
' dice per le indagini prclimina-

re gli esperti sottolineano: «la 
diagnosi posta il 13/8/1988 al ji 

;', Policlìnico Gemelli di Paragan- ,>• 
, glioma, in quanto affiancata -
dal numero di codice 2900, in

dicante la caratteristica di be
nignità, deve essere pertanto 
considerata errata». ; . ; ; .?.•• 
. . S e c o n d o ! cinque medici 
scelti dal Gip, una terapia esat
ta avrebbe forse prolungato la 
vita dei pazienti. «L'erronea 
collocazione - si legge nella 
perizia - diagnostica nell'am
bito delle neoplasie benigne 
inizialmente effettuate dal Ca
pelli, pur non essendo possibi
le definire quanto sostanzial-

, mente abbia - modificato la 
: prognosi "quoad vitam" della 
paziente, ha verosimilmente 
contribuito a non fare applica
re una ; strategia terapeutica 
che ne avrebbe potuto prolun
gare la sopravvivenza». •.:':'• 
< Gli avvocati del Codacons e 

del Tribunale dei diritti del ma
lato, Carlo Ricnzi, Michele Lo! 

, e Tina Lagostena Bassi, hanno 
chiesto in via cautelativa al gip, 

' Augusta lannini, la sospcnsio-
. '.'. ne dal servizio di Arnaldo Ca-
:: pelli. La richiesta sarà vagliata 
• dal pubblico ministero Maria 
Teresa Saragnano, che dovrà 

; anche tirare le conclusioni del-
" l'indagine sul direttore dell'lsti-
- tulo di anatomia patologica 
- del Policlino Gemelli. - . , , . . ; 
' • Arnaldo Capelli, intanto, re-
~ plica alle notizie sull'inchiesta 
, diffuse dal Codacons. «Si tratta 
• di un'interpretazione di parte -

•"• sostiene - con chiare forzature 
ed anticipazioni tendenziose 
con tentativi di influenzamen-

' to. Resto in attesa delle deci-
' sioni da parte dei giudici. La 

mia posizione è comunque 
tranquilla, anche alla luce di 
quanto noto». CT.T. 

Maria Antonietta, nostalgia di una regina 
M Se lo venisse a sapere 
l'arcivescovo di Parigi, il cardi
nale Lustinger che nei giorni 
scorsi ha tuonato contro i mo
narchici francesi negando No- ; 
tre Dame per la celebrazione .'; 
del bicentenario della morte di 
Luigi XVI e Maria Antonietta, si 
arrabberebbe molto. Per que
sto forse il parroco di San Luigi 
de Francesi nega quanto da 
giorni va. preparando. Nega ' 
quanto aveva annuncialo du
rante la messa di domenica 
scorsa: il 21 gennaio mattina, 
giorno in cui la chiesa chiude 
ai turisti, tutti i nostalgici della ' 
monarchia francese avrebbero >; 
potuto partecipare a una mes- 5 
sa in suffragio per ì martiri del
la Rivoluzione francese, cioè i '.' 
sovrani ghigliottinati. E se an- v: 
che per la comunità romana ' 
valgono i risultati di un recente • 
sondaggio che vede solo il 9% 
dei cittadini d'oltralpe essere 
d'accordo con l'esecuzione i 
del re e il 48% di indecisi, è pre- •'" 
sumibile che domani mattina, 

Contro la Rivoluzione, in memoria dei 
«martiri» della Francia repubblicana: 
Luigi XVI e Maria Antonietta. Roma, 
come Parigi, commemora i reali ghi
gliottinati con due messe solenni. La 
prima domani, a San Luigi dei France
si, la seconda sabato, nella chiesa dei 
Santi Luca e' Martina ai Fon. La cen-

monia sarà per soli «nostalgici». Orga
nizzata in gran segreto, il giorno in cui 

''. la chiesa davanti al Senato chiude al 
'"•'• pubblico. Il parroco nega quanto ha 

annunciato domenica scorsa dal pul
pito. «Nessuna cerimonia per re e regi- '; 
ne». Mentre la cattolicissima comunità 
francese esulta. 

a San Luigi, una folta rappre
sentanza di francesi nostalgici 
sarà presente. -....-. r!,«,-

Per la prima volta, in Fran
cia, i monarchici sono slati au- '. 
torizzati dalla prefettura parigi- ; 
na a commemorare il re che 
lasciò la testa sul patibolo. Lo : 
faranno in Place del la Concor
de, il 21 mattina. E il 23' nella 
chiesa di Saint Germaln l'Au-
xerrois. Mentre una controma- : 
nifestazione organizzata dai 
Vigilants de Saint-Just, i nuovi : 

giacobini, andrà incontro ai 

ANNATARQUIMi 

nostalgici sulla piazza dove 
venne assassinato Luigi XVI 
Però, a Roma, tutto è stato pre
parato in gran segreto. Nessun 
annuncio, nessuna comunica
zione è stata appesa tra gli ap-

: puntamenti. E il parroco di San 
Luigi è muto, cosi come sono ' 
; muti gli uscieri del Centro cui- • 
, turale, l'addetto stampa del 
consolato e quello dell'amba
sciata presso la Santa Sede. : 
Per i cattolicissimi francesi 
questa festa rimane un miste
ro. Possibile che il parroco ab
bia deciso tutto da solo? Eppu

re, propno in quella chiesa 
un'antica tradizione vuole che 
chiunque si fermi a pregare 
per il re di Francia, acquista 50 
giorni d'indulgenza. «Non c'è 

.alcuna manifestazione - ri-
> sponde al telefono - . Non ce

lebriamo : Maria Antonietta. 
L'avrei saputo non crede?» L'u
nico a parlare è il custode di 
San Luigi dei Francesi Un in
donesiano che mette ordine 
tra i banchi, cura che le cande
le siano sempre accese e con
trolla i turisti che si fermano 
davanti ai tre Caravaggio tenuti 

nella cappella sinistra. Lui ha 
una reazione di stupore. «Per
ché ha detto che non è vero? 
Certo che c'è: lo ha annuncia- -
to a messa». 

Sotto le scalinate di San Lui- ' 
gi dei Francesi, due portoni più '•• 
in la, i gestori della libreria 
francese, non sanno nulla del
la cerimonia. Eppure esultano, 
e ridono, apprendendo la noti
zia «Geniale, bellissimo, ma
gari la facessero». Non è la mo- • 
narchia ad attrarli, e nemmeno i 
Maria Antonietta. Sono quei SO 
giorni d'indulgenza promessi a • 
chiunque preghi per il re. Dove '. 
sono i veri monarchici'!' A due 
passi. Basta bussare alla porta 
del Centro Pastorale in via San- • 
ta Giovanna D'Arco. Risponde • 
una signora: «Che c'è di strano 
in una cerimonia per i re de
funti? Ogni anno in una chiesa 
di Parigi c'è una messa in suf
fragio. I principi della famiglia • 
reale sono ancora vivi. Poi con 
una democrazia malata, pen
so che molti stiano sognando il 
lororitomo». -.,-.-. 

S 
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I pudici di Milano rigettano 
il ricorso di Franco De Simoni 
il de presidente dell'azienda 
arrestato il 23 settembre 
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Nell'atto descrivono modalità 
e beneficiari delle «mazzette» 
Società di comodo finanziava 
la corrente dello «Squalo»? 

Collaudi finti all'estero 
per le tangenti delTAcotral 
Sull'arresto di Franco De Simoni, l'ex presidente 
dell'Acotral, s'è aperta una disputa tra Corte di cas
sazione e tribunale di Milano. Hanno avuto ragione 
i giudici di quest'ultimo con una sentenza che inol
tre permette di conoscere modalità e destinazione 
di parte dei miliardi di tangente pagati dalla «Soci-
mi» ai dirigenti delle aziende pubbliche di trasporto 
arrestati il 23 settemure dell'anno scorso. 

TOMMASO VSROA 

• • Il 15 gennaio il tribunale 
di Milano ha confermato la va
lidità della detenzione di Fran
co De Simoni, il de «sbardellia-
no» presidente dell'Acotral, ar
restato il 23 settembre unita
mente a Luigi Pallottim, Renzo 
Bigio Filippi, Mano Bosca e Al
berto Poggiani - tutti al vertice 
delle due aziende pubbliche di 
trasporto - . a Severino Damia
ni, presidente del Coreco, e a 
Giulio Caporali, consigliere 
d'amministrazione delle Ferro
vie dello Stato. L'accusa, di 
concussione aggravata, punta 
l'indice sui 32 miliardi di tan
genti versate dalla «Socimi» 
(Società costruzioni industriali 
milanesi) per aggiudicarsi le 
forniture di autobus e matena-
leferrovlano . -/ 

Dopo quella sulla compe
tenza territoriale, la battaglia 
procedurale tra magistrati e di
fensori si era spostata sulla va-

Via dei Voteci 
Notificato 
lo sfratto 
agli autonomi 
• • Militari dell'Arma dei 
carabinieri sono entrati ieri 
sera poco dopo le 11 nella 
sede dei comitati autonomi 
di via dei Volsci, per notifica
re un ordine di sfratto agli oc
cupanti. Nella sede, secondo 
quanto riferito dai carabinieri 
si trovava una trentina di per
sone. All'operazione hanno 
preso parte anche alcuni 
agenti di polizia. Secondo 
una nota di «Radio Onda 
Rossa», invece, si sarebbe 
trattato di una «provocazio
ne» contro i comitati autono
mi. Secondo l'emittente i mi
litari avrebbero «fatto irruzio
ne» nella sede di via dei Vol
sci affermando in .un primo 
momento di essere alla ricer
ca di una bomba segnalata 
anonimamente, «tri un se
condo momento pero -affer
ma Radio Onda Rossa - la 
motivazione dell'irruzione è 
stata modificata». 

lutazione delle singole posizio
ni degli arrestati, con che mo
dalità e a che livello ciascuno 
avesse partecipato alla sparti
zione. Obiettivo immediato dei 
legali: evitare la permanenza 
in carcere dei loro assistiti. Per 
loro, entrambe le partite sono 
finite male 

Rispetto all'ex presidente 
dell'Acostral, i giudici milanesi 
si sono trovati a dover discute
re dopo che il 26 novembre la 
Corte di Cassazione aveva di
sposto si procedesse al ncsa-
me del provvedimento di cu
stodia, accogliendo in parte la 
richiesta presentata dai legali 
del De Simoni Costoro, per 
giungere alla revoca o alla so
stituzione della detenzione 
contestavano «la sussistenza 
sia di gravi indizi di colpevo
lezza» sia il «pencolo di inqui
namento delle prove» soste
nendo inoltre che era venuta 

Frascati 
Lo respinge 
e le strappa 
la dentiera 
• 1 ROMA. Da quando erano 
«separati in casa» lui aveva cer
cato più-volte dì avere dei rap
porti con la moglie che'conti
nuava a respingerlo. Ieri matti
na, stanco di essere rifiutato, 
l'ha percossa ripetutamente e, 
infine, le ha infilato una mano 
in bocca e le ha strappalo la 
protesi. Una vita in comune 
come tante, poi la rottura e il 
problema di dover convivere 
sotto lo stesso tetto, per la dlf li-
colta di trovare un alloggio, in 
attesa della separazione lega
le. Vincenzo Carocci, 52 anni, 
infermiere, non voleva rasse
gnarsi a perdere la sua compa
gna, ma sua moglie Filomena 
D.. di 42 anni, però non voleva 
più saperne di lui. Ieri l'epilogo 
dopo il tentativo di violenza:. 
Filomena si è recata in ospe
dale e, subito dopo, sì è rivolta 
ai carabinieri della compagnia 
di Frascati, dove la coppia ri
siede, per denunciare il marito 
che è stato arrestato per tenta
ta violenza carnale. . 

meno la possibilità per il De Si-
moni di proseguire nella •con
dotta illecita» Valutando il pe
ncolo «tanto remoto», era stato 
propno per questa parte che la 
Cassazione aveva accolto il ri
corso disponendo il nesame 
del provvedimento 

Che invece viene nconfer-
mato integralmente Nel men

to, in concorso con l'altro de 
Alberto Poggiam - dipendente 
doll'«ufficio malattie» ma so
prattutto segretario ammini
strativo dell'Acotral e persona
le del presidente, inoltre, con
sigliere eletto nella XI circoscri
zione -, a De Simoni viene ad
debitata la «concussione conti
nuala, per aver costretto e 

comunque indotto i legali rap
presentanti della Socimi spa a 
consegnarli denaro per una ra
pida gestione delle commesse 
affidate dalla Acotral alla Soci-
mi e per ottenere il pagamento . 
delle forniture effettuate». Un, 
reato che, scrivono i giudici, è ' 
continuato ininterrottamente ' 
dagli anni '80 al fallimento e 

conscguente bancarotta frau
dolenta della società fornitrice. : 

La quale, in alternativa, per 
non vedersi frapporre «ostacoli i: 
all'iter delle pratiche ed ai pa- < 
gannenti», doveva versare le 
tangenti. Sempre valutate in -
misura percentuale. Un mec- •" 
camsmo rodato e consolidato, 
tanto che gli amministratori -
succedutisi al vertice della So- -; 
cimi raccontano che De Simo- '< 
ni, al momento di assumere la -
presidenza''Jell'Acotral, «con- 1 
fermò la continuità» del rap- .'•; 
porto, «"ereditata" dal suo pre- " 
decessore», salvo l'«iniziale ' 
preoccupazione che le cose ' 
potessero cambiare». * •••-,. - •„.,•..' 

L'atto contiene poi due sor- ' 
'' prese, il meccanismo predi- '; 
'. sposto per mettere In circolo le *' 
«mazzette» e il destinatario. Al- , 

, la «Brakes, una società estera, _ 
l venivano intestati contratti «per ' 
'collaudi, mai di fatto eseguiti 

benché fatturati e pagati, al so

lo fine di giustificare il versa
mento a tale società di como
do, somme destinate poi al pa
gamento delle tangenti». Ma i 
quattrini dove sono finiti? Ser
vivano a «garantire il finanzia- i 
mento di una precisa corrente '•-
di un partito politico», scrivono 
i giudici. .....,.- -,-. -;».-;>_- i r v i 

Nelle conclusioni, entrando 
nella oexala quaestio della pro
secuzione del reato eccepita ' 
dalla Corte di Cassazione, i ' 
magistrati milanesi sostengo
no che seppure «De Simoni -' 
non ricopra più cariche all'in- *.' 
temo dell'Acotral», resta il peri- • 
colo che «commetta fatti della ' 
stessa specie in concorso con ;' 
coloro che ora ricoprono cari- :' 
che pubbliche o stipulano af- [ 
(ari con enti pubblici». Conclu
sione, l'ordinanza «va confer-

;' mata in ogni sua parte». Salvo • 
l'aggiunta dei nuovi spiragli . 

'• che potrebbe significare per la 
Tangentopoli di Roma. . ' 

Saranno processati il 28 ottóbre Sandro Sanna, Caterina Melita, Giuseppe Marsinano 

«Intascarono tangenti per 400 milioni» 
Ex sindaco e assessori a giudizio a Prosinone 
Sette rinvii a giudizio, a Frosinone, per due diverse 
inchieste legate ad episodi di corruzione. Il 28 otto- ; 
bre di quest'anno davanti ai giudici compariranno il 
repubblicano Sandrò Sanna e la socialista Caterina , 
Melita, accusati di aver intascato tangenti per centi- ; 
naia di milioni, l'ex sindaco Giuseppe Marsinano e 
l'ex assessore Cestra (entrambi de) ,\ un impiegato 
delle Poste e tre professionisti. 

MONICA FONTANA 

• 1 FROSINONE Rinvio a giu
dizio per il repubblicano San
dro Sanna e per la socialista 
Caterina Melita, entrambi ex 
assessori al Comune di Frosi
none. • arrestati nell'agosto 
scorso nell'ambito dell'inchie
sta «quadrilaterod'oro», (due 
dovranno rispondere, davanti 
ai giudici, il 28 ottobre di que
st'anno, del, reato di concus
sione. Secondo l'accusa, San
na e Melita si sarebbero spartiti r 
j proventi di una mazzetta pa
gata da due imprenditori, Luigi 
Funan (all'epoca anche segre

tario provinciale del Psdì). e il 
mobiliere di Sora Ennio Bruni, 

'* promettendo loro di «accelera
re» le pratiche relative alla ma
xi lottizzazione da 36 miliardi 

; nella parte bassa del capoluo- ' 
; go detta appunto «quadrilatero . 

; d'oro». Nel' corso della stessa ' 
'• inchiesta furono arrestati l'ex 

sindaco democristiano Giù-
: seppe Marsinano, l'ex assesso

re de Cestra e un impiegato ' 
* delle poste amico del Marsina

no oltre a tre professionisti, per 
aver intascato una tangente di 
400 milioni dai due ìmprendi-

: tori interessati alla lottizzazio
ne Anche in questo secondo 

, filone dell'inchiesta 11 Cip ha 
deciso un rinvio a giudizio. Co-. 
si il 28 ottobre prossimo i re
sponsabili della tangentopoli: 

ciociara si daranno tutti ap- ' 
puntamento davanti al giudi
ce La data di comparizione e 
la stessa per tutti perche se
condo il magistrato vi sono dei 
collegamenti tra i due episodi 
di corruzione, accertati dopo 
che l'ex sindaco Marsinano ha 
chiamato in causa Sanna e là ' 
Melita. Secondo Marsinano vi 
fu una riunione proprio nella ' 
sua villa per decidere le quote : 

spettanti ad ognuno. Il' «clan» 
avrebbe fatto sapere agli im
prenditori Bruni e Funari che 
se non avessero pagato un mi
liardo e 50 milioni, il progetto 
urbanistico avrebbe avuto de
gli «Intoppi» nell'iter ammini
strativo. La socialista Caterina 
Melita; definita dalla stampa 
«signora mazzetta» perché pri-. 
ma donna arrestata per tan- ' 
genti in Italia, in realtà fu arre

stata per la prima volta nel giu
gno scorso per un'altra pre
sunta corruzione per i lavori di 

; una scuola elementare del ca
poluogo. . -• •'••" . . , 

Ma la lista dei nomi dell'o
perazione «mani pulite» di Fre
sinone non finisce qui. Sono fi
niti dentro un'albo ex sindaco 
democristiano, Lucio Valle, in ,'•' 
qualità di ex presidene del co- f: 

' mitato di gestione della Usi, il •' 
', coordinatore , amministrativo '" 
Renato Manzi e il presidente di ': 
una cooperativa. -Secondo ft 
l'accusa ci sarebbero state del- >( 

. le irregolarità nelle forniture al- '• 
la Usi e cioè secondo un co- -

;; pione diventato ormai classico \ 
i tre promettevano. favori in .<; 
cambio di «regalini». Non e an- .-< 
cora chiuso, inoltre, il capitolo • 
tangenti a Frosinone. Bisogna 
infatti aggiungere altri quattro ;,-: 
nomi alla lista per I" inchiesta >. 
«Cavoni 2», legata!ad alcune? 
varianti al piano edilizio nel 
quartiere Cavoni, il «Bronx» di ' 
Frosinone, un quartiere-dormì- ' 
Iorio senza servizi e senza ver
de, un mucchio di cemento al

la periferia del capoluogo. E 
ancora altri quattro rinvii a giu
dizio richiesti dal procuratore -

' della Repubblica Ferri a carico 
•' dell'ex assessore de Roberto ; 
, Mastre-nardi, di un tecnico co- •' 
; munale, di un geometra e di ; 
; un architetto. Anche se si tratta ' 
: di due inchieste separate il rea- * 
.; to contestato è sempre legato : 

; alle varianti al piano edilizio 
per le quali è stato messo sotto 
inchiesta dal magistrato anche < 
il presidente del comitato di • 
controllo, l'avvocato Giacomo 
Delli Colli; per omissione d'atti 
d'ufficio. Ed ormai a Frosinone 
la classe politica sembra im
mobilizzata dalle inchieste: 
mettendo in conto anche il no
me del socialista Ferrara, ex vi- *. 
cesindaco, accusato anch'egli ! 

i di aver intascato una tangente, 
il numero dei politici puliti, so
prattutto al consiglio comuna- ' 
le e soprattutto nelle fila della ; 
De e del partito socialista si 
conta veramente sulla punta -
delle dita di una mano e non 
certo metafoncamente. 

wmsmmm 

Di Bartolomei, penalty alla Roma 
«Non va, troppi calci al passato» 
Anatomia di una crisi. Quella della Roma di Ciarra-
pico e Boskov, terzultima e con il rischio fondato di 
finire in B. A scrutare i suoi mali, un ex eccellente: -
Agostino Di Bartolomei, capitano della Roma dell'e
ra Falcao. «Il rischio B esiste. Cambiare tecnico a 
metà stagione serve a poco: si doveva scegliere be
ne in estate. E la crisi nasce da lontano. Concluso il 
nostro ciclo, non si è lavorato ad un progetto». - -

FULVIO CANALI 

• • Passa un tifoso, lo fissa, 
grida. «Ago, magan ci fossi te 
Con quella "bomba" che ti n-
trovavi...». Ago somde. Ago un 
po' ingngito nei capelli. Ago 
con l'ana da manager, Ago al 
quale gli anni che passano e la 
vita a Salerno gli hanno affina
to l'ironia. Ago che guarda 
questa Roma decadente e 
scuote la testa. Ago è Agostino 
Di Bartolomei, 38 anni, ieri ca
pitano della Roma dell'era Fal
cao, oggi gestore di una scuola 
calcio a Salerno e assicuratore. 
I numen dicono che in 11 anni -

di Roma ha giocato 237 gare di 
campionato in giallorosso se
gnando 50 gol; in Europa, 19 
presenze e 2 gol " . -

01 Bartolomei, lei ha seguito 
In tribuna Roma-Sampdorla: 
di quali nuli «offre la aqua-
draguUorowa? 

lo li inquadrai per settore, a co
minciare dal gioco. La Roma 
non ncsce a sfruttare le fasce 
quando attacca e non sa npar-
lire in contropiede quando si 
difende. CI sono diversi dop
pioni, e questo significa che al
cuni giocaton si pestano i pie

di Sul piano nervoso è una 
squadra chiaramente a disagio 
e con la Samp si e visto benis
simo: tanta buona volontà, ma 
poca lucidità. Il pubblico si sta 
stancando, e questo scolla
mento rende ancora più diffici
le la risalita. ,- - • ; 

Roma tcrz'ultJma eppure SO
DO In pochi a crede ad una 
Roma che rischia la B... ;,»_ 

I numeri dicono che questa 
squadra ò messa male e allora 
io dico, «attenzione». In passa
to sono finite in B Milan, Bolo
gna e Lazio. Il calcio è come la 
vita, spietato, non ha riguardi 
perii nome che porti. ;>«,,.-

Questa Roma è tornata al li
velli di quella che, nel '78-
79, si salvo solo all'ultima 
giornata. Lei c'era: qual'è la 
strada per uscire dal guai? -

Primo, ' bisogna cambiare at
teggiamento mentale. Ed e la 

• cosa più difficile per giocatori 
abituati a lottare per ben altri 
traguardi. Per la Roma di quel
la stagione, tutto sommato. 

non fu difficile adattarsi. Erano 
arrivati Pruzzo e Spinosi e si so
gnavano risultati importanti, 
ma il risveglio fu quasi imme
diato perché partimmo sùbito 
male e poi la Roma non era 
abituata a discorsi di un ceno 
livello! Qui invece in estate si 
credeva di poter'lottare per lo 
scudetto. Secondo, si deve 
prendere coscienza dei propn 
limiti e lottare con lo spinto dei 
poveri.' ' . . i^.','. ', ••• : . 

Boskov rischia il licenzia
mento... , / 

lo ai cambi di panchina non 
ho mai creduto. Il vero proble
ma e scegliere l'allenatore giu
sto. Ma va fatto in estate 

• , Radice, Bianchi, Eriksson: 
:.',,' grandi allenatori, ma Roma 
••".• linabrudaU.,,-. ,^;.-r;.,i:>.«. 

E andata cosi perché si pensa
va sempre in termini di gran
dezza. Le cose sono cambiate, ; 

,'• ma la gente, alla quale si cerca 
spesso di nascondere la realtà, : 
è esigente. Roma non 6 e non 
può essere una piazza facile. E 

II 
centrocampista 
della Roma 
dello scudetto, 
Agostino 
Oi Bartolomei 

una grande città, e se il suo 
calcio è piccolo, la delusione 
fa male. Cosi, pagano gli alle
natori. ._..•;•. ;;V. . ;.%«..; .,'.. i-..- .; 

; ' Risalendo alle origini della 
••':• crisi, dov'è rerrore7 
Il grande sbaglio è stato quello 
di non lavorare a un'idea. A un 
progetto, insomma. Finito un 

ciclo, ed era chiaro che il no
stro alla metà degli anni Ottan- ; 

' ' ta era agli sgoccioli, bisognava • 
. ricominciare da capo. Si dove-

\\ va scegliere una dimensione, ; 
'.'.' un obbiettivo, un gioco, gli uo- : 

mini giusti: l'idea andava rea-
*' lizzata cosi. La Roma non l'ha 
*' tatto. Intendo quella di Viola e 

questa di Ciarrapico. 

Di Bartolomei, guai è la mo-
. rate di questa decadenza ro

manista? 
Facile: mai sentirsi arrivati. Bi
sogna aggiornarsi. Studiare.. 
Imparare. E avere l'umiltà e il 
coraggio di dire alla gente, "si-
gnon, la festa e finita, rimboc
chiamoci le maniche e ripar
tiamo". 

AGENDA 

I e r i © minima 7 
^ massima 11 

Oao'ì il sole sorge alle 7.33 
^ S S 1 e tramonta alle 17.09 

I TACCUINO I 
«Magistratura e regime». Tema di una conferenza che 
Leoluca Orlando, Carlo Palermo e Michele Del Gaudio ter
ranno domani, ore 10.30, alla Casa dello Studente di Via de 
Lollis 20. Giuseppe Ferrara coordinerà l'incontro. •• .•-•••-» . 
Pslcoannlral al femminile. Incontro in occasione della 
pubblicazione del libro curato da Silvia Vegetti Finzi (Edito
re Laterza): domani: ore 19.30, presso la sede della Casa 
editrice, Via di Villa Sacchetti 17. Interverranno - presenti le i 
autrici - Jacqueline Amati Mehler, Enzo Forcella e Beniami- ' 
no Placido. ,-.:....- , -.̂ ..-.,. , > ..;-- -'•.••:•• ;. . • •.:• 
Associazione per la pace. Domani, ore 18. presso la sede . 
di Via Vico 22 (metro Flaminio) incontro con i pacifisti di ri
tomo dall'ex Jugoslavia che hanno partecipato all'iniziativa 
«1993-TimeforPeace». 
Insieme per fare. Tre incontri-dibattito contro ogni forma 
di razzismo promossi da «Amici di Villa Leopardi» e dal co
mitato «Senzàkuartiere»: primo incontro domani, ore 17.30 .; 
(c/o Centro culturale di Villa Leopardi) con un dibattito su I- ? 
l'antisemitismo: partecipano Fano, Magiar, Baldi, Alagna; : 

segue spettacolo di poesie e canzoni con Pipcmo e Megh- •' 
nagi. Gli altri appuntamenti venerdì 29 gennaio (immigra- ' 
zione) e 5 febbraio (nomadi: passato e presente). • ; 
La relazione psicoterapentica. Oggi, ore 18-20.30, pres
so la sede Aspic di via Vittore Carpaccio 32, proiezione del -
filmato «Hans Strup» terapia psicodinamica breve, sesto in-
controdelGneforumcuratodaAnnalvRavenna. • ->,. :.: • 
Che fare? Nel mondo milioni di bambini hanno bisogno di " 
noi. Domani, ore 17, nel salone dell'ex ospedale di Albano 
(Via S. Francesco), presentazione del progfetto di integra
zione alimentare per l'infanzia in Ecuador. • ••••-.-
Diritti dei popoli. La Lega italiana ha in programma due 
iniziative: oggi, ore 18, nella Sala Basso di Via della Dogana . 

' Vecchia S, si terra un incontro con i coniugi Vesentini, geni- ' 
tori di desaparecidos. Interverranno Ettore Masina e Lucian- •; 
mo ArdesL Venerdì e sabato, invece, presso la sala del Cnr •' 
(Piazzale Aldo Moro 7), si terranno le IV Assise europee sul ' 
diritto di asilo promosse da associazioni italiane ed europee "• 
impegnate nella solidarietà con i rifugiati. Presiede Francois ' 
Rigaux. Inizio ore 9. - . -.,, ., - , • ' ' • . ' , . : •' 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Cinecittà: ore 18.00 incontro con i docenti ed i lavora
tori della scuola (M. Coscia - C Novelli - M. Venafro) - • 
Avviso Tesseramento: è stato fissato per lunedi 1° feb
braio il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93 
pertanto tutte le Unioni Circoscrizionali e le sezioni debbo
no far pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure 4) en
tro tale data i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 
Avviso: Domani ore 15.00 c/o Federazione (Via Botteghe, '/ 
4) riunione su riforma lacp e vendita alloggi (M. Schina). • 
Avviso: Domani alle ore 19.30 c/o Federazione (Via Botte
ghe Oscure, 4) riunione delle sezioni di proprietà del Comu- . 
ne (M. Cervellini-E Montino). . ••••),•• - • . 
Avviso: Domani alle ore 17.30 c/o 5" piano direzione (Via ; 
Botteghe Oscure, 4) riunione dei Segretari di sezione e delle 
unioni circoscrizionali. Odg: «L'iniziativa del Pds per una 
svolta politica a Roma e nel paese». Relazione: Carlo Leoni -
Interviene: Davide Visani della Segreteria nazionale. Verso 
la conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori. • ' 
Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo-
ratrici e dei lavoratori prevista-per il 29 e 30 gennaio e stata 
rinyiata^l 5 e 6 febbraio.,., . „ . t . • „ ,. - , . , 
Sei. Usi Rm/12:Domani ore 9jQc/o.Osp. SanJùlippo Ne
ri (Sala Sindacale) assemblea in preparazione della confe
renza cittadine delle lavoratrici e dei lavoratori (A. Rosati). 
Circolo telecomunicazioni: Domani alle ore 17.30 c/o 
Sez. Testaccio conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori • 
(A Rosati). • •• - •• • . -> 
XVD Unione Circoscrizionale: Venerdì 22 ore 17.30 c/o 
sez. Trionfale assemblea in preparazione della conferenza 
cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A Rosati). -

^' UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede ore 15.00 area comunisti demo
cratici riunione esecutivo e coordinatori delle Federazioni 
del Lazio (Morgia). «^ - •••,••" - - - , 
Federazione Castelli: Collefcrro ore 17.00 assemblea 
iscritti (DiPaolo). ; ' . ' . 
Federazione Frosinone: In Federazione ore 17.00 Dire
zione pronviciale della discariche in provincia (Riccardi, De 
Angelis); Cassino ore 20.00 Cd (Catti). • 
Federazione Viterbo: Bolsena ore 17.30 riunione di zona -
su tematiche ambientali (Salbitani) ; Marta ore 17.00 assem
blea iscritti in preperazione della manifestazione del 5/2; ; 
Bagnoregio ore 20.30 riunione di zona su tematiche am-, 
Mentali (Salbitani). : , : . . , , , , - , , . , , :• . . •••: . , • 

M A F I A : Q U A L E 
V E R I T À ? 
LUCIANO VIOLANTE 

(Presidente Commissione Antimafia) 

ALLA SAPIENZA 
FACOLTÀ DI LETTERE 
GIOVEDÌ 21 ORE 9.30 

Sinistra Giovanile nel Pds 
Per informazioni: Tei. 67.11.535-344 

Giovedì 21 gennaio ore 17.30 : 

Al V plano della Direzione Nazionale 
. (vtatMi* Botteghe Oscura, 4) 

A T T I V O D È I S E G R E T A R I 
D I S E Z I O N E 

E D E L L E U N I O N I 
C I R C O S C R I Z I O N A L I 

•-.Odg: •:;';;.;.,/ 
«L'iniziativa del Pds per una svolta 

politica a Roma e nel Paese-
Relazione 

C A R L O L E O N I 
(Segretario della Federazione romana del Pds) 

Interviene ... 
D A V I D E V I S A N I 

(della segreteria nazionale) 
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Maschi in passerella 
Alla modella non far sapere 
che Fùidossatoré ; 
è buono anche con le rughe 
• • I veri protagonisti di que
sta puntata romana di alta mo
da sono stati-loro, gli indossa-
ton Non proprio una novità, se 
vogliamo, ma tira un'aria nuo
va in passerella. Sarà perché 
per la moda femminile si è già 
osato tutto. Sarà per l'atteggia
mento casual e vagamente 
sbadato che propone un'im
magine moderna dell'uomo, 
civetto e con la voglia anche 
lui di essere oggetto di piacere. 
Insomma, ci piacciono questi 
simpatici .vanitosi che. magari, 
non'hanno un Incedere perfet-' 
to, ma si divertono a fare qual
che passo di tip tap o a cantare 
con bella voce Imagine. > • -

Ma indossatori si nasce? O si 
diventa, come sono' spinte a 
fare tante modelle con anni di 

'scuola, di diete perpetue e di 
estenuanti selezioni? «Il solo 
requisito davvero indispensa
bile è l'altezza - spiega Fulvio 
Valente, un marcantonio, dì 
modello che.di qualità non 
possiede solo quella - . Si parte 
almeno da 1.88. Poi, c'è l'ele
ganza del portamento, anche 

se con tutta questa moda infor
male è una dot? che si è persa 
di vista». Per fare l'indossatore 

' dunque, non servono le scuo-
L le, basta avere il fisico? «Più o 
- meno, ma non sarà sempre 

, cost: il settore della moda ma-
. schile è in espansione, la con-

,\ correnza, soprattutto con gli 
, indossatori americani, aumen

ta e sarà necessario affinare le 
; armi della seduzione in passe-
• rella». Quali sono i vantaggi e 
' gli svantaggi di questa profes-
, sione? «Essendo un lavoro sai-

tùàrio. ti 'obbliga a spostarti 
.' continuamente da una città al

l'altra. 1 vantaggi...beh, rispetto 
- a l l e indossatrici, non dobbia

mo preoccuparci di qualche 
' ruga in più: I modelli lavorano 

• anche superati i 40 anni. Per il 
• • resto, è uri lavoro che non ti la-
;,; scia impronte profonde, l'e-
•, mozione di stare sotto le luci, 
" la vanità di essere guardato, 
' certo. Ma lo preferisco fare il 
?'. regista di una sfilata: è un'e-
: sperienza più creativa e conti-
' nuerò cosi la mia carriera». 

ORB. 

Seconda giornata d'alta moda 
I tailleur da donna tranquilla 
di Raffaella Cunei 
e i foulard-ornamento di Riva 

Due sfilate per gli uomini ; 
Giacche morbidissime 
e gilet accollati per Litrico 
mentre Brioni va sul classico 

Messico, colorì e nuvole 
Bolero e stivali di paglia per Sarli 
Seconda giornata di alta moda che Sarli inizia con 
una collezione tuttocolore ispirata al Messico. Gon
ne lunghe e affusolate in vita, bolerini e stivali di pa
glia sono le proposte per un'estate assolata e piena 
di vitalità. E sulla passerella si affacciano anche gli 
uomini, quelli di Litrìco amanti di morbidissime 
giacche-camicie dai colorì cangianti e dai gilet ac-
collatissimi, e quelli classici ma disinvolti di Bnoni. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Un esplosione cromatica 
tinge la collezione di Fausto 
Sarti, che immagina estati 
messicane'per le sue modelle. 
Arrivano con grandi sombreri, 
le gonne lunghe e affusolate in 
vita, i bolerini di paglia multi
colore o i soprabiti accesi In 
giallo e arancione. Audaci ja- . 
bot accarezzano il seno, insi- -
nuandosi in scollature senza . 
pudore. Ma la donna di Sarli • 
non si cura di pruderie me- : 
dioevali alla Benedikter (quel- -
lo che vorrebbe far «lapidare» 
Madonna), ha voglia di vivere • 
alla luce del sole per mettere • 
in risalto tutte le tonalità delL 

verde e dell'arancio, lo scinti)-
lio delle rifiniture di broccato o 
le preziose reti di merletto che 
sono la specialità della mai
son. Si veste di impalpabili 
chiffon che sembrano elitre iri
descenti, riscopre il fascino ru
stico della paglia con la quale ' 
farsi fare gilet e persino stivali. ' 
Le piace il lungo, ma che in -.' 
trasparenza lasci intuire le : 
gambe o che si sollevi sul da- :-

vanti E poi fa il verso ai gau-
chos della pampa con i panta-

, Ioni neri che dietro diventano 
v un trionfo di volante coloratls-
' stani. Conquistato da tanto lu

minoso cromatismo, -'Renzo 
• Arbore - in prima fila al defilé 
: dello stilista-si è ripromesso di 

farsi fare diversi gilet con que
sti tessuti solari. , •••: -• ••"'••-, -"••• 

Dopo la vivacità di Sarli è 
toccato a Raffaella Curie! tor
nare a una donna tranquilla, 
dai tailleur senza'peccato, gli 

; chemisier di seta stampata af
fezionati all'area del ginoc-

• chio, dalla quale non si allon-
•••> tanano troppo. Anche per Lo-
'renzo Riva si comincia con le 
' signore eleganti, magari pen

sando a Hillary Clinton. Ecco 
"infatti vestitini dalla linea so-
. bria, guanti-cappcllo-soprabi-
'-, to dalle tonalità cipriate, dove 
' l'elemento conduttore è dato 
' dal foulard che diventa di volta 
' in volta chiusura del soprabito, 
cintura, nodo ornamentale. •• 

•'•'-.- Ma in questa seconda gior-
• nata di appuntamenti al Grand 

Hotel è la moda maschile a sa
lire alla nbalta, conquistando 
attenzioni particolari. Come la 
sfilata di Ulrico, che spedisce 
nei camerini una candid ca
mera e ne proietta I gustosi re
troscena sul fondale della pas- -, 
serella. Maliziose retrospettive ' 
che rivelano piccoli segreti, ad ' 
esempio come far cadere be
ne la piega dei pantaloni: ba
sta rincalzare accuratamente • 
la camicia nelle mutande. Per ' 
nulla intimiditi, gli indossatori 
escono in passerella e volteg
giano sorridenti in bermuda. I 

. gilet sono accollotissiml e 
spesso scendono sopra i pan- . 
(aloni, le giacche hanno la di- . 

; sinvoltura delle camicie, cosi 
morbide e dai colori cangianti . 
nel gioco di sfumature della -
seta lavata o del cupro, un tes- -
suto ecologico fatto di fibra na- > 
turale. Stretti da una chiusura ' 
lampo sulla caviglia, i pantalo-

: ni restano comodi, per un uo
mo che si accontenta dell'in- .. 
formalità delle giacche o dei ~ 
leggerissimi trench scuri ribat
tuti in filo rosso. ••..••»." 

•••:•• Piuttosto classico l'uomo fir
mato da Brioni, il sarto di Mi
chael Douglas e, allo stesso ' 
tempo, di Ciriaco De Mita. An
che se i modelli sbucano fuori 
a piedi nudi, facendo finta di " 
infilarsi i bermuda all'ultimo: 

; momento, la sobrietà toma su- 5; 
. bito in primo plano con tante ' 
giacche dai colori chiari, senza • 
squilli cromatici: verdolini, toni ;> 

. biscottati, azzurri, al massimo 
" si arriva a un turchese spento o 

al petrolio. C'è persino un 
quartetto di uomini in grigio il 
cui unico elemento di colore è 
dato dalla cravatta che si ac
cende di rosso vivo o giallo ac
ceso. A questo stormo di uomi
ni in carriera ma non troppo, 
che recuperano il bastone da : 
passeggio & ci si divertono a : 
camminare come Gene Kelly, ! 

non manca nemmeno una 
. donna a cui fare la corte: una 
r bionda top-model che li affian
ca nella sfilata. .•>".• 

Dopo Balestra, che conclu
de la giornata all'Eur, il calen
dario inizia oggi con Anna 

"• Giammusso al Grand Hotel e 
', finisce al Plaza con Pino Lan-
:-CettÌ. ;-;/••:. .,• ;-•"..;'.,..,• • ,.. "•• 

Sanità 
Pds: «Proroga 
per i bollini 
esenta-ticket» 
• 1 Per i bollini di esenzio
ne dai ticket sanitari è ressa 
agli sportelli delle Usi. Lun
ghe file si sono verificate an
che ieri, secondo giorno del
la distribuzione che si pro
trarrà ufficialmente fino al 
31 gennaio, anche se il ter
mine potrebbe essere proro
gato. •:y«':sK?'~>\"r-. •«'(,'-J-

Una richiesta in tal senso 
è stata avanzata dai consi
glieri del Pds Cerri, Tola e 
Amati che in una lettera in
dirizzata all'assessore regio
nale alla Sanità, Antonio Si
gnore, parlano di «tensione 
crescente tra la cittadinanza 
che si accalca agli sportelli 
delle Usi» e chiedono il «po
tenziamento del servizio di 
distribuzione e prenotazio
ne per l'arco dell'intera gior
nata impegnando anche i 
giorni di sabato e domeni
ca». : : : : . ' C ; . ' : ' ; : " ; ' . . ' : L ' « : 7 V 

I tagliandi sono destinati 
agli utenti con reddito lordo 
non superiore ai sedici mi
lioni e che abbiano compiu
to i 65 anni, e consentiranno 
di ottenere gratis i medicina
li e le prestazioni sanitarie. 
Sono perlopiù persone an
ziane, dunque, quelle che 
fin dalle prime ore del matti
no si incolonnanno davanti 
agli sportelli'aperti. Eviden
temente insufficienti a fron
teggiare la forte domanda. ; 

Alla Usi Rm 4 di via Casili-
na 395, lunedi mattina è ad
dirittura dovuta intervenire 
la polizia e una donna e sta
ta colta da malore. L'episo
dio è stato oggetto di una 
sollecitazione inviata all'am
ministratore '•' straordinario 
della Usi dai consiglieri della 
Quercia affichè «realizzi il 
massimo sforzo possibile e 
predisponga la struttura in 
questa fase di straordinario 
impegno». ?.}:':/•-. ^^iy-'.c»;;.v. 

Civitavecchia 
Notificati 
nove avvisi. 
di garanzia 
MI Nove awisidi garanzia ai 
membri della commissione 
edilizia del comune di Civita
vecchia sono stati notificati eri 
sera. Il magistrato, dottor Bac-
carini ipotizza il reato di abuso 
immotivato in atti d'ufficio. In
tervento della Procura della 
Republica • riguarderebbe - la 
procedura seguita dalla com
missione consiliare nell'istrut
toria predisposta per il rilascio 
della concessione per i lavori , 
di ristrutturazione di un grande " 
stabile della «Nona» una zona ' 
limitrofa al centro storico. Veri : 
dubbi sulla ricostruzione era
no contenuti già nell'ordinan-:. 
za di blocco dei lavori, emessa . 
lunedi dal sindaco pidiessino •'. 
Piero De Angelis. Informità (?) ; 
fra un progetto e un piano di £ 
recupero, mancanza « della '.'• 
convenzione fra comune e so- •; 
cictà costruttrice, mancanza ' 
dell'atto d'obbligo. Su queste • 
inadempienze si era messo il ' 
sindaco di Civitavecchia, rife-1 
rendosi a patti (?) della giunta •• 
Pc De Psd Pri guidata negli an- •;-. 
ni Ottanta dal sindaco comuni- ; 
sta Fabrizio Bnrbaranelli. Pro- ; 

prio Barbaranelli. ieri mattina,'.' 
in una conferenza stampa ha 
allontanato i dubbi sulla rego- &• 
latita degli atti della sua giunta • 
in rapporto alla ristrutturazio
ne della Nona. Documenti alla >, 
mano, ha mostrato l'incosi- t-
stenza dell'ordinanza. Nessu- •-• 
na irregolarità per l'attuale se- >: 
gretario della federazione del --• 
Pds, che denuncia un climadi , 
sospetti e il tentativo di mettere ; 
in cattiva luce alcuni perso- "/ 
naggi politici. Ma ora sono ?rri- n; 
vati gli avvisi di garanzia. In cit- £ 
tà circolano i nomi di alcuni '.;-
professionisti molto noti, legati 
ai maggiori partiti. Sembra co- ì. 
munque che la Magistratura ,. 
voglia verificare la correttezza ;'. 
delle procedure della commis- s? 
sione edilizia. Del resto il pia-1 
no di recupero della Nona non ;•' 
è mai passato alla fase esecuti- r 
va, c'è stata soltanto la demoli- ••'• " 
zione di una parte di un vec- " 
chio stabile. -, , 

f \ 
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Domani al Palladium doppio concerto con «Timoria» e Cristiano De André 

Rock e canzoni d'autore dal Nord 
DAMILA AMUiTA 

• i Domani sera al Palla
dium (piazza Bartolomeo Ro
mano, 8) doppio appunta
mento a sorprésa con la giova
ne musica italiana. Di scena •' 
saranno, infatti, I «Timoria» e 
Cristiano De André. I primi ar- -
rrvano da Brescia. Vincitori del 
festival «Rock Targato Italia» 
che annualmente si svolge a -
Milano, i «Timoria» propongo
n o un rock curioso, talvolta as-
solumante melodico ed orec
chiabile, talvolta più acido e 
combattivo. . 

Support-band, nell'87, degli 
straordinari «Wire», il gruppo 
inglese di elettronica capltana-

• to da Colin Newman, il quintet
to lombardo comincia a cono
scere un pò di notorietà con la 
pubblicazione di uri minl-Lp 

'. per la Potygram nell'88 e, l'an-
;• no successivo, col 45 giri «Pu-

gni chiusi», dedicato a Deme-
. trio Stratos che si awalle della 

produzione: di Gianni Maroc-
' colo, ex bassistadeiLitflba. ' . 
•' A livello di suoni, i «Timoria» 
i ricordano ' i' catanesi «De -No-' 
, vo», tra I primi'artefici del neo-
' pop nostrano. I testi, rigorosa-
'•: mente in italiano, trattano d'a-
, more o raccontano con lin

guaggio veloce storie di pro
vincia. Nel '90 il passo decisivo 

con un 33 gin un tantino ambi-
' zioso che tenta di tracciare i 
percorsi che accomunano la 
musica e la pittura, rendendo 

: omaggio sia a Van Gogh che a 
Mussorski. Con un brano tratto 
da quel disco, intitolato «L'uo
mo che ride», la band approda 

/ a San Remo aggiudicandosi, 
-nella sezione «Nuove Propo
ste» il premio della critica. 
• Il terzo Lp, «Storie per vive-
. re», pubblicato lo scorso anno, 
è l'opera più fresca e godibile 
dell'ensemble formata da 
OmarPedrini (chitarra), Fran
cesco Renga (voce), Enrico 

• Ghedi (tastiere), Carlo Alberto 
Pellegrini (basso) e Diego Ga-
len (battena). Abbandonate 

le riflessioni sui «massimi siste-
;.;.. mi», oggi i «Timoria» compon-
:. gono delle canzoni più sempli

ci, dirette, personali in linea 
• con «Male non farò», il loro ulti-
' mo brano, scritto a quattro ma

ni con Ugabue. 
:' Più articolato il percorso di 
'•: Cristiano De André, figlio d'ar

te, cresciuto a base di poesia e 
"canzoni d'autore. A 11 anni 
: comincia a suonare la chitarra, 
1 a 17 il violino al Conservatorio 
; di Genova. Scrollandosi di dos-
;; so il timore dell 'eredità pater-
' : na, tanto gloriosa ma parimen-
-, ti pesante e conflittuale, Cri-
-•'. stiano nell'81 realizza il suo 
.' primo disco A dargli una ma

no, da quel momento in poi, ci 

sarà Massimo Bubola, uno dei 
musicisti-auton più capaci e 

i dimenticati del panorama itali-
v co. •• -••. ' • •::•.•• •••."•<"',, 
- A Bubola dobbiamo le Uri- < 
- che dì «Andrea», «Fiume Sand 

Creeck» e «Don Rafaé» per De 
. André Senior e la composizio-
• ne dei testi più intensi di «Tem- . 
•; pi Duri» di De André Junior. ; 

Quasi dieci anni dopo il suo 
: primo, timido esordio, Cristia-
' no toma alla carica con «L'al-
i; bero della cuccagna». In que-
'; sto caso, oltre a Bubola, c'è il ; 
: fior fiore dei collaboratori di 
Fabrizio: Vince Tempera, Mau- ' 

"• ro Pagani e Ares Tavolazzi. È 
un lavoro bello e suggestivo, 
intimista e soffuso, delicato e 

Quattro solitudini 
nella fredda Parigi 

PAOLA DI LUCA 

• i Quattro solitudini si inse
guono per le strade-fredde e 
innevate dì Parigi. È L'enfant de 
l'htver, opera seconda del re
gista francese Olivier Assayas, '; 
a dipanare grazie all'occhio 
obiettivo della cinepresa la tra- " 
ma semplice e intricata di due 
stone d'amore, intrecciate e 
parallele a un tempo, Si tratta 
di una pellicola dell'89, acqui-
stata daH'Accademy.e mai di
stribuita in Italia, che II cinema : 
dei Piccoli propone a partire. 
da oggi per la sua programma-
zione serale. Il «figlio dell'in- ' 
verno» è il piccolo bambino di > 
Natalia (interpretata da Marie -
Mathcron), , frutto inatteso ; 

d'un amore raggelato dallo 
scorrere del tempo e delle di- , 
sillusioni. Il padre, l'incostante ' 
Stephane (Michel Feller). ha 
abbandonato Natalie prima ': 

del parto per fuggire con Sabi
ne (ClotildedeBayser). y;..v:; 

Giovane scenografa inquie
ta, Sabine si è appena separata 
da Bruno (Jean-Philippe Ecof-
fey) con il quale ha vissuto 

una sofferta e tormentata pas
sione da cui si dichiara incapa
ce di guarire. Ma Bruno, inve
ce, ama un'altra donna con la 
quale vive da tempo: Due don-

' ne ferite da un. passato, troppo 
•' doloroso e incapaci di regalar

si' una seconda, possibilità. E 
', due uomini confusi, egoisti, in 
. fuga da ogni responsabilità ma 
soprattutto da se stessi. Fram-

, menti di un discorso amoroso 
.'.che II regista legge sul volto at-
: tonilo di Sabine, attraverso le 
' lacrime di Natalia o l'espres-
': siope schiva di Bruno. «Nella 

sceneggiatura avevo messo 
' pochissime indicazioni riguar-
- do alla scena e agli ambienti • 
spiega Olivier Assayas - per 

' guardare solo l'essenziale. E in 
questo momento l'essenziale 

' per me al cinema sono I volti. 
1 Trovo che 11 miracolo del cine

ma è di poter captare quello 
che passa su un viso, una rea
zione, uno sguardo, un battere 
di ciglia, quelle cose microsco
piche che In un solo momento 
restituiscono tutta la profondi
tà di un essere umano». Sono 

vite sospese quelle dei quattro 
personaggi di Assayas, impn-
gionate in un passato trascorso 

' troppo in fretta per loro e in un -
, presente che non sanno sce- • 
• g l i e r e . "••*-••- *•«••<>-•• ••••• ••- .-.••;. 

Mentre è in Italia con Sabi-
':; ne, Stephane riceve un tele-
"oramma da Parigi: suo padre è . 
l,"in come. Rientra in fretta per ': 
.' aspettare la sua morte. Solleci- ' 
'. tato forse da quell'evento inai- ' 
1:.:'- teso, Stephane decide di ri- = 
'S chiamare Natalia e di conosce-
< -. re finalmente il suo bambino. -
l-«Abbiamo vissuto insieme sei ' 
•; anni. Ci siamo amati. Questo ; 
?'•' figlio è anche mio Dice Ste-
,:-: phane alla donna. «No, perché . 
" non è un ricordo», risponde " 
•secca Natalia. Niente è più : 

possibile ora fra loro, troppa la ' 
.•:;. lontananza creata dal dolore. '. 
:•'; Ma Stephane non si arrende e -
:' va a trovare di nascosto il barn- ' 
•'••. bino. Nel frattempo Sabine è ; 
: ; precipitata un'altra volta nel- [ 
. ; l'ingorgo amoroso con Bruno. ' 
- «Tu mi ami perché non ti vo- ' 
/ glio. Mi costringi ad essere un 
- disgraziato», le dice Bruno du

rante una delle loro ncorrcnti 
discussioni. Sabine, però, si 

i Scena dal film «Il bambino d'inverno» di Olivier Assayas 

• abbandona impotente a quel
lo che percepisce come un 

' ineluttabile destino d'infelicità. 
• Si. umilia, accetta qualsiasi 
: condizione, pur di dividere al
cuni momenti con Bruno. La-

' scia definitivamente Stephane, 
.convinta nonostante l'amore 
che li lega di appartenere a 
Bruno. Si chiude cosi in un as
surdo isolamento dal quale so
lo la morte potrà liberarla. «Più 

quello che tu giri è complesso 
: dal punto di vista tecnico, più 
, questo da un senso di pericolo 
:, allo spettatore, che è poi infon-
' do lo stesso pericolo dentro il 
- quale si trova l'attore • dice il 
;' regista -. E siccome ogni mio 
'i personaggio è sospeso alla 
'. medesima maniera in un gran

de sentimento di fragilità, io 
sul piano formale tendo a fare 
delle cose un po' acrobatiche». 

insieme ruggente che purtrop
po, però, non nesce a raggiun
gere il grande pubblico. 

Migliore il successo di «Can
zoni con il naso lungo», un 
prodotto ironico, brillante che , 
spazia da una cover di Tom 
Petty , «Info the great wide 
open» trasformata «Nel grande 
spazio aperto», a una compo
sizione di Eugenio Finardi rea- ; 
lizzata proprio per l'occasione. 
Compagni di viaggio di Cristia
no al Palladium per presentare , 
proprio - quest'ultimo lavoro, 
saranno il chitarrista Lele Piz-
zotti, il bassista Massimo Ca-
marca, il batterista Gigi Biolcati 
e il tastierista Tiziano Lamber-
u Cristiano De André domani In concerto al Palladium 

Un concerto animato 
dal «tic» del bel suono 

ERASMO VALKMTE 

• • La musica d'oggi ha un 
bellissimo «Tic. Una grande 
invenzione, cioè, il Trio Italia
no Contemporaneo. Un com
plesso meraviglioso che, per 
resistere a tentazioni e puntare 
sempre più decisamente sul 
nuovo - e non ne conosciamo 
altri simili - è costituito da una 
viola (Maurizio Barbetti, molto 
affermato e premiato ih quel di 
Darmstadt), un • violoncello 
(Alessandra Leardlni, allieva 
di illustri maestri ai quali ormai 
si affianca) e un contrabbasso 
(Corrado Canonici, anche lui 
un trionfatore di Darmstadt e 
direttore artistico, ad Ancona, 
del Festival «Musfca2000»). '*„ 
' Il tic del quale sono «vìttime» 
i tre musicisti è quello del bel 
suono tanto più bello quanto 
più nuova è la musica. Il Trio è 
sovrastato da Corrado Canoni
ci, che, appoggiato al suo con
trabbasso come sulla spalla di 
un amico o alla ringhiera di un 
pulpito, incita i compagni del 
«Tic» e il pubblico stesso, quasi 
portando con uno sguardo, 
con il sussurro della bocca, il 

respiro slesso del suono. *•'• 
;- • Il successo di questo Trio si 

• è registrato lunedi, nella terza 
- , serata di «Animato 1993»: una 
..vera epifania musicale in un 
,. animato «presepe» di suoni. 

: C'erano, in «prima» assoluta tre 
composizioni che il «Tic» ha 

.', fatto proprie con straordinario 
e prestigio. Una «Coloration» di 
£ Satoshi Minami si è duffusa da 
j uno scarno e ostinato pigolio 
p fonico, simulante alla fine ri-
'," cordi di tensioni straussiane, ri-
•-. solte con una morbida, fles-
;' suosa grazia sonora. Aurelio 

'£ Samort, nei suoi «Sentieri, oltre 
- il ponte intersecati», ha aggro-
, vigliato e sdipanato situazioni 

</ legate ad un'ansia di canto va-
•;. riamente contrastata. Ma sono 
:. «Sentieri» invogliami, confluen-
. ti, alla fine, in una luminosa 
- fioritura di guizzi fonici. 

Ricco e nitido il «Tic» che ha 
v, poi puntato su un brano di Lu-
;' eia Ronchetti: una composi-
',-. zione ispirata da una poesia di 

Borges e intitolata «Luna de en
fiente» (Luna di fronte). Que

sta luna è contemplata, aven
do dentro una tempesta: suoni 
gravi, fremebondi, ansiosa
mente tirati. Una tempesta che 

' sì allontana e viene poi disper-
/ sa - la luna sarà ancora 11, di 

fronte - in un palpito di sussul-
. ti e di suoni lenti, «glissati». Un 
•:• cerchio d'ombra incombe su 
- questa fermentante composi-
:.: zione, ed è anche il riflesso 
'•, della «Grande Fuga» beethove-
'•• - niana. Un bagliore che aggiun-
: gè intensità alla pagina ricca 

, poi di applausi alla compositri
ce e ai suoi interpreti. I quali 

, hanno completato l'afferma-
;': zione del «Tic» anche con mo-
-'- menti solistici della viola e del 
' ;• contrabbasso, per concludere. 
':• tutti insieme, un «In C» di Terry 
'-'•' Riley: un brano che. sul martel-
•t" lamento registrato di un «do» 
'•'. (è il «& di cui sopra), scatena 
f brillantemente la fantasia. -• 

Piena la Sala 1 di Piazza di 
': : Porta S. Giovanni, n. 10, dove, 
,: in un «Siparietto», ha suonato il 
- percussionista persiano Mo-

shen Kassirossafar, all'altezza 
; del «Tic», e dove, venerdì, arri

verà Renato Nicolini, protago
nista di un «Football Concert». -

Da domasi 
Biblioteche 
pubbliche: 
un convegno 
• • Domani e dopodomani : 
l'Accademia nazionale dei 
Lincei organizza le «Giornate 
Lincee delle biblioteche pub- > 
bliche statali». Il convegno r 
(inizio ore 9) , si terrà a palaz- ;•; 
zo Corsini, via Lungara 10. ^ 
L'intento è quello di ridare vita- - • 
lità al mondo delle biblioteche 
storiche italiane, afflitte da nu- ' 
merosi problemi, tra i quali '-. 
quello delle lunghe chiusure • 
che finiscono per ostacolare il • 
progresso della ricerca, piutto- ':• 
sto che alimentarla, come si',,. 
auspicherebbe, con l'apporto : 
professionale di bibliotecari 
specializzati nelle varie dira- !';•.• 
inazioni del sapere. Si parlerà ; 
delle biblioteche generali, che ri
vorrebbero godere di maggior "s. 
considerazione, vista l'impor- J | 
tante funzione di collante che '; 
sono portate a svolgere, so
prattutto con il materiale urna- <"; 
nistico, tra le altre branche. Un 
altro interrogativo è quello re- -
lativo alla rigida destinazione -
delle biblioteche civiche al so- •• 
lo servizio di pubblica lettura, e ; 
delle biblioteche statali a quel- " 
lo di ricerca. Se. infatti, questo n"-
tipo di impostazione non ha ' 
dato finora grandi impulsi alla •' 
ricerca, è invece andata forte- J 
mente a discapito della forma- -, 
zione culturale giovanile, che £•• 
si vorrebbe oggi incentivare e t 
rivalutare. Argomenti del Con- : 
vegno saranno anche la biblio
teca musicale e quella medi- A' 
co-scientifica. Nel pomeriggio ;':; 
di venerdì, infine, alle ore 16, si ; 
terrà una tavola rotonda coor
dinata da Angiola Maria Ro-
manini e introdotta dal mini- > 
stro Alberto Ronchey e dal Pre- '••. 
sidente della Classe di scienze '. 
morali, storiche e filologiche, ••-
Sabino Moscati, il dibattito 
avrà come argomento «La bi- : 
blioteca dell'Istituto nazionale «" 
di archeologia e storia dell'arte ;; 
di Palazzo Venezia». Partecipe
ranno tra gli altri Fausto Zevi e ;'•'• 
Arianna Scolari Seilerio Jesu- '• 
rum. Il caso della biblioteca di .< 
Palazzo Venezia, unica in Ita- \ 
Ha ad essere specializzata in 
archeologia e storia dell'arte, ly 
sarà sollevato al fine di solleci- : 
tame la riapertura. Sono pas- ;; 
sati 5 anni da quando se n'è ; 
decisa la chiusura e l'esigenza -• 
di riabilitarla si fa sentire più •• 
chemai. •• . • 

»- f 



I PRIMI VISIONI | 
ACADEMYHALL L 10000 Sognando l i California di Carlo Vanzl-
Via Stamlra Tel 426778 na, con Massimo Boldi, Nino Frasslea-

_ BH (15 45-18-20i 10-22.30) 
AOMVUL L 10000 Umor*» H fa bolla di Robert Zemeckls 
Piazza Verbano, 5 Tel 8541195 conMerylStreep GoldleHawn-BR 

(16-181fr20.20-22.30) 
ADRIANO L 10 000 Guardia dal corpo di Mlck Jacson, con 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 KevinCostner Whitney Houston -G 

(15-17 3IM0-22 30) 
ALCAZAR L 10000 H danno di Louise Malie, con Jeremy 
VlaMerrydelVal.14 Tel 5890099 Irons Jullette Blnoche-DR 

(1545-16-20.20-2?30) 
AMBASSAOE L 10 000 Guardia del corpo di Wlck Jacson. con 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 Kevin Coslner Whltnev Houston-G 

(13-17 35-20-22 30) 
AMERICA L10000 UniortotttabslladlRobortZeiTieckls, 
ViaN del Grande,6 Tel 5816168 conMerylStreep GoldleHawn-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

• Al tao al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini -BR 

(1S.30-17.50-2010-22 30) 
A R t S T O N L 10000 D U balla • la betta di Gary Trou-
Via Cicerone, 19 Tel 3723230 sdaleeKirkWlse-OA 

(15.30-17 30-1910-20 45-22.30) 
ASTRA L 10000 • Al kno al lupo di Carlo Verdone 
Viale Jonio, 225 Tel 8176256 con Carlo Verdone Francesca Neri. 

Sergio Rubini-BR (16-22 30J 
ATLANTIC 
VTuacolana,745 

L 10000 
Tel 7610656 

_ I signori dada «una di Pftil Alden 
Robinson con Robert Redford, Dan 
Aykroyd-DR (15-17J0-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 O Codice d'onora di Rob Reinèrcon 
CsoV Emanuele203 Tel 6675455 Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

(15-17.3CSO-22.30) 
AUGUSTUSDUE L 10000 Un cuora m Inverno di Claude Sautet: 
C J O V Emanuele203 Tel 6875455 con Elisabeth Bourglne- OR 

(16 Ju-18 30-20 30-22 30) 
BUiCRMUNO L 10000 Sognando la CaWomle di Carlo Vanzi-
PiazzaBarberini, 25 Tel 4827707 na. con Massimo Soldi, Nino Frasslca-

BR (1545-184010-2230) 
(Ingresso solo a Inizio apettacoloi 

BARBERINI DUE L 10000 MemnM.I» riparto l'eer» d. Chris Cc-
Plazza Barberini, 25 Tel 4827707 lumbus, con Macaulay Culkin Joe Pe

sci-8R (1550-16-2015-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMITRE L10000 Fano a seta di Shlrley Sun. con Mark 
Piazza Barberini, 25 Tel 4627707 Salzman-DR 

(1545-1725-1905-2045-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

C A P I T O L L 10000 O La bella e la basta di GaryTròu-
VlaG Sacconi,39 Tel 3236619 sdaleeKirkWlse-DA 

(15.30-17 30-Ì910-20 4542,30) 
CAPIMNKA L 10000 
Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 

CAPfUNICHETTA 
P.za Montecitorio 125. 

L 10000 
Tel 6796957 

0 L'untino del moNeanl di Michael 
Mann, con Daniel Day-Lewis- Dfl 

(1Ì/45-1M010-22 30) 

• T 
CIAK 
Via Cassia, 692 

L 10000 
Tel 33251607 

di Robert Altman-SA 
(16-1810-20 20-22.30) 

Guardia del corpo di Mlck Jacson. con 
Kevin Coslner Whltnev Houston-G 

(15-17 35-20-22 30) 
COLADUUENZO L 10000 • L'uNmo del mohlcanl di Michael 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel 6876303 Mann, con Daniel Day-Lewis - DR 

(1S30-16-2015-22 30) 
D£l PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel 8653485 

Le avventure di Peter Pan-D A (") 
DEI PICCOLI SERA 
Via della PI nata 15 

L8000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
VlaPreneatJna 230 

„ L7000 
Tal 295606 

H bambino d'Inverno PRIMA 
(19-tt 45-22 30) 

Riposo 

ÈDEN L 10.000 • Puerto taeondtdo di Gabrlelelaù 
P.zza Coladi Rienzo. 74 Tel 6676652 vatores, con Diego Abatantuono, Vale

rla Gollno-BR 
(1615-1820-20.20-2230) 

E M B A S S Y L 10000 Q Codice d'onore di Rob Relner con 
ViaStoppanl.7 Tel.8070245 Tom Crulae.Jack Nlcholson-DR 

(14 30-17 20-19 55-22.30) 
E M P H E L 10000 
VialeR Margherita, 29 Tel 6417719 

EMPIRE 2 L 10000 
V ledali Esercito, 44 Tel.5010652 

O La bella • la betta di Gary Trou-
sdaleeKIrkWiseDA. 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
D La bella e la betta di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseDA. 

(15-1660-18 40-20.30-22.30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 8.000 
Tel 6812884 

ETOILE L 10000 
Piazza in Lup-ja^eV^-Iel 6676125 

treno di J AvnefconK Bathes.J Tan-
dy M I Parker (15.30-16-2010-22 30) 
La morava te beta di Robert Zemeckls. 

fittf Meo» S W . Goldie Hawn- M j L 

EURCK4E„ „ L 10000 • Al lupo al lupo di Cario Verdone 
VlaUszt.32 Tel 5910966 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (1530-22.30 
EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10000 
Tel. 6656736 

EXCELStOR 
Via B " d e l Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

I Al topo al lupo di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdóne, Francesca Neri, 
STrgloRublnl-Bfl (15.30-22.30Ì 
Q L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann, con Daniel Day-Lewis- DR 

(15"3»17.50-2010-22 30) 
FARNESE 
Campo de'Fiori Tel 

L 10000 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolatl,47 

L 10000 
Tel 4627100 

D lina estranea tra net di Sidney Lu
me!; con Melante Grlflllh - G 

(16 30-18 J0-20.30-22J0) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolati,47 

L 10000 
Te'.482710O 

• PiiertoeeeowfaJodlGabrleiesS 
vatores, con Diego Salvatore». Valerla 
Gollno-BR (15 30-16-201S-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spetlacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

I damo di Louis Malie, con Jeremy 
Irons, Juliette Blnoche- DR 

(15.30-18-2015-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
D Puerto EtcondMo di Gabriele Sal-
vatores, con Olego Abatantuono, Vale-
rlaOolino-BR (1642.30) 

GtOICU.0 L 10.000 Un cuore hi Inverno di Claude SauleC 
ViaNomentana,43 Tel 6554149 con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.1042J0) 
OOLOEN L 10000 D La beta e la betta di Gary Trou-
ViaTaranto.36 Tel 70496602 tdaleeKIrkWIte-O.A 

(1530-1730-19104045-22.30) 
GREENinCHUNO 
VlaG Booonl 57 

L 10000 
Tel 5745625 

Mac diecon John Turturro-DR 
(16-18.10-20^042.30) 

GrVOMKHDUE 
VlaG BodonCsT 

L 10,000 
Tel 5745825 

Prossima apertura 

GREENWICHTRE 
VlaGBodoni57 

L 10000 
Tel 5745825 

AH the Vermeers In New York di Jon 
Josl-OR (17-18 45-20.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 160 Tel 

L10 

HOUDAY 
LargoB Marcello,! 

L 10000 
Tel 6648326 

• Al kno allupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rublni-BR 

(15 30-17 50-2010-22.30) 
R damo di Louis Malie, con Jeremy 
Irons, Juliette Blnoche- DR 

(15-17 3040-22.30) 
MOUNO 
VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5612495 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel 86206732 

O La bella e la beata di Gary Trou-
sdaleeKIrkrVise-DA (154230) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera, 121 

_ . J di Gabriele Sai-
vatores. cori Diego Abatantuono, Vale
rla Golino-BR 

(15.45-1B 10-20.20-22.30) 
L 10000 a L'uMmo del mohlcanl di Michael 

Tel 5417926 Mann, con Daniel Day-Lewis-DR 
[15 5&81040.2042.30) 

MADOONDUE L 10000 RMrv e Barabba di Christian De Sica 
VlaChiabrera, 121 Tel 6417926 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (15.30-1710-18.5040 3042.30) 
MADISON TRE L. 10.000 Un cuora hi Inverno di Claude Sautet 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 conEllsabeth8ourgine-Ofl „ 

(15 30-ft 15-1940454230) 
MADrSONQUATTRO L10000 UalorladlQlihhidlZhangYlmou;con 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 Gong LI-DR 

(15.30-1715-19404542.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova. 176 

LIO 000 
Tel 766086 

MAESTOSO OUE 
Via Appla Nuova, 176 

L10 000 
Tel 786086 

OTuMmo dai mehleenl di Michael 
Mann, con Daniel Day-Lewis- DR 

(14.3^1710-19.50-22 30) 
_ >dl Gabriele Sai-
vadòres, con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGollno-BR 

(14 30-1710-19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

H damo di Louis Malie, con Jeremy 
Irons, Juliette Blncche-DR 

(14 30-1710-19.5042 30) 
MAESTOSO QUATTRO L 10000 Guardia del cono di Mk* Jackson, con 
ViaApplaNuova,176 Tel 766066 Kevin Cwlner, Whltnev Houston-G 

(14 30-1710-19 5042 30) 
MAJESTK 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10000 
Tel 6794906 

• I signori data trota di PMI Alden 
Robinson' con Robert Redford Dan 
Aykroyd-DR (15-17 JO-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 • Al lupo al lupo di Carlo verdone 
Vladel Corsoi Tel.3200933 con Cario Verdone, Francesca Neri 

Sergio Rublni-BR 
(1515-17 50-2010-22.30) 

Via Viterbo 11 
L 10000 

Tel 6569493 
Orlando di Sally Potter, con Tllda Swin-
lon-Ofl (1630-lè 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 D Codice d'onora di Rob Reiner; con 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 Tom Crulse. Jack Nlcholson-DR 

(15-17 304042 J0) 

O OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE •>. 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante D.A.: Ola animati 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza. Ck Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentlment., 8M: Storlcc-MItolog, ST: Storico, W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl 1 

L 10000 
Tel 5818116 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swin-
ton-DR (16 30-18 30-20.30-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini - BR 

(1530-17 50-2010-2230) 

L7000 
Tel 5803622 

Bathman retums (versione Inglese) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE LO 000 O Codice d'onore di Rob Relner con 
Via Nazionale, 190 Tel 4682653 Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

(14 40-1715-1950-2230) 
QUmrNETTA 
VlaM Minorarti 5 

L 10000 
Tt 6790012 

ti pasto nudo PRIMA(16 45-18 05-2015-
2230) 

REALE •- L.100O0 GuardladelcorpodlMickJackson con 
PlazzaSonnlno Tel 5610234 KevinCostner WhitneyHouston-G 

* (15-17 35-20-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Ylmou con 
GongU-DB (16-2230) 

RITZ L 10000 GuardladelcorpodlMick Jackson con 
VlaleSomalla 109 Tel 8S205683 Kevin Costner Whitney Houston-G 

(15-17 354042.30) 

fllVOU L 10000 . Guardia del corpo di Mlck Jackson con 
Via Lombardia 23 Tel 4860683 Kevin Coslner Wnltney Houston-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 • I signori della trulla di Phil Alden 
Via Salarla 31 Tel 6554305 Robinson, con Robert Redford Dan 

Aykroyd - OR (15-17 30-20-22.30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Rlehy e Barabba di Christian Oe Sica 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-18254025-2230) 

SALAUMBERTO-LUCE L10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 3794753 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh. 
con Jeremy Irons-OR 

(1630-1830-2030-2230) 

UWVEDSAL L 10000 D L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Via Bari, 16 Tel 44231216 Mann, con Daniel Day-Lewis-DR 

(1530-18401542.30) 
VTP-SDA L10 000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 66208806 

Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
trenodlj Avnet conK 8athes E 

(1545-16401042,20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L6000 
Tel 420021 

La cHU della gioia (15-17 30-204230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tel 4957762 

Mississippi Mues (1615-22 30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel 5809389 

Lorenzo va In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22 30) • 

I CINECLUB I 
AZZURRO 8CIPIONI 
Via degli Sclpionl 64 Tel 3701094 

Sala Lumiere 1400 colpi (20) Juleset 
Jlm(22) 
Sala Chaplln Uomini sempttcl (20.30) 
Tulle le mattine del mondo (2230) 

AZZURRO MELIES 
Via Fai 01 Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film fantastici di Mellet 
(20),NanookollheNorth(2030) Dottor 
Jacklll e Mister Nido (2230) 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Entra Snleblaa di Pedro Almodovar 
(19) Fatamorgana di Werner Herzog 

_E22 
n. LABIRINTO L7000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alla larfalle di Otar Ic-
seliam (184015-22 30) 
SALAB Morte di un matematico napo
letano di M Martone (18 30-20 30-
2230) 

POLITECNICO 
ViaGBTIepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

-£X 

Carillon di Ciriaco Tiso Indirne prece
duto dal cortometraggio Arturo per
plesso davanti allagata jbbandenata 
sul mare di Marlllsa Calò (18 3040.30-
2230) SOX&2B*!<?.«X. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Rencomres Henri Langtols (16-19 45) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 Riposo 
Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negre» 44 

LIO 000 
Tel 9987996 

L'uMmo del mohlcanl 
(16-1810-20 20-2230) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLE'ERRO 
ARtSTON L10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Spettacolo teatrale 
Sala Oe Sica Rlcky e Barabba 

(15.45-184042) 
Sala Sergio Leone Allupo al lupo 

(1545-16-2042) 
Sala Rosselllnl Codleecfonore 

(17-19 30-22) 
SalaTognazzi Guardladelcorpo 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti L'uromo del mohlcanl 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALAUNO Sognando la Ce«fomla(16-
Vla Artigianato, 47 Tel 9781015 22) 

SALA DUE Caccia alle farfalle (16-22) 
SALA TRE. Detedtve Sione (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALA UNO Guardia del corpo 
Tel 9420479 (15 30-17 50-201042.30) 

SALA DUE La beta e la betta 
(16-1740-1940-21-2230) 

SALA TRE II danno 
(16-1810-2040-2230) 

8UPERCMEMA 
Pja del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Allupoallupo (16-1810-2020-2230) 

QBNZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364464 

Riposo 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L9000 
Viale 1* Maggio 69 Tel 9411301 

Rleky e Barabba 
(1630-1630-2030-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCWI L6 000 
VlaG Matteottl,53 Tei 9001868 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

La bella e la betta 
(15.45-17 25-19-20 40-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Guardladelcorpo 
(1530-1745-20-2230) 

SUPERQA 
Vie dalla Marina, 44 

L.10000 
Tel 5672526 

Allupoallupo (1545-17 55-2005-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PjzaNIcodeml.S 

L7000 
Tel 0774/20087 

Sognando la California 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 -
Tel 4880285. Moulln Rouge. Via M Corbino. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Putayeat, via 
Cairoti, 96 - Tel 446496. SplendM, via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205. Ulleee, via Tlburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel 4827557 

«l signori della trulla» film diretto da Phll Alden Robinson 

a L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di 
•Manhunter» e produttore 
della serie tv «Miami Vice» 
rilegge a modo suo il celebre 
romanzo di James Fenimore 
Cooper uno del capisaldi 
della letteratura americana 
Ne viene fuori un western 
vecchio -stile, con grandi -
amori, grandi avventure " 
grandi battaglie II tutto sullo 
sfondo della guerra tra Ingle
si e francesi che Insanguinò 
I America a meta del 700 tra 
le Isole e le foreste dove oggi 
sorge la città di New York 
Occhio di Falco (Daniel Day-
Lewis), bianco allevato dal 
pellerossa e I due mohlcanl ; 

Chingachgook e Uncas sal
vano due sorelle inglesi, Co
ra e Alice, dagli indiani Uronl 
alleati del francesi É solo 11-
nizio di un'odissea piena di 
baci lacrime e sangue 

CAPRANICA, COLA 01 RIENZO 
EXCELSIOR, MADISON 1 

MAESTOS01. UNIVERSAL 

Mercoledì 
J20j°ennaio 1993 

SCELTI PER VOI 
• (SIGNORI 

DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista in 
bilico tra -War Games» e «I 
sette uomini d oro» diretta " 
da Phll Alden Robinson Nel 
cast, «ali stars-, Robert 

. Redford Sidney Poitier, Dan 
Aykroyd Ben Klngsley Si 
racconta di una squadra di 
maghi del computer esperti 
In verifica e sabotaggio dei 
sistemi informatici, coinvolti ' 
in una brutta storia di spio- •• 
nagglo Marchingegni elet
tronici strabilienti e humour 
in chiave antlrepubbllcana-
un po' ali antica, ma diver
tente, soprattutto nel risvolti 
avventurosi 

ATLANTIC, MAJESTRE 
ROUCENOIR 

26 TU 

M ALLUPOALLUPO 

Quest anno con Verdone si 
ride un pò meno del solito 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat
ti addirittura impietosamen
te autobiografico il comico 
romano racconta la stona di 
tre (rateili II cui padre, un 
brutto giorno scompare I 
tre si frequentano pochissi
mo, e forse non si piacciono 
tanto n a i a ricerca del geni
tore fuggiasco attraverso 11-
talia li aluterà forse a risco
prirsi Verdone si ritaglia 
tutti I siparietti comici, men
tre ai suol partner Sorgio 
Rubini e Francesca Neri è 
demandata l'Introspezione 
psicologica Un bel terzetto 

ARCHIMEDE, ASTRA 
EMACINE, EUROPA, SREGORY 

METROPOLITAN, PARIS 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
, Tel 3204705) 

SALA A Alle 21 Oh.Woody.Woo-
dy da Woody Alien Interpretato e 
diretto da Anna Teresa Eugeni e 
Michela Caruso con M Belli B 
Destephanls 
SALAB Alle 22 30 Interstizio di e 
con Gianni Marrani 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6661926) 
Alle 21 Qualcosa di nuovo «otto 
un cielo di nuvole turno di Londra 

( a pallini gialli! scritto e diretto da 
Antonio Serrano con Francesco 
Biolchinl Alessandra Jandolo 
Antonio Serrano, Aleasia Noto-
mlo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-
Tel 6668711) 
Alle 2115 Love di Fabrizi e Fal
cona con Paola Sammartino Ste
lano Fabrizi, Pino Falcetti Regia 
di Pietro Conversano 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 10 30 Werther di Maria Maz-
zucca da Goethe diretto ed Inter
pretato da Walter Mramor 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
6544601) 
Sabato alle 21 PRIMA Rappre
sentazione del viaggio di Uliva di 
anonimo italiano del XVI* secolo 
regia di Mario Misslroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21 Trompe l'oell di Cagnonl-
Camilll-Martell! con Massimo 
Ghlnl, Darlo De Luca Regia di Fe
derico Cagnoni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 Una soluzione troppo ru
morosa di B Hrabal con Paolo 
Bonacina Regia di Giorgio Pres-
sburger 

BELLI ̂ Piazze S Apollonia, 11/A -
Tel'SSftMB'S) «*<-*-
Alle 21 Le fortezza vuota di Lu
ciano Martino con Giuliano Ama
tucci e Giancarlo Previa!! Regia 
di Lorenza Zambon 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-3785879) 
Martedì alle 2115 PRIMA. La pa
tente e Ceca di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 PRIMA Soldati a Ingoi
atati! di Marie Luise Fleissor con 
P Careno U Von Baechler Re-
gladi Adriana Martino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 Edelwelsa Penslon Saro-
merjng di Andrea Mancini con 
Letizia Metteucci Regia dell Au
tore 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 Le Impiegate di Angeil-
nl-Carafoli-Zamango Regia di 
Claudio Caratali 

DEI SATIRI (Piazza di Grottoplnta 
19-Tel 68806244) 
Alle 21 PIA grandiose dimore di 
E O Nelli, con Alida Valli Anna 
Maria Gherardi Regia di Cherlt 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 66606244) 
Alle 2130 Phantaam di Nosche-
se-lnsegno con Chiara Nosche-
se, Claudio Insegno Paolo Bo-
nanni 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Blonda fragola di Mino 
Belici, con M Bellei Sergio Di , 
Stefano, Glancarla Puglisi Regia ' 
di Mino Bellei 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4616598) 
Alle 21 In cucine di Alan Ayck-
bourn con Alessandra Panelli 
Giannina Salvetti Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 Ma c'è papà di Pappino e 
Titlna De Filippo con Aldo Giut-
frè 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
86210740/9171060) 
Alle 2115 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carac
cio 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Domani alle 21 30 2* rassegna 
Nazionale d'Arte Flamenca spet
tacolo di danza canto e musica 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 
Alle 21 Eleonora di Ghigo De 
Chiara interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Domani alle 21 L'alba, Il giorno e 
la notte di Darlo Nlcodemi con 
Maurizia Grossi Pino Cormani 
Regia di Pino Cormani 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) -
Alle 17 Orano di Bergerec di Ed-
mond Rosland con Franco Bran-
claroli Regia di Marco Se iacea lu-

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
6062511) 
Domani elle 21 PRIMA Quando 
UlorrrattarrtodIVitoBorfoli con 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 17 La scoperta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini Leila Fabrizi 
Regia di Fiorenzo Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Venerdì alle 21 PRIMA Don Gio
vanni e Faust di C D Grabbe con " 
Duilio Del Prete Carla Cassola 
Regia di Franco Ricordi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 2230 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Allo 21 30 leso, Eeaa e Omale-
menteconV Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pleruccettl. F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo-Tel 
5617413) 
Alle 17 Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6783148) 
Allo 21 Belle e apostato scritto e 
interoretato da Anna Duska Bl-
scontl 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6633867) 
Alle 21 PRIMA Come un proces-
sodlllloAdorislo conM Faraoni 
G De Feo G Peternesl R Mo
sca Regia di L DI Maio 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Alle 21 Boeing Boeing di Marc 
Camolettl con Massimo Bonetti 
Cinzia De Ponti Luigi Tani Regia 
di Adolfo Llppl 

me con Enrico Montesano Regia 
di Pietro Garlnei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agama Chrlslle con Pleraldo Fer
rante Bianca Galvan Gino Cas-
sani Regia di Giancarlo Siati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 2115 L'uromo rock all'Inter
no di Renato Giordano con Nicola 
D Eramo, Sabrina Knaflitz Regia 
di Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68800794) 
Alle 17 II canto de II cuntJ spetta
colo-concerto di Roberto De Si
mone Regia di Roberto De Simo
ne 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Domani alle 21 Flash scritta di
retta ed Interpretata da Yvea Le-
breton 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 6-Tel 5740596-5740170) 
Alle 21 Le dWMe aux corde» le 
quatuor Quattro Violinisti pazzi 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 

Una soli tudine t roppo rumorosa: Hanta di 
Bohumil Hrabal ù come uno strano Don Chisciotte della 

cultura libresca Al Teatro Ateneo 

Riposo 
ARTISM CONCENTUS 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir

convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel 3331094-<I546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(VlaE.Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA Tel 3243865) 
Ripsso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPM (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86BS9681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna Le prove 
avvengono presso la sede il mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22 30 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M SARACENI (Viale del Vigno-
la,12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V le delle Province 164 -
Tel 44291451) 
Riposo v > r J I ^ > ^ - - • s ^^NUÒVeFORMESONORS 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -EU- Riposo 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -

Riposo 
EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo

netti,88-Tel 5073689) 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8-
tol 7577036) -
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alte 21 - presso piazza 
Campltel'l 9 - Rapsodie eepegne-
le concerto di Alessandro Ga
gliardi e Maria Donati (pianoforte 
a quattro mani) In programma 
musiche di Ravel Debussy Mes-
senel 
Domenica alle 17 45 - presso 
piazza Campltelll 9 - En Betswu 
concerto di Roberta Di Cristina e 
Susanna Gobbi (pianoforte a 
quattro mani) In programma mu-
slehedl Debussy SainrSaens 

tSTrruTO DELLA VOCE /Via del 
Leutari 20-tei 6869926) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DB 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 36-0051/2 
Sabato alle 17.30 • presso I Audi
torio S Leone Magno Via Bolza
no 38 - Concerto di Joehua Bell 
(violino) e Andrew De Grado (pia- ' 
noforte) In programma musiche 
di Schuberi, Corlgliano Brahms 
Sarasale 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485496) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 Fatto In casa di Nino Ro
meo diretto e Interpretato da 
Grazlana Maniscalco e Nino Ro
meo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485496) 
Alle 16 45 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo, con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 lo, 
FeuaL Margherite, Menatotele, 
Cretlnui di e con Rodolfo Traver
sa Regia di Gianni Pulone 
SALA GRANDE. Alle 21 Caro 
Gorbaclov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchi con Flaminia Lizza
ni 
SALA ORFEO (Tel 66306330) Alle 
2115 Enrico IV di L Pirandello 
con Valentino Orfeo Regie di Ca
terina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8063523) 
Alle 21 30 Sottobanco di Domeni
co Starnone con Angela Finoc-
chlaro Silvio Orlando Regia di 
Daniele Luchettl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 II treno del latte non »l fer
ma più qui di T Williama con Ros
sella Falle Stetano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Mi nonetti, 1 - Tel , 
6794585) 
Alle 17 Chi ha paura di Virginia 
Worf di Eduard Albee con Marina 
Malfatti Corrado Pani Regia di 
Franco Però 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 -Tel 
6542770) 
Alle 17 Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarosaa-AIfleri 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instine! di Ca
stellaci e Plngitore con Oracle 
Lionello e Martufello Regia di . 
Pierfrancesco Plngitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8546950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 6544551) 
Alle 21 II flore senza Immagine li
beramente tratto da «L uomo dal 
flore In bocca» di Luigi Pirandello 
Con Bianca Maria Castelli Nadia . 
Brustolon Regia di Glanglacomo 
Colli 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel ' 
4826641) 
Alle 21 Beali voi di Terzoll e Val-

5750827) 
SI organizzano apettacoll di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione 

' ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(ViaGrottaplnta 2-Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Princi
pe ranocchio e Pulcinella Matti
nate per le scuole in versione in
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16 30 Ce
nerentola di Lotte Relnlger 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005266) -
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le avventu-
,re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio
chi musica clownerle Ingresso 
L-5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
down delle meraviglie di G latto
ne Spettacoli per le scuole II gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 II viaggio con ombre ma
rionette attori Regia di M Troia
ni 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5862034- ' 

t 5896085) 
Alle 10 L'Isola del quadri quadra
ti regio di Giuseppe DI Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787761) 
Alle 18 Pierino e II lupo con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma _ i 

MUSICA CLASSICA 
• ED/ )ANZA 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411746) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 -
presso il Teatro Olimpico - Esecu
zione Integrale del Quintetti e del 
Sestetti per archi di Johannes-
Brahme affidata al Wlerner Strei-
chsextett. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti 101-Tel 6795333) 

Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar-
tedi e venerdì dalle 19 alle 22 Per 
Informazioni tei 5674527-
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- ' 
TA(Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86600125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Santi 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINl 
Riposo J 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 

.. 4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DtTORRESPACCATA(VlaA Bar
bosi, 6-Tel 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Lunedi alle 20.30 - presso la 
Scuola Germanica via Aurelia 
Antica 397 - Invito all'Opera con la 
partecipazione di giovani cantan
ti Al pianoforte Alessandro DI 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Venerdì alle 1830 Concerto Sin
fonico Pubblico diretto dal Mae
stro Peter Maag, flautista Ilio Ml-
knai violoncellista Antal Tlchy In 
programma musiche di J S Ba
ch J Strauss 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurelia 720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) .„ 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl.e-Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5760480/6772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delia Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Domani alle 21 Concerto del vio
loncellista Mario Brunello Inpro-
grammmamusichedij S Bach 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6697197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24-
Tel 2S97122) v „ , 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
6862823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel 4817003-
4816S1) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Canni - Tel 
894260) 
Riposo . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac

elo, 69-Tel 57300309) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 
Alle 22. Concerto di Piero Odorici 
quartetto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22. Concer
to del gruppo Bridge Segue di
scoteca con D Franzon 
Sala (rfomotombo Alle 22 Con
certo di Steve Coteman Trio Se
gue discoteca 
Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret 
con Bove Unardl 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Conceno rock-blues coni 
MadDogs Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto di Jamee Sene
se e Napoli Centrale 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio „ 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22.30 Concerto del duo Cha-
pe A Roland ovvero Duo Aivawak 

CLASSICO (Via Llbetta 7 - Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Friend'aAcusttc Night 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora 26-Tel 4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono
frio 28-Tel 6879908) 
Alle 21 30 Rumba flamenca e mu
sica latlnoamerlcons con el Trio 
Fartas 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel 4871063) 
Venerdì alle 21 30 I giovani del 
folk sport-colo collettivo con Sl-
meoni-Rossl-Presciutti-Cimoronl-
Mantredlnl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Dal Beatles al blues con 
The Bridge 

MAM80 (Via del Fienaroli. 30/a -
Tel 5697196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544634) 

, Domani alle 21 30 Concerto del 
quintetto del pianista Luigi Bona-
lede 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) t 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carpello 13/a-Tel 4745076) 
Domani alle 22. Concerto di Ettore 
Fioravanti in quintetto 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo 393-Tol 5415521) 
Riposo 

http://1fr20.20-22.30
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Vice di Matarrese 
fa un regalo; 
a Latina: oggi 
Under-Romania 

IH L'Italia Under 21 di calcio gioca oggi a La
tina (diretta su TV3 ore 16,55), un'amichevole 
con la Romania; Match voluto dal vicepresiden
te della Faci Pieno. Questa la formazione che il 
et CesareTvIaldini manderà in campo al fischio 
d'inizio Visi, Franchini, Favalli, Altomare, Pa-
nucci, Mignam, Rossitto, Maini, Muzzi, Marcohn, 
Del Vecchio. In panchina Cudicini, Sacchetti, 
Colonnese, Palladini Scarchilli e Del Piero 

Il caso Radice 
diventa lezione 
all'Università 
di Firenze 

M II caso Radice entra all'Università e gli stu
denti «assolvono» Cecchi Cori. Questo il risultato 
di un singolare dibattito a Firenze dedicate a 
sport e mass media, e in particolare all'episodio 
del licenziamento di Radice. Per gli studenti il 
vice presidente viola ha latto bene a asolvere il 
contratto traumaticamente in assenza di risultati 
positivi nelle partite 

«>4 

( 

La nazionale di Sacchi è alla resa dei conti: deve dimostrare 
di aver acquisito una sua identità, cancellando gli equivoci 
che fin qui hanno caratterizzato 
Mancini-Baggio, coppia inedita/ ultima invenzióne del et 

Ballo senza maschera 
La nazionale di Sacchi è a un crocevia importante, forse 
decisivo, nella sua corsa verso i mondiali Usa. Stasera a 
Firenze deve mostrare di poter uscire da quella serie di 
equivoci e nebulosità che fino ad ora hanno dato cocenti 
delusioni all'Italia calcistica che aspettava il nuovo et come 
grande fautore del rinnovamento. Invece nulla. Nelle undici 
partite ufficiali fin qui disputate la squadra ha balbettato: un 
gioco scolastico e macchinoso, neppure lontano parente 
del grande calcio del Milan dell'era Sacchi Si può salvare ... 
solo la vittoriosa partita con l'Olanda e, al limite, un quarto 
d'ora del match con la Svizzera. Per il resto zero. Tanti i •>. 
motivi di questo «flop». Prima di tutto i giocatori, anche quelli 
del Milan ,che non riescono in alcun modo a mettere in " -
pratica i dettami di Sacchi. Pressing, fuorigioco, percussioni 
sulle fasce, velocizzazioni, manovre geometrice, risultano 
impraticabili e improponibili. Sacchi, dal canto suo, ha •• 
complicato la situazione con una sarabanda di prove, • • 
spostamenti di ruolo e folle tum over (SO i giocatori fin qui 
convocati e 36 quelli utilizzati) che hanno confuso le idee. 
Ora però, anche perché sollecitato perentoriamente dal 
presidente federale Matarrese, il et è alla resa dei conti. La 
squadra deve convincere e proporre un suo gioco. 
L'appuntamento del 24 febbraio col Portogallo •• 
rappresenterà la chiave di volta di tutto il percorso azzurro 
verso i mondiali americani. Perdere quella partita 
significherebbe dare un càlcio a molte delle speranze di 
qualificazione. Nessuno un anno fa, avrebbe immaginato 
una situazione di questo genere. Per la partita di stasera, 
Sacchi ha deciso altre vanazioni-verilicne. Anzitutto s'affida 
al trentatreenne Vierchowod per registrare la difesa orfana 
dello squalificato Baresi in Portogallo. Se il doriano supererà 
l'esame, entrerà in pianta stabile nel gruppo. A • •••• 
centrocampo fa debuttare Di Mauro, giocatore capace di 
apportare grinta e velocità al reparto e dare spinta all'ancora 
impacciato Albertini. Infine il et spera che l'inedito duo 
d'attacco Baggio-Mancini possa assemblarsi a dovere. Se gli 
esperimenti dovessero riuscire, l'amichevole col Messico 
potrebbe finalmente rappresentare il punto d'avvio della 
tanto attesa inversione di tendenza. W C 

«ina quella fascia 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Finalmente tor
nerà a vestire la maglia nume
ro 3 che mancava dalle sue 
spalle dalla tournee negli Stati 
Uniti del giugno scorso. Paolo 
Maldini stasera oltre che ritor
nare all'antico scenderà in. 
campo per la prima volta (do
po una manciata di minuti in 
Olanda) con la fascia di capi
tano. Un record di precocità 
per un giocatore che^non ha 
ancora compiuto - 25 • anni. 
•Non so - attacca Maldini - se 
Bergomi mi ha battuto, ma sta
tistiche a parte il capitano di 
questa nazionale resta Franco 
Baresi. Per me si tratta di una 
soluzione transitoria che non 
aumenta le mie responsabili
tà». La decisione di Sacchi di ri
portarlo sulla fascia sinistra 
suona come una vittoria per il 
milanista, che da sempre si era 
detto poco entusiasta di rico
prire altri ruoli. Ma sarà un ri
tomo definitivo? «Questo dove
te chiederlo a Sacchi col quale 
io non ho mai parlato della 

mia collocazione in campo. 
Ovviamente non avrò da na-

. dattarml in questo ruolo che 
• per me è quello naturale». Al 

••• suo fianco ritroverà Vicrcho-
' wod col quale ha giocato as-
' sieme a Rotterdam e a Sofia. 
' «Pietro è un giocatore fortissi-
• mo. L'età è un fatto marginale, 
fisicamente è come un ragaz-

'; : zino. Mi dite se la suaconvoca-
"zione possa èssere in prospet-
•* tiva dei mondiali negli Osa? 
• ; Questo non lo so, vi dico sem-
' pUcemente che gli obiettivi im-

'.' mediati sono le qualificazioni 
t e , in primo luogo la gara col 
.'.' Portogallo». Per finire una«imi-
•••''- litudlne fra l'avvio dell'«Fra-
• Sacchi» al Milan e quello in na
zionale, entrambi non troppo 

;'. brillanti. «Sono due cose pro-
•/;•• fondamente diverse. Nel club è 
" una cosa in nazionale un'altra, 
; - ma la molla che può lanciare 
: in orbita è il risultato eclatante. 
-v Ecco la partita col Portogallo 
;,porrebbe far scattare questa 
' molla». 

Borsano annuncia l'addìo 
Torino, società in vendita 
Tra affari e manovre 
Moggi grande mediatore 
• • TORINO «Le trattative per 
la cessione della società sono 
a buon punto: diciamo al 50%. 
Il ruolo di Moggi? Molto Impor
tante». Nel corso della presen
tazione di una iniziativa per i 
giovani, concordata tra Torino 
calcio e provveditorato agli 
studi, Gian Mauro Borsano è 
uscito allo scoperto. 11 presi
dente ha deciso da tempo di 
venderla, dopo le note vicende 
legate a Lenoni e alla ininter
rotta contestazione dei tifosi. 11 
deputato socialista ha ormai 
«rotto» cori l'ambiente: dome
nica scorsa - e non era la pri
ma volta - non si è presentato 
allo stadio e da tempo paria 
apertamente quasi come fosse 
un ex. Qualcosa deve essersi 
sbloccato. Probabilmente, • è 
stato lo stesso Moggi che nel 

. prossimoconsiglio <£ amrnini-
~ «traitene granata, fissato per il 
29 gennaio, dovrebbe essere 
nominato* presidente su pro
posta dello stesso Borsano, a 
trovare un personaggio, al di 

fuori dell'area piemontese, in
tenzionato a rilevare il pac
chetto azionario di maggioran
za della società per una cifra 
che si aggira attorno ai 15 mi
liardi. Borsano, in difficoltà 
economiche, ne chiederebbe 
una trentina, ma certamente 

. non li otterrà. 11 problema più 
:' grosso per la vendita è costitui

to dalla certificazione der.bl-
:. lanci, che In una società di cal-
' ciò non sono mai limpidi e nel 

.: caso dei Torino sono troppo 
chiacchierati. La cooptazione 

,; nel consiglio di amnilnlstrazlc-
:•' ne del professor Dezzani del-
:l! l'Università di Torino quale ga-
?. ranle in proposito, è servita a 

poco. Lo stesso Dezzani ha 
ammesso che serve denaro 

••- fresco per pagare gli ingaggi di 
• almeno metà della squadra 

-'granata. E gli abbonamenti 
quest'anno sono calati del 

i" 40%, mentre gli Incassi, dopo 
-, l'eliminazione in coppa Uefa 
" hanno subito un taglio di una 

decina di miliardi. 

Arrigo Sacchi carica di particolare importanza l'a
michevole di stasera col Messico. «La squadra -
spiega - deve finalmente dimostrare, col gioco e 
con l'impegno, d'aver capito quello che io voglio. 
Bisogna dimenticare Malta». Occhi puntati soprat-s 
tutto sulla coppia d'attacco Baggio-Mancini. Vialli 
sembra ormai tagliato fuori dalla nazionale mentre 
c'è un futuro azzurro per Vierchowod 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNEU 

••FIRENZE. «Non e6 più 
tempo per molle spenmenta-
zioni e verifiche: contro il Mes- ': 
sico la squadra deve dimostra
re d'aver capito la lezione di 
Malta e proporre finalmente ' 
gioco e continuità di rendi- : 
mento». È un Sacchi rabbuiato ; 
quello che si oltre ai cronisti ', 
nella conferenza stampa della 
vigilia di Italia-Messico. Sa be
ne che per la sua squadra è ! 
giunta l'ora della verità. Si ar
rabbia per le critiche incalzanti : 
dei quotidiani, ma al tempo 

devono darmi una dimostra
zione vera e tangibile d'aver 
assimilato i concetti per i quali 
ho lavorato fino ad ora». «Non '. 
mi interessa se la partita è ami- J 
chevole - continua in quella. 
che diviene una sorta di requi- < 
sitoria - Voglio vedere una ",; 
squadra veloce, imprevedibile, ' 
generosa, ordinata e che sap
pia essere omogenea e unita 
nei vari reparti». Qualcuno az- -, 
zarda: gli scarsi risultati fin qui !• 
ottenuti sul piano del gioco 

. forse derivano da precisi limiti 
stesso capisce che l'Italia non ff dei giocatori? «Non è vero - ri-
può continuare a nascondersi 
dietro l'alibi del rinnovamento. ' 
•Sono stato chiamato in azzur- '• 
ro - spiega il et - per portare ; 
una nuova mentalità e un nuo-; 

vo gioco. Nell'ultima partita ', 
delle qualificazione ai mon-

sponde il et - il campionato 
; italiano è sempre interessante 
• e fornisce ottime indicazioni.. 
.: Ho scelto giocatori generosi ol
tre che bravi. Sto lavorando 

"perchè siano sempre meno 
specialistici ma sappiano esse-

Cax^dizmmvi odio 
ì)a 60 araiì Firenze 
è una città contro 

~ LORIS CIULUNI 

M FIRENZE. Dopo dieci anni, 
la nazionale toma a giocare a 
Campo Marte. E non è detto 
che tutto filerà liscio fra gli az
zurri e il pubblico viola. L'ulti
ma partita della nazionale è 
stata giocata il 4 dicembre del 
1982 contro la Romania, dopo 
cinque mesi dalla magica not
te di Madrid dove, battendo la 
Germania, l'Italia conquistò il 
titolo di campione del mondo. 
La partita con i romeni, valida 
per la fase eliminatoria del 
campionato d'Europa, fini a 
reti bianche. Dal primo incon
tro, giocato a Firenze nel lonta
no 1933 contro la Cecoslovac
chia, però, i rapporti fra azzurri 
e tifosi non sono mai stati mol
to idilliaci. .5. i 

Di sicuro, * migliori rispetto 
all'ultimo «Mundial», quando 
la Federcalcio. con l'avallo del 
C.T Vicini, scelse il Centro Tec
nico Federale per la prepara
zione. Il giorno del raduno, un 
gruppo di esagitati, i tifosi viola 
che non avevano condiviso la 

cessione di Roberto Baggio al
la Juventus, presero a calci e 

- sputi le auto che trasportavono 
. gli azzurri. Poco prima del riti- : 
; ro, quando i «padroni» della \ 
PFiorentina, i Pomello, annun- •; 
1> ciarono la cessione di Baggio, '<-
;' alcune centinaia di tifosi, in se- g 
v gno di protesta, diedero vita ad :, 
•.: una vera e propria guerriglia ' 
". urbana: Piazza Savonarola, ,, 
;.• dove si trova la sede della Fio- & 
'•'• rentina, fu scenario di lunghe e *v 
.' dure cariche da parte della for- ; 
:• ze dell'ordine. Numerose per- •;; 
:; sone, In maggioranza giovani, 
;' furono fermate e denunciate. -
:; Per la nazionale e suoi diri-
;'; genti il romitaggio di Covercia- .. 
;vno si trasformò ben presto in 

un luogo poco adatto per la -
•'„ preparazione: ogni volta che i a 

V giocatori andavano in campo ' 
> per allenarsi venivano sbeffeg- ': 
' giati. offesi. Manifestazioni an- f 

.'. ti-nazionale si sono ripetute ' 
-, ogni volta che gli azzurri si so- ' 

' - no allenati allo stadio «Artemio * 
Franchi». 

diali non s'è visto nulla di tutto -re «universali» adatti cioè ad 
questo. A questo punto serve > ogni esigenza di gioco e ad 
una brusca .- accelerazione. ; ' ogni ruolo. Il calcio moderno ; 
Contro il Messico i giocatori ""' va in questa direzione Ma per 

Mejia Barone -

Luis Garda • , 
(qui accanto), 
tecnico e punta 
di diamante 
della nazionale 
messicana. In •..• 
alto al centro, '" 
Arrigo Sacchi 
cerca di •• 
mettere ordine 
fra tanta 
confusione 
azzurra. In alto 
a destra. 
Mancini e 
Baggio, una 
strana coppia, 
ultima 
invenzione 
del et 

interpretare bene le mie idee 
serve una mentalità adeguata. 
Occorre un coinvolgimento 
che vada oltre gli aspetti tecni- . 

: ci e tattici e riguardi anche la 
sfera umana. A me non inte- : 

' ressa solo il lato tecnico o mu
scolare ma anche quello pi-
scologico». Stasera allo stadio 
di Firenze vedremo se Maldini 

' e compagni mostreranno d'a- -
ver capito l'accorato appello 
dell'allenatore. Sacchi punta : 

. tutto sulla scommessa Baggid-
Mancini. Una scommessa ri- • 
schiosa ma quanto mai oppor- ' 
runa. Quella col Messico ri
schia di diventare l'ultima pos- ' 
sibilila per verificare la compa- ; 
tibilità dei due. «Sono due gio- ' 
calori dalle grandissime quali-. 
tà, ma fino a poco tempo fa 
molto simili - spiega l'allena- '• 
tore - un anno fa non avrei 
mai pensato di allestire questa ' 
coppia • d'attacco. > Ora però > 
qualcosa è cambiato Mancini ' 

Manninl 2 Gutierrez 
Maldini 3 Suarez 

DI Mauro 4 Ambriz 
Costacurta 8 F. Ramirez 
Virchowod 6 Espana 

Bianchi 7 Perales 
Albertini 8 Flores 
Mancini 9 Uribe . 

R. Baggio 10 Garcia 
Signorili Zague •• 

— Arbitro: 
Marc Batta (Francia) 

. Marchegianl 12 Larios -
Baresi 13 Esparza , 
tanna 14 Espinoza : 

D. Baggio 15 Cruz 
•••, Conni 16 Andrade 

• Lentlnl 17 Coyote : 
Casiraghi 18 Ortìiales 

ora è più continuo, più maturo 
e s'è trasformato in prima pun
ta. E evidente che la coppia 
Baggio-Mancini garantisce vi
vacità e straordinaria inventiva 
alla squadra. Se l'esperimento 

; non dovesse riuscire Mancini 
: tornerà in panchina. A fare la 
: prima riserva dello juventino». 
Il finale di questa frase suona 
anche come implicita ammis
sione del «siluramento» di Vial-
li Dal momento che Signori è 

intoccabile come Baggio e che 
il primo rincalzo è Mancini, ec
co che gli spazi per il giocatore 

. cremonese si restringono fin 
quasi ad azzerarsi. Sacchi spie
ga che l'utilizzo di Signori co
me estemo, a far la spola fra -
centrocampo e attacco, non è ; 
una soluzione r forzosa. Poi ;• 
chiude la conferenza stampa 
con un'ode a Vierchowod che : 
in pratica è un invito negli Usa. '"• 
«Il difensore doriano deve far 
parte a tutti gli effetti del nostro •. 
gruppo. Lasciamo stare la car
ta d'identità. Se è bravo adesso -

- lo sarà anche fra sei mesi, cioè 
\. nella fase cslda della qualifica-
azione ai mondiali E perché 
,* non dovrebbe esserlo fra un 
é anno, cioè nel '94?» Per la cro-
• naca va ricordato che Mannini 

;-. si va riprendendo dall'inlortu-
,' • nio al ginocchio destro occor-
• • sogli domenica all'Olimpico. 
> Ieri s'è allenato in disparte. Ma 

stasera dovrebbe giocare. . 

Sulla panchina degli avversari esordio del et Baron 

^uehportiere che segnai 
Ecco il gioiella M Mexico 
• i FIRENZE. Un portiere che 
in passato ha giocato in attac- : 
co, un attaccante che sembra ! 
destinato a raccogliere l'eredi
tà di Hugo Sanchez e un com- ; 
missario - tecnico all'esordio.: 
Queste le credenziali del Mes
sico che stasera al «Franchi» af- , 
tronferà gli azzurri. :.:». -^C. 
• La storia di Campos, il por
tiere che segna, risale a un 
paio di stagioni fa quando mi
litava nel Pumas e dove giocò 
più partite in attacco che non 
in porta. In quel campionato 
riuscì a mettere a segno ben 15 • 
reti, pio altre 9 in coppa, alter

nandosi fra il centro dell'attac
co e la porta. L'erede di San
chez. invece, porta il nome di 
Luis Garda, 23 anni attaccante 
dell'Atletico Madrid che occu- ' 
pa la seconda posizione dietro : 

: a La Coruna. «Non è vero - di- ' 
ce - che sono uguale a San- : 
chez. Siamo diversi e figli di : 

epoche e concezioni diverse ; 
del calcio. Il mio sogno? Veni
re a giocare in Italia dove c'è il 
più bel campionato del mon
do». In panchina, al debutto, ci 
sarà Miguel Mejia Baron che in 
passato è stato segretario tee- ': 
nico di Bora Milutinovic e che '• 
ha raccolto l'eredità di Cesar 

Luis Menotti. «Non voglio ap
portare grandi cambiamenti -
dice Baron - Giocheremo a zo
na e, a seconda delle circo-
stanze, applicheremo la tattica • 
de) fuorigioco. Mi aspetto co- ';}' 
munque molte indicazioni da • 
queste quattro amichevoli che ''.. 
disputeremo in Europa in vista • 
degli impegni ufficiali». Dal 4 ;•'• 
aprile al 6 maggio i messicani 
giocheranno tutto il loro giro- S 
ne di qualificazione che com- £ 
prende El Salvador, Honduras <;:. 
e Canada. E sugli .azzurri?-' 
«Spero che il mio Messico sia f.: 

' una squadra degna dell'Italia -
del signor Sacchi».,. .- D/vDo. '-' 

Il presidente della Federcal
cio, Antonio Matarrese, ha as
segnato a Firenze la partita 
contro il Messico dopo avere 
avuto, dai Cecchi Gori, la ga
ranzia che i tifosi viola non 
contesteranno gli azzurri. Non 
a caso la partita è stata orga
nizzata dalla Fiorentina men
tre la prevendita dei biglietti è 
stata effettuata dal Centro di 

coordinamento dei viola club 
Stasera, quindi, gli azzum 

' dovrebbero avere anche il so-
- ' stegno del pubblico. Sacchi a 
;-' tale proposito anche ieri è sta-
•;: to lapidario: «Conosco bene i 
:';. fiorentini. Per ricevere il con-
. : senso dei tifosi bisogna gioca

re una bella partita. In caso 
''contrario, non potremo ram-
* mancarci». 

IZEMfflE 

Se il pallone tace 
straparla 
il giornalista 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Domenica sportiva 

• Processo del lunedi -

Pressing •c-^^vs»;*' v •: 

Domenica stadio * ; ' ; • 

Mai dire gol -

7.250.000 

4.531.000 -

2.778.000 

2.547.000 * 

1.343.000 • 

1.182.000 ..-::--

566.000-

OtORQIOTRIANI 

• i «La libertà è il diritto al silenzio». Il ce
lebre slogan del Sessantotto, nel 25° anni
versario, è dedicato a tutti coloro - giorna
listi sportivi in testa - che s'interrogano sul 
dilagare del silenzio stampa calcistico. 
Tacciono sempre più numerosi giocatori, 
allenatori e presidenti, e allora qual è il 
problema (vero, s'Intende)? «Che i tifosi, 
gli appassionati sono privati del loro dirit
to ad essere vicini ai loro beniamini». Que
sto in sintesi il pensiero del presidente dei 
giornalisti sportivi Filippo Grassia, eviden
temente dimentico che per alcuni della 
categoria le dichirazioni dei giocatori so
no un optional (memorabile al proposito 
l'intervista inventata a Zico di Maurizio 
MOSCa) . >.-;-;i:..-..-.-.«7 • .„... . •,..-..... ,, 

•,,: Ora non sarò certo io a negare che sia 
un segno di immaturità tapparsi la bocca, 
come ha rilevato Bearzot in «A giochi fatti». 
Chiarendo anche che non è possibile nes

sun confronto con il famoso silenzio stam
pa del Mundiale '82. Perchè allora si era in 
presenza di offese personali nei confronti 
dei giocatori, mentre adesso invece si tace 

, per ragioni «tecniche». E però credo che 
' nessuno possa negare ai calciatori il dirit

to al silenzio. In primo luogo nell'interesse 
, loro, visto che di Minotti, che alla «Dome

nica sportiva» ha parlato con la compun
zione di un ragioniere, non ce ne sono 
tanti. I più sono infatti degli attentati per
manenti al lessico e alla grammatica 

,', (d'altra parte sono pagati per giocare e 
non per parlare). -••• 

Cosi come viceversa è il caso dei gior
nalisti che però se talvolta parlassero più 
meditatamente avrebbero anche loro 

• molto da guadagnare. «Fanno domande 
senza senso», hanno osservato Viercho
wod e Mancini, televisivamente interpella
li lunedi dal ntiro della Nazionale. E come 
dar loro torto, dopo aver sentito a «90° mi-

- nuto» la domanda posta al portiere dell'In
ter Abate e al suo alleantorc Bagnoli «Sa 
cos'è il scsamoide?». L'ossicino del piede 
di Zenga (un altro che parla bene ma che 
nondimeno dovrebbe .. televisivamente 
as-cnersi un po') che ha sollevato l'enne
sima bolla di sapone, però velenosa, sof
fiata dal solito Maurizio Mosca. E sgonfia
ta..! in quella che è per eccellenza la fab
brica di bolle di sapone: «Il processo del 
lunedi» che nell'ultima puntata ha offerto 
l'r.pirata lezione sulla deontologia profes
sionale del direttore del «Giorno» Paolo 
«Languori» (un altro sempreparlante). 

In ogni caso perché dolersi se Zeman 
tiene la bocca cucita quando c'è un Sac
chi sempre loquacissimo sul senso dei 
suoi esperimenti? Ma anche lui non avrà 
parole se il campo (questa sera e soprat-
tu'to in Portogallo) confermerà che era 
(i ) realmente contuso, privo di un chiaro 
progetto. 

ASSICURAZIONI 

Milano- Roma -Napoli 

NASCE CONGERAS 
UNA NUOVA SQUADRA 

L'amore in comune per il ciclismo ed il desiderio di contribuire a migliorarlo hanno 
consolidato un rapporto di stima ed amicizia ira il dr. Luigi Gastaldi, manager assicu-
rativo, ed Emanuele Bombirli, più volte azzurro del ciclismo su strada. ;-..:• 

Insieme hanno approntato un programma triennale che prevedeva la creazione di una 
forte compagine dilettantistica nell'Oltrepò sponsorizzata dalla GERAS Assicurazioni. 

L'intesa tra Gastaldi e Bombirti era che, qualora i risultati fossero stati positivi per i 
primi due anni di attività, si sarebbe allestita al terzo anno una formazione di ciclisti 
professionisti che avrebbe consentilo il passaggio di categoria ad alcuni tra i più forti 
dilettanti. \i^;Br::;^^-''":-''^'^-:^'':'' ^ •-'•'•?•'.-•• ':::'.• : : ^ ; * > ">•'••'?•::".•;•••'• ';•••:••••••:_ T . ' . - . - . 

Così è stato e oggi sta nascendo nell'Oltrepò, sotto la guida tecnica di Bombini e 
manageriale di Gastaldi, una nuova squadra professionistica sempre sponsorizzata 
dalla GERAS Assicurazioni che ha già raggiunto un accordo di co-sponsor con la 
MECAIR del comm. Messina e che sta definendo i contatti con altre aziende leader per 
far fronte al rilevante impegno economico previsto. . : 
Z: n ciclismo ha bisogno di strutture moderne e di grande preparazione professionale 
per poter ottenere risultati tec
nici di rilievo sia con atleti di 
valore già consolidata che con 
giovani di sicuro avvenire. 

L'«OLTREPÒ 5 93» con 
MECAIR e GERAS ASSICU
RAZIONI ha le carte in regola 
per proseguire anche tra ì 
«prof.» la sua tradizione di vit
toria. -

Moreno Argenti l i 
leader della squadra 
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Coppa 
del mondo 
disd 
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Nello slalom gigante di Veysonnaz ancora un secondo posto per Alberto 
dietro il sorprendente svizzero Von Grunigen,"al suo primo successo 
H bolognese rischia grosso nella prima manche rimanendo in gara 
nonostante una caduta, poi però tira 0 freno nel tratto decisa 

Mercoledì 
20 gennaio 1993 * I 

Michael Andretti 
nella FI sulla neve 
OqgiBerqer 
spiega la Ferrari 

Tbmba befifeto da 007 
Perde per sette centesimi: «Non ho avuto coraggio» 
Ancora un secondo posto per Alberto Tomba, è il 
quarto dall'inizio di stagione, in una gara di Coppa 
del mondo. Nel gigante di Veysonnaz il bolognese 
ha mancato la vittoria per appena 7 centesimi di se
condo nonostante un clamoroso errore nella prima 
manche. Successo a sorpresa dello svizzero Von 
Grunigen. Quarta posizione per il leader di Coppa, 
Marc Girardelli, che raccoglie punti preziosi. ' 

NOSTRO SERVIZIO 

TV. * 

• i VEYSONNAZ (Svizzera). 
Sette centesimi di secondo, 
un battito di ciglia che ieri nel' ' 
gigante di Veysonnaz ha sepa- '; 
rato Alberto Tomba dal gradi- " 
no più alto del podio. E per il ';'. 
bolognese i motivi di rammari- >•• 
c o non finiscono qui. Finita la • 
gara, l'Alberto nazionale non ; 
ha certo dovuto scervellarsi'/ 
per capire dove poteva aver ; 

accumulato quel piccolo ma :• 
decisivo ritardo che ha con- •;•, 
senuto allo svizzero Michael • 
Von GrOnlgen di ottenere il -, 
suo primo successo (e primo -Y 
podio) in Coppa del-mondo, f-
Gli errori compiuti da Tomba • 
sono stati almeno quattro, uno • 
dei quali, al termine della pri-
ma manche, lo ha costretto ad 
una incredibile acrobazia per \ 
rimanere in pista. È accaduto ; 
proprio quando l'azzurro si ac- i 
cingeva a stabilire il miglior ; ' 
tempo della prima frazione, .. 
nonostante una grossa esita- . £; 
zione alle primissime porte. 
Tradito da una delle tante gob- '.'* 
be disseminate sull'impegnati- .-
vo pendio elvetico/ Alberto è ' : 
stalo letteralmente proiettato Y 
in aria con le gambe in spac- v 

cala, un'autentica posizione 
da «free-style». Un altro sareb
be sicuramente uscito fuori, lui 
invece con una straordinaria 
•correzione aerea», seppur ca
dendo, è riuscito ad infilarsi in 
mezzo alle due ultime porte 
stabilendo il secondo tempo di 
manche alle spalle del sor
prendente Von Grunigen. au
tore di una discesa efficace e 
senza sbavature. •-. 

Un Tomba, rimasto in gara 
per miracolo, che al cancellct-
to di partenza della seconda 
frazione si annunciava come il 
grande favorito. In effetti, 11 
pendio ghiacciato e tecnico di 
Veysonnaz sembrava calzare a 
pennello al bolognese ed era 
difficile immaginarlo vittima di 
altri clamorosi errori. Purtrop
po, però, nel momento decisi
vo Alberto è sprofondato nuo
vamente in quell'inspiegabile 
abulia agonistica > che tanto 
spesso lo affligge in questa sta
gione. Partito rapido e deter
minato, Tomba è transitato al
l'intermedio in vantaggio su 
tutti gli avversari. Ma proprio 
nel tratto finale, quello più im-

Von Gruenigen 
al centro, 
insieme a 
Tomba (a 
sinistrale 
Kjus, terzo 
classificato. 
Nella foto sotto 
Alberto ne con 
la faccia 
sconsolata 

••; 1) Von Qruenigen (Svi) 
2) Tomba (Ita) 
3) Kjus(Nor) 
4) Girardelli (Lux) 
5) Pieren(Svl) 
6) Aamodt(Nor) 
7) Bergamelll (Ita) 
8) Salzgeber(Aut) 

: 9) Nobls(Usa) 
10) Piccard (Fra) 
24) Polig(lta) 

2'29 '51 
229 '58 
2'29"71 
2'30"28 
2'30"31 
2'30"63 
2'30"84 
2'31"03 
2'31"04 
2'31"25 
2'32"86 

1) Girardelli (Lux) punti 92S 
2) Tomba (Ita) s 612 
3) Aamodt(Nor) 525 
4) Mader(Aus) 448 
5) Heinzer(Svi) 436 

: CLASSIFICA DEL GIGANTE 
1) Girardelli punti 262 
2) Tomba punti 256 
3) Aamodt punti 210 
4) K|U3 punti 189 
5) Von Gruenigen punti 162 

pcgnativo in cui normalmente 
ncscc a fare la differenza, la 
sua azione si e appannata con 
la conseguente perdita di pre
ziosi decimi di secondo. Al tra
guardo Tomba era primo ma 
mancavano ancora le discese 
dell'emergente norvegese Las
se Kjus e di Von Grunigen. Il 
primo non ce l'ha fatta a supe
rare l'italiano (ha concluso 
terzo) mentre l'elvetico, ripe
tendo l'eccellente prima disce
sa, è riuscito a sopravanzarlo 
per uri inezia. Marc Girardelli, 
reduce da due consecutive vit

torie in gigante, questa volta si 
é dovuto contentare di un 
quarto posto che comunque 
rafforza ulteriormente la sua ... 
leadership in Coppa del mon- *. 
do. Fra gli altri, da segnalare il .1 
buon settimo posto conclusivo '• 
di Sergio Bergamclli, ormai :•' 
una presenza rassicurante nel- '' 
la pane nobile degli ordini 
d'arrivo dello slalom gigante. 

«La luce, il buio; non si vede-
va niente, mi sono trovato •". 
sballottato in aria», cosi Tomba • 
ha raccontato il suo incredibile ,' 
«numero» nella prima manche. .'--
Poche parole sull'ennesimo .. 
appuntamento mancato con il '" 
successo: «Sette centesimi di "•'[ 
secondo, un niente, forse un 
metro, dopo due maliche du-!" 
rissime. Nella seconda ero un ; 
po' stanco, non so; avevo fatto J 
sbagli e non ho avuto coraggio ' 
di attaccare. Mi spiace^Co-'•••* 
munque mi sono reso corJto v 
che senza tutti quegli sbagli ' 
avrei potuto vincere tranquilla-
mente-. Di tutt'altro tenore, ov-
viamente. le dichiarazioni del '•• 
vincitore Von Grunigen: «Prima •' 
della gara pensavo che sarcb- . 
be stato bello salire sul podio. •'"• 

. Facevo sempre una bella man- "-: 
. che nei giganti, ma l'altra mi --
•;;..andava regolarmente male. ? 
"s Quando mi sono trovato in te- p 
'• sta nell'intervallo, non ci ere- >;' 
'', devo. E cosi mi sono buttato '<•• 
' giù nella seconda prova con "i 
• un grande desiderio di riuscire ', 

• finalmente ad entrare nei primi '., 
. t r e . È un fatto meraviglioso, :. 
: perché ho battuto Alberto ;i 
.'Tomba. Per ottenere un risulta- £ 
: ' to del genere avrei dato chissà •:•< 
-che cosa» 

È arrivato ieri in Italia Michael Andretti (nella foto), campio
ne americano di Indy carene in Formula 1 prenderà ideal
mente il posto di Mansell, pronto al debutto nelle piste ovali 
delle gare Usa. Figlio di Mario, (campione del mondo di FI 
del 1978). il 30enne Michael disputerà l'intera stagione alla 
guida della McLaren Ford. Oggi e domani ali Fi Malboro 
Press Meeting di Madonna di Campiglio ci saranno anche il 
pilota della Ferrari Gerhard Beraer e il collaudatore Nicola 
Larini. per fare il punto sullo sviluppo della 644 bis di Man
nello. Intanto al Minardi h,. comunicato i nomi dei piloti '93: 
sono il brasiliano Christian Fittipaldi e l'italiano Fabrizio Bar-
bazza. ,....-, ,..- -v -:-.-' '•• -

Crisi Totocalcio 
Gattai entusiasta 
del «Maeltipset» 
il salvaschedina 

Presentata ieri nel corso del
la Giunta esecutiva del Coni 
la relazione sul «Maeltipset», 
il gioco svedese che dovreb
be affiancare in Italia il con
corso Totocalcio, entrato in ' 
crisi economica da qualche 
mese. Gattai si è dichiarato 
entusiasta delle prospettive ' 

offerte dal nuovo gioco che propone alo scommettitore di " 
- indovinare le otto partite, in un campo di 30. in cui sarà rea
lizzato il maggior numero di gol. «Comunque, stiamo esami
nando anche altre ipotesi - ha precisato Gattai - . Quella 4 

prescelta sarà sperimentata negli ultimi due concorsi di que
sta stagione». .;,-;....,;.••. •-•.•",.•.•.'•.''>.• 

Continuano con un ecatom
be di tennisti italiani gli 
Open d'Australia a Melbour
ne. Dopo i cinque eliminati 
di lunedi, altri tre azzurri, -
Diego » Nargiso, - Federica 
Bonsignori e Flora Perfetti, ,• 

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ sono stati sconfitti ieri al pri- V 
mo turno. E caduta anche * 

una testa di serie illustre, Ivan Lendl, che ha dovuto soccom- ; 

bere in quattro set allo svedese Bergstrom. Intanto, dopo la ; 
clamorosa sconfitta subita lunedi da Boris Becker, si è ap- ' 
preso che il tennista tedesco non giocherà la Coppa Davis 
nel 1993 per tentare di ritornare al numero uno delle classifi
che mondiali 

Open d'Australia 
italiani ancora ko 
Becker dice no 
alla Coppa Davis 

La Federcalcio 
insegna ai club 
come far r 

quadrare i conti 

«Piano conti e struttura de! 
bilancio» è il tema di un in
contro di lavoro che la Figc, 
interessando tutte le società 
professionistiche, organizza-

, to giovedì prossimo in un ; 
, _ ,, _ , grande albergo di Roma. Nel 

mm^m'vii^^J^^,__^__ corso del convegno verran
no fomite delucidazioni e 

ragguagli per l'applicazione delle normative in fatto di reda
zione dei bilanci. All'apertura dei lavori interverranno tra sii ' 

; altri il presidente federale Matarrese e il segretano generale 
della Figc Zappacosta. 

Il razzismo ed i naziskin so
no arrivati anche negli stadi 

. ; olandesi, tanto da costnnge-
: re la Federazione a garantire 

che prenderà contromisure 
adeguate. A dare una spinta ' 
decisiva in tal senso sono 

^ ^ stati gli avvenimenti dello 
scorso fine settimana, in par

ticolare quelii legati alla partita Ajax-Utrecht I due treni spe- ' 
ciati che portavano i tifosi di quest'ultima squadra nella ca- ' 
pitale olandese sono stati rispediti indietro dopo che per tut-

' to il tragitto erano stati intonati slogan razzistici ed alcune 
bandiere con simboli anti-semiti erano state esposte fuori " 
dai finestrini. ....-, .... ...•••, -.. • : . . , • • < . 

Allarme -
naziskin 
negli stadi 
olandesi : 

Boxe. Stasera ad Avoriaz difende il titolo dei medi contro Délé 

Pugni mondiali ad alta quota 
Sul ring 800 milioni per Rosi 
Si ritrovano dopo sei mesi. Sei mesi da quella notte 
di Montecarlo non proprio lusinghiera per Gianfran
co Rosi, riconfermato campione mondiale dei medi 
versione Ibf, davanti allo sfidante francese Gilbert 
Délé, con un verdetto a dir poco sconcertante. Si ri
trovano stasera ad Avoriaz, in Francia, a 1800 metri 
di altezza. E per difendere la sua corona dagli assalti 
di Délé Rosi percepirà circa 800 milioni. 

O I U M P r a SIGNORI 

• i Sono trascorsi poco più 
di sei mesi dallo «scandalo» di 
Montecarlo quando Gianfran
co Rosi, campione dei medi-jr 
IBF. venne sfacciatamente • 
favorito contro lo sfidante GII-
bert Délé, un colorato delle :• 
Guadalupa, che vive a Relms ;: 

dove aveva incominciato a fa- •;. 
re il venditore ambulante pri- <*v 
ma di diventare pugile profes- • 
sionista, oggi uno del migliori :"; 
della Francia assieme ad Ana- "'•"• 
clet Wamba ' mondiale dei ' 
massimi-leggeri W.B.C.; Akim '; 
Tafer europeo dei massimi-kg- ;", 
gerr, Franck Nicotra ' (super- S 
medio) e Valéry Kayumba \ 
(welters-jr) senza parlare di 
Christophe Tiozzo, ex campio-. 
ne del mondo del super-medi, 'w 
che intende rientrare nei me- -
ammassimi sfidando ••• Virgll , 
Hill, il baffuto del Missouri, op- •. 
pure l'australiano Jeff Harding, ÌS 
già suo vincitore dopo una.' 
drammatica battaglia. >. 

Quella notte a Montecarlo ",• 
(11 luglio 1992) l'arbitro era lo 
statunitense Rudy Battle (sen- ;i 
za voto) con giudici il danese '•'• 
Hansen (114-113) e il britan- ' 
nicoO'Nelll (116-111) a favo- : 
re di Rosi mentre 11 tedesco ; 
Mohmert (116-114) aveva vi- \. 
sto, onestamente, vincitore il ' 
francese come del resto chi V 
scrive ma per almeno tre punti. • 
Naturalmente Gianfranco Rosi, ' 
nella sua presunzione, predicò ' 
a dntta e a manca d'aver vinto : 
sostenuto da un «clan» fanati
co ' '••" ', ;:•'•• -.'• :,.., 

Tra l'altro Rosi è convinto ' 
d'essere come Benvenuti (ma- '-
gan migliore) • dimenticando ; 
che Sandro Mazzinghi e Don ;' 
Fullmcr, Emlle Grìffith, Carlos ;• 
Monzon e tanti altri, che impe- ' 
gnarono a fondo Nino in stori- • 
che battaglie, valevano assai • 
più dei mediocri competitori di -
Gianfranco Rosi salvo il britan- v 
meo Lloyd Honeyhan e il texa
no Don Curry che lo misero 

ko. a Perugia (198Sj ed a 
Sanremo (1988) ed, aggiun
giamo, fra i miglion, Gilbert 
Délé Io sfidante, di stanotte ad 
Avoriaz (1800 metri di altez
za) nelle Alpi francesi: in quel-

• la località si sta svolgendo in 
' questi giorni il Festival dei film 
fantastici. •.•-.--•• •/•. -

v Peto la base, dilaniamola 
cosi, per giornalisti e sportivi 
giunti da ogni angolo della 

' Francia e dell'Italia, si trova a 
Morzine, 15 chilometri più in 
basso; un sentiero che Délé ha 
percorso, in allenamento, ogni 

: mattina. Invece Rosi si é prepa
rato, in altura, al Sestriere con 

: base nell'Hotel Billia a Saint-
Vincent Per chi non vuole sca-

i lare la montagna in auto, da 
.Morzine c'è una comoda tele-

; (erica con la stazione, in vetta, 
•quasi davanti al tendone che 

DUO ospitare circa tremila spet-
' latori. :.-.-•• ..*-

Ad Avoriaz la temperatura 
r risulta piuttosto rigida, quindi 
, \'arena, chiamiamola cosi, che 
oltre al mondiale ospita il Festi
val cinematografico, viene n-
scaldata. Secondo l'impresario 
Michel Acaries, fratello di 

: Louis Acaries antico campione 
d'Europa dei medi-jr. (1981) e 
dei medi ( 1982-1983), un fiero 
avversario del : nostro Luigi 

- Minchlllo e dell'inglese Tony 
' Sibson, è previsto un pienone 
: malgrado il costo dei biglietti 
' 280mila lire: 140mila lire e 
40mila lire per 1 posti più lonta
ni del ring. .... 

D'altra parte Michel Acaries 
'. deve sborsare 400mila dollari 
' a Rosi che intascherà, inoltre : 
! 300 milioni dalla Rai-tv italia

na. Quindi sono, circa, otto-
1 cento milioni per Gianfranco 
Rosi, una robusta paga per un 

: pugile che, secondo il mensile 
: sud-africano Boxing World, fi-
gura tra 1 dieci più «noiosi» pu
gili del mondo. 

A sua volta Gilbert Délé avrà 

Gianfranco 
Rosi oggi 
dovrà 
ditendere la 
sua corona 
mondiale dal 
nuovo assalto 
del francese 
Delè 

200 milioni di lire o poco più. 
Lo «sponsor» di questo mon
diale anomalo, che si svolge in 
alta montagna, è stato mon-
sieur Guy Dipui, amico di Mi
chel Acaries, proprietario di un 
ristorante per «vip» ad Avoriaz, 
località turistica di alto bordo. 

Presentato il mondo, l'am
biente, i personaggi del mon
diale odierno diciamo che, al
meno in Europa, deve essere 
la pnma volta che si scelgono i 
1800 metri per impiantare un 
ring pugilistico quindi una no
vità che. data l'altura, potrebbe 
avere effetti negativi sul fisico 
come sul rendimento dei due 
competitori. Ieri, finalmente, 
Gianfranco Rosi ha ammesso 
che a Montecarlo «non aveva 
vinto», soltanto pareggiato (1), 
però nell'ambiente da Festival 

< di Avoriaz è sicuro di vincere 
dato che, a suo parere, possie- -
de più esperienza, più grinta, 
più tecnica, più «classe» in-
somma di Gilbert Délé che pò- • 
Irebbe batterlo soltanto met
tendolo k.o. con un pugno for

tunato; per ferita; per un errore 
della giuria. 

Il sogno di Rosi pare quello 
di sfidare Teny Norris mondia-

v le dei medi-jr. W.B.C, vincitore 
di «Sugar» Ray Léonard ma il 
californiano pretende una 

• «borsa» di almeno due milioni 
, e mezzo di dollari. Chi lo po-
: Irebbe ingaggiare in Italia op-

; ' pure in Francia? Oltre Atlantico 
. non apprezzano la boxe pio-
'; ora di Rosi che «tiene», «scap-
,.pa», non picchia. ...-, . 
J- Gilbert Délé, invece, spera di 
:% vincere per una soddisfazione. 
}; personale e vuole essere il pri-
V mo francese che riesce a ri-
' conquistare un titolo mondia- -
'•:. le. Prima di lui non ci riuscì -
/ neppure il grande Marcel Cer-
' dan tragicamente battuto dalla 
• fatalità. : • >< ... 

Stanotte nel ring di Avoriaz 
, dovrebbe uscirne una interes
sante sfida migliore di quella, • 
spesso confusa, di Montecarlo 
trasmessa da Raiuno come 
sempre troppo tardi (ore 
23.20). 

LA TEMPERATURA IN ITALIA NEL GENNAIO Ì993: 

Le massime raggiunte dall'inquinamento faran
no ricordare a lungo questo inverno avvelena
to. E quando la salvezza 
delle nostre città, 
sempre più irrespi
rabili e ad alto 
rischio di cancro, 
dovrebbe: di yen-,, 
tare una priorità 
assoluta. ; il governo 
sceglie la strada/dei 
tagli ai trasporti pubblici, 
riduce la rete ferroviaria e investe sull'alta velo
cità. Vi come sempre:ì nella direzione opposta 
rispetto m bisogni Bei cittadini. POS* 


